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STATI DELL'EUROPA 



PORTOGALLO 

Confini — Il Regno di Portogallo tiene al nord ed al- 
l'est la Spagna; al sud ed all’ovest l’Oceano Atlantico, " 
Divisione — 11 Portogallo è diviso in 8 provincie sud- 
divise in 17 Distretti , e sono 



PHOV1NCIE DISTRETTI 

MiNno Braga e Piana. 

Duero '. Oporto, Coimòraed Aveìro 

Tra’ Monti Braganza c Villareal. 

Alto Bf,ira Viseu. 

Basso Beira Castelbranco e Guarda. 

Estremadura Lisboua, Leiria eSant arem 

Alem-Tejo Evora, Porta/egre e Beja. 

Algarve • Faro. 



Citta’ e luoghi più interessanti — Lisbona, alla de- 
stra del Tago e poco distante dalla -sua foce, è la capitale 
della Monarchia Portoghese , ed è sede di un Patriarcato. 
Ha belli edilizi , chiese magnifiche e gran numero di con- 
venti. Contiene diverse accademie e collegi, e numera 242 
mila abitanti. Meritano anche attenzione nell’ Estremadura: 
Selubal pel suo commercio e per i prodotti del suo territorio 
con 16 in a., e Campo-Grande luogo di diporto della no- 
biltà di Lisbona. 

Oporto capoluogo del Duero è la seconda città del Por- 
togallo per industria, per commercio e per popolazione, la 
quale ascende a 62 m. a. È degna di attenzione Coiuibra 
per la sua Università e per la popolazione cb’ ó di circa 
16 m. a. 
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STATI DELL’ EUROPA 

Braga capoluogo del Minho à quasi 5 m, a. ed è se- 
de Arcivescovile. 

Braganza capoluogo del Tra i Monti è città Vescovile 
e di niun’ altra importanza. 

Viseu capoluogo dell’Alto Beira è sede vescovile ed as- 
sai commerciante : conta 10 m. a. 

Castelbranco capoluogo del Basso Beira piccola città di 
circa 6 m. a. 

' Evora capoluogo dell’Aleni-Tejo è città Arcivescovile e 
numera 10 m. a. È degna di attenzione in questa provincia 
Elvas piazza fortissima e con 10 m. a. 

Faro capoluogo dell’Algarve è città commerciante e di 
8 m. a., ed è pure ragguardevole Tavira antica capitale del 
Regno di Algarve. 

Isole — L’ Arcipelago delle Azore posto ad occidente 
del Portogallo, nell 1 Oceano Atlantico, appartiene geografi- 
camente alle isole Europee. Esso è composto da 9 isole, cioè 
Terceira, S. Giorgio, Graziosa, Fayal, Pico, Flores, Corvo, 
S. Michele e S- Maria. Tutto 1’ arcipelago contiene 235 
m a. ed è diviso in tre distretti- Angra nell’isola di Ter- 
ceira, e Punta Delgada in quella di S- Michele, ne sono le 
città più interessanti per popolazione, per commercio e per 
industria: la prima potrà avere circa 14 ni. a- e la secon- 
da 16 m- 

Montagne — Nell’ Algarve si veggono le montagne di 
Calderon e di Monoico che vanno a terminare all’ ovest al 
capo San Vincenzo. Nella Beira si osserva la Sierra di fi- 
scella che si estende al sud-ovest nell’Estrentadura fino al 
Capo Roca. Le prime montagne sono una continuazione del- 
la Sierra Morena , e 1’ altra della Carpeto-Vellonica della 
Spagna. 

Lagui — 11 Portogallo non à alcun lago considerevole. 

Fiumi — I più gran fiumi che bagnano il suolo Porfo- 

S hese sono: la Guadiana, il Tago e ’l Duero che scendono 
alla Spagna La Guadiana scorre per l’Alem-Tejo e segna 
nel suo corso inferiore il confine tra la Spagna ed il Porto- 
gallo — 11 Tago attraversa 1’ Estremadura e pria di entrare 
nell’Atlantico si allarga presso Lisbona e forma uno de’ più 
grandi e sicuri porti di Europa. I maggiori affluenti del la- 
go nel territorio Portoghese sono il Zezero a destra ed il 
Zatas a sinistra — Il Duero scorre tra le provincie di Beira e 
de’ Monti ed entra nell'Atlantico al sud di Oporto — Il Minho 
che viene pure dalla Spagna tocca soltanto il territorio Por- 
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foghese pria di entrare nel suddetto Oceano — Il Mondego 
è runico fiume considerevole che appartiene interamente al 
Portogallo. Esso nasce nella Sierra di Estrella , si dirige 
all’ovest per la Beira, e passando al sud di Coimbra sboc- 
ca pure nell’Atlantico. 

Casali e strade di ferro — Il Portogallo finora non 
à nè canali nè strade ferrate. 

Clima, scolo e prodotti. Il clima è dolce e salubre. 
Il suolo per lo più è fertile, ed i suoi principali prodotti sono, 
vino, olio, cedri, arance ed altri frutti (1). L’agricoltura pe- 
rò è molto trascurata, ond’è che le raccolte de’ cereali tan- 
te volte non bastano al consumo degli abitanti. 

Industrie e commercio — Questo Regno non manca 
di manifatture di panni di lana, di lino, di cotone, di ac- 
ciajo, di cuoi ed altri oggetti di prima necessità, ma esse 
non sono sì perfette come presso alcuni altri popoli Euro- 
pei. Il commercio è assai scaduto a fronte di. ciò che era 
negli scorsi secoli: ora è quasi lutto nelle mani degl’inglesi. 
Lisbona ed Oporlo sono le città più commercianti marittime, 
e sono stazioni do’ piroscafi inglesi che si recano nel Brasi- 
le ed in altri luoghi. 

Flotta — La Bolla si compone di 1 vascello , 5 fre- 
gale , 7 corvette, 30 brick , 10 altri bastimenti più piccoli 
e 6 vapori : in tutto 59 bastimenti. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
27 ,- 400 miglia quadrate, e la popolazione 3,500,000, viene 
a ricadere 146 individui per miglio quadralo, per cui questo 
paese può dirsi poca popolato. 

Governo e religione — il Governo è Monarchico co- 
stituzionale e possono ereditare anche le .femmine, Ijti Reli- 
gione è la Cattolica Romana, e vi è tolleranza di altri culli.. 

SPAGNA 

Confini — La Spagna tiene al nord- la Francia e 1 Golfo 
di Guascogna, all’est il Mediterraneo T al sud l’Atlantico 
lo stretto di Gibilterra e l Mediterraneo, ed all’ ovest il Por- 
togallo e la Spagna. 

Divisioni — Fino al 1833 il territorio Spagnuo'o era 
diviso in 14 grandi provincie olire le isole, la più parte delle 

(1) I Portoghesi furono i primi a trasportare dalla Cina nel Toro pae- 
se le piante di arance donde poi si diffusero per tutu l’Europa meridionale. 
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quali avevano il titolo di Regno. Esse erano: la Nuova Ca- 
stiglia, la Vecchia Castiglia, il Regno di Leon, le Asturie, 
il Regno di Galizia , la Discaglia , i Regni di Navarra , di 
Aragona, di Catalogna, di Valenza, di Mureia, di Granata, 
di Andalusia e l’Estremadura. Ora è ripartito in 48 Inten- 
denze per l’ amministrazione civile ed in 12 Capitanerie per 
la militare. Tutte le Intendenze prendono il nome dalle loro 
capitali, ad eccezione delle Asturie, della Discaglia e della 
Navarra. 



CAPITANERIE INTENDENZE 

1. La Nuova Castiglia di- t Madrid, Guadalnxara, To- 
tisa nelle 5 Intendenze di (ledo, Cuenen e Ciudad Reai. 

2. La Vecchia Castiglia r Durgos, Santander, Logro- 

col Regno di Leon e le Astu- 1 gno, boria, Segovia , Avila , 
rie divisa nelle 12 Intender / Asturie la cui capitale è 0 - 
ze di j viedo, Leon, Palencia, Valla- 

( dolid, Zamora e Salamanca, 

3. La Galizia divisa nelle 4 I la Corogna, Lugo, Orense 

Intendenze di \ e Pontevedra. 

4. La Discaglia divisa nel- ( Cuipuscoa cap. S. Seba- 

le 3 Intendenze di < stiano , Discaglia cap. Bilbao 

( ed Alava cap. Vittoria. 

5. La Navarra con la sola ( Navarca la cui capitale é 

Intendenza di ( Pamplona. 

6. L’Aragona divisa nelle J Saragozza , Iluesca e Te- 

3 Intendenze di r ruel. 

7. La Catalogna divisa { Rareellona, Tarragona, Le- 

nelle 4 Intendenze di ( rida e Corona . 

8. I Regni ni Valenza e I Valenza, Alicante, Castel- 

Di Mcrcia divisi nelle 5 In- < lon della Plana , Mureia ed 
tendenze di ( Albacele. 

9. Il Regno ni Granata ì Granata , Almeria e Ma- 
div. nelle 3 Intendenze di ( laga. 

10. L’ Andalusia divisa I Siviglia, Iluelva , Cadice , 

Relle 5 Intendenze di f Cordova e Jaen. 

11. L’ Estremadcra Spa- l 
CNt ola div. nelle 2 Int. di ( 

12. Le Isole Daleari con \ 

la sola Intendenza di ( 



Caceres e Dadajoir. 
Palma 
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Citta’ e luoghi piu interessanti — Nella Nuova Ga- 
ttiglia — Madrid capitale della Monarchia posta quasi nel 
centro della Spagna sulla sinistra sponda del Manzanares: la 
parte moderna è molto bella per l' eleganza degli edilizi e 
per la regolarità e nettezza delle contrade. Grande e magni- 
fico è il Reai Palazzo, e spaziose sono le piazze, tra le quali 
primeggia la Plaza Magor. La sua popolazione ascende a 

254 mila abitanti £1 Prado e Buon Ritiro sono luoghi di 

dilizie e di pubblico passeggio di Madrid. 

Toledo, antica residenza de’ Re Mori, ha una Università, 
diversi grandiosi edifìzi e circa 16 mila anime. Aranjuez al 
sud di Madrid piccola e bella città, rinomata per una de- 
liziosa villa Reale che possiede — EI Escurial al n. o. di 
Madrid piccolo luogo, ma pure famoso pel suo celebre mo- 
nastero ove si trovano le tombe dei Re di Spagna. È degna 
pure di attenzione Almaden presso il confine dell’ Andalusia 
per le sue grandi miniere di mercurio annoverate fra le più 
produttive di Europa. 

Nella Vecchia Castiglia — Valladolid città vescovile e 
ben fabbricata ; fu la capitale del Regno di Castiglia. Fra 
i vari pregevoli edifizt che contiene si distinguono la Catte- 
drale e l’antico Reai Palazzo: numera 22 m. a. — Segovia, 
sede vescovile con 13 m. a. rinomala per le antiche sue 
fabbriche di panni di lana detti comunemente castori di 
Segovia. Presso Segovia trovasi S. Idelfonso con un gran- 
dioso palazzo Reale. — Salamanca città vescovile e con 14 
m. a. La sua università di tanto grido negli scorsi secoli è 
mollo scaduta. — Sanfander sul mare di Biscaglia à un porto 
assai freauentalo e 19 m. a. 

Nell a Galizia — La Corogna, città fortificata e commer- 
ciante , ha 20 m. a. ed un sicuro porto — Santiago o S. 
Giacomo di Composteila, già capitale della Galizia, sede Ar- 
civescovile, con una frequentata Università e 30 m. a. Nella 
sua Cattedrale si conserva il corpo dell’ Apostolo S. Giaco- 
mo , visitato ogni anno da gran numero di pellegrini. — 
Ferrol con un eccellente e frequentato porto è cantiere della 
marina militare e conta circa 13 m. a. 

Nella Biscaglia — S. Sebastiano , città bella commer- 
ciante e fortificata: numera 10 m. a. — Bilbao è una delle 
principali piazze mercantili di Spagna, specialmente per lo 
spaccio della lana : à 15 m. a. 

Nel Regno di Navarca — Pamplona con 16 m. a., ed 
è anche interessante Tudela. 
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Nell' Aragona — Saragozza , sede arcivescovile, fabbri- 
cata su le due sponde deli Ebro congiunte da un magnifi- 
co ponte : contiene belli edifizì ed una popolazione di ol- 
tre 44 m. a. 

Nella Catalogna — Barcellona città vescovile e fortifi- 
cata , in riva al mare , deve riguardarsi come la seconda 
città della Monarchia per bellezza e grandezza , e come la 

1 >rima per commercio e per industria : Ila diversi collegi , 
liblioleche , e 120 m. a. 

Nella Capitaneria di Valenza — Valenza posta nel mezzo 
di una fertile e ben coltivala campagna, poco distante dal 
mare, è città grande, industriosa ed arcivescovile : ha una 
università molto rinomata, 7 collegi ed altre istituzioni scien- 
tifiche: conta 66 m. a. — Alicante interessante per commer- 
cio e pe’suoi vini, à 25 m. a. — Murcia , città vasta, à 
ottime fabbriche di vetri e 35 m. a. — Oarlagena con un 
bellissimo e sicuro porto è cantiere della Reai Marina ; à 
delle fortificazioni ed oltre 20 m. a. Aigles, luogo di niun 
conto pel passato, ma da pochi anni divenuto popolato, fio- 
rente e famoso a causa delle ricchissime miniere di piombo 
argentifero che si trovano nelle sue vicinanze. 

Nel Regno di Gratuita — Granata, città arcivescovile, 
grande e bene edificata: fu residenza de 1 Re Mori ed aveva 
circa 800 m. a. : ora non ne à che 80 m. Fra gli edilizi 
sono ammirevoli la vasta cattedrale e l 'A/ambra fortezza di 
bizzarra architettura orientale costruita dagli Arabi ad uso di 
Reggia — Malaga città forte vescovile e commerciante, nu- 
mera 50 m. a. ed è anche rinomata pel vino squisito che 
produce il suo territorio. 

Nell' Andalusia — Siviglia, sede Arcivescovile, in ameua 
posizione su la sinistra riva del Guadalquivir, città commer- 
ciante industriosa e ricca, confa 120 m. a. li tabacco delle 
sue fabbriche è rinomalo in tutta Europa — Cadice, posta 
all’estremità dell’Isola di Leone, ha un porto franco, 56 ' 

ni. a. ed è città fortissima — Cordova città antica e grande 
contiene 50 m. a. — Meritano pure attenzione Santa Maria 
e Xeres della Fronlera per fabbricato, per industria e per 
commercio: la prima potrà avere 20 m. a. e la seconda 34. 

Nell' Estremadura — Badajoz con 15 m. a. , e Merida 
per i molli resti di antichità romane che conserva. 

Isole Baleari — Le Baleari sono formate dalle isole Majo- 
Tica eh’ è la più grande , Minorica , Ivica , Fermenterà e 
da qualche altro isolotto e scoglio. La loro popolazione com- 
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plessi va è di 253 m. a. — Palma nell’isola Majorica è il Ca- 
poluogo delle Baleari , è sede vescovile, à una università e 
più di 30 m. a. — Merita anche attenzione Maone nell’isola 
di Minorica pel suo famoso porto, e per la popolazione che 
ascende a circa 20 m. a. 

Capi — Intorno la Spagna sono i seguenti capi: i capi 
Creus e S. Sebastiano nella Catalogna ; il capo S. Antonio 
nel R. di Valenza; il capo Palos nel R- di Mureia; il capo 
di Gata nel Regno di Granala; la punta d’Europa e’1 capo 
Trafalgar nell’Andalusia: i capi Finisterra ed Ortegal nella 
Galizia ; il capo di Pegnas nelle Asturie. 

Montagne — Nella prima parte della Geografia abbia- 
mo detto che 5 sono le catene di montagne che covrono il 
suolo Spagnuolo, cioè i Pirenei, la Catena Celtibera, la Sier- 
ra Carpelo-Vetlouica, la Sierra di Toledo e la Sierra Neva- 
da. Bisogna osservare però che, eccetto i Pirenei, tali ca- 
tene non sono continuate come alcuni le descrivono e le 
dipingono, ma sono formate da montagne spesso staccate e 
da picchi isolati ed interrotti da vaste pianure. La catena 
de’ Pirenei comincia al Capo Creus nel Mediterraneo , for- 
ma una barriera tra la Francia e la Spagna fin presso il 
fondo del Golfo di Guascogna, quindi abbassandosi grada- 
tamente si prolunga sempre all’ovest sotto il nome di Monti 
Cantabrici e delle Asturie, e va a terminare al capo Finister- 
ra nella Galizia, diramandosi pure in più sensi in questo Re- 
gno. Le cime più alte de’ Pirenei sono il Monte Maledetta 
alto 10680 piedi, il Picco Posels 10584 piedi, il Monte Per- 
duto 10479 piedi , tutte nel settentrione dell’ Aragona ; ed 
il Canigou più all’est sul suolo francese alto 8580 piedi. — 
La Catena Celtibera incomincia alla congiunzione de’ Monti 
Cantabrici coi Monti delle Asturie , e camminando pel s. 
e. aitraversa la Vecchia e la Nuova Castiglia ed il Regno 
di Mureia sotto i nomi di Sierra d’Occa, di Sierra Molina, 
di Sierra di Albaracin ec. e termina al capo Palos — La Ca- 
tena Garpeto-Vettonica si trova tra le due Castiglie, e tra il 
Regno di Leon e l’ Estremadura, e riceve le appellazioni di 
Sierra di Ayllon, di Sierra di Guadarama, di Sierra di A- 
vila, di Sierra di Gredos, di Sierra di Francia e di Sierra di 
Gata — La Sierra di Toledo attraversa quasi nel centro la 
Nuova Castiglia e l’ Estremadura. Tra queste due capitane- 
rie la catena s’inalza un poco di più ed à il nome di Sier- 
ra di Guadalupa — La Sierra Morena si trova tra l’ Anda- 
lusia al sud e la nuova Castiglia e l’ Estremadura al nord. 
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AH’ est nella nuova Castiglia si appella Sierra di Àlcaraz , 
ed all’ovest nell’ Andalusia, Sierra di Aracena — La Sierra 
Nevada attraversa il regno di Granata, ed in questa catena 
si trovano i picchi di Mulahacen e di Yaleta che sono le 
più alte montagne spagnuole: la prima ha 10940 piedi di al- 
tezza; la seconda 10680. La Sierra Nevada si estende al sud- 
ovest sotto i nomi di Sierra di Loxa e di Sierra di Rondo 
lino alla punta di Europa nella penisoletta ove trovasi Gi- 
bilterra. 

Laghi — In questo Regno non vi sono laghi di grande 
estensione: meritano soltanto attenzione le due lagune di Al- 
luderà nella costa di Valenza, e di Mare Minor presso Car- 
tagena. La prima gode molta rinomanza per la gran copia 
di pesce che vi si pesca ogni anno. 

Fiumi — L 'Ebro scaturisce nelle gronde meridionali de' 
Monti Cantabriei e con un corso quasi sempre pel sud-est 
attraversa la Vecchia Castiglia, la Navarra, 1’ Aragona e la 
Gatalogna ove molte foce nel Mediterraneo. I suoi più grandi 
affluenti a destra sono: il Jalon, il S. Martino e’I Guadalo- 
po tutti nell’ Aragona : a sinistra 1’ Aragon , il Gallego ed 
il Segro che scendono da’Pirenei: il Segro è ingrossato dal 
Cinta e da altre correnti. I Pirenei ed i Monti Celliberi for- 
mano il bacino dell’Ebro e suoi affluenti — Il Jucar nasce nella 
Sierra di Albarracin, e con uii corso prima dal nord al sud 
e poi all' est aitraversa il Regno di Valenza ed entra nel 
Mediterraneo — Più al sud nel Regno di Murcia scorre la 
Segura che nasce nella Sierra Segura e si versa nell’ isles- 
so mare — Nella medesima Sierra Segura, ma dal lato op- 
posto, à origine il Guadalquivir, che eoo un corso pel sud- 
ovest va a sboccare nell’Atlantico dopo avere attraversato tut- 
ta l’ Andalusia. Il più grande affluente del Guadalquivir è 
il Xenil che viene da Granata. 11 bacino di questo fiume 
è contornato dalla Sierra Morena e dalla Sierra Nevada — 
La Guadiana nasce nella Sierra di Alcaraz , scorre tra la 
Sierra di Toledo e la Sierra Morena, bagna la Nuova Ca- 
stiglia e P Estremadura, e quindi entra nel suolo Portoghe- 
se come altrove si è detto. I suoi affluenti sono tutti piccoli, 
essendo angusto il suo bacino. Il Tago è il più gran fiume 
spagnuolo, sorge nella Sierra di Albarracin, scorre pure per 
la nuova Castiglia e per l’Estremadura tra la Sierra di To- 
ledo e la catena Carpeto-Veltonica che ne limitano il baci- 
no, ed entra nel Portogallo. Tra’ maggiori suoi affluenti si 
distinguono il Jarama ove si scarica il Manzanares che ba- 
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gna Madrid, e l’Alagon nell’ Estremadura ambedue a drit- 
ta — Il Duero nasce nella Sierra di Urbione nella Catena 
Celtibera , si dirige all’ovest attraversando la Vecchia Ca- 
stiglia ed il Regno di Leon, ed entra quindi in Portogallo. 
Il suo largo bacino è formato da’ Monti delle Asturie, dal- 
la Catena Celtibera e dalla Carpeto-Vellonica. Tra gli affluenti 
di maggior conto fa d’ uopo notare il Pisuerga e P Esla a 
destra, ed il Tormes a sinistra: il Pisuerga è ingrossato da 
molte altre correnti — 11 Minilo bagna la Galizia ne’ cui monti 
* h origine , e riceve a sinistra il Sii che scende dai monti 
delle Asturie nel Regno di Leon — Nel Golfo di Guascogna 
non si versa alcun fiume di conto, a motivo che la catena de’ 
Pirenei si trova sempre a breve distanza dal mare. 

Canali — La Spagna ha diversi canali navigabili e di ir- 
rigazione : tra i navigabili due sono i più grandi, cioè il 
canale Imperiale o di Aragona che scorre presso PEbro da 
Tudela fino a Sastago ed è lungo più di 70 miglia , ed il 
canale di Gastiglia nella Vecchia Castiglia che si estende 
da Aquilar presso il Pisuerga fino al sud di Palencia ed è 
lungo 60 miglia. 

Strade di ferro— La Spagna à poche strade di ferro 
terminate, ma diverse in costruzione e molle in progel to. Le 
terminate sono: da Madrid ad Aranjuez , da Barcellona ad 
Arcnys del Mar, e da Gijon a Langreo nelle Asturie. Quelle 
in costruzione sono : da Aranjuez a Mataro nel regno di 
M.urcia passando per Tcmbleque ; da Valenza a Jativa nel 
Regno ai Valenza; da Alar del Rey a Burgos e Valladolid 
nella Vecchia Castiglia; da Alar del Rey a Santander; da 
Madrid ad Irun nel Guipuscoa al confine della Francia, pas- 
sando per Valladolid, Palencia, Burgos e Bilbao; da Xeres 
a Cadice e da Siviglia ad Andujar nell’ Andalusia. Tra le 
progettate vi sono quelle da Almanza ad Alicante, da Al- 
mansa a Cartagena passando per Murcia e da Almansa a jativa. 

Clima, suolo e prodotti — Sebbene il suolo della Spa- 
gna sia molto elevato ed intersecato da montagne, pure il suo 
clima propende al caldo assai più che in qualunque altra 
regione di Europa posta nella medesima latitudine. La par- 
te meridionale è assai fertile , e produce abbondantemente 
cereali, olì, vini eccellenti, frutti squisiti, cotone ed anche 
canne da zucchero. Nella parte centrale e settentrionale si 
veggono spazi immensi privi di vegetazione e di abitati, e 
che si possono riguardare come veri deserti; ma ciò deriva 
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più da mancanza di coltura per la scarsa popolazione che 
da sterilità assoluta del suolo. 

Industrie e Commercio — La guerra civile che scoppiò 
nel 1833 per la successione al trono di Spagna e che du- 
rò molli anni aveva ridotto questo paese nel massimo avvi- 
limento : le industrie, il commercio, la marina armata quasi 
non esistevano più. Adesso va risorgendo a novella vita, ed 
in fatti la marina mercantile, le forze di terra e di mare e 
la popolazione fanno ogni giorno rapidi progressi. I pro- 
dotti delle sue fabbriche d’industria sodisfanno a’ bisogni del- * 
la generalità della nazioue : gli oggetti di lusso li riceve 
per lo più dalla Francia. Barcellona , Valenza , Alicante , 
Cartagena, Aigles, Almeria, Malaga, Cadice, la Corogna e 
Palma sono stazioni della navigazione a vapore commerciale. 

Flotta — La flotta si compone di 4 vascelli, 5 fregale, 

6 corvette, 1 1 brich, 14 golette, 29 battelli a vapore e 1 10 
legni minori. In lutto 179 bastimenti. 

Superficie e popolazione — Essendo la superficie del- 
la Spagna di 137400 miglia quadrate e la popolazione di 
14,220,000 anime, viene a ricadere meno di 104 individui 
a miglio , quindi il suolo spagnuolo è meno popolato del 
portoghese. Le Intendenze di Madrid, di Cadice, di Mala- 
ga, di Valenza, di Alicante, di Barcellona , delle Asturie e 
della Galizia sono le più popolate : le più spopolate sono 
quelle della Vecchia Castiglia. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico costi- 
tuzionale : la Religione è la Cattolica Romana. 

REPUBBLICA DI ANDORRA 

La Repubblica di Andorra è posta Ira la Spagna e la 
Francia , sul pendio meridionale de’ Pirenei. E formata da 
6 piccoli comuni ed è sotto la protezione della Francia — 
Andorra piccola città di 2 m. a. n’ è la capitale. Il suolo 
tutto montuoso è coverto di boschi di pini. La superficie è 
di 144 m. q. e la popolazione di 15 ni. a. La Religione è 
la cattolica Romana. 
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Confini — L'Italia tiene al nord la Svizzera e l’Impero 
d’Austria: all’est l’Austria, l’Adriatico e ’l ionio; al sud 
il Jonio, e’I Mediterraneo; all’ovest il Mediterraneo e la 
Francia. Bisogna avvertire ancora che nella parte continen- 
tale viene riguardato come conlìne naturale dell’Italia il Fiu- 
me Varo ad occidente dalla foce alla sua sorgente, e quindi 
la cresta della catena delle Alpi che la circonda all’ ovest, 
al nord ed all’ est lino alle vicinanze di Fiume ad oriente 
della penisola d’ Istria. 

Divisione politica — Come si è detto a pagine 20 e 22 
della l. 1 parte di questi Elementi, l’Italia contiene il Regno 
delle Due Sicilie, lo Stato Pontificio , la Repubblica di S. 
Marino, il Gran Ducato di Toscana, il Ducato di Modena, 
il Ducato di Parma , il Regno Sardo , ed il Principato di 
Monaco , oltre i paesi soggetti all’ Austria , alla Francia , 
alla Svizzera ed all’ Inghilterra. 

Superficie e popolazione — La superficie dell’Italia, 
compresi i paesi italiani aggregali a stati esteri, è di 95637 
ni. q., ed essendone gli abitanti circa 26 milioni, ricadono 
273 persone a miglio quadralo: da ciò si vede quanto qui- 
vi la popolazione è più compatta che in Ispagna. 

li Italia per 1’ amenità del clima e per la fertilità del 
suolo viene appellala Giardino dell’ Europa. 

REGNO DELLE DDE SICILIE 

II Regno delle Due Sicilie è formalo dalla parte conti- 
nentale detta Reali Domini al di qua del Faro, ed anche Re- 
gno di Napoli, e dall’Isola di Sicilia detta Reali Domini al 
di là del Faro, separati fra di loro dallo stretto di Messina. 

Confini — Il Regno delle Due Sicilie confina soltanto 
con lo Stato Pontificio al nord -ovest, tutto il restante è ba- 
gnato dal mare, cioè al nord-est tiene l’Adriatico ; al sud- 
est il Jonio , al sud il canale di Malta ed al nord-ovest il 
Tirreno. 

Divisioni — Per l’araminislrazione civile tutto il Regno 
è diviso in 22 Provincie, suddivise in 77 Distretti che con- 
tengono 2200 Comuni e 1863 Uniti o Villaggi. Ne’ Domini 
al di qua del Faro vi sono 15 Provincie, 53 Distretti, 1839 
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Comuni e 1684 Villaggi: nella Sicilia 7 Provincie, 24 Di- 
stretti, 861 Comuni e 179 Villaggi. In ogni eapoluogo di 
Provincia vi è un Intendente, in ogni Capoluogo di Distret- 
to un Soltoiutendente che dipende dall’Intendente, ed in ogni 
Comune un Sindaco che dipende dal Sottointendente, e ad 
essi é affidata l’Amministrazione civile. Ecco i nomi delle 
Provincie e de’ Distretti 

PROVINCIE CONTINENTALI DISTRETTI 

Napoli Napoli, Castellammare, Casoria 

e Pozzuoli. 

Terra di Lavoro Caserta , Nola , Gaeta , Piedi- 

monte e Sora. 

Principato Citeriore. . . Salerno, Campagna, Sala e Fallo. 
Principato Ulteriore. . . Avellino , Ariano e Santangelo 



de’ Lombardi. 

Capitanata Foggia, Sansevero e Bovino. 

Terra di Bari Bari, Burletta ed Altumura. • ’■ 

Terra d' Otranto. Lecce, Brindisi, Taranto e Gal- 

lipoli. 

Basilicata Potenza, Muterà , Melfi. e Lago- 

negro. 



Calabria Citeriore .... Cosenza, Possano , Castrovillari 

e Paola. 

1. * Calabria Ulteriore . Catanzaro, Monteleone, Nicastro 

e Cotrone. 

2. * Calabria Ulteriore. Reggio, Palmi e Gerace. 

Abruzzo Citeriore Chieti, Lanciano c Pasto. 

1. ° Abruzzo Ulteriore. . Teramo e Penne. 

2. ° Abruzzo Ulteriore. . Aquila, Sulmona, Cittaducale ed 

Acezzano. 

Molise Campobasso, Iscrnia c Lavino, 
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PROVINCIE DELLA. SICILIA • DISTRETTI 



Palermo Palermo, Corleone, Terminile Ce- 

falù. 

Messina . Messina, Castroreale, Patti e Ali- 

stretta. 

Catania Catania , Caltagt'rone , Nicusia 

ed Acireale. 

Noto Noto, Siracusa e Modica. 

Caltanissetta Callanissetta, Terranova e Piazza. 

Gircknti Girgenli, Bivona e Sciacca. 

Trapani Trapani, M azzar a ed Alcamo. 



Le tre provincie di Capitanata, di Terra di Bari e di 
Terra d’ Otranto vanno sotto il noine generale di Puglia. 

Per l' Amministrazione giudiziaria il Pegno è ripartito 
in due Supreme Corti di Giustizia o Corti di Cassazione , 
una residente in Napoli per i Domini Continentali , 1’ altra 
in Palermo per la Sicilia: in 7 Gran Corti Civili o di Ap- 
pello, delle quali 4 nel Regno di Napoli e 3 in Sicilia: in 
22 Tribunali Civili ed altrettanti Gran Corti Criminali, os- 
sia un Tribunale Civile ed una Gran Corte Criminale per 
Provincia: ed in 699 Circondari o Giudicati Regi, de’ quali 
538 ne’Dominl al di qua del Faro, c 261 nella Sicilia. Le 
Gran Corti Civili o di Appello risiedono a Napoli, Aquila, 
Trani, Catanzaro, Palermo, Messina e Catania. Dalla Gran 
Corte Civile di Napoli dipendono le provincie di Napoli, di 
'l’erra di Lavoro, de’ due Principati, di Molise , di Capita- 
nata e di Basilicata; da quella di Aquila i tre Abruzzi; da 
quella di Trani le Terre di Bari e di Otranto; da quella di 
Catanzaro le tre Calabrie. Dalla Gran Corte Civile di Paler- 
mo, le Provincie di Palermo , di Trapani , di Girgenti , di 
Caltanissetta e di Noto ; da quella di Messina la sola Pro- 
vincia di Messina; e da quella di Catania la Provincia di Ca- 
tania. 

Riguardo all’ Ecclesiastico le Due Sicilie sono divise in 
102 Diocesi, cioè in 22 Arcivescovadi ed 80 Vescovadi. Di 
cui 19 Arcivescovadi e 67 Vescovadi appartengono al Re- i 
gno di Napoli, e 3 Arcivescovadi e 13 Vescovadi alla Si- 
cilia — Le Diocesi Arcivescovili del Regno di Napoli sono: 
Napoli, Sorrento, Capua, Salerno, Amalfi, Conza, Manfredonia, 
Bari, Trani, Taranto, Brindisi, Otranto, Malera, Cosenza. Ros- 
sano, S.* Sanseverina, Reggio, Chieti e lanciano: le Ve<co- 
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vili , Pozzuoli , Castellammare ed Ischia nella Provincia di 
Napoli; Nola, Acerra , A versa , Caserta, Cerreto, Cal- 
vi, Sessa, Gaeta e Sora in Terra di Lavoro; Nocera , Ca- 
va, Policastro e Capaccio- nel Principato Citeriore; Avellino, 
Ariano , S. Angelo de’^Lombardi , Nusco e Lacédonia nel 
Principato Ulteriore ; S. Severo , Lucerà , Bovino , Troja e 
Cerignola in Capitanata ; Molfelta , Pilotilo , Andria , Con- 
versano , Monopoli e Gravina nella Terra di Bari; Lecce , 
Nardo, Gallipoli , Ugento , Oria e Castellacela nella Terra 
d’ Otranto; Potenza, Melfi, Venosa, Muro, Tricarico , Mor- 
sico e Tursi in Basilicata ; Cassano , Bisignano e Cariati 
nella Calabria Citeriore ; Catanzaro , Sqnillace , Nicastro , 
Cotrone, Tropea e Mileto nella 2. a Calabria; Gerace, Op- 
pido e Bova nella 1.* Calabria; Teramo e Penne nel l.° 
Abruzzo Ulteriore; Aquila, Sulmona e Marsi o Pescina nel 
2.° Abruzzo. Ulteriore ; Isernia , Larino, Termoli, Trivento • 
e Bojano in Molise. Gli Arcivescovadi di Sicilia sono Pa- 
lermo , Morreale e Messina ; i Vescovadi Céfalù , Patti , 
Lipari , Catania , Nicosia , Caltagirone , Siracusa , Noto , 
Terranova , Piazza , Caltanisselta , Girgenti e Mazzara. 

Per la Navigazione commerciale il littorale de’ Reali Do- 
mini al di qua del Faro è diviso in 1 1 Commissioni Marittime 
che dipendono dalla Direzione Generale della Gran Dogana di 
Napoli. Le 11 Commissioni Marittime sono suddivise in 91 
Marine di allistamento, delle quali 26 sono dogane di pri- 
ma classe, 21 di seconda e 44 di tejza; ed eccone i nomi: 

1. La Commessione marittima di Napoli, che estende la 
sua giurisdizione sul littorale della Provincia di Napoli, con- 
tiene le seguenti 17 Marine di allistamento: di Napoli, del 
Granatello , di Torre del Greco , di Torre Annunziata , di 
Castellammare, di Vico, di Piano, di Sorrento, di Massa, 
di Capri, di Pozzuoli, di Procida, d lschia, di Casamicciola, 
di Forio, di Ventotene e di Ponza. 

2. La Commessione marittima di Gaeta, che estende la 
giurisdizione sul littorale di Terra di Lavoro, contiene le 3 
Marine di Gaeta , di Mola e del Garigliano. 

3. La Commessione marittima di Salerno, che estende 
la giurisdizione sul littorale di Principato Citeriore e su la 
spiaggia di Maratea in Basilicata, contiene le 15 Marine di 
Salerno , di Vietri , di Amalfi , di Majori , di Castellabate, 
di Agropoli , di Casalicchio , di Acciarolo, di Palinuro, di 
Pisciotta, di Cammarola, di Capitello , di Sapri , di Seario e 
di Maratea. 
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4. La Commessone inariltima di Paola, che estende la 
giurisdizione sul litlorale della Calabria Citeriore, à le 1# 
Marina di Paola , di Scalea, di Diamante, di Belvedere., di 
Cetraro , di Fuscaldo , di S. Lucido , di Amanlea , di Co- 
rigliano, di Rossano, di Cariati, di Melissa e. di Trebisacci. 

5. La Comme-sione marittima di Pizzo, che contiene le 
6 Marine di Pizzo, di Tropea , di Nicolera , di Soveralo, 
di Catanzaro e di Cotrone tutte nella 2.* Calabria Ulteriore. 

6. La Commessione marittima di Reggio nella 1.* Ca- 
labria, che à le IO Marine di Reggio, di Palmi, di Bagna- 
ra, di Scilla, di Villa Sangiovanni , di Gallico, di Melilo , 
di Bianco , di Roccella e di Siderno. 

7. La Commessione marittima di Taranto, che à la giu- 
risdizione sul littorale di Terra d’ Otranto e su quello di 
Basilicata nel golfo di Taranto , contiene le 5 Marine di 
Taranto, di Gallipoli, di Otranto, di Brindisi e di Ostimi. 

8. La Commessione marittima di Barletta , da" cui di- 

S ende il litlorale di Terra di Bari, abbraccia le 9 Marine di 
arietta , di Monopoli , di S. Vito Polignano , di Mola di 
Bari , di Bari , di Giovinazzo , di Molfelta , di Bisceglie e 
di 'frani. 

9. La Commessione marittima di Manfredonia, che ab- 
braccia le 4 Marine di Manfredonia, di Vieste, di Rodi e 
di Peschici nel littorale di Capitanata. 

10. La Commessione Marittima di Pescara che abbrac- 
cia i littorali di Abruzzo Citeriore e di Molise, à le 6 Ma- 
rine di Pescara, di Francavilla, di' S- Vito, di Ortona, di 
Vasto e di Termoli. 

li. La Commessione marittima di Giulia, che à le 3 Ma- 
rine di Giulia, di Silvi e di-Martinsicuro nel littorale del 1“ 
Abruzzo Ultra. 

Il Littorale della Sicilia è diviso in 6 Commessioni Ma- 
rittime, suddivise in 49 Dogane o Marine, dipendenti dalla 
Gran Dogana di Palermo. Esse sono : 

1. La Commessione marittima di Palermo con le 6 Ma- 
rine di Palermo ,. Termini , Cefalù, Terrasini , Parlinico ed 
Ustica. 

2. La Commessione marittima di Messina , con le 16 
Marine di Messina, Scaletta, S. Alessio, Giardino di Taor- 
mina, Divieto, Lipari, Milazzo, Olivieri, Patti, Gioiosa, Brolo, 
Naso, Torrenova , Caronia , S. Stefano e Castel di 'fusa. 

3. La Commessione marittima di Catania, con le 4 Ma- 
rine di Catania , Aci Castello , Aci Reale e Mascaligiarre. 

9 
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4. La Commessione marittima di Siracusa , con le 1 1 
Marine di Siracusa , Agosta, Brucoli, Noto, Avola, Vendi- 
cari, Porlopalo, Pozzallo , Scicli , Mazzarelli e Scogjitti. 

5. La Commessione marittima di Girgenti , che estende 
la giurisdizione anche sul Litorale di Callanissella, contiene 
le 6 Marine di Girgenti , Terranova, Licata, Palma, Sicu- 
liana e Sciacca. 

6. La Commessione marittima di Trapani con le 6 Ma- 
rine di Trapani, Pantelleria, Mazzara , Marsala , Favignana 
e Castellammare. 

Citta’ e luoghi più interessanti — Nella Provin- 
cia di Napoli — Napoli edificalo sul pendio di alcune col- 
line che si elevano a settentrione del Golfo del suo nome, 
il che gli dà raspollo di un anfiteatro, è la Capitale della 
Provincia di Napoli e di tutto il Regno. La dolcezza del suo 
clima, -e le amene e pittoresche campagne che lo circondano, 
tutte sparse di deliziose ville, lo rendono uno de’ più graditi 
soggiorni della terra. Napoli è diviso in dodici Quartieri 
o Circondari , e contiene 421) mila abitanti , senza la guar- 
nigione ed i forestieri che vi dimorano in gran numero- Esso 
è la piu popolosa città d’Italia, ed una delle principali piazze 
mercantili del Mediterraneo: il suo porto è frequentato dai 
bastimenti a vela ed a vapore di tutte le nazioni commer- 
cianti. Le piazze più ampie di Napoli sono: quelle del Car- 
mine , del Reai Palazzo , dello Spirito Santo o Mercatcl- 
lo , del Castello e delle Pigne Le strade più larghe e fre- 
quentale sono: la strada di Toledo, il cui lastricato or ora è 
stato livellato e rinnovato; la Riviera di Chiaja, fiancheggiata 
dalla Villa Reale , e Mergellina che n’è una continuazione; 
S. Lucia, il Piliero, la Strada Nuova di Capodimonte che 
passa sul magnifico ponte della Sanità, la Strada di Foria 
oc. 'Tra gli edilìzi i principali sono: la Reggia testé abbel- 
lita, il Reai Palazzo di Capodimonte, il palazzo degli Studi, 

J uello de’ Ministeri, il Reale Albergo de'Poveri, e l’edifizio 
e’ Granili il più lungo di tutti, costruito per deposito dei , 
grani ed ora addetto a quartieri militari. Le più belle chiese 
sono : la Cattedrale o S. Gennaro , S. Francesco di Paola 
il Gesù Nuovo , S. Domenico maggiore ec. Napoli ha una 
Re già Università, un Reai Liceo, due Collegi militari ed uno 
di Marina , un Collegio Med ico- Cerusico , un altro Veteri- 
nario, un Collegio di Musica molto rinomato pe’ celebri com- 
positori di musica che à prodotto, fra’quali Bellini; un Isti- 
tuto di belle arti ove s’insegna la pittura, la scollura c l’in- 
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V 



cisionc; 2 collegi direlli da Padri Barnabili, un altro diretto 
da’ Gesuiti e due allri da’Padri Seo'opi; 3 Beali Educandati 

F er le donzelle, e molti istituti e scuole per l’educazione dei- 
uno e dell’altro sesso. Uà diverse Accademie, Ira le quali 
primeggia la Società Beale Borbonica, divisa nelle tre Acca- 
demie delle Scienze, di Archeologia c di Belle Arti. Era le 
sue biblioteche à il primo luogo la Borbonica ricca di oltre 
200 mila volumi; ed il Museo Borbonico è tenuto pel primo 
del Mondo per le preziose rarità che possiede rispello a pit- 
tura e scollerà, e molto più pel gran numero di oggetti an- 
tichi dissotterrali la più parte in Pompei ed in Ercolauo. Ha 
otto teatri, tra’quali quello di S. Carlo passa per uno de’più 
grandi e maestosi della terra. 

Castellammare città industriosa e commerciante è la più 
popolata città della provincia dopo Napoli, avendo 24 mila 
anime. E cantiere della Beai Marina , ed il suo naviglio 
mercantile occupa il 3.° posto tra i porti de’Domini conti- 
nentali — Portici e Resina, luoghi di diporto della Reai Ea- 
miglia c della nobiltà Napolilnna : la prima à 8 m. a. , c 
12 m. la seconda. Un Begio palazzo congiunge questi due 
comuni — Torre del Greco, con un naviglio bastantemente 
numeroso, composto specialmente di barche per la pesca del 
corallo, nel cui mestiere i Torresi sono reputali i più intre- 
pidi ed esperti, conta 20 m. a. — Torre Annunziata con 14 
m. a. , à una gran fabbrica di armi. — Sorrento posto in 
un silo incantevole , celebre per esser la patria di Tasso , 
numera 6 m. a. —Piano, interessante per commercio e per 
la sua marina mercantile , à 12 m. a. — Pozzuoli città di 
circa 12 m. a. rinomata per i numerosi resti di antichità 
che si ammirano nelle sue vicinanze. Sono pure da notarsi 
per popolazione e per industria: Casoria con 9 m. a., Ot- 
lajano con 20 m. ed Afragola con 17 m. — Dippiù Pompei 
ed Ercolano città antiche, seppellite da una eruzione del Ve- 
suvio dell’ anno 7 1 dell’ era cristiana , e che ora si stanno 
scavando. La prima si trova presso Torre Annunziata, la se- 
conda sotto Resina. 

A questa provincia appartengono le isoletle d’ Ischia , 
Procida , Capri e Nisida. La prima à bagni termali assai 
frequentali da nazionali ed esteri , e 26 m. a. La seconda 
numera 13 m. a. ed è importante per la sua marineria mer- 
cantile la più grande dei Regno dopo Napoli , formala in 
gran parte da bastimenti di grande portata, destinati tutti 
alla navigazione di lungo corso. Nella terza v’è la tanto fa- 
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mosa grotta azzurra. Nisida possiede un lazzaretto eh’ è il 
migliore del Regno. 

Poche miglia ad oriente di Napoli s’innalza il Vesuvio 
che con le sue terribili eruzioni spaventa di tanto in tanto 
le sottoposte popolazioni. 

Tutta la provincia di Napoli contiene: 41 circondari, 
69 comuni, 12 villaggi ed 850 m.'a. 

Nella Terra di Lavoro — Caserta capoluogo della Pro- 
vincia, graziosa città di 11 m. a., possiede un Palazzo Reale 
eh’ è uno de' più grandi e belli di Europa. Nelle sne vici- 
nanze si ammira il grandioso ponte della Valle formato da 
tre ordini di archi sovrapposti gli uni agli altri. Su di esso 
poi passa un fiume di acqua che, dopo aver formato una ma- 
gnifica cascala, va ad animare le macchine della fabbrica di 
seta di S. Leucio — Santamaria principal piazza di commercio 
del Regno e sede del Tribunale Civile e della Gran Corte Cri- 
minale della Provincia, numera più di 13 m. a. — Capua e 
Gaela principali piazze fortificale del Regno: la prima à 9 
m. a., e la seconda, che si vede edificala su di uno scoglio, 
15 m. compreso il'Borgo — Maddaloni con un collegio reale 
e 17 ra. a. — Aversa rinomata per la sua casa de’ pazzi , 
conia 18 m. a. — Piedimonte con una gran fabbrica di 
cotoni ed 8 m a. — Arpino patria di Cicerone, ha un col- 
legio reale, 13 m. a. e buone fabbriche di panni di lana. 
Presso Arpino è posta la carteria del Fibreno eh' è la prima 
del Regno di tal genere — Venafro piccola città di 4 mila 
anime circa, posta su la strada consolare degli Abruzzi che le 
dà vita. Poche miglia distante da Venafro si osserva il magni- 
fico ponte sul Volturno di 25 archi, eh’ è il più lungo di 
quanti n'esistono nel Regno — Sono pure interessanti per' po- 
polazione: Sessa con 18 m. a., Nola con 13 m., Sora con 11 m., 
Teano anche con 11 m. e S. Germano con 8 m. Con questa 
Provincia vanno le isolette di Ponza, Palmarola e Zannone. 

La ferra di Lavoro contiene 49 circondari , 233 co- 
muni , 323 villaggi e 761 m. a. 

Nel Principato Citeriore — Salerno capoluogo della Pro- 
vincia , città mercantile e rinomata per 1’ antica sua scuola 
di medicina: ha un liceo, un bel teatro, 19 m. a, ed in 
settembre vi si celebra una delle migliori fiere del Regno — 
Amalfi con 7 m a. patria di Flavio Gioja tenuto per inven- 
tore della bussola. Nel medio evo esso era assai più popo- 
lato e florido, ed il suo commercio si estendeva per tutti i 
mari allora cogniti ; ora esercita un- esteso cabotaggio. — 
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Nocera con 22 m. a-, Cava con 23 , Angri con IO, Cam- 
pagna con 9, Sala con 8 e Vallo con 5 sono le alfre città 
interessanti. Al sud-est di Salerno e poco discosto dal mare 
si veggono le magnifiche rovine di Pesto, Cantica Posidonia, 
rinomala pe’ suoi giardini di rose. 

Questa provincia contiene 44 circondari, 165 comuni, 
232 villaggi c 566 m. a. 

Nel Principato Ulteriore — Avellino capoluogo della 
Provincia, à un collegio reale, un leatro, 22 m, a. ed è 
bastantemente industriosa. • Presso Avellino si vede I’ abba- 
dia di Montevergine sul Monte laburno , il cui Santuario 
è visitato nella Pentecoste da una folla di Napolitani ed altri 
provinciali — Ariano con 15 m a, S. Angelo de’ Lombardi 
con 7 m., Solofra con circa 7 m-, Cervinara con oltre 7 m. 
e Serino con più di 6 m. sono gli altri più popolati co- 
muni dopo Avellino- 

In questa provincia -vi sono 34 circondari, 136 comu- 
ni, 13 villaggi e 390 m. a. 

Nella Capitanata — Foggia bella città capoluogo della 
Provincia, fabbricata in mezzo ad una vasta pianura, vien 
riguardala come la seconda città de’ Reali Domini Continen- 
tali per grandezza, per le istituzioni scientifiche e letterarie 
che contiene e per commercio. La fiera che vi si celebra in 
maggio è una delle più affollate d* Italia. Ila un leatro e 
24 in. a. Lucerà residenza del Tribunale Civile e della 
Gran Corte Criminale, à un collegio e 14 m. a — S. Seve- 
ro rinomalo per la fertilità del suo territorio numera 16 m. 
a. Manfredonia città assai mercantile e con circa 8 m. 
a. : nel suo porlo s’ imbarcano per Napoli e per I’ estero 
i grani duri della Puglia — Rodi in riva al mare picco- 
la città di 4 m. a. circa i, ma pure interessante per com- 
mercio esterno e per cabotaggio. Si distinguono ancora per 
industria e per popolazione: Cerignola con 16 m. a-, bo- 
vino con 6 i Monlesantangelo con 14 , S. Marco in Lamis 
con più di 15 e Vico con 8 m a. — Alla Capitanata appar- 
tengono le isolette di 'fremili. 

Tutta la Provincia à 32 circondari, 64 comuni, 6 vil- 
lagi e 324 m. a. 

Nella Terra di Bari — Bari edificato in ameno sito sul 
lido dell’Adriatico capoluogo della Provincia: Esso è com- 
posto della parte nuova , che è costruito con gusto, e della 
parte antica. Ha un liceo, un teatro ed un esteso commercio 
coi porti dell" Adriatico. Bari numera 28 m. a. ed è la 
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città più popolata de’ Domini di qua dal Faro dopo Napo- 
li — Barletta città la più commerciante del Regno dalla par- 
te dell’ Adriatico , ed è una delle più popolate, essendo il 
numero de’ suoi abitanti di 24 mila. 11 suo porto possiede 
una marineria mercantile bastantemente grande, e mantiene 
un commercio attivo specialmente coi porti Austriaci : in 
esso s’imbarcano i grani teneri delle Puglie destinali per Na- 
poli e per l’estero — Trani pure edificato su la spiaggia del 
mare à 20 m. anime, ed è residenza del Tribunale Civile, 
della Gran Gorie Criminale , ed anche della Gran Corte 
Civile delle Terre di Bari e d’Olraulo. I Tranesi sono mol- 
to dediti alla pesca, e posseggono un gran numero di pa- 
radelli con cui pescano non solo nell’ Adriatico , ma nel 
Jonio, nel Tirreno, nell’Arcipelago ed in altri mari — La 
popolazione di Terra di Bari non è sparsa in piccoli comu- 
ni come in altre Provincie, ma è rico.icentrata iu poche cit- 
tà, fra le quali le più popolate sono: Andria con 24 m. a., 
Corato con 23, Canosa con 12 , Molfelta con 23 , Bitonto 
con 21, Bisceglie con 18, Terlizzi con 20, Ruvo con 14, 
Allamura con 16, Gravina con 10 , Gioja con 15 , Mono- 
poli con 19 e Fasano con 12. Molfetta ed Altamura sono 
assai commercianti , e Gravina è rinomata pel commercio 
della lana. 

Tutta la Provincia contiene 37 circondari, 53 comuni, 
2 villaggi e 520 m. a. 

Nella Terra et Otranto — Lecce capoluogo della Pro- 
vincia passa per una delle più belle città del Regno per re- 
golarità di fabbricato. Ha un collegio , 19 m. a. ed è in- 
dustriosa c mercantile — Brindisi con quasi 8 m. a. II suo 
porto un dì tanto famoso, sebbene decaduto e rovinalo, pure 
non cessa di essere uno de’ più iutecessanti del Regno nelle 
marine dell’Adriatico — Gallipoli fabbricato su di una peni- 
soletta nel golfo di Taranto è rinomalo per la squisitezza 
de’suoi oli di ulivo che vengono ricercati nelle principali piaz- 
ze di commercio di Europa. La sua popolazione, compresi 
i villaggi, oltrepassa 10 m. anime — Taranto, in fondo al 
golfo del suo nome, in un piacevole sito, conta 17 m. a. 11 
suo commercio, sebbene sia un’ombra di ciò che era nel- 
T antichità e ne’mezzi tempi, pure è alquanto ragguardevo- 
le. Sono anche degni di attenzione: Francavilla con 16 m. 
a., Martina con 15, Ostuni con 14, Geglie con 11, Nar- 
do con 10 , Massafra con 9 ed Otranto piccola città di 2 
m. a. che à dato il nome alla provincia. 
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• La Terra d’ Otranto contiene 44 circondari , 162 co- 
muni , 21 villani e 419 ~m. a. 

Nella Basilicata — Potenza capoluogo della Provincia 
situalo in luogo montuoso, à circa 13 m. a. ed un collegio 
reale. Più interessanti sono le città di Malora e di Aviglia- 
no: la prima conta più di 13 in. a. ; la seconda ne à quasi 
14 mila ed un Orfanotrofio — Melfi con 9 m. a. quasi di- 
strutta dal terremoto del 1851 ora si sta ristaurando; Ve- 
nosa patria di Orazio , con 7 m. a Rionero con 12 m. 
c diversi altri paesi p esso Melfi pure molto soffersero in 
quella terribile catasti ole — Lagonegro su la consolare che 
porta alle Calabrie conta 6 ni. a. — Maratea in lido al mar 
Tirreno e con 7 m. a. è alquanto mercantile. 

La Basilicata à 43 circondari, 126 comuni, 3 uniti e 
504 m- a. Essa è la più vasta Provincia delle Due Sicilie. 

Nella Calabria Citeriore — Cosenza capoluogo della 
Provincia ha un collegio , parecchi eleganti edilìzi ed una 
popolazione di 14 m. a. Questa città è molto soggetta a’ ter- 
remoti, e non à guari è stata di nuovo danneggiala — Ros- 
sano, edificato in un sito pittoresco poco distante dal mare 
Jonio, numera 12 m. a. — Paola in riva al Tirreno con 8 
in. a., è bastantemente mercantile — Castrovillari su la strada 
consolare con 7 m. a. , Sangiovanninfiore con 9 m. a. , 
Aeri con 10 , Fuscaldo con oltre 9 , Corigliano con circa 
10, sono ragguardevoli per popolazione ; Lungro con 6 m. 
a. è rinomato per la sua salina reputata la prima del Regno 
ed una delle più grandi di Europa. 

Questa Provincia conta 45 circondari, 154 comuni, 88 
villaggi e 440 m. a. 

Nella 2.* Calabria Ulteriore — Catanzaro Capoluogo del- 
la Provincia con un liceo reale e più di 13 m. a. — Mon- 
teleone con un collegio reale e circa 8 m. a., Coirono cit- 
tà antichissima alquanto mercantile e con 6 in. a , Nicastro 
con 10 m. Pizzo con 8 m. e Tropea con 7 ni. sono pure inte- 
ressanti. Le due ultime hanno ciascuno un piccolo porto sul 
mar Tirreno. Dippiù è da notarsi Mongiana borgo di circa 
mille anime, per la sua rinomala ferriera. 

Tutta la Provincia contiene 37 circondari, 152 comuni, 
95 villaggi e 384 m. a. 

Nella ( .* Calabria Ulteriore — Reggio posto su lo stretto 
di Messina, capoluogo della Provincia, città molta industrio- 
sa , à un fioritissimo cabotaggio , un collegio, e 19 m. a. 
senza coniarvi la popolazione de’ suoi villaggi. — Palmi con 
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quasi 10 m. a., Gerace con 6, Giojosa con 9, Scilla con 7 
sono tutti luoghi marinimi e considerevoli , ed interessante 
é pure Gioja presso Palmi perchè dal suo porto si esporta- 
no per l’estero gli olii delle Calabrie. Nell’ interno è da no- 
tarsi Cittanova detta prima Casalnovo , per la sua popola- 
zione che ascende ad 11 m. a 

In questa Provincia vi sono 27 circondari, 108 comuni, 
97 villaggi « 322 m. a. 

Nell' Abruzzo Citeriore — Chieti capoluogo della Pro- 
vincia, situato su di un’amena collina poche miglia distan- 
te dal mare , ha un grande e bel teatro , un reai liceo e 
gode di un vasto orizonte. Sebbene Chieti non abbia che 17 
• mila anime, pure è la città più popolata degli Abruzzi, ed 
è anche la meglio provveduta di viveri — Lanciano, piazza di 
commercio, è la seconda città della Provincia per popolazione 
che ascende a 14 m. a. La sua fiera di settembre gareggia 
con le migliori d’ Italia. Vasto con circa 11 m. a. , Or- 
tona con più di 8 m. e Pescara con 3. m. sono luoghi 
marittimi e commercianti ; Pescara è pure una delle princi- 
pali fortezze del Regno. Nell’ interno sono da notarsi : A- 
tessa con 10 m. a. ragguardevole per industria e commer- 
cio ; Palena per le sue fabbriche di panni di lana ; Orso- 
gna pe’ suoi vini; e Guardiagrele per la popolazione che a- 
sccnde ad 8 m. abitanti. 

Questa Provincia contiene: 25 circondari, 121 comu- 
ni , 34 uniti e 317 ro. a. 

Nel l.° Abruzzo Citeriore — Teramo capoluogo della 
Provincia con un reai collegio e 13 m. a. — Penne con 11 
m. a. , Città Santangelo con 7 , Atri con 9 , Giulianova 
con 5 ed un porto bastantemente frequentalo e Civitella del 
Tronto piazza forte con 7 m. a. sono le altre città consi- 
derevoli di questa provincia. 

Il i.° Abruzzo Ulteriore contiene: 16 circondari, 74 co- 
muni ,91 villaggi e 233 m. a. 

Nel 2.° Abruzzo Citeriore — Aquila capoluogo della 
Provincia, ha una forte Cittadella, un liceo e quasi 10 m. a. 
Le sue strade ed i suoi edilìzi sono costruiti con molto gu- 
sto , cosa che le fa assegnare un posto distinto fra le cit- 
tà d’ Italia ; senonchè trovandosi in mezzo ad una regio- 
ne montuosa, il suo inverno riesce lungo e rigido. — Sulmo- 
na con 12 m. a., e rinomate fabbriche di confetti, è famosa 
per aver dato i natali ad Ovidio — Cittaducale ed Avezzano 
sebbene capoluoghi di Distretti non ànno che 2 mila abi- 
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tanti la prima e 4 m. la seconda; — Casteldisangro su la riva 
destra del Sangro, e Popoli presso la Pescara, ambe su la 
consolare degli Abruzzi, sono pure piccole città ma animate 
dal commercio. La popolazione di questa Provincia e sparsa 
in piccoli villaggi : ed in vero, oltre Solmona che n* è la 
più popolata città , ed Aquila, nessun comune giunge a 6 
mila abitanti. 

Questa Provincia à 32 circondari , 124 comuni , 22 J 
villaggi e 334 m. a. - . 

Nel Molise — Campobasso, capoluogo della Provincia, à 
un reai collegio e 10, 500 anime. I lavori di acciajo del- 
le sue fabbriche sono ricercati nel Regno e nell estero per 
bontà di tempera e per eleganza — Isernia con 7. m. a. e 
Larino con circa 5 m. sono città alquanto industriose. — 
Agnone con 10, 500 abitanti pareggia per popolazione il 
Capoluogo, ed à buone fonderie di rame — Sepino e Bojano 
piccole città, ma antiche e -rinomate — Riccia con 8 m. a., 
Morcone 6,500, Trivento con 5 m. e Casacalenda con 6 m. 
sono gli altri comuni più popolati — Termoli sul mare con cir- 
ca 2 m. a. è Punica marina di commercio della Provincia. 

Questa Provincia numera 33 circondari, 138 comuni, 4 
villaggi 364 no. A 

Nella Provincia di Palermo — Palermo capitale de’ Reali 
Domini al di là del Faro, e residenza del Luogotenente ge- 
nerale, si vede edificato in piacevolissimo sito in riva al Mar 
Tirreno : ha strade dritte e spaziose, e fra i suoi più belli 
edilizi primeggiano- il Palazzo Reale e la Chiesa del Gesù. 
Ha una Università , vari Collegi , un porlo molto mercan- 
tile e 179 mila abitanti. —Sono luoghi di delizie presso Pa- 
lermo: la Favorita, la Figuzza e l’Olivuzza: ed è pure ce- 
lebre presso questa città il Monte S. Pellegrino per la grot- 
ta di S.“ Rosalia che vi si osserva , tenuta in grande ve- 
nerazione — Termini in riva al mare con un collegio è la 
seconda città della Provincia per popolazione, avendo quasi 
21 m. a. — Cefalù anche sul mare e con un porto frequen- 
tato ne à 10 mila. — Morreale in un sito delizioso ha un 
collegio e 14, 500 anime — Bagaria con 9 m. a. è piena 
di eleganti ville della nobiltà Palermitana — Parlinico con 15 
m. a., Misilmeri con 10, Carini con oltre 9, e Corleone con 
12 m. ed un collegio sono i comuni più interessanti — A 
questa provincia appartiene Fisoletta d' Ustica che contiene 
3, 500 abitanti. 



Digitized by Google 



26 STATI DEIL’ EUROPA 

La Provincia di Palermo contiene 34 circondari , 79 
comuni , 48 villaggi e 521 m. a. 

Nella Provincia di Messina — Messina, posta su lo stret- 
to a cui essa dà il suo nome, è la terza città delle Due Si- 
cilie per bellezza e grandezza di fabbricato e per la popo- 
lazione che prima dell’ invasione del colera di quest’ anno 
giungeva a 102 mila anime, compresi i villaggi. Il suo porlo, 
eh’ è franco , è uno de’ più belli, de’ più grandi e de’ più 
sicuri del mondo, ed in mezzo ad essa sorge una forte cit- 
tadella. Messina è una delle piazze più commercianti del 
Mediterraneo, ed è fermata ordinaria non solo de’ piroscafi 
Napolitani , ma ancora de’ piroscafi Inglesi e Francesi che 
si recano in Oriente. Ha un’ Accademia o Università detta 
Carolina, ed un bel teatro da pochi anni terminato. Vengono 
dopo: Mislretta con 12 m. a. — Patti con poeo più di 6 m. — 
Castroreale con 7 m. — S. Lucia e Naso ciascuno con 7 m. a. 
e Barcello co’ suoi villaggi che ne conta 18 mila — Milazzo 
e Taormina sono città fortificate: la prima è edificata su di 
una penisoletta , e numera 11 m. a.; la seconda contiene 
molti resti di antichità. — Le isole Eolie, cioè Lipari, Sa- 
lina, Vulcano, Stromboli, Felicuri ed Alicuri, dipendono da 
questa Provincia , ed hanno 18 mila abitanti. 

Questa Provincia conta 27 circondari, 96 comuni, 59 
villaggi e 371 m. a. 

Nella Provincia di Catania — Catania bella città con 
istradc dritte e ben selciate, fabbricata a piè dell’Etna che 
con le sue eruzioni più .volte 1’ à distrutta : le sue fabbri- 
che di seta sono tenute in pregio : ha una Università , un 
Liceo, molli resti di antichità e 60 m. a. — Caltagirone con 22 
m. a., Nicosia con 13 m., Acireale con 22 m. e Bronte con 
10,500, ciascuno à un collegio. Uippiù sono pure da men- 
tovarsi per popolazione: Paterno con circa 14 m. a., Adernó 
con circa 12 m. Giarre con oltre 16 m. e Vizzini con 12,500 a. 

In questa Provincia vi sono 32 circondari, 62 comuni, 
60 villaggi e 397 m. a. 

Nella Provincia di Noto — Noto città di poco più di 
10 mila anime è il capoluogo della Provincia — Più inte- 
ressante però è Modica che ne conta 28 mila, e sono puro 
considerevoli Siracusa con 18 m, a. ed Agosta con 10 m. tut- 
te due sul mare, e piazze fortificate; Ragusa con 22 m.; Co- 
miso con 14 m. ; Vittoria con 11 m. ; Scicli con 10 m. ; 
Spaccammo con 8 m. ; Avola e Palazzolo ciascuno con 9 c 
Lenlini con 7 m. 
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l'ulta la Provincia contiene 21 circondari, 32 comuni, 
10 villaggi e 243 m. a. 

Nella Provincia di CaUanissetta — CaUanissetta città 
piuttosto bella conta 17 m. a. — Piazza ne ha circa 14 m.; 
Caslrogiovanni e Mazzarino ciascuno con ,un collegio e 13 
ni. a. — Terranova edificata presso al mare, è molto commer- 
ciante e numera 10 m- a In questa Provincia si trovano 
diverse miniere di zolfo che passano per le più feconde di 
Europa. 

La Provincia di Callanisselta à 16 circondari, 29 co- 
muni , niun villaggio e 180 in. a. 

Nella Provincia di Gir genti — Girgenli città con un 
porto bastantemente frequentato e con 19 m. a. contiene 
diversi magnifici resti di tempi e di altre antichità- Nelle 
sue vicinanze si trovano pure ricche miniere di zolfo — Sciac- 
ca e Licata, città marittime e commercianti: la prima conta 
13 m. a., e la seconda 15 m. ed è rinomala pe’ suoi vi- 
ni — Gli altri comuni più popolati sono: Canicatti còn ol- 
tre 17 m- a.; Naro con 10 m. ed un collegio; Favara con 
11 m. ; Palma con 10 m. ; e Mentì con 9 m. 

Questa Provincia contiene 21 circondari, 40 comuni 
5 villaggi e 242 m. a. 

Nella Provincia di Trapani — Trapani fabbricata su di 
una' penisoletta è città mercantile e forticata, ed il suo por- 
to è quello che possiede più navi dopo Palermo e Messina. 
Ha un liceo, ricche saline e 27 m. a. — Alcamo con quasi 
19 m. a. Nelle sue vicinanze si veggono le rovine di Se- 
gesla — Mazzara con un collegio ed 8 m. a. — S. Giulia- 
no, su di un monte ov’ era anticamente ii famoso tempio di 
Venere Ericina, ha più di 12 m. a» — Marsala edificata nel- 
1’ estrema punta occidentale della Sicilia è famosa pe’ vini 
che produce, ed à 26 m. a. — Caslelvetrano, ove pure si fa 
squisito vino, conta più di 13 m. a. Presso di questa città 
si veggono le rovine di Selinunte. — Salem i con 13 m. a., 
Parlanna con 12 m. e Castellammare con 10 m. sono gli altri 
comuni più interessanti. Appartengono a questa Provincia le 
isolette Egadi cioè Favignana , Levanzo e Mari temo con 4 
m. a , e Pantelleria più al sud che ne à circa 8. m. 

La Provincia di Trapani numera lo circondari, 21 co- 
muni , 4 villaggi e 197 m. a. 

Capi e punte — I Capi e le Punte di maggior conto 
delle due Sicilie sono: il Capo Miseno e la Punta della Cam- 
panella nella Provincia di Napoli; le punte di Licosa e di 
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Pali miro, ed 11 Capo Moriee nel Principato Citeriore; il Ca- 

Ì )o Suvero e’1 Capo Vaticano nella 2.* Calabria Ulteriore dal 
ato del .Tirreno, e dal lato del Jonio la Punta d’ Alice ed 
i Capi Colonna e Rizzuto; il Capo delle Armi, il Capo Spar- 
tivento e la Punta di Stilo nella l. a Calabria Ulteriore ; il 
Capo di Leuca ed il Capo Cavallo nella Terra d’ Otranto ; 
e la Punta della Penna nell’ Abruzzo Citeriore. A questi si 
deve aggiungere il Promontorio Gargano che molto s’ inol- 
tra nel mare formando diverse piccole punte- — Nella Sici- 
lia : il Capo Faro al Nord di Messina ; il Capo Passaro al 
sud della Provincia di Noto; ed i Capi Lilibeo e di S. Vi- 
to nella Provincia di Trapani. 

Golfi — Il Mar Tirreno forma il Golfo di Gaeta in Ter- 
ra di Lavoro ; il Golfo di Napoli tra il Capo Miseno e la 
Punta della Campanella; il Golfo di Salerno tra la Punta 
d Ila Campanella e la Punta di Licosa; il Golfo di Polica- 
stro tra le Provincie di Principato Citeriore, di Basilicata e 
di Calabria Cilra ; il Golfo di S.‘ Eufemia tra i Capi Su- 
vero e Valicano ; il Golfo di Gioja tra il Capo Valicano e 1 
Faro di Messina; ed il Golfo di Castellammare tra le Pro- 
vincie di Palermo e di Trapani in Sicilia. II mare Jonio for- 
ma il Golfo di Squiilace tra il Capo Rizzuto e la Punta di 
Stilo, ed il vasto Golfo di Taranto tra il Capo di Leuea e la 
Punta d’Alice. Il Mare Adriatico forma il solo Golfo di Man- 
fredonia nella Capitanata. 

Montagne — Gli Appennini attraversano il Regno di 
Napoli intuita la sua lunghezza, ramificandosi in più sensi. 
Nel penetrare nel Regno manda un gran ramo tra il pri- 
mo e secondo Abruzzo ulteriore sotto il nome di Gran Sas- 
so, in cui si trova il Monte Corno alto 9570 piedi di’ è il 
piceo più sublime non solo dplle montagne Nanolitane ma 
di tutta la catena degli Appennini continentali. Nell’ interno 
della Provincia di Aquila la catena molto si eleva sotto il 
nome di Monte Velino alto 7700 piedi, e quindi più al sud 
forma un gran gruppo lasciando nel centro un vasto bacino 
il cui fondo è occupato dal lago Fucino. Al sud-est di questo 
lago si spicca un altro gran ramo che si avanza nell’ interno 
dell’Abruzzo Chietino col nomedi Majella, ed il Monte Ama- 
ro che n' è la cima più alla giunge a piedi 8800. La Catena 
poi cammina tra le provincie del 2.° Abruzzo e di Terra 
di Lavoro, quindi entra nella Provincia di Molise, e ravvi- 
cinandosi di nuovo a Terra di Lavoro col nome di Malese 
s’innalza a piedi 6532. Dopo attraversa il Principato Ullerio- 
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re , ed al confine de’ due Principati manda un ramo a po- 
nente che va a terminare alla punta della Campanella. Nel- 
1’ entrare nella Basilicata, presso Avigliano, se ne stacca pure 
un ramo , ma assai basso, che col nome di Murgie si avan- 
za ad Oriente nelle 'l'erre di Bari e d’ Otranto. Da Avi- 
gliano la ealem principale prende una direzione sud, ac- 
costandosi al Mar Tirreno fin presso alla frontiera della 
2.“ Calabria Ulteriore ove si aggruppa sotto il nome di Sila, 
e riprendendo poi la linea di mezzo, si avanza sempre al sud 
fino ad Aspromonte ad occidente di Reggio ove termina. 

Nella Sicilia i Monti Neltunei attraversano , dalla Punta 
di Faro ad oriente fino al Capo Lilibeo ad occidente, le pro- 
vincie di Messina, di Palermo e di Trapani, mandando pic- 
coli rami al nord ed al sud. Al confine delle provincie di 
Palermo, Messina e Catania si spicca una catena secondaria 
che si avanza pel sud-est fino al Capo Passaro. Al nord della 
città di Catania poi s’ inalza gigante 1’ Etna o Mougibello 
che à 10630 piedi di altezza e più di 160 miglia di base. 
Essa è la montagna più alta degli Appennini, superando di 
1060 piedi il Gran Sasso. Su la sua vetta si gode del più ma- 
gnifico orizonte , poiché vi si scovrono tutta la Sicilia , le 
Calabrie, Malta ed un grandissimo spazio del Tirreno e del 
Ionio. 

Laghi — Nelle Due Sicilie si trovano i seguenti laghi: 
il Fucino nell’Abruzzo Aquilano , eh’ è un purissimo nappo 
d'acqua dolce di circa 34 miglia di circuito ; il lago di Fondi 
al nord- ovest di Gaeta in Terra di Lavoro ; i laghi di Le- 
sina , di Varano e di Salpi nella Capitanata, iutorno al Gar- 
gano; ed il Lago di Lentini al nord della Provincia di Noto 
in Sicilia. A questi bisogna aggiungere i piccoli ma celebri 
laghi di Agnano , di Averno , di Lucrino , del Fusai o , di 
Lrcola , di Patria e’1 Mar Morto tutti all’ovest di Napoli. 
Fa d’uopo avvertire però , che , ad eccezione del Fucino , 
tutti questi sono lagune piuttosto che laghi, poiché quasi tutti 
sono di basso fondo o hanno comunicazione col mare. 

Fiumi — I fiumi delle due Sicilie sono tutti di breve 
corso, attesa la poca distanza dalla catena degli Appenni-: 
ni al lido de’ mari , e quindi niuno di loro può dirsi na- 
vigabile. 

Quelli che sboccano nel Mar Tirreno sono: Il Gariglia- 
no che ha la sorgente nell’Abruzzo Aquilano ad occidente 
del Fucino sotto il nome di Liri : riceve il Tolero che vie- 
ne dallo Stalo Pontificio , bagna Terra di Lavoro e si sca- 
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rica nel Golfo di Gaeta. — Il Volturno eli’ è il più gran 
fiume del Regno , nasce nelle montagne che dividono fer- 
ra di Lavoro dal 2.“ Abruzzo ulteriore , e con un corso 
prima pel sud-est e poi pel sud-ovest attraversa tutta la pro- 
vincia di Terra di Lavoro. Esso riceve a sinistra il Calore, 
ingrossato dal Sabato, che viene dal Principato Ulteriore — 
Il Seie che nasce nel Principato Citeriore e si scarica nel 
Golfo di Salerno. Il braccio principale del Seie è. il Tana- 
grò, che ha origine al nord di Lagonegro, e scorre per la 
valle di Diano. 

I fiumi che si scaricano nel Jonio sono : Il Nelo che 
bagna la parte meridionale della Calabria Citeriore e la 
settentrionale della Calabria 2.® Ultra — 11 Crati che nasce 
nelle vicinanze di Coenza e corre al nord e poi all’ est nella 
parte centrale delia Calabria Citeriore — il Sinno , l’Agri , 
la Salandrella , Il Rasente ed il Rradano che (ulti nascono 
ed inaffiano la Basilicata e si versano nel Golfo di Taranto. 

Finalmente l’Adriatico riceve : L’Ofanto che nasce nella 
Basilicata, separa la Capitanala dalla Terra di Bari e si sca- 
rica nel Golfo di Manfredonia. In questo stesso golfo si ver- 
sano il Candelaro, il Cervaro e la Carapella che bagnano la 
Capitanata. — 11 Fortore che divide nel suo corso superiore 
la Provincia di Molise dalla Capitanala. — Il Biferno che 
nasce nel Matese ed attraversa quasi nel mezzo la Provin- 
cia di Molise, — In questa medesima Provincia nasce il 
frigno che nella più parte del suo cammino tocca f Abruzzo 
Chietino — Il Saugro che scaturisce al sud-est delle monta- 
gne che cingono il Fucino , tocca la Provincia di Moli-e e 
quindi attraversa l’Abruzzo Chietino — La Pescara, che na- 
sce poco lungi da Aquila , scorre per l’Abruzzo Aquilano 
fino a Popoli col nome di Àlerno, c poi con quello di Pe- 
scara tra l’Abruzzo Chietino e ’l Teramano. Presso Popoli la 
Pescara passa tra i controforti del Gran Sasso e della Ma- 
jella in una stretta gola che sembra praticata a viva forza. — 
11 Vomano e il lordino che scendono dal Gran Sasso e ba- 
gnano il Teramano. In fine il Tronto che separa nel suo 
corso inferiore il Regno dallo Stato della Chiesa. 

II più gran fiume della Sicilia è la Giarretta : esso ha 
la sorgente ne’ monti Neltunci nella Provincia di Messina , 
riceve diversi alfuenti tutti a destra , inalba la fertile pia- 
nura di Catania ed entra nel mare tra le Provincie di Nolo 
e di Catania, il Salso che scorre dal nord al sud nella pro- 
vincia di Caltanisetta , il Platani che pure ha origine nella 
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Provincia di Callanissetla e poi entra nella Provincia di Gir- 
genli , ed il Belìce che nasce nella Provincia di Palermo e 
poi scorre tra Je Provincie di Trapani e di Girgenti , sono 
gli altri fiumi considerevoli della Sicilia. 

Canali — Nelle Due Sicilie non vi sono canali naviga- 
bili , nè canali considerevoli di irrigazione. 

Strade di ferro — 11 Regno di Napoli finora ha due 
sole strade di ferro terminate : una che da Napoli porla a 
Capoa passando per A cerra. Cancello , Maddaloni , Caserta e 
Santamaria , con un braccio da Cancello a Nola e 1 altra 
che da Napoli va a Nocera passando per Portici , Torre del 
Greco, Torre Anuunziala , Pompei, Scafati , Angri e Pagani, 
con un braccio da Torre Annunziala a Castellammare. 

Due grandi strade di ferro però sono prossime ad in- 
traprendersi , una da Napoli a Brindisi , l’altra da Napoli a 
Cìvi Iella del Tronto. La prima, da eseguirsi a spe-e della 
Beai Tesoreria , dovrà passare per Sarno, S. Severino , Atri- 
palda, Ariano, Bovino, roggia. Barletta, Trani , Bari e Mano- 
poli. La seconda , il cui progetto è stalo già approvato e che 
va a carico di una Società, si dirigerà primieramente a Santa- 
maria , poi seguendo la valle del Volturno dovrà pas-are pres- 
so Piedimonte, Venafro ed Isernia , quindi, mercè un tun- 
nel, sboccare a Castel di Sangro , portarsi a Lanciano ed Or- 
tona e poi lido lido giungere al Tronto. È facile scorgere di 
quanta utilità potranno essere tali strade. Esse metteranno 
in comunicazione non solo l’Àdriatico col Mar Tirreno , ma 
la maggior parte delle provincie continentali con la capi- 
tale del Regno; restando estranee le sole Calabrie, le quali 
però non ne sentono tanto il bisogno , poiché le loro rela- 
zioni con Napoli sono pure rese tacili e brevi dalle navi a 
vapore che frequentano i porti di que’ lidi. 

Clima , suolo e prodotti — Il clima delle due Si- 
cilie nel generale è salubre. Nella Puglia, ne’ luoghi bassi 
delle Calabrie e nelle pianure e vallee di Sicilia il caldo 
nell’ estate si fa bastantemente sentire; siccome pel contra- 
rio ne’ luoghi elevati della Basilicata, del PriucipatolIIlerio- 
re , di Molise, e molto più" degli Abruzzi, l’inverno riesce 
alquanto aspro — Tre pianure di grande estensione si trovano 
nelle Due Sicilie: 1.® la pianura della Puglia che si estende da 
S. Severo in Capitanata fino a Lecce in Terra d’ Otranto, 
e questa è la più vasta pianura d’ Italia dopo quella di Lom- 
bardia : 2.® la pianura di Terra di Lavoro che si estende 
su la provincia di Napoli e su di una parlo di Terra di 
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Lavoro: 3.° la piana di Catania al sud-ovest di tale città, 
'l utto il rimanente del Regno pnò dirsi montuoso — 11 suolo 
delle Calabrie e della Sicilia è di una stupenda fertilità, come 
ancora feflilissimo è quello di Terra di Lavoro, detto antica- 
mente Campagna felice appunto per la prodigiosa sua fe- 
condità ; ma disgraziatamente le migliori terre presso al ma- 
re, da Pozzuoli al Lago di Fondi, sono soggette alle acque 
stagnanti che rendono 1’ aria infetta ( 1) : come del pari le 
terre di Principato Citeriore presso al mare , e le terre di 
Basilicata presso il Golfo di Taranto, sono disabitate per l’a- 
ria pestifera prodotta dalle acque paludose — Negli Abruzzi, 
siccome la catena degli Appennini si sublima maggiormente 
e forma spessi gruppi , così il suolo è meno atto all’agricol- 
tura ed è meno ferace , eccetto le valli ed i luoghi maritti- 
mi ove le montagne si abbassano in dolci colline. Questa 
parte del Regno poi offre ad. ogni tratto erte rupi , profon- 
de valli , limpidi ruscelli e vaghe vedute — Nella Capitanala 
vi è il cosi detto Tavoliere di Puglia, che consiste in un 
grandissimo spazio di terreno incolto e privo d’ alberi , 
ossia una steppa } addetto al pascolo di numerose mandre 
di pecore nella stagione invernale. Nell’ estate poi esse vanno 
a pascolare su i monti di Abruzzo , e questa pastorizia er- 
rante è una delle prime industrie del Regno. 1 principali 
prodotti sono: grani , granone , oli, vini, legumi, patate, 
molte specie di frutti , lana , seta , cotone ec. — Nelle Ca- 
labrie e nella Sicilia i limoni e le arance sono si abbon- 
danti che se ne mandano botti di succo all’ estero. La piti 

r iarte della Puglia è addetta alla coltura de’ grani, e dal fe- 
ice o infelice ricolto di essi in tale regione dipende quasi 
sempre 1’ abbondanza o la carestia nel Regno. Ne’ luoghi mon- 
tuosi le colture più estese, dopo il grano, sono il granone e le 
patate. I vini e gli oli si fanno da per tutto , ma i più squi- 
siti sono i vini di Calabria e di Sicilia, e gli oli di Puglia 
e di Calabria ■ — 11 suolo delle Due Sicilie però potrebbe 
dare prodotti assai più copiosi se F agricoltura fosse meglio 
conosciuta. I contadini , in luogo di coltivare le fertili pia- 
nure e le valli che da per tutto s’incontrano, e di renderle 
feconde con arteficiali irrigazioni , han dissodato e posto a 
coltura le chine de’ monti con immenso danno ; poiché, smo- 
vendo il terreno saldo di esse, han prodotto spaventevoli e 

(1) Questi stagni col nome di Maremme si estendono pure per lo stato 
Pontificio fino in Toscana , e sono di una funesta celebriti per i miasmi 
micidiali che esalano. 
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.numerose frane che han recato e recano guasto anche alle 
sottoposte valli e pianure. 

Industria k commercio — Le manifatture nelle Due 
Sicilie.se non tutte hanno raggiunto la perfezione, come presso 
gl Inglesi ed i Francesi , molte sono in via di progresso e 
la più parte sodisfano ai bisogni della generalità. Il com- 
mercio è bastantemente attivo. I bastimenti a vela di Reale 
Bandiera, oltre che frequentano tutti i porti del Mediterraneo, 
vanno pure nella Gran Bretagna, nel Baltico, in America, 
e da pochi anni alcuni oltrepassano il Capo di Buona Spe- 
ranza e si recano alle Indie ed alla Malesia. I. piroscafi 
mercantili però fanno il traffico delle coste di Calabria e di 
Sicilia, ed all’ estero non si estendono che sino a Marsiglia. 

Le stazioni della navigazione a vapore oltre di Napoli 
sono : Paola , Pizzo , Tropea , Reggio , Messina , Catania , 
Siracusa e Palermo. Nell’Adriatico soltanto Brindisi e Mol- 
letta vengono toccali da’ vapori Austriaci che fanno il traffi- 
co d’Oriente. 

Flotta — La flotta si compone di 2 vascelli , 5 fre- 
gate , 2- corvette, 5 brich , 1 goletta, 12 fregate a vapore 
e li altri bastimenti a vapore più piccoli. 

Superficie e popolazione — La superficie del Regno 
delle Due Sicilie è di circa 31 mila miglia quadrate, di cui 
circa 24 mila spettano a’ Domini continentali e 7 mila alla 
Sicilia — La popolazione è di 8,979,000 : di essa G, 827, 000 
appartengono a’ Domini continentali e 2, 15 1 ,000 alla Sicilia. 
Quindi nelle Sicilie vengono a ricadere 2S9 individui a mi- 
glio quadrato. » % 

Governo e religione Il Governo è Monarchico ere*, 
ditario- — La Religioqft.*è la Cattolica Romana senza tolle- 
ranza di altri culli; 

. i ‘ * 

’ STATO PONTIFICIO. 

Confini — Lo Stalo Pontificio tiene al nord il Regno 
Lombardo Veneto parte della Monarchia Austriaca , all’ est 
l’Adriatico e ’1 Regno di Napoli , il Tirreno al sud-ovest , 
ed all’ovest la Toscana e’t Ducato di Modena. 

Divisione — Con Decreto del 15 Novembre del 1850 
questo Stato fu diviso nel Circondario di Roma e nelle quat- 
tro grandi Legazioni della Romagna , delle Marche , dcl- 
1’ Umbria c del Patrimonio , suddivise in 20 Delegazioni os- 
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sia Provincie , le quali lutle prendono il nome dalle loro 
capitali : esse sono : 

Il Circondario di Roma die contiene le provincie di 
Roma detta Comarca , di Viterbo, di Civilnveccliia e di Or- 
vieto. 

La Legazione di Romagna che contiene lo provincie di 
Bologna , di Ferrara , di Porli e di Ravenna. 

La Legazione delle Marche che contiene le*sei provin- 
cie di Urbino e Pesaro , di Macerata , di Ancona, di Fer- 
mo , di Ascoli e di Camerino, 

La Legazione dell'Umbria che contiene le Ire provincie 
di Perugia, di Spoleto e di Rieti. 

La Legazione del Patrimonio che contiene le tre pro- 
vincie di Vellelri , di Prosinone e di Benevento. 

Citta f. luoghi più interessanti — Roma situala su le 
rive del Tevere èia capitale dello Stato e residenza del Pa- 
pa Capo di tutto il Mondo Cattolico. E divisa in li rioni o 
quartieri, ed ha piazze ed tdifizi assai grandiosi; fra que- 
sti ultimi va innanzi a tutti il Tempio di S. Pietro anno- 
veralo fra le meraviglio del Mondo. Innumerevoli sono i 
capilavori di scultura, di pittura e di architettura che pos- 
siede, ed immenso è il numero de’ pregevoli resti di antichi- 
tà che conserva ; per cui anche sotto!’ aspetto artistico ed 
archeologico è la prima città della Terra. Roma conta circa 
180 mila abitanti , popolazione assai scarsa a fronte della 
sua ampiezza — Nella Co.narca meritano attenzione Alba- 
no, Frascati e Tivoli , piccole città ma poste in sili ridenti 
ed ornate di ville ove i magnati romani passano l'autunno. 
Viterbo , bella città sede Vescovile e con 14 m. a. , è pa- 
rimenti luogo di diporto de’ ricchi 1 romani i quali vi hanno 
graziose ville — Civitavecchia con porto franco è la prima 
città commerciante delio Stalo Pontificio dalla parte del Mar 
Tirreno : è vescovile ed à 7 m. a. — Orvieto numera pure 
circa 7. mrn. 

Nella Romagna — Bologna sede arcivescovile è la se- 
conda città dello S:ato per bellezza e grandezza di fabbri- 
calo , per industria, per commercio, per istituti seentifiei , ed 
anche per popo'azione che oltrepassa i 76 in. a. La sua uni- 
versità, eh’ è una dalle più antiche d’ Italia, arrivò ad alta 
fama negli scorsi secoli — Ferrara presso la riva d’un braccio 
del Po è città grande ed arcivescovile ; ha una Università , 
una forte cittadella e 28 m. a. In essa si vede la casa ove 
nacque T immortale Ariosto, e la prigione ove fu rinchiuso 
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r immortale e sventurato Tasso. Nella Provincia di Ferrara 
è compresa la laguna di Comaccliio rinomata per la gran 
pesca, di capitoni che vi si fa. — Forlì città vescovile ha 
un liceo e 16 ni. a. Nella sua Provincia merita alleluiane 
Rimini sede vescovile , induslre , cori un piccolo porlo e 1S 
ni. a. — Ravenna, sede arcivescovile con 24 m. a. In essa 
si vede la tomba di Dante , ed il suo porto che un tempo 
accoglievate flotte Romane è divenulo una misera palude. 
Faenza industriosa e commerciante è P altra città più im- 
portante della Provincia avendo oltre 20 m. a. 

Nelle Marche — Urbino città Arcivescovile, con una U- 
niversità , un collegio e 14 ra. a. Quivi nacque Raffaello il 

? iù gran pittore d Italia e per conseguenza del mondo — 
esaro presso l’Adriatico è vescovile, commerciante e conta 
16 m. a. È da menzionarsi pure Sinigaglia per la sua Cera 
eh’ è una delle più famose d'Italia — Macerata con una 
Università e 20 m. a. ; ed è interessante Loreto città di circa 
10 m. a. famosissima per la sua Santa Casa che vi attira 
ogni anno da tutte le parti d’ Italia grandissimo numero di 
devoti — Ancona, sede vescovile, è la prima piazza di 
commercio dello Stalo Pontificio dalla parte dell’Adriatico. 
Ha delle fortificazioni , un porto franco e 36 m. a. Come 
città antica possiede diversi ragguardevoli monumenti , fra 
i quali è più ammirevole P arco di trionfo di Trajano tutto 
di marmo bianco — Fermo città arcivescovile ben fabbri- 
cala e con 14 m. a. — Ascoli presso il Tronto ne conta 
14 m. ed è sede vescovile — Camerino pure vescovile ne 
numera .6 ra. 

Nell’ Umbria — Perugia città bella, fabbricata alla destra 
riva del Tevere , sede vescovile , ha una Università e circa 
24 m. a. ; e sono importanti nella provincia di Perugia: Fo- 
ligno per le sue fabbriche di cera e di panni e per le sue 
fiere , ed Assisi per la tomba di S. Francesco che vi attira 
ogni anno gran numero di pellegrini — Spoleto sede ve- 
scovile con un liceo e 6 m. a. ; merita attenzione Terni per 
la magnifica cascata che ivi fa il Velino — Rieti città alquanto 
commerciante , vescovile , con un liceo e 12 m, a. 

Nel Patrimonio — Velletri sede vescovile e con 12 
m. a., ed è interessante Terracina sul lido del Mar Tirreno, 
presso il confine del Regno di Napoli, città vescovile, com- 
merciante e con un collegio — Prosinone conta circa 4 m. a. , 
ed alla sua provincia appartiene Pontecorvo posto sul Ga- 
rigliano in Terra di Lavoro — Benevento città arcivescovile 
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situata al confluente del Sabato col Calore nella Provincia 
di Avellino : numera 14 m- a. compresi alcuni villaggi sparsi 
nel suo piccolo territorio. ' 

Isole , capi e golfi — Nelle marine Pontificie non vi 
sono nè isole nè golfi : tra i capi meritano qualohe atten- 
zione il Promontorio o Monte Circello , il Capo d’Anzo ed il 
Capo Linaro. 

Montagne — La catena degli Appennini aitraversa lo 
Stalo Papale tra le Marche e I’ Umbria, diramandosi pel nord- 
est e pel sud-ovest. Nelle provincie di Viterbo , di Prosinone 
e di Velletri si veggono pure alcune 'serie di colline. Il 
Monte Sibilla tra le provincie di Spoleto e di Ascoli di circa 
7 mila piedi , è le più alta cima degli Appennini Koniani. 

Laghi — Il lago di Bracciano nella Comarca , il La- 

{ 50 di Bolsena nella provincia di Viterbo, e ’l Trasimeno o 
ago di Perugia nella Provincia di Perugia, sono i maggiori 
laghi dello Stato Pontificio. 

Fiumi — Il Tevere è il più gran fiume di questo Stato 
ed è ancora il più gran fiume d’Italia dopo il Po. Esso nasce 
presso S. Stefano in Toscana, nella catena degli Appennini, 
e scendendo sempre al sud attraversa Roma e si scarica nel 
Tirreno. 11 Tevere riceve a destra la Paglia , ed a sinistra 
la Nera ingrossata dal Velino ed il Tevcrone che nassa per 
Tivoli. . - 

L’ Adriatico riceve molti fiumi , ma sono tutti di bre- 
ve corso a motivo che la catena degli Appennini si accosta 
mollo a tal mare. 11 Tronto eh’ è comune allo Stato Papale 
ed al Regno di Napoli , il Chienti che passa per la provin- 
cia di Macerala, 1’ Esino che al traversa la provincia di An- 
cona, ed il Metauro che atlravérsa la provincia di Urbino, 
sono fra i più considerevoli. 11 Po tocca lo Stalo Pontificio 
al nòrd, e manda nel Ferrarese un braccio col nome di Po 
di Volano , in cui si scarica il Reno che bagna la Provin- 
cia di Bologna. 11 Po di Volano all’est di Ferrara si torna 
a dividere e manda un ramo al sud della laguna di Cornac- 
chie appellato Po di Primaro. 

Canali — Nelle provincie di Bologna e di Ferrara vi so- 
no mollissimi canali, la più parte scavati per la irrigazione e 
per asciugare le terre paludose. Nella provincia di Velie- 
tri pure si veggono molli canali scavati con grandissima 
spesa per prosciugare le Maremme 0 Palude Pontine e rende- 
re l’aria salubre. 

Strade di ferro — Diverse strade di ferro sono in pro- 
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J elto in questo stato , tra le quali quella che <la Ancona an- 
rebbe nel Ducato di Modena , passando per Rimini , Forlì 
e Bologna, sarebbe la più lunga. Essa da Ancona potrebbe 
pure congiungersi a Ci vitella, del Tronto colla JVapolilana già 
decretata. Un’ altra strada approvata dovrà portarsi alla fron- 
tiera di Terra di Lavoro onde unirsi al prolungamento della 
strada ferrata che da Napoli va a Capua. Per ora Io Stalo 
Pontificio ha la sola strada in costruzione tra Roma e Civi- 
tavecchia. 

Clima e scolo — li clima è temperalo da per tutto con 
poca differenza. Il suolo presso il Mar Tirreno sarebbe fer- 
tilissimo , ma è abbandonato e deserto a causa delle Marem- 
me che rendono l’aria nociva alla salute. L’Umbria è mon- 
tuosa , le valli però sono fertili e ben coltivale. Nella Roma- 
gna e più nelle Marche I’ agricoltura è floridissima. 

-> Industria e commercio. — Dopo Roma i principali cen- 
tri d’ industria dello Stato Papale sono Bologna , Ancona e 
Pesaro; ma eccetto alcune fabbriche di seta, di lana , di pelli 
e di majoliche, le altre manifatture han fatto poco progresso. 
Il commercio esterno è mollo ristretto. Il porto franco di 
Civitavecchia è stazione de’ piroscafi mercantili Napolitani, 
Sardi , Francesi ed Inglesi , e ’l porlo franco di Ancona è 
fermata de’ vapori Austriaci. La marina mercantile Pontificia 
possiede pochi legni a vela e niun piroscafo. 

Superficie e. popolazione — La superficie dello Stato 
Pontificio essendo di 12 mila miglia quadrale e la popola- 
zione di 2,900,000 abitanti, ricadono quasi 2i2 individui a 
miglio quadrato. 

Governo e religione — Il Governo è monarchico elet- 
tivo. Il Papa cb’ è ^ovrano di questo stato , e capo spirituale 
di lutto il Mondo Cattolico, viene eletto in conclave dai Car- 
dinali , il cui numero uon può oltrepassare i 70. Nella città 
di Roma vi è un quartiere ove abitano fin da secoli remoti 
alcune migliaja di Ebrei. 

REPUBBLICA DI S. MARINO. 

La piccola repubblica di S. Marino è posla su di un 
monte tra le provinole di Forli e di Urbino , ed è sotto la 
protezione del Papa. E formata dalla città di S. Marino che 
contiene meno di 1000 abitanti e da alcuni villaggi. Il ter- 
ritorio è di 18 mig. quad. e la popolazione di circa 7,600 
anime , che viene a cadere 422 individui a in. q. 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA. 



Confini — Il Gran Ducalo di Toscana tiene a seltentrio- 
ne i! Ducato di Modena e lo Stalo Pontificio , all’ est lo Stalo 
Pontificio, al sud ed all ovest il Mar Tirreno. 

Divisione — Questo Gran Ducato è ripartito in 6 Prefet- 
ture o Provincie le quali sono: Firenze Lucca , Pisa , Sie- 
na , Arezzo e Grosseto , e ne’ due Governi di Livorno e 
d’ Elba. 

Citta’ e luoghi più interessanti — Firenze capitale 
del Gran Ducato, leggiadra città posta sulle rive dell’ Arno, 
tutta circondata da ridenti campagne , da magnifiche ville 
e da giardini. Fra il gran numero de’ belli edilizi che' 1’ a- 
dornano, ha il primo posto il palazzo Pitti , residenza del 
Gran Duca ed a cui è annesso il giardino Boboli che offre 
al pubblico il più gradito passeggio. Ha 110,700 abitanti, ed 
un museo ricco di oggetti rari e preziosi , fra quali v’ è la 
famosa Venere de’ Medici , la più bella statua di tal Dea 
che esista nel mondo. Firenze è sfata patria di Dante e di 
Galileo. — Sono rinomate in questa Prefettura, per industrie 
e manifatture , Prato e Pistoja, il primo con un collegio e 12 
in. a. , il secondo pure con 12 m. a. ed un’ Accademia. 

Lucca già capitale del Ducato di Lucca , ed ora capoluo- 
go di Prefettura, fabbricata su la sinistra del Serchio, in un 
delizioso sito: vi si ammira il grandioso palazzo ducale; è 
città arcivescovile, ha un liceo e numera 26 ra. a. — Via- 
reggio con 6. m. a. è interessante per commercio. 

Pisa su l’Arno , poco distante del mare , città grande, 
arcivescovile e con 24 m. a. Fra i molti edifizi che vi si am- 
mirano richiamano maggiore aftenziono «il suo camposanto 
eh’ è tenuto pel primo lavoro di questo genere su la terra, 
ed un campanile costruito in moda si inclinato che sembra 
cadere. La sua Università è anche una delle primarie d’I- 
talia. — Nella Prefettura di Pisa bisogna menzionare Volter- 
ra, sede vescovile, con un collegio, un museo e 6 m. a. 

Siena città arcivescovile e bella , ha una università e 
21 m. a. A’Sanesi comunemente si dà il vanto di saper me- 
glio parlare con purezza e grazia P idioma italiano. 

Arezzo sede vescovile con un collegio, un’ accademia e 
circa 13 m. a. Fu patria del Petrarca e di Michelangelo. 

Grosseto piccola città vescovile , ha meno di 4 m. a. ; 
ed è da notarsi Orbitèllo presso uno stagno all’ est della pe- 
nisoletta di Monte Argentaro. 
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Livorno , posto sul lido del Mediterraneo , con importo 
franco, è la principal piazza commerciante della Toscana, ed 
una delle più significanti d’ Italia e di Europa. Conta oltre 
80 m. a. 

Portoferrnjo capoluogo del Governo dell’isola d’Elba 
conta circa 5 in. a. , ed è commerciante e piazza fortissima. 

Isole — Appartengono alla Toscana le isolette di Giglio, 
Gorgona , Pianosa e Montecrislo. 

Montagne — Gli Appennini attraversano la parte nord- 
est del Gran Ducato , e propriamente le prefetture di Lucca, 
di Firenze e di Arezzo. Alcune catene secondarie si diramano 
pure per le prefetture di Siena , di Grosseto e di Pisa ; di 
modo che la più parte di questo paese viene ad essere in- 
gombra da monti. 

Laghi — Il Lago di Fucecchio al sud-est di Lucca è il 
solo lago considerevole che possiede la Toscana. 

Fiumi — Il fiume più grande della Toscana è l’Arno, 
che nasce nella catena degli Appennini poco al nord di Pop- 
pi nella prefettura di Arezzo , e con un corso da levante a 
ponente si versa nel Mediterraneo. Dopo l’Arno l’altro fiu- 
me più considerevole è- IDmbrone, che à Origine nell’inter- 
no del Gran Ducato , e scorrendo al sud nel territorio di 
Siena e di Grosseto si getta nel. Tirreno. 

Canali — 11 più lungo è il canale di Chiana nel leni- 
mento di Arezzo che unisce L’Arno alla Paglia affluente del 
Tevere. 

Strade di ferro — La Toscana à le seguenti strade 
di ferro terminate: da Firenze a Livorno passando per Empoli 
e Pisa , con un braccio da Pisa a Lucca ; da Firenze a Pistoia 
passando per Campi e Prato ; da Empoli a Siena passando 
per Poggibonsi. 

Clima e suolo — Il dima è salubre, meno nella zoua 
marittima per la presenza delle maremme. — 11 suolo per 
natura non è molto fertile , ma è coltivato con somma dili- 
genza, per cui florida n’è Y agricoltura , specialmente nella 
valle dell’Arno ed altri luoghi limitrofi. 

Industrie e commercio — Le manifatture , specialmente 
di seta, diaccialo , di paglia e di chincaglierie , han fatto 
mollo progresso in questo paese. Il commercio esterno è flo- 
rido mercè il porlo franco di Livorno, .il quale è una delle 

C -incipali stazioni della navigazione a vapore mercantile del 
editerraneo , ma la Toscana non possiede presentemente 
alcun piroscafo. 
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Superficie e popolazione — La superfìcie è di 6519 
miglia quadrate, e fa popolazione di 1,778,000 a., die viene a 
ricadere 277 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — 11 Governo è monarchico ere- 
ditario. La Religione è la Cattolica Romana. Nella città di 
Livorno vi sono stanziate parecchie cenlinaja di Ebrei. 

DUCATO DI MODENA. 

Confini — Il Ducato di Modena tiene al nord il Regno 
Lombardo-Veneto, all’est lo stalo Pontificio, al sud la To- 
scana , all’ovest il Ducato di Parma e’1 Regno Sardo. 

Divisione — E ripartito nelle sei provincie di Modena 
capitale Modena , di Reggio capoluogo Reggio , di Gua- 
stalla capoluogo Guastalla, di Frignano capoluogo PavulloJ, 
di Garfagnana capoluogo Castelnuovo, e di Massa e Carrara 
capoluogo Massa. Dippiù v’ è il distretto di Lunigiana che 
appartiene alla provincia di Massa col capoluogo Fivizzano, 

Modena capitale di tutto il Ducato, città vescovile e si- 
tuata tra la Secchia ed il Panaro , ha 28 m. a. e belli edi- 
lizi , tra’ quali primeggia il palazzo Ducale — Reggio sede ve- 
vescovile è la più importante città del Ducato dopo Modena: 
conta 18 m. a. , ed a Maggio vi si celebra una famosa fie- 
ra. — Guastalla con circa 3 m. a. Finale con quasi 5 m. , 
Massa con più di 3 m. e Carrara con più di 6. m. sono le 
altre città considerevoli del Modenese. A Carrara si trova- 
no rinomate cave di marmo. 

Montagne — La catena degli Appennini attraversa la 
parte meridionale di questo Stato con una direzione da nord- 
ovest a sud-est. 

Fiumi — Il Panaro e la Secohia che nascono negli Ap- 
pennini e si scaricano nel Po bagnano il territorio Modanese. 

Strade di ferro — La strada Emilia tra Parma e fio- 
logua, il cui progetto è stato già approvato, dovrà attraver- 
sare questo stalo passando per Reggio e Modena. 

Suolo e clima — Il suolo è fertile e heu coltivalo , 
e temperato n’ è il clima. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
1808 m. q. e la popolazione di 5811,000 a. si hanno 324 
individui a m. q. 

Governo e religione — Il Governo è monarchico ere- 
ditario ; la Religione è la Cattolica Romana. 



Digitized by Google 




41 



DUCATO DI PARMA. 

Confini — II Ducato di Parma tiene al nord il Regno 
Lombardo -Veneto , all’ est il ducato di Modena , al sud lo 
stesso Ducato e ’1 Regno Sardo , all’ ovest il Regno Sardo. 

Divisione — Esso è diviso nelle cinque provincie di 
Parma , 'di Borgo S. Donnino, di Piacenza, di Val di Taro 
e della Lunigiaua Parmense : quest’ ultima resta al sud de- 
gli Appennini. ' 

Parma capitale del Ducalo, edificata su la Parma affluente 
del Po, è sede vescovile, ha diversi stabilimenti letterari e 
più di 41 tn. a. Tra i suoi teatri si ammira il Farnese, eh’ è 
il più vasto de’ teatri europei, ma resta quasi sempre chiuso 
appunto per la sua vastità — Piacenza alla destra del Po 
sede vescovile, per bellezza e grandezza è la seconda città di 
questo stato. Ha una cittadella c circa 28 m. a. — Borgo 
S. Donnino città vescovile numera 4 in. a. — Borgofaro ca- 
poluogo della provincia di Val di Taro conta circa 3 m. a. 
— Pontremoli città di 3 in A m. a. e vescovile , è il ca- 
poluogo della Lunigiana Parmense. 

Montagne — La catena degli Appennini aitraversa la 
parte meridionale di questo stato dall’ ovest all’ est , divi- 
dendo la Lunigiana dalle provincie di Val di Taro e di 
Parma. 

Ficài — I fiumi che bagnano il suolo di questo Ducato 
nascono negli Appennini e sboccano nel Po : tra essi l’ Eusa, 
la Parma, il Taro , laNura e la Trebbia sono i più grandi. 
Il primo serve di confine in gran parte tra i Ducali di Par- 
ma e di Modena : P ultimo ha origine negli Stati Sardi. 

Strade di FEDRO — La strada Emilia testé nominata 
dovrà passare per Parma e Borgo S. Donnino e raetler ca- 
po a Piacenza. 

Scolo e clima — Il suolo è fertilissimo essendo for- 
mato da un terreno grasso il clima è salubre. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
1760 m. q. e la popolazione di 493,000, ricadono 281 in- 
dividui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è monarchico ere- 
ditario ; la Religione è la Cattolica Romana. 
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REGNO SARDO. 

Confini — li Regno Sardo , come abbiamo detto a 
pagina 22 della l. a parte di questi Elementi, è formalo da- 
gli Stati di Terraferma e dall’ Isola di Sardegna. Gli Stati 
di Terraferma confinano al nord con la Confederazione Sviz- 
zera , all’ est col Regno Lombardo-Veneto e col Ducato di 
Parma, al sud sono Bagnati dal Mediterraneo, ed all’ovest 
tengono la Francia : l’ isola di Sardegna è bagnata dal Me- 
diterraneo e dèi Tirreno. 

Divisione — Gli Stati di Terraferma sono divisi in 11 
Circondari d’ Intendenza , suddivisi in 39 Provinoie. La Sar- 
degna è ripartita in 3 Circondari d’intendenza suddivisi in 
11 Provincie. Di modo che tutto il Regno abbraccia 14 Cir- 
condari d’ Intendenza divisi in 5(1 Provincie , le quali prendo- 
no il nome dalle Capitali, eccetto le 7 segnale con asterisco. 

STATI DI TERRAFERMA. 

CIRCONDARI PnOVINCIE 

D INTENDENZA 

Torino Torino , Pinerolo e Susa 
Coreo Cuneo , Mondovì , Alba e Salu zzo 

Nizza Nizza , Onealia e S. Remo 

Genova Genova , Chiavari , Novi e *Levante 

Savona Savona , Acqui ed Albenga 

Alessandria Alessandria , Asti , Voghera , Tortona e 
Bobbio 

Novara Novara, *Lomellina, Pallanza, Ossola e 

Valsesia. 

Vercelli Vercelli , Biella e Casale 

Ivrea Ivrea ed Aosta 

Chambery Chambery, *AltaSavoja , *Morienne e 
*Tarantasia 

Annecy Annecy , *Faucigny e *Ciabtese 

ISOLATI SARDEGNA. 

Cagliari , Iglesias , Isi li ed Oristano 
Nuoro , Cuglieri e Lanusci 
Sassari , Alghero , Ozieri e Tempio. 



Cagliari 

Nuoro 

Sassari 
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Bisogna avvenire che le intendenze di Torino , di Cu- 
neo ed una parte di quella di Alessandria vanno sotto il no- 
me generale di Piemonte , e che tutta la zona tra il Golfo 
di Genova e gli Appennini viene appellata Riviera di Ge- 
nova, e si dice Riviera orientale da Genova a Spezia e Ri- 
viera occidentale da Genova ad Albenga. 

Citta’ E luoghi più interessanti — Nell' Intendenza di 
Torino — Torino capitale della Monarchia, situata tra il Po 
e la Dora Riparia suo affluente, è fabbricato con molta sim- 
metria : ha diverse belle piazze , e le strade sono dritte e ta- 
gliate ad angoli retti ; tra le quali la più bella e spaziosa 
è quella che va perpendicolarmente al Po tutta fiancheggiata 
da porticati. Tra gli edilìzi il più magnifico è il Reai Pa- 
lazzo. Torino è sede Arcivescovile, à una università, un museo 
di antichità, varie Accademie, una forte cittadella e 143 mila 
a. Le sue vicine campagne sono tutte sparse di giardini, di 
parchi e di deliziose ville. — Pinerolo sede vescovile con un 
collegio e 14 m. a. è mollo commerciante, ed è stato ne’ pas- 
sati secoli anche piazza fortissima — Susa, edificata in una 
valle a piè del Moncenisio, à un collegio e poco più di 3 ra.a. 

_N eli' Intendenza di Cuneo — Cuneo posto su la Stura , 
città industriosa e vescovile con 18 m. a. ed un collegio rea- 
le — Mondovì con 16 m. a. e buone fabbriche di panni ; 
Alba con più di8m. e Saluzzo con 14 m., e ciascuno ha un 
collegio , e sono sedi vescovili. 

Nell Intendenza di Nizza — Nizza con porlo franco , 
posto in an sito delizioso e pittoresco, a poca distanza dalla 
Francia, è sede vescovile e numera 34 m. a. Il suo commer- 
cio è molto animato , e le sue campagne producono frutti 
squisiti ed olio eccellente — Commercianti sono pure One- 
glia e S. Remo con porli : la prima può avere 6 m. a. e 
circa 10 m. la seconda. 

Nell' Intendenza di Genova — Genova sede arcivesco-, 
vile, con lin porto frequentatissimo , è la seconda città del 
Regno per popolazione, la quale ascende a 125 m. a., ed è 
la prima per commercio e per bellezza di edilìzi. Viene ap- 

{ iellata la città di marmo pel gran numero dg magnifici pa- 
agì e chiese che possiede , costruiti tutti * bianco mar- 
mo di Carrara. Parecchi forti le fanno corona , ed à una 
università e vari collegi — Chiavari posto in un sito ridente - 
k un porto frequentato ed 11 m. a. Poco all’ ovest di Chia- 
vari si vede Rapallo comune di 10 m. a. i cui abitanti si 
addicono in gran parte alla pesca del corallo come i Tor- 
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resi del Regno di Napoli — Nori con oltre 10 m. a. è molto 
commerciante — Spezia capoluogo della Provincia di Levante 
situata sul lido di un piccolo ma bellissimo golfo , eh’ è il 
più grande e sicuro porto d’ Europa , numera 10 m. a. 

Nell’ Intendenza di Savona — Savona presso al mare, 
città vescovile e commerciante, ha un collegio, ed altri 
utili istituzioni e 16 m. a. — Albenga anche presso al mare, 
sede vescovile, numera più di 4 m. a. — Acqui ne numera 6 
in., è pure vescovile, ed è rinomato per le sue acque termali. 

Nell’ Intendenza di Alessandria — Alexandria , delta 
della Paglia, fabbricata in riva al Tanaro , con uua citta- 
della riguardata come prima fortezza del Regno , è sede ve- 
scovile , à un collegio e numera 40 in. a. Poco lungi da A- 
lessandria si vede Marengo villaggio famoso per la celebre 
vittoria riportata da Napoleone nel 1800 su gii Austriaci — 
Asti città iuleressante per industrie e per popolazione la quale 
ascende a 24 m. a. Essa è la patria dell’ immortale Alfieri 
— Voghera e Tortona ciascuno con circa 10 m. a. Bobbio 
ne ha quasi 5 mr 

Nell' Intendenza di Norara. — Novara città vescovile 
e commerciante, numera più di 18 m. a. Una bellissima sta- 
tua colossale di Carlo Emularmele III , eretta da pochi anni, 
Tadorna — IVI or tara capoluogo della Lomellina conta più 
di 5 m. a. Presso questa città abdicò Carlo Alberto dopo la 
battaglia perduta nel 1848 contro gli Austriaci. — Pallan- 
za posta su di una penisoletta del lago Maggiore, piccola città 
di circa 2 m. a. , na un collegio — Domodossola capoluogo 
della Provincia d’Ossola , e Borgosesia capoluogo della Pro- 
vincia di Valsesia , conta ciascuno 3 m. a. 

Nell Intendenza di Percelli — Vercelli città antica e 
rinomata sede arcivescovile, possiede diverse istituzioni scien- 
tifiche e letterarie , e circa 20 m. a. — Casale sede vesco- 
vile, ha un collegio reale e 10 m. a. — Biella pure vescovile 
e con collegio ne numera 9 m. ed è in fiore per le sue ot- 
time fabbriche di panni. 

Nell' Intendenza di Ivrea — Ivrea su la Dora Bai tea 
città vescovile ^on reai collegio e 10 m. a. — Aosta su 
l’istessa Dora pire sede vescovde ne contiene circa 8 m.; ed 
è degna di attenzione la fortezza di Bard posta in una stretta 
gola e tenuta per inespugnabile. 

Nell'Intendenza di Chambery — Chambery bella città 
arcivescovile con diversi collegi ed altre istituzioni scienti- 
fiche, conta circa 16 m. a. Essa è stata residenza de’ Duchi 
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di Savoja divenuti poscia famiglia Reale — Alberlville capo- 
luogo dell’Alta Savoia con 4m.a.ed un collegio — - S. Gio- 
vanni capoluogo della Provincia di Morienne sede vescovile , 
e con circa 3 m. a. ; e pure circa 3 ra. ne conta Moutiers 
capoluogo della Taranlasia. 

Nell’ Intendenza di Annecy — Annecy città rinomala 
per le sue ottime fabbriche di tele di cotone e di vetri , 
e sede vescovile , à un collegio e più di 8 m. a. — Donne- 
ville , capoluogo del Faucigny, piccola città con un colle- 
gio e 2 m. a. — Thonon , capoluogo del Giablesej anche 
con collegio, ne conta 4 m. 

Meli' Intendenza da Cagliari — Cagliari sede arcive- 
scovile posta nel fondo del golfo del suo nome è la capi- 
tale dell’isola di Sardegna. È fortificata , mercantile , ha 
una università ed altri stabilimenti d’istruzione e 32 m. a. 
— dglesias numera circa 5 tn. a., e 2 m. ne conta fsili. Più 
grande è Oristano che ne à 7 m. ed è pure sede arcivesco- 
vile e commerciante. 

Meli Intendenza di Nuòra — Nuoro con circa 4 m. a., 
Cagliari anche con 4 m. e Lanusci con 2 ni. sono piccole 
città tutte tre vescovili. ' * ’ 

Nell Intendenza di Sassari — Sassari sede arcivesco- * 
vile è la città più grande dell’isola dopo Cagliari Ha una 
Università e 30 m. a. — Alghero con quasi 8 m. a. è al- 
quanto commerciante e sede vescovile — Ozieri anche con 
8 m. a. ed un collegio — Tempio ne numera 9 m. ed è se- 
de vescovile. 

Isole — Intorno alla Sardegna si veggono diverse iso- 
lette , le più grandi delle quali sono Asinara al nord-ovest , 
e S. Pietro e S. Antioco al sud-ovest. Dippiù nel canale di 
Corsica, tra la Corsica e la Toscana, v’ è l’ isoletta Capraja che 
pure appartiene alla Monarchia Sarda. 

Capi — Nell’ isola di Sardegna si trovano : il capo Te- 
sta ed il capo Falcone a settentrione , ed i capi Teulada e 
Carbonaro al sud. 

Golpi — Nella Terraferma v’ è il largo golfo di Geno- 
va , e nell’ isola di Sardegna si veggono i golli di Cagliari 
al sud e di Oristano all’ ovest. 

Montagne — - Negli Stati Sardi di Terraferma la catena 
degli Appennini si trova a breve distanza dal mare forman- 
do una gran barriera poco al nord della Riviera di Geno- 
va. Al colle di Tenda, tra le Intendenze di Nizza e di Cuneo, 
la catena prende il nome di Alpi, e si dirige all’ ovest fìn- 
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che tocca la Francia ; volge quindi al nord tra la Francia 
e’1 Piemonte, ove torreggia il Monte Viso alto 11808 piedi, 
poi cammina tra la Savoja ad occidente e le Intendenze di 
Torino e d’ Ivrea ad oriente fino alla frontiera Svizzera ; 
ed in seguito volgendo all' est ed al nord-est cammina tra 
gli Stati Sardi e la Svizzera finché penetra nell’ Impero d’Au- 
stria. Tra la Savoja e le Intendenze di Torino e d' Ivrea le 
Alpi molto s’inalzano, e ’l Moncenisio di 8916 piedi , il Pic- 
colo S. Bernardo di 6756 piedi e ’l Monte Bianco di 14766 
piedi ne sono le più sublimi vette. Il M. Bianco è il più gran 
colosso Europeo: esso tra le tante alte cime che l’ attorniano 
estolle superbo il suo capo biancheggiante di eterna neve ; ed 
a piè del suo lato occidentale si trova la tanto decantata valle 
di Cliamouny ( Sciamani). Tra gli stati Sardi e la Svizzera 
s’inalzano le cime del Gran S. Bernando alto piedi 7743, 
divenuto tanto famoso per l’ardito passaggio fattovi dall’ eser- 
cito francese nel 1800 sotto Napoleone; del Cervino di piedi 
13860; del M. Rosa di p. 14244; e del Sempione di p. 10830. 
La catena principale manda molti rami nelle Intendenze 
di Cuneo e di Torino, e molti di più ne manda nella Savo- 
ja. Un gran ramo corre ad oriente tra le provincie d’Ivrea 
* e di Aosta , e dal Monte Rosa un altro ramo scende al 
sud , di modo che la provincia di Aosta viene ad essere 
una profonda e magnifica valle attorniata da altissimi pic- 
chi, quali sono il M. Bianco, il Piccolo e ’l Gran S. Ber- 
nardo , il M. Cervino e ’l M. Rosa — Dippiù è da avvertire 
che la catena delle Alpi à i seguenti nomi : dal Colie di 
Tenda al Monte Viso Alpi Marittime , dal M. Viso al Mon- 
cenisio Alpi Coziti , dal Moncenisio al Colle Buonomo Alpi 
Graie , dal Colle Buonomo al M. Rosa Alpi Perniine, dal 
M. Rosa al S. Bernardino nella Svizzera Alpi Leponzie. Qui 
bisogna pure notare che la Savoja , restando al di là delle 
Alpi, geograficamente non fa parte dell’ Italia. E di fatti in 
essa non si parla l’ italiano, ma sibbene il francese. 

Nella Sardegna v’ è una cilena di montagne che l’attra- 
versa dal nord al sud, diramandosi in più sensi, rendendo il suolo 
di quest’isola assai montuoso. Nella provincia di Nuoro e di 
Lanusci la catena s’ innalza di più sotto il nome di Genargento. 

Laghi — Il lago Maggiore all’est dell’Intendenza di 
Novara, e’1 lago di Ginevra al nord della Savoja, nesouo i più 
grandi , ma essi toccano soltanto il territorio Sardo. Gli al- 
tri poi sono : il lago di Orta ad occidente del lago Maggio- 
re , ed i laghi di Aix e di Annecy nella Savoja. 
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Finsi! — Il Po principal fiume degli Stali Sardi e d’ f- 
talia sorge nel fianco orientale del M. Viso , passa presso 
Saluzzo , Torino e Casale e quindi lambendo il confine meridio- 
nale del Lombardo-Veneto va a scaricarsi nell’Adriatico. Fra 
i molti suoi alfine iti nel territorio Sardo meritano attenzione , 
a destra il 'Panaro ingrossato dalla Stura che nasce e scorre 
per P Intendenza di Cuneo , ed a sinistra la Dora Riparia 
che passa presso Susa e Torino , la Dora Ballea che scorre 
per la valle di Aosta passando vicino Hard, e la Sesia che 
scende dal M. Rosa e passa presso Vercelli — Nella Sa- 
vója vi è l’ Isera che nasce nel lato occidentale del M. Bian- 
co, bagna Mouliers ed Albertville, ed entra in Francia ove 
si congiunge al Rodano — Nell’ Intendenza di Nizza v’ è il 
Varo che scende dalle Alpi Marittime, e prima di entrare nel 
Mediterraneo separa il Regno Sardo dalla Francia , e for- 
ma , come abbiamo detto altrove , il confine d’ Italia da 
questa parte. 

Nell’ Isola di Sardegna i fiumi sono tutti piccoli: il più 
grandicello è il Tirsi, che nasce presso Palate nella Provin- 
cia di Ozieri,e con un corso sud-sud-ovest si va a versare 
nel golfo di Oristano. 

Canali — Gli Stali Sardi hanno molti canali, lutti però 
addetti nila irrigazione e ninno navigabile. 

Sthade di ferro — La più lunga strada del regno Sar- 
do è quella che da Torino conduce a Genova. Essa passa per 
Moncalieri , Asti, Alessandria e Novi , e resta e terminarsi 
la sola parte che attraversa gli Appenniui — Tra le appro- 
vate, o appena tracciale, le più importanti sono : quella che 
da Alessandria andrà a Novara passando il Po a Valenza , 
quella da Torino pure a Novara passando per Chivasso e 
Vercelli, e quella da Torino a Savigliano nell’Intendenza di 
Cuneo. Vi è anche il progetto di unire Torino a Chambery 
forando le Alpi atl’ovesl di Susa ed uscendo verso Modane 
nella Savoja. 

Clima e Suolo— -Gli Stati di Terraferma, essendo cir- 
condati da alte catene di montagne , hanno l’ inverno ba- 
stantemente rigido. Le terre presso al Po e suoi affluenti 
sono fertilissime ; ma più ridenti sono le campagne lungo la 
riviera del Golfo di Genova per la grande industria degli 
abitanti, i quali hanno cambialo le aspre gronde e giogaje 
degli Appennini in bellissimi giardini e deliziose ville. L’isola 
di Sardegnn è fertilissima in ogni specie di prodotti ; ma 
in gran parte è incolta per la scarsa popolazione , ed in 
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più luoghi l’ sria è pure infelicità dalle acque paludose. 

Industrie e commercio — Le stoffe di seta , i nastri, 
i velluti , ed altri tessuti di lana e di liao , sono di una 
perfezione tale da far poco desiderare le manifatture este- 
re. Le fabbriche di porcellana e di cristalli, le conce di pelli, 
le minuterie , i lavori di acciajo , i merletti, i fiori artificiali 
di questo paese sono anche tenuti in pregio. 

11 commercio esterno e ’1 cabotaggio è molto esteso ed 
animato ; numerosa n’ 6 la marineria mercantile, e le navi ge- 
novesi giungono fino alle più lontane regioni del Nuovo Mon- 
do. Genova , Nizza , Cagliari e Sassari sono stazioni della 
navigazione a vapore. 

Superficie e popolazione — La superfìcie di tutti gli 
Stati è di 21960 ni. q., di cui la Terrdferma ne contiene 
14.630 e 7,340 l’ isola di Sardegna. La popolazione ascen- 
de a 4,992,000, spellandone alla prima 4,439,000 éd all’ al- 
tra 553,000 : quindi ricadono 227 individui a m. q. — La 
Sardegna è molto sfornita di abitanti : essa per grandezza 
supera di alcune miglia la Sicilia, ed intanto non à che un 
quarto della popolazione di quest’ ultima. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico ere- 
ditario costituzionale , e la Religione dominante è la Catto-, 
lica Romana con tolleranza di altri culti. 

PRINCIPATO DI MONACO. 

Questo piccolo Principato è posto nella intendenza di 
Nizza nel Regno Sardo ed è bagnalo dal Mediterraneo ; ha 
9 m. q. di superficie ed 82 K) a. Monaco ..piccola città di 
1290 anime, n’è la capitale, e Mentone che ne à circa 4 m. 
è l’ altra città più interessante — Il Governo è Monarchico 
ereditario , ed è sotto la protezione del governo Sardo : la 
Religione è la Cattolica Romana. "• 

REPUBBLICA DELLE ISOLE .IONIE. 

La Repubblica delle Isole Jouie è formata da 7 isole 
oltre diverse altro isolotti e scogli. Esse sono Corfù con 65 
mila abitanti , Cefalonia con 79 mila, Zante con 39 mila, 
S. Mauro con 19 mila , Itaca con 1 1 mila, Paxò con 5 mila, 
e Cerigo con 11 mila, c stanno nel Mar Jonio , parte dirim- 
petto le coste della Turchia c parte dirimpetto le coste El- 
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leniche. Corfù è 1' isola più settentrionale , Cerigo la piu me- 
ridionale , e Cefalonia la più grande. 

Le città più considerevoli di queste isole sono : Corfù 
situato su la costa orientale dell' isola di Corfù, capitale 
della repubblica , sede di un arcivescovo cattolico e di un 
metropolitano greco : ha una università , più di 2D m. a. 
ed è città assai forte e mercantile — Argostoli con G m. a. 
è il capoluogo di Cefalonia — Zanic capoluogo dell' isola di 
Zante à 24 in. a. ed è la più bella e popolala città della Re- 
pubblica , ed anche la più industriosa e commerciante — 
Yathi è il capoluogo d’ Itaca, fn quest' isola regnava Ulis- 
se — Araaxiehi con 6 m. a. è il capoluogo di S. Maura — 
Porto Gai o S. Nicola con 2 m. a. è il capoluogo di Paio 
— Capsali con 5 in. a. l’è di Cerigo. 

Tutte queste isole sono fertili e ben coltivale; hanno 7i>4 
miglia quadrate di superficie e 22d m. a., ossia 291 individui a 
in. q. Si governano in Repubblica aristocratica sotto la pro- 
tezione dell’ Inghilterra : la Religione dominante è la Greca 
scismatica , ma vi è tolleranza generale, e vi sono mollissimi 
cattolici. 

REGNO ELLENICO. 

Confini — Il Regno Ellenico o di Grecia tiene al nord 
la Turchia, all’est l'Arcipelago, al sud il Mediterraneo ed 
all’ ovest il mar Jorio. 

Divisione — La Grecia è ripartita in 10 Nomarehie o 
Provincie : esse sono : 



L’Attica e Beozia che ha per capitale . . . Alene 
L’Acarnania ed Etolia col capoluogo . . . Missolunghi 

La Locride e Foci de col cap Amphissa 

L’Argolide e Corintia eoi cap Nauplia 

L’Acaja ed Elide col cap. „ . . , . . Patrasso 

La Messenia col cap. <. Kyparissa 

L’Arcadia col cap Tripolina 

La Laconia col cap Sparta 

L’ Eubea o Isola di Negroponte col cap. . . Calcide 

Le Cicladi col cap Ermopoli 



Le prime tre provincia formano 1’ Eliade propria, e le 
seguenti cinque formano la penisola-di Morea, ossia l’ antico 
Peloponneso. 

Citta’ e luoghi più interessanti — Nell' Attica e Beo- 
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• z ia — Atene, città famosissima nella storia: saccheggiala e 
distrutta più volle nelle guerre è stala quasi tutta rinnovata 
dopoché fu scelta per metropoli della novella Monarchia Gre- 
ca. Belle strade vi si sono aporle , fra le quali la più larga è 
quella di Minerva , e palazzi eleganti si sono costruiti e tut- 
tora vi si costruiscono. Grande è il numero de’ monumenti 
antichi che racchiude , e 1’ attuale popolazione ascende a 
quasi 30 in. a. — Sono anche degne di attenzione : il Pireo 
o Porto Leone piccola città nascente e eh’ è il porto di À- 
tene , Tebe , Livadia e Maratona : quest’ ultima è celebre 
per la vittoria di Milziade. 

N elE Acamania ed Etolia — Missolunghi città di poco 
più di 6 in. a. piazza forte e mercantile — * Vrachori già 
capoluogo di questa provincia con circa 3 m. a. — Lepanto. 

Nella Locride e Focide — Amphissa o Salona con 
circa 3 m. a. Poco distante da essa , ove ora giace il vil- 
laggio di Castro, esisteva il famoso tempio di Apollo Delfico. 

Nell' Argolide — Nauplia, stata già capitale della Gre- 
cia dal suo risorgimento fino alla rislaurazione di Atene , è 
città commerciante , numera 8 in. a. ed à un buon porto 
ed una forte cittadella. — Sono da mentovarsi Argo , Co- 
rinto , e le rovine dì Micene. In Micene regnava Aga- 
mennone. _ ... 

Nell' Acaja ed Elide — Patrasso, fabbricato in sito ri- 
dente, à9 m. a. ed importo frequentatissimo — Sono pure 
da nominarsi Pirgos, e le rovine della città di Olimpia tanto 
rinomata nell’antichità pe’ suoi giuochi Olimpici. 

Nella Messenia — Kiparissa o Arcadia , piccola, città 
di circa tre mila anime , e poco distante da essa si tro- 
vano le rovine dell’ antica Messene — Navarino con un bel 

S orto, celebre per la rotta che ricevè nelle sue acque la Botta 
ttomana nel 1829 dalle flotte unite Inglese , Francese e 
Russa , ed il cui risultato fu l’ indipendenza del nuovo re- 
gno greco. 

N eli’ Arcadia — Tripolizza città di 8 in 10 m. a. è stata 
per mólto tempo capitale della Morea. 

Nella Laconia — Sparta riedificata non à guari nel- 
l’ istesso sito ove erano le rovine dell’antica e famosa Sparta , 
contiene per ora appena un migliajo di abitanti — Mislra 
già capitale della Laconia ne contiene circa 4 m. Più inte- 
ressante poi è Napoli di Malvasia o Monembasia pel suo bel 
porto, pel suo commercio e più pel vino squisito che produce 
il suo territorio. 
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NelCEubea — Calcide o Negroponle, fabbricala in uno 
stretlo quasi alla metà del canale che divide Eubea dal con- 
tinente , numera li» m. a. ed & piazza fortissima. 

Isole — Le isole della Grecia si dividono in Cicladi- 
e Sporadi — - Ermopoli nell’ isola di Sira ha 26 m. a. ed è 
la prima piazza di commercio della Grecia — Le più gran- 
di delle Cicladi sono: Andro, Tino, Mikoni, Naxos, Amor- 
go, Stampalia , San tori n o , Milo, Paros , Siphanto , Ser- 
pko, Termia e Zea — Delle Sporadi settentrionali , Sco- 
pelo, Khelidromi , Psarae Skyro; e delle occidentali, tra l’At- 
tica e ’l Peloponneso , Colouri o Salamina , Egina , Poros , 
Hidra e Spezia. Le due ultime sono le più interessanti per 
commercio , per popolazione e per le loro marinerie mer- 
cantili. 

Capi — Sono rimarchevoli nella Grecia i capi Gallo , 
Matapan e Maleo al sud della penisola di Morea, e ’I capo 
Colonna estremità sud dell’ Attica. 

Golfi — Il territorio di questo Regno è tutto frasta- 
gliato, ed i seni di mare che vi penetrano formano i seguenti 
bellissimi golfi : il golfo di Aria al n. o. che appartiene pure 
alla Turchia; il golfo di Patrasso e l’altro di Corinto, che 
n’è una continuazione, tra 1’ Eliade e la Morea ; i golfi di 
Arcadia , di Corone , di Colokithia e di Nauplia intorno la 
Morea; il golfo di Atene tra l’Attica e 1’ Argolide; ed il 
golfo di Zeitun nella Locride e Focide. 

Montagne — La catena Ellenica o Monji Pindo nell’en- 
trare dalla Turchia nella Grecia prende una direzione s. e. 
ed attraversa l’ Eliade propria. Nel Peloponneso la catena 
si dirige prima all’ ovest , e poi scendendo al sud si divide 
in tre rami chevanno a terminare a’ tre capi Gallo, Matapan 
e Maleo. In un ramo che si estende all’est nella Locride 
s’ inalza il M. Oeta, al cui piede si trova il rinomato passo 
delle Termopili. Nell’Attica le cime che più s’ inalzano sono 
i tanto famosi monti Parnaso, Elicona e Citerone: nel Pe- 
loponneso v’ è il Monte Cillene all’ovest di Corinto alto 7266 

{ tiedi , e neHa Laconia sì trova il Taigelo di piedi 7440 eh’ è 
a cima più alta di tutte le montagne Elleniche. 

Laghi — Al nord dell’Attica v’ è il Iago Topolias , e 
nell’Acarnania il Lago di Vrachori. 

Fiumi — I fiumi della Grecia sono tutti di breve corso: 
i più considerevoli sono soltanto l’Aspropotamo che bagna 
TAcarnania ed Etolia , il Mavropolamo che si scarica nel 
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lago Topolias , i'Alfeo o Rufia al sud dell’Acaja , e 1’ Eu- 
rota , Iride o Basile nella Laconia. 

; Canali e strade di ferro — In questo Regno finora 
non vi sono nè canali nè strade ferrale. 

Clima e sdolo — Il clima è salubre e temperato , sol- 
tanto nel litlorale occidentale del Peloponneso ed in qual- 
che altro punto l'aria è malsana per le acque stagnanti. Il 
suolo è fertilissimo , e potrebbe dare in abbondanza eccellenti 
vini , oli, fruita e biade ; ma è pochissimo coltivato per la 
scarsezza ed incuria degli abitanti. 

Industria e commercio — Le industrie ed il commercio 
in questo paese sono appena nascenti. Atene , Sira, Modone 
e Patrasso sono fermate ordinarie di vapori mercantili. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
14,101) m. q. e la popolazione di 996,000 a. , ricadono 70 in- 
dividui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è monarchico ere- 
ditario costituzionale : la Religione è la Greca scismatica. 

TURCHIA EUROPEA. 

Confini — La Turchia Europea tiene al nord l’Austria, 
la Russia ed i Principati di Servia e di Valachia.; all’est il 
Mar Nera , il Canale di Costantinopoli e l’Arcipelago; al sud 
la Grecia , l’Arcipelago e ’l Mar di Marinara ; all’ ovest il 
Jonio , l’Adriatico e l’Austria. 

Divisione — L’ Impero Ottomano fino a pochi anni ad- 
dietro non aveva alcuna divisione amministrativa stabile ; 
poiché il Governo Turco ora ingrandiva ed ora restringeva 
il numero e 1’ estensione delle provincie secondo il merito 
de’ Governatori che vi nominava. Ora tutto l’ Impero è di- 
viso in 35 Eyalet o Governi generali, tutti sottoposti ad una 
stessa regolare amministrazione. I governi sono suddivisi 
in 142 Liva o Provincie, i Liva in Distretti ed i Distretti, 
in Comuni. La Turchia Europa , senza i Principati Danu- 
biani , contiene 12 Eyalet suddivisi in 40 Liva , ed il Di- 
stretto di Costantinopoli. 
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Eyalet 



Tchirmen .... Edimè , Tekfurdaghi , Gueliboh e 

Filibè 

Silistria Rousdjouk, Fama e Temova 

Yidina ..'... Fìdina e Slimno 

Nissa . . . . . . Nissa, Sofia, Samakor e Keunstindyl 

Uskup Ushup, Prezrine e Prichtina 

Belgrado . . . . Belgrado 

Bosnia Serai . . . ffersrk, Zvomik e Kilis 

Rumelia ..... Skenderyè , Okhri , Kesryè e Morda 

Gianina Beraf ed Arguiri 

Salonicco . ; . . Tessalomea, Tir hai a, Seres e Brama 

Diezair o Arcipelago . Tencdo , Letnno -, Metelina , C/do , 

Samo, Cos, Rodi e Cipro 
Crela . . . . . . Candia e Re timo. 



Citta’e tuocni più interessarti — Costantinopoli, fab- 
bricato all’ imboccatura dello stretto del suo nome, è la ca- 
pitale di tutto l’impero ottomano. Magnifica n’ è la situa- 
zione, al par di Napoli sotto un cielo ridente; ma l’inter- 
no della città mal risponde alla bellezza esterna, per le sue 
strade anguste e sucide , e per le case piccole e mal co- 
struite, non offrendo altro d’interessante all’infùori del Pa- 
lazzo Imperiale detto Serraglio, eh’ è un aggregato di edilìzi 
e giardini, e di alcune moschee fra le quali la più ragguar- 
devole è quella di Santa Sofia. La popolazione di Costanti- 
nopoli ascende a 722 m. a. compresi Pera, Scutari ed altri 
suborghi. Pera è abitala nella più parte da Europei ed ivi 
dimorano gli Ambasciatori ed i Consoli esteri. 

I\'elC Eyalet di Tchirmen T che corrisponde all’ antica 
Tracia — Àndrinopoli o Adrianopoli , detto da’ Turchi Edir- 
nè, città grande e considerata come la seconda capitale del- 
l’Impero, è residenza d’alta Corte di Giustizia: ha una mo- 
schea più alta di quella di Santa Sofia , e numera più di 
100 m. a. — Filippopoli , Filibè de’ Turchi, città di molto 
commercio ; ha buone fabbriche di panni, 30 m. a. ed ir» 
Agosto vi si celebra una gran fiera — Tchirmen piccolo co- 
mune , ma che à dato il nome all’ Eyalet — Gallipoli su di 
una penisola con porto frequentato ed 86 m. a. — Rodosto 
in riva al mar di Marinara , città interessante per commercio , 
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e con circa 20 m. a — Sono anche interessanti , sotto l’a- 
spetto militare , le sponde de’ Dardanelli. Esse , tanto dalla 
parte di Europa che d’Asia, sono guarnite di spessi castelli 
e batterie per impedire ii passaggio dello stretto alle flotte 
ncpiiche. 

Nell Eyalet di Silìstria — Ronsdjouc, presso al Danubio, 
residenza del Governatore generale , piazza forte e commer- 
ciante, ha diverse manifatture e 30 m. a. — Silistria, pure 
sul Danubio , à dato il nome all’ Evalet , conta 25 m. a. ed 
è piazza d’ armi assai forte. È celebre 1’ assedio che à so- 
stenuto iu questo anno. Sono pure città fortificate Turtu- 
kai , Rassova , Ilirsova e Matchin, poste tutte su la destra 
del Danubio — Varna con buon porto nel Mar Nero , città 
commerciante , fortificala e con circa 16 m. a. — - Schumla 
all’ ovest di Varna, formidabile piazza d’ armi tanto per na- 
tura che per arte. Essa è riguardata come principal baluar- 
do della Turchia , e consiste in uno spazioso campo trince- 
rato, posto in un alto piano presso il passaggio de! Balkan 
formalo da viva roccia che scende a picco da non poter 
essere nè bombardato nè preso di assalto — Ternova numera 
11 m. a. ed è cinta di forti mura. 

Nell’ Eyalet di Fidino — Vidino, residenza del gover- 
natore generale, città fortissima presso al Danubio, pure molto 
industriosa e commerciarne, ed a oltre 20 m. a. — Slimno 
pure con 20 m. a. presso una gola del Balkan delta passo 
di Slimno o Porta di ferro, è molto intere -sari te per la sua 
celebre fiera e per le molte fabbriche che contiene — Nico- 
poli e Sislova sono città fortificate che difendono parimenti 
il passaggio del Danubio. 

Nell Eyalet di Nissa — Nissa, residenza del governatore 
generale, posta presso la frontiera della Servia, conta circa 16 
in. a. ed è anche interessante sotto l’aspetto militare — Più . 
grande e più commerciante però è Sofia, che numera 50 m. a., r 
sede di alta corte di giustizia, e con un campo trincerato. 
— Keustindyl e Saraakov sono piccole città presso il Balkan. 

I tre Eyalet di Nissa , di Vidino e di Silistria corrispon- 
dono alla Bulgaria. 

Nell' Eyalet di Uscktip , che si estende nell’Albania 
orientale — Lsckup , residenza del governatore generale, con- 
ta 16 m a. ed è assai mercantile — Prezrin con buone fab- 
briche di armi numera 10 m. a. 

Nell'Eyalct di Belgrado — Vi è la sola città di Bel- 
grado , posta sul Danubio , e tutta cinta dal territorio della 
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Sema. Essa è una delle prime fortezze dell’ impero , e nu- 
mera 30 m. a. 

Nell’ Eyalet della Bosnia — Bosna Serai, sede del go- 
vernatore generale, e d’un’ alta corte di giustizia, numera cir- 
ca 30 m. a. ed è florida per industria e commercio. — Trau- 
nik e Mostar, ciascuna con circa IO m- a.; la seconda è il 
capoluogo della Provincia di Ilersek o Erzegovina. La parie 
occidentale della Bosnia viene appellala Croazia Turca. 

Nell' Eyalet di Rumelia , che si estende parte su l’Al- 
bania e parte su I’ antica Macedonia — ■ Monastir o Bitolia 
residenza del governatore generale conta più di 60 m. a. 
— Scutari numera circa 20 m. a. Okhri e Castoria o Kes- 
riè ciascuno pressò un lago — Durazzo in riva all’Adriatico 
con porto frequentato e quasi 8 m. a. 

Tra i due Eyalet di Bosnia e di Rumelia v’é il Cantone 
di Montenegro, appellalo cosi per le sue montagne coverte 
di foreste , che , guardate da lunghi , danno una tinta bru- 
na. Il medesimo è composto da diversi villaggi che in lutto 
contengono 21 m. abitanti, e che si governano indipenden- 
temente dalla Turchia- Cettigna, piccolo villaggio di qualche 
migliajo di abitanti, n’ è la capitale. 

Nell’ Eyalet di Gianina, che corrisponde all'antico 
Epiro — Gianina o Yanya , posta in un bel sito, in riva 
al lago che porla il suo nome , residenza del governatore 
generale , fu quasi distrutta nel 1822 dai Turchi a causa 
del ribelle Alì Pascià : potrà % avere quasi 30 m. a. — Parga 
piccola terra ma famosa nella storia moderna. 

Nell’ Eyalet di Salonicco , che- corrisponde all’antica 
Tessaglia e Macedonia — Salonifcco o Tessalonica, Selanik 
de’ Turchi, residenza del governatore generale e d’un'alla corte 
di giustizia , ha buone fabbrichedi coloni , di raarrocehini e 
di tappeti , un porto frequentatissimo e 70 m. a. — Seres 
città industriosa e di 30 m- — Larissa o Yenicher nella 
provincia di Tirhala è residenza dell’ alfa corte di giustizia 

f »er P Eyalet di Rumelia — Saialdjè o Farsalia, piccolo vii- 
aggio al sud di Larissa, celebre per la vittoria di Cesare 
su Pompeo — È degna pure di attenzione in questo Go- 
verno generale la penisola di Calcide , ove si trova il Monte 
Atos o m. Santo, rinomato pel grandissimo numero di Con- 
venti e di eremitaggi che contiene, la più parte ora abban- 
donati ed in rovina. 

Nell Eyalet di Creta — Candi i , città forte di 12 m. a. 
ed un porto — Canea pure con porto ed 8 m. a. e ftetymo 
con circa 7 m. r *. 
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Isole — Le isole Tasso , Samotracia , Lemno ed Im- 
bro appartengono geograficamente alla Turchia Europea — 
Le altre Tenedo, Militane, Chio, Samo, Cos, Rodi e Cipro, 
che compongono I’ Eyalet delle isole, siccome appartengono 
all’Asia , saranno descritte allorché si parlerà di tal parte. 

Golpi — I Golfi della Turchia sono: il golfo di Aria 
nel Mar Jonio-y ed i golfi di Volo , di Salonicchi , di Cas- 
sandra, di Moniesanlo , di Orfano e di Saros nell’Arcipelago; 
dippià il mar di Marmara che di fatto non è altro che un 
golfo a doppia uscita. 

Montagne — Una catena di montagne aitraversa tutta 
la Turchia dall’ovest all’est, e tiene i seguenti nomi : nella 
Croazia Alpi Dinaricke perchè sono congiunte ad occiden- 
te alle Alpi Italiane : nella Bosnia bissar agora e Glubo- 
tin : nell’ Eyalet di Usekup , Argentaro : e tialkan , Emo o 
Emineh tra la Tracia e Bulgaria fino al capo Emineh nel 
Mar Nero. Questa catena , cui può darsi il nome genera- 
le di Monti Emo , divide le acque che si versano al sud 
da quelle che vanno a raggiungere il Danubio al nord. Tra 
i molti rami, che si staccano da questa catena, e che cor- 
rono chi al nord e chi al sud , i più considerevoli sono : 
i Monti Despoto che ingombrano il suolo della Tracia oc- 
cidentale ; ed i Monti Slanci , che dalle vicinanze di Sbra- 
no si avanzano pel sud est fino a Costantinopoli , mandando 
pure un ramo al sud-ovest nella penisola di Gallipoli — L’al- 
tra catena principale della Turchia è la catena Ellenica, che 
si stacca presso Prezrin da’ Monti Emo , e cammina al sud 
sotto i nomi di Monti Cardavi, Gramno? , Pindo ec. e quindi 
penetra nella Grecia. Al nord-est di Gianina , questa cate- 
na manda un ramo all’ ovest, che va a terminare, col nome 
di Rimerà, al canale d'Otranto; ed un altro ne manda all’est, 
appellato Volutza , di cui fan parte i tanto celebri monti in Mi- 
tologia, Olimpo, Ossa e Pelio — Le altezze delle montagne Tur- 
che non sono state finora esattamente misurate, masi giudica 
che le più alte cime non potranno giungere ai 10 m. piedi. 

Laghi — 1 laghi di maggiore estensione sono : i laghi 
di Scolari e di Ocrida nell'Albania, il lago di' Gianina nell’Epi- 
ro, i laghi di Betchik e di Kadaka nella Macedonia, ed il gran 
lagoo laguna di fiaselm al sud-ovest delie bocche del Danubio. 

Fidmi — I fiumi che bagnano il suolo Ottomano sono i 
seguenti — - La Sava, affluente del Danubio, e quindi il Da- 
nubio stesso, che ne formano la frontiera settentrionale. Nella 
Sava poi si scaricano la Verbitza , la Bosnia e la Drina che 



Digitized by Google 




TIRCHIA EUROPEA 



scorrono per la Bosnia dal sud al nord , e nel Danubio il Ti- 
mok , l’ lscher , il Yid, l’ Ostila ed il lantro che scorrono 
per la Bulgaria — Il Kamtchik che sorge nel Balkan e si sca- 
rica nel Mar Nero — L’ Arcipelago riceve la Maritza , lo 
Sfruma , il Vardar e la Salambra. La Maritza nasce alla con- 
giunzione del Despoto col Balkan , e scorre per la Tracia, 
passando presso Pii ibè ed Edirnè : riceve a destra l’ Arda 
ed a sinistra il Tundja. Lo Struma nasce nel Monte Argen- 
taro, passa presso Seres, e prima di entrare nel Golfo di Or- 
fano attraversa il Iago Kadaka. Il Vardar nasce al n. o. di 
Usckup , ed andando sempre al s. o. si getta nel golfo di 
Salonicchi ; e nell’ is’eso golfo si versa la Salambra che na- 
sce nel M. Pindo e bagna la Tessaglia — I fiumi che si 
scaricano ad occidente sono: l’Aria che nasce nel M. Pindo 
e scendendo al sud entra nel golfo di Aria ; il Vojnssa che 
bagna I’ Epiro con un corso dell’ est all’ ovest , lo Scombi 
che nascene’Monti Candav! e si dirige pure all’ovest, il Drin 
che esce dal lago di Ocrida e corre prima al nord poi al- 
T ovest ed in fine al sud nell’Albania , la Moraka che entra 
nel lago dì Sculari e n’ esce sotto il nome di Bajana , e la 
Narenla che bagna 1’ Erzegovina con un corso assai cur- 
vato , si versano tutti nell’Adriatico. 

Canali e strade di ferro — Niun canale nè alcuna 
strada ferrata interseca il territorio ottomano. 

Sdolo e clima — Il suolo della Turchia Europea nel 
generale è fertile , ed i prodotti che più abbondano sono 
cereali , olio , vino, riso , cotone e tabacco. Nella Romelia 
c nelle isole oltre a ciò si hanno squisitissime frutta ; ma 
T agricoltura, in tutta la Turchia, è assai poco conosciuta. Il 
clima è salubre e dolce nella parte meridionale , alquanto 
più rigido ne’ luoghi elevati settentrionali ; finalmente non 
poche terre paludose rendono L aria malsana. 

Industrie e commercio — La Turchia non manca di 
fabbriche, ma le manifatture che n’escono sono di un grado 
molto inferiore a quelle degli altri stati Europei — Il com- 
mercio esterno è mollo ragguardevole , ma si «esegue più con 
bandiera estera che con bandiera ottomana. Costantinopo- 
li , Salonicco e Varna sono fermale ordinarie di battelli a 
vapori. 

Flotta — La flotta si compone di 6 vascelli , 10 fre- 
gate, 6 corvette, 14 brich, 16 cutter, 6 fregale a vapore, 
e 12 corvette a vapore. * 1 ! 

Superficie e popolazione— Essendo la superficie di 
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106,000 m. q. c gli abitanti di 10,500,000, ricadono quasi 
100 individui a miglio quadralo. 

Governo e religione — rigoverno è dispotico. Il So- 
vrano à il titolo di Sultano e di Gran Signore , ed è capo 
ancora della Religione. 11 Consiglio di Stato si appella Di- 
vano : il primo Ministro Gran Visir , e Mufti il primo sa- 
cerdote della Religione Maomettana. I Governatori delle Pro- 1 
vincie si chiamano Bascià o Pascià ; e siccome la porta del 
Serraglio ha il nome di Sublime Porta , cosi tal nome si estese 
anche al Governo Ottomano. Tra i Turchi è permessa la po- 
ligamia — La religione dominante èia Maomettana, ma quasi 
dué terzi sono Greci scismatici. I Turchi fino a pochi anni, 
spinti da fanatismo per la loro religione , usavano i più cru- 
deli trattamenti verso i sudditi cristiani , i quali erano ap- 
pellati da loro Rajas o gregge ; e di fatti come bestie erano 
Battuti , ridotti in ischiavilù e venduti ne’ pubblici mercati. 
Ma da qualche tempo la civiltà europea è penetrata in que- 
sto paese e vi fa progressi , e con diversi firmarti tutti i 
sudditi della Sublime Porta sono stati dichiarati Uguali in 
faccia alla legge. 

PRINCIPATO DI SERVI A. 

Confini — AI nord tiene il Danubio, che Io separa dal- 
P Impero d’Austria ; all’est, al sud ed all’ ovest tiene la 
Turchia. 

Divisione — Questo Principato è diviso in 17 circoli , 
e Semendrja alla destra del Danubio, città di oltre 12 m. a. 
n’ è la capitale. Le altre città e villaggi sono mal costruiti 
e miserabili. 

Monti e filmi — Alcune diramazioni de’ Monti Emo 
lo rendono alquanto montuoso , éd il fiume Morava, affluente 
del Danubio, è il maggior fiume che lo bagna. 

Suolo — Il suolo della Servia è poco coltivato, ed è 
ricoverto in gran parte da foreste di querce. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
12,800 m. q. e la popolazione di 1,010,000, vengono a ri- 
cadere quasi 80 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale ed è tributario della Sublime Porta * anzi il Go- 
verno Ottomano riguarda la Servia , del pari che la Valachia 
e la Moldavia , come tre Eyalet deli’ Impero. La Religione 
è la Greca scismatica. 
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PRINCIPATO DI VALACHIA. 

• t , \ 

Confisi — Tiene al nord l’ Impero d’Auslria e la Mol- 
davia , all’ est ed al sud la Turchia , all’ ovest la Servia e 
l’Impero d’Austria. ' 

Divisione e citta’ interessanti — La Valachia è divisa 
in 18 Distretti, e viene distinta ancora in Grande Valachia la 
parte orientale e Piccola Valachia la parte occidentale — 
Bukarest con 80 m. a. n’ è la capitale — Brada o Ibraila, 
città di molto commercio, ha un porto franco e 25 m. a. — 
Crajova con 8 m. a. è l’ altra città ragguardevole dopo Brai- 
la. Sono pure interessanti le seguenti città fortificate lungo 
il Danubio : Calafat dirimpetto Vidino , venula in grande 
rinomanza nell’ attuale guerra ; Zimnicea dirimpetto Rousd- 
jouk ; ed Oltenitza dirimpetto Turtukai. 

Monti e fiumi — I monti Tapiino , o Pietra Tatara , 
ramo de’ Carpazi , ne cingono la parte settentrionale — I fiu- 
mi Schyl , Aiuta , Ardisch ingrossato dalla Dumbrovitza e 
Jalonitza, sono tutti affluenti del Danubio, e tutti scendono 
da’ Monti Tapiino , eccetto l’Alula che viene dall'Austria. 

Suolò — II suolo è ferace , ma 1’ agricoltura è nel- 
l’ infanzia. La zona meridionale , lungo il Danubio , è tutta 
paludosa. 

Superficie e popolazione — Essendo la superficie di 
22,000 m. q. e la popolazione di 2,600,000 a,, ricadono 
118 individui a m. q. 

Governo f. religione — Il Governo è costituzionale, ed 
è tributario della Sublime Porta : la Religione è la Greca 
scismatica. 

PRINCIPATO DI MOLDAVIA. 

Confini — Al nord tiene gl’ Imperi d’Austria e di Rus- 
sia , al sud la Valachia ,'all’ ovest l’Impero d’Austria. 

Divisione e citta’ interessanti — LaMoIdavia è divisa 
in Alta e Bassa Moldavia, e contiene 13 Distretti < — La capitale 
è lassy, città di circa 30 m. a. quasi tutta di legno e mal 
costruita — Galatz, città mercantile con 10 m. a. e con porlo 
franco nel Danubio, è l’altra città considerevole del Principato. 

Monti e fiumi — La catena de’ Carpazi manda di- 
versi rami nella Moldavia che dal nord scendono al sud — 
Il Sere! , affluente del Danubio , è il maggior fiume che la 
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attraversa, e nella sua parte inferiore serve di confine tra la 
Moldavia e la Valachia. Il Prulh, anche affluente del Danu- 
bio, ne forma la frontiera settentrionale ed orientale con la 
..Russia. 

, t v Sdolo — Il suolo è montuoso nella più parie, ma 
pure è fertile , specialmente in cereali. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
11,300 m. q. e la popolazione di 1,400,000 ab , ricadono 124 
« individui a ra. q. 

Governo e religione — Il governo e la religione sono 
come nella Valachia , ed è questo principato parimente tri- 
butario dell’ Imperadore Ottomano. 

IMPERO FRANCESE. 



Confini — La Francia tiene al nord la Manica , il 
Belgio, e la Germania ; all’ est la Germania , la Svizzera e 
l’Italia; al sud il Mediterraneo e la Spagna; all’ovest 
i, l’Atlantico. • , - 

Divisione — Fino al cadere del secolo passato , ossia 
fino alla rivoluzione del 1789 , la Francia era divisa in 33 
provincie assai disuguali fra loro per estensione e popola- 
zione. Ora, compresa la Corsica, è divisa in 86 Dipartimenti , 
giusta il seguente quadro. 



i . Dipartimenti. 

v? t ' 

t . Senna •>. . .. ...» 
Senna ed Oise . 
Senna e Marne 
Oise . . , i . 
Aisne 



Capoluoghi 

Parigi 996 m. a. 
V ersailles 29 
Melari 7 
Beauvais 12 
Laon 8 



Antiche 
, PROV1NCIJS 

• - >1 . . . ) 

1 

> Isola di Francia 



Nord Lilla 68 r Fiandra 

Calais . Arras 22 Àrtesia 

i : Somma Amiens 44 ' Picardia 



Senna inferiore . . Róuen 92 

.i Kure . ....... Evreux 9 

-,i: Orn Alencon 13 

- Calvados » . . . . .«•■ Coen 39 -j 

r Manica. . >, . . San-Ló 10 



Normandia 

1 I j: ;.! r- ' "V 
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Ile e Vilaine . . . 
Costa del Nord . . 

Finisterre 

Morbihan 

Loira inferiore . 


Rennes 30 

Saùit-Brieux 10 I 

Quimper 10 > 

r annes 10 1 

Nantes 86 • J 


. . *. ' r ! f\ 

Bretagna 


Mayenne 

Sarthe 


Lavai 16 ] 

Le Mans 23 1 


1 

; Maine 


Maine e Loira . . 
Indre e Loira . . 


Angers 38 
Tours 30 


Angii 
1 orena 


Eure e Loir^. . . . 
Loir e Cber . . . . 
Loiret 1 , 


Chartres 16 J 

Blois 13 

Orléans 42 \ 


1 

Orleans 

! • • ■ ' ; : 


Cher 

Indre 


Bourges 19 
Chàteauroux 13 ‘ 


[ Berri 


Allier 


Moulins 15 


Borbonese ' n 


Vienne 

Due Sèrre .... 
Vandea 


Poitiers 24 
Niort 17 

Napoleon-Vandea 6 , 


[ Poitou 

l ■ • . 1 


Charente inferiore 

Charente ..... 

. 1 


La Rochelle 14 | 

Angoulème 19 ) 


Aunis , Santo- 
gna ed Angu- ' 
mese. 

. . - % I n 


Creuse 

f 


Guéret 4 


Marca 


Alta Vienna .... 
Corrèze 

1 .' f 1 • * 


Limoges 29 ' ! 

Tulle 8 . ( 

i * f- ... \ ' * 


1 Limosino 

f . . . L 'Vi») 


Dordogna ; 

Giron da 

Lot e Garonna. . . 

Lot . 

Areyron 

Tar e Garonna i . 

Gers ; . 

Landes 

Alti Pirenei .... 


Perigueux 12 
Bordò 123 
Agen 14 1 

Cahors 10 
Rodez 8 
Montauban 16 
Au ch 8 

Moi\t~de-Marsan 4 
Tarbes 12 


• « « * ni • 

Guienna 

e * 

Guascogna 
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Bassi Pirenei . . . Pau 14 Hearn 

Arriége Fotx 3 ^ olx . 

Pirenei orientali . . Perpignan 13 Rossiglione 



Alta Garonna . 

Aude 

Tarn * * « » • 
Hérault .... 

Gard 

Lozere .... 

Alla Loira. , . . . 
Ardèche . . . . . 



. Tolosa 71 
. Carcassona 13 
. Alby 10 
. Montpellier 38 
Nìtnes 47 
Mende 6 
Le Puy 14 
Privas 3 



\ 



Linguadoca 



/ 



Bocche del Rodano 

Varo 

Basse Alpi .... 
Vaichiusa 


Marsiglia 142 \ 

Draguiguan 7 I 

Bignè 4 
Avignone 27 


Prorenza e con 
tado d’ Avi' 
gnone 


Drome ...... 

Alte Alpi 

Isère 


Valenza 11 1 

Gap 5 

Grenoble 23 J 


| Delfinato 

1 


Rodano 

Loira ....... 


Lione 136 ì 

Montbrison 6 j 


. Lionese 

1, 


Cantal . . . . . . 
Puy de Dome . . . 


Aurillac 9 1 

Clennont 26 1 


| Alvernia 


Ain 

Saona e Loira . . 
Costa d’ oro . ... 
Yonne . 


Bourg 8 
Magon 13 
Dijon 28 

Auxerre 12 < 


! 

1 Borgogna 


N tèrre 


Nevers 14 


Nivernese 

f 


Aube ....... 

Marne. ...... 

Alta Marne .... 

Ardenne 


Troyes 26 

Chalons-sdr Marne 14 
Chaumont 6 
Mézières 4 


| Sciampagna 



Mosa . Bar-le-Duc 14 

Mosella Metz 4$ 

Meurthe. Nancy 39 

Vosgi Ept'nal 9 



Lorena 
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Alla Suona . 


... Vesoul 6 


) 


Giura .... 


. . . Lons-le-Saunicr 8 


> Franca Contea 


Dubs . .. . 


. . . Besanzone 29 


) 


Alto Reno . 


. . . Colmar 16 


| Alsazia 


Basso Reno . 


. . . Strasburg 65 


Corsica . . . 


. . . Ajaccio 10 


Corsica 



Citta più interessanti. 4 Nel Dipartimento della Sen- 
na — Parigi capitale della Francia , posta su le due sponde 
della Senna , unite fra loro per mezzo di 22 ponti , tra i 
quali ve ne sono quattro di ferro. Parigi è la più vasta e 
popolata città di Europa dopo Londra , oltrepassando di 
molto , con la guarnigione ed i forestieri , il milione di abi- , 
tanti : è divisa in 12 Circondari. I suoi principali edifizi 
sono le Tuileries residenza della Corte, cui va unito un ma- 

f nifico giardino pubblico; il Louvre , il palazzo de’ Duchi 
i Orleans; l’ Hotel degl’ Invalidi ove riposano le ceneri di Na- 
poleone. Vi sono diverse belle piazze, aleuue delle quali so- 
no decorate di obelischi e statue equestri : in quella di Ven- 
dorae s’inalza la colonna di Auslerlitz. Pel numero di Ac- 
cademie, di collegi e di altri istituti scientifici e lettera- 
ri nessuna città del mondo lo supera- Un gran numero di 
formidabili castelli, eretti in questi ultimi anni, cingono Pa- 
rigi e lo rendono una delle piazze più forti della terra : 
a 6000 giunge il numero de’ cannoni che difendono tali 
forti. — Tutte le ville che circondano Parigi sono ammi- 
revoli per magnificenza e per lusso — S. Denis o S. Dio- 
nigi , S. Cloud , Belleville con 34 ra. a. e Neuilly con 16 
rn, sono tutti pieni di splendide ville. Nella cattedrale della 
prima si trovano le tombe de’ Re di Francia, e la seconda 
è stata più volte dimora Reale. 

Nel Dip. di Senna ed Oise — Versailles, sede vescovile, 
e San Germano sono pure luoghi di diporto : a Versailles 
v’ è un famoso palagio antica residenza de' re di Francia. 

Nel Dip. di Senna e Marne è degno di attenzione Fon- 
tanablù con 8 in. a. ore Napoleone abdicò , udita la resa 
di Parigi. 

Nel Dip. di Atene — S. Quintino con 24 m. a. inte- 
ressante per le sue ottime fabbriche di scialli , tele battiate e 
merletti. 

Nel Dip. del Nord — Lilla piazza fortissima , molto 
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commerciante e manifatturiera : possiede un museo ed alcune 
società letterarie — Dunquerque con un porto frequentatissi- 
sirno e 26 ra. a. ; 

Nel Dip. del Passo di Calais — Calais e Boulogne am- 
be in riva al mare e commercianti. La prima numera 10 m. a. 
ed il suo porto è 1’ ordinario passaggio dalla Francia al- 
l’ Inghilterra : la seconda ne conta 2i) m. 

Nel Dip. della Senna inferiore — Rouen o Roano città 
florida per commercio , con due accademie e diversi isti- 
tuti. Ivi fu bruciata viva la celebre Giovanna d’Arco. Roa- 
no Tu capitale della Normandia — Alla destra della Senna, 
e presso la sua foce si vede Hàvre de Gràce città forte e 

{ rima piazza di commercio della Francia dalla parie dell’A- 
lantìco , che numera 26 m. a. — Dieppe con l6 m. è rino- 
mato pel suo porlo e pe’ bagni di mare. 

Nel Dip. della Manica — Cherbourg con uno de’ più 
belli porti militari della Francia , numera 23 m. a. 

, Nel dip. di Finisterre — Brest con un porto militare 
eh’ è il primo della Francia , ed uno de’ più belli e grandi 
di Europa, conta 36 m. a. 

Nel Dip . di Morbi han — Lorient ciltà forte con porto 
militare e 21 m. a. 

Nel Dip. della Loira inferiore — Nantes città grande 
vescovile e ben fabbricata, è cantiere e piazza di commercio 
di prima classe. 

Nel Dip. di Loiret — Orleans, sede vescovile, con molte 
fabbriche d' industria ed una Università. Fu capitale del- 
l’ Orleanese. 

Nel Dip. di Charente inf. — La Rocbelle piazza for- 
tissima e con un buon porlo — Rochefort còn 16 m. a. è 
uno de’ cinque porti militari della Francia. 

Nel Dip. di Charente — Angoulème città bella e vesco- 
vile e con buone fabbriche di stoviglie. Fu capitale del- 
l'Angumeso. , ' . . 

Nel Dip. della Gironda — Bordeaux ( Bordò ) po- 
sto su la sinistra della Carolina , città arcivescovile gran- 
de e bella: per popolazione non è infurio e che a Parigi, 
Lione e Marsiglia. Famoso è il suo vino , ed il suo por- 
to mercantile gareggia con le Hàvre. Fu capitale della 
Guienna. 

Nel Dip. de' Bassi Pirenei — Bajona città forte e can- 
tiere della marina militare : à 14 ni. a.: in essa fu inven- 
tata la bajonctta. , 
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Nel Hip. dell' Alta Carotina — Tolosa, sede arcivesco- 
vile, situata alla destra riva della Garonna , in uua vasta pia- 
nura ; ha una università , belle piazze ornate di fontane , 
eleganti edifizi, ed è centro di un esteso commercio interno. 
Fu capitale della Linguadoca. 

Nel Dtp. di Ilèrault — Montpellier , città di molto 
commercio e di grande industria , è sede vescovile , ed. à 
una università — Celle presso il Mediterraneo, con porto mer- 
cantile assai frequentato, cantiene 18 m. a. 

Nel Dìp. delle Bocche del Rodano — Marsiglia, città 
grande e vescovile, è la più popolata dopo Parigi e Lione. 
La parte moderna, eh’ è più vicina al mare , ha strade dritte, 
belle, ornate di marciapiedi, e fiancheggiate da eleganti 
palagi. Marsiglia è una delle piazze più mercantili di Euro- 
pa , ed il suo porto è frequentato dalle navi di tulle le na- 
zioni commercianti del mondo. Ila un museo, un’ accademia 
ed altro società scientifiche e letterarie — Aix con 18 in. a. 
fu capitale della Provenza. 

Nel Dìp. di Falchi usa — Avignone, sede Arcivescovile 
fabbricata in mezzo ad una ben coltivala pianura presso al 
Rodano, è famosa per essere stala per 70 anni residenza dei 
Papi. Presso Avignone vedesi Vaichiusa patria di Laura tanto 
decantata dal Pelrarea. 

Nel Dìp. del l / aro — Tolone, cantiere della marina mi- 
litare , è oure ciltìi fortificata c commerciante, ed à 39 in. a. 

Nel t)ip. dell' I sere — Grenoble , città forte e vescovile 
con uua università e molle fabbriche specialmente di guanti. 

Nel Dìp. del Rodano — Lione , città grande ed arcive- 
scovile, fabbricata in ameno sito sul Rodano : dopo Parigi è 
la città più popolala della Francia , ed è quella che possie- 
do maggior numero di manifatture, e che esercita più esteso 
commercio interno. Belli edifizi 1’ adornano, e contiene 46 
piazze , diverse accademie , collegi e dotte società. Fu ca- 
pitale del Lionese. 

Nel Dip. della Loira — S. Etienne, inolio degno di at- 
tenzione per la sua popolazione che rapidamente si accre- 
sce, e che ora giunge a 54 m. a., e per le molte fabbriche 
di seterie , di armi e di minuterie che contiene- 

Nel Dip. della Costa di Oro — Dijon o Bigione , una 
delle più ben fabbricate città della Francia , per la regola- 
rità e grandezza delle strade, e per l’eleganza de’ suoi pa- 
lazzi. E sede vescovile ; à una università , e le sue vigne 
producono eccellentissimi vini. Fu capitale della Borgogna. 
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Nel Dip. del Doubs — Besanzone, antica città, bella, for- 
tificata ed a'rci vescovile ; ha una università e buone fabbri- 
che di orologi. Fu capitale della Franca Contea. 

JVel Dip. di Aube — Troyes con eccellenti fabbriche di 
seta e di cotone , è sede vescovile , e le campagne de’ suoi 
contorni producono famosi vini. Fu capitale della Sciampa- 
gna — Brienne, divenuto rinomalo pel suo collegio militare 
ove fu educato Napoleone. 

Nel Dip. delta Marne — Reiius , con buone fabbriche 
di lana, e con 43 m. a. : à una grandiosa cattedrale ove si 
coronavano i Re di Francia. 

Nel Dip. della Me uri he — Nancy, bella città mercantilo, 
e con diverse istituzioni scientifiche : fu capitale della. Lorena. 

Nel Dip. del Basso Beno — Strasbourg , città vescovile, 
grande, fortissima e commerciante : ha una università, una 
bellissima cattedrale di stile gotico , il cui campanile passa 
pel più alto di quanti n’esistono in Europa. Fu capitale 
dell Alsazia. 

Nel Dip. di Corsica — Ajaccio, capoluogo dell’ isola di 
Corsica, città vescovile e ben fabbricata: in essa nacque 
Napoleone — Sono pure interessanti nella Corsica le città di 
Bastia con 14 m. a. , di Cortes e di Sartena , con circa 5 
ni. a. per ciascuna. 

Isole — Nell’Atlantico si veggono le isole Oleron , Rhe, 
Dieu , Bell’ Isola , ed alcune altre più piccole. Nel Mediter- 
raneo si veggono le isoletlc Ilieres , presso la costa del Di- 
partimento del Varo- 

Capi — Nello stretto di Calais si vede il capo Gris-Nez : 
il capo la llave al nord della foce della Senna : il c. Do- 
glie all’ estremità n. o. del Dip. della Manica : il c. Finister- 
rc c la Punta S. Mathieu nel Dip- di Finisterre : il c- Corso 
al nord della Corsica. 

Golfi — La Francia tiene al sud-ovest il golfo di Gua- 
scogna ed al sud-est il golfo di Lione. 

Montagne — Oltre delle Alpi comuni all Italia ed alla 
Francia, e de’ Pirenei comuni alla Francia ed alla Spagua, 
nell’ interno di questo Stato v’ è la catena delle Cevennc, c 
l’altra de’ Vosgi. La prima si estende per i Dipartimenti di 
Héraull, di Lozere , di Ardeche , di Loire, del Rodano e di 
Saone e Loire. La seconda cammina all’ovest de’ Dipartimenti 
del Basso e dell’ Alto Reno, ed attraversando.il Dipartimento 
de’ Vosgi va ad unirsi, per mezzo di alcune colline, alle Cc- 
venne nella Costa d’Oro. Le Cevenne anche per mezzo di piccole 
allure si vanno acongiungcrc al sud a’ Pirenei — Dalle Ce- 
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venne parte un ramo clw corre pel nord-ovest , ed in esso 
si trovano le più alle cime delle montagne interne della Fran- 
cia , quali sono , il monte d’Oro alto 5840 piedi , il M. Can- 
laldi .5720 p. e’I Puy-de-Dome che neh 4530 — In fine al- 
1’ est della Francia si veggono i Monti Giura, formate da di- 
verse picco'e catene fra Toro parallele che vanno dal sud al 
nord ue’ Dipartimenti di Ain , di Giura e di Doubs , entran- 
do alcune nella Svizzera , e che sono riguardate come di- 
pendenze delle Alpi. 

Laghi t— L a Francia non ha laghi di grande estensio- 
ne : soltanto nel Dipartimento delle Lande, e presso il golfo 
di Lione si trovano diverse- lagune. 

Fiumi — I principali fiumi della Francia sono il Rodano, 
il Reno, la Mosa, la Schelda, la Senna, la Loira , la Gironda 
e l'Adur — Il Rodano è uno de’ maggiori fiumi della Francia : 
nasce nella Svizzera, attraversa i! lago di Ginevra, tocca gli 
Stati Sardi , e scendendo con un corso rapido Del sud della 
Francia, entra per più foci nel Mediterraneo. Esso riceve a 
destra la Saona ingrossata dal Doubs che anche scende dalla 
catena de’ Vosgi,' ed a sinistra l’Isere che viene dalla Sa- 
voja e bagna Grenoble , e la Duranza che ha origine nelle 
Alpi presso il M. Viso , e si getta nel Rodano poco al sud 
di Avignone — II Reno tocca semplicemente la Francia all’ est 
ne’ due Dipartimenti dell’ Alto e Basso Reno, e riceve a sini- 
stra la Modella, la quale nasce ne’ Monti Vosgi, passa per Nancy 
e Metz e quindi entra nella Prussia ove lo raggiunge — La 
Mosa nasce pure ne’ Vosgi , bagna Mezieres , ed attraver- 
sando il Belgio e l’Olanda va a scaricarsi nel mar del Nord. 
— Netl’islesso mare si versa la Schelda, che nasce nel Di- 
partimento diAisne, e poi aitraversa il Dipartimento del Nord 
ed il Belgio — La Senna nasce nel Dip. di Costa d’Oro, nelle 
piccole alture che congiungono le Cevenne a’ Vosgi , e pas- 
sa per Troyes, Melun , Parigi e Roano, e si scarica nella Ma- 
nica- Riceve a destra 1’ Aube , la Marne e T Oise ingrossata 
daU’Aisne , a sinistra la Yonne La Loira ha l’ origine nelle 
Cevenne, nel Dipartimento di Ardeche , passa per le Puy, Ne- 
vers , Orleans , Tours e Nantes , e si scarica nell'Atlantico. 
Riceve a destra la Mayenne a cui si unisce la Sarthe, ed a si- 
nistra l’AUier , il Cher , la Vienna e la Sevra. — • La Gironda 
è formata dalla riunione della Garonna con la Dordogna. La 
Garonna sorge nella valle diArran ne’ Pirenei, ed i suoi più 
grandi affluenti a destra sono l’Arriège , il Tarn ed il Lot. 
La Dordogna nasce nel Monte d’ Oro, e riceve a destra il Ve- 
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zero e l’ lsle — L'Adur, piccolo fiume apello de’ precedenti, 
nasce ne’ Pirenei e si scarica nel golfo di Guascogna presso 
Bayonne. 

Canali — La Francia à molti canali navigabili : i più 
grandi, e che uniscono mari opposti, sono: — Il Canale ili 
Linguadoca che mette in comunicazione I’ Oceano Atlantico 
col Mediterraneo. Comincia a Tolosa nella Carolina , passa 
per Carcassona e termina a Cette nel golfo di Lione. — il 
('.anale del Centro, nel Dipartimento di Saone e Loire, che 
unisce la l^oira con la Suona affluente del Rodano , e per 
ciò mette pure in comunicazione l’Oceano col Mediterraneo. 
— Il Canale di Borgogna, nel Dipartimento della Costa d’O- 
ro , che unisce la Saona col Yonne affluente della Senna, e 
quindi apre il passaggio dal Mediterraneo alla Manica — 11 
canale di Monsieur, nel Dipartimento dell’Alto Reno, che uni- 
sce il Doubs , che porta le sue acque nel Rodano , al Reno: 
quindi congiunge il Mediterraneo al Mar del Nord. 

Strade ni ferro — Le più lunghe linee di strade fer- 
rate che possiede la Francia sono le seguenti. 

1 “ Da Parigi a Dunkerque , passando per S. Dionigi , 
Pon lo i se , Clermont, Amiens ,. Arras , Douay, Lilla c Cas- 
sel. Da Amiens un ramo a sinistra porla a Boulogne ; da 
Douay uu altro a dritta va a Mons e Bruxelles nel Belgio; 
da Lilla un terzo pure a dritta va a Gand anche nel Bel- 
gio ; e da Casscl un quarto a sinistra va a Calais. 

2. ” Da Parigi ad llavre passando per Rouen, con un 
ramo da llouen a Dieppe. 

3. ° Da Parigi a Bordeaux , passando per Orleans, Blois, 
Tours, Poitiers ed Angoulème. Da Orleans un braccio va a 
Burges , Moulins e Clermont. Da Tours un altro ramo va 
ad Àngers e Nantes, ma di tali strade molti tratti restano a 
completarsi — Da Bordeaux si pensa pure di portare la stra- 
da da un lato a Buyonne , onde congiungerla ad Iran in 
lspagna, e da un altro lato a Celle nel Mediterraneo, toc- 
cando Agcn , Monlauban , Tojo a e Carcassona. 

•i.° Da Parigi a Marsiglia, passando presso Corbeil, Me- 
lun , Tonnerre , Dijon , Chalons , Macon, Lione-, Valen- 
za , Avignone ed Arles : ina pure di questa linea resta molto 
a completarsi. 

o.° Da Parigi a Strasbourg, passando per Chalons, Bar- 
le-Due e Nancy. Al di là di Strasbourg si unisce alla strada 
di ferro di Germania. 

Scolo e clima — L’ interno della Francia abbonda di 
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pianure : la parie settentrionale produce biade e legumi : 
la meridionale olire di ciò molli frulli ed eccellenti vini , 
e da per lutto conosciutissima vi è P agricoltura. Il clima 
è salubre, cccetlo in qualche Dipartimento meridionale ove 
esistono acque paludose. L’ inverno è piuttosto mite a| sud, 
nè tanto aspro , come il dovrebbe essere , al nord. I.a Corsi- 
ca, sebbene montuosa , è assai fertile ; ma per la scarsezza 
del!a popolazione appena un terzo della sua superfìcie è po- 
sta a coltura. • • 

Industrie e commercio — Le più pregiale, le più belle 
e le più abbondanti manifatture escono dalle fabbriche fran- 
cesi. Le seterie , i castori , le chincaglierie, le gioje, e mille 
e mille altri oggetti di moda e di lusso di questo paese non 
anno rivali in tutto il mondo. Al principio del 1851 in tutta 
la Francia esistevano 17,300 fabbriche e stabilimenti d’in- 
dustria. Vi erano in tali fabbriche circa 22, 500 macchine idrau- 
liche , e più di 2300 macelline a vapore. DI fonderie di Terrò 
se ne contavano più di 9,000, e per i tessuti circa 400,000 
telai con oltre 5 milioni di fusi — Il commercio francese non 
à altri rivali su la terra all’infuori delPinglese e di quello del- 
l’Unione Americana. Le navi a vela percorrono tutti i mari, 
ed i piroscafi mercantili toccano tutti i porti del Mediterraneo 
della Gran Bretagna e d’ altri paesi d’ Europa e de( Nuovo 
Mondo. Marsiglia , Dunkerque , Calais , Boulogne , Diep- 

R e , Havre , Cherboiirg , Granvillc, S. Maio, S. Poi, Brest, 
lantes , Bordò e Bayonne sono stazioni della navigazione a 
vapore. Quelle che hanno comunicazioni dirette con Nuova 
York ed altri porti di America sono Havre , Nantes , Bor- 
dò c Marsiglia. 

Armate — Imponenti sono le forze di terra e di mare di 
questo stato. I soldati fracesi, oltre all’essere valorosi per na- 
tura, sono assai attaccati a’ sentimenti di gloria e dionore, 
per cui nelle battaglie si rendono cosi impetuosi che spesso 
trionfano de’ più diffìcili perigli Nell 852 la Francia aveva 
25 vascelli , 37 fregate , 30 corvette , 41 brik e 75 altri 
bastimenti più piccoli a vela , ed a vapore 4 vascelli , 20 
fregale, 27 corvette e 57 piccoli vapori. In lutto 2tf ba- 
stimenti da guerra a vela e 108 a vapore , oltre 49 basti- 
menti a vela e 7 a vapore in costruzione. 

Superficie e popolazione — La superficie es endo di 
t54,000 m. q. e la popolazione di 35,800,000, ricadono 232 
individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico co- 
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stiluzionaie — La Religione dominante è la Cattolica , e 
tutte le altre credenze sono protette. 

BELGIO. 

Confini — Il Belgio tiene al nord 1’ Olanda , all’ est 
l’ Olanda e la Prussia , al sud la Francia, ed all’ ovest il Mar 
del Nord. 

Divisione — Il Belgio è diviso in 9 Provincie le quali 
sono : 



Brabanle — capitale . . . 

Anversa . . 

Fiandra orientale . . 

Fiandra occidentale . •. 

Hainaut 

Liegi . . 

Namur . 

Limhurg 

Lucemburg . 



Bruxelles 

Anversa 

Gand 

Bruges 

Mone 

Liegi 

Namur 

Hasselts 

Arlon 



Citta più interessanti — Nel Brabante — Bruxelles 
capitale del Regno, città fiorente per industria, per commer- 
cio e per istabilimenti letterari. I palazzi costruiti da non 
molto sono di bello aspetto, fra’ quali primeggia il Palazzo 
Reale. Gli antichi edilìzi per lo più sono di stile gotico. 
La popolazione è di oltre 142 m- a. senza i villaggi , e coi 
villaggi 210,400 — Louvain città commerciante con una uni- 
versità e 30 ra. a. — Sono anche importanti Tirlemont con 
1 1 m. a., Hai con 7 in., e ’l villaggio ai Waterloo per la ce- 
lebre battaglia perduta da Napoleone nel 1815. 

Nella Provincia di Anversa — Anversa su laSchelda, 
piazza fortissima con un porto mollo frequentato e più di 
95 m. a. — Malines con 30 m. a. ed assai industriosa ; 
Lierre con 14 m.; e Turnhout anche con 14 m. 

Nella Fiandra orientale — Gaud , città bella, gran- 
de, forte e mercantile , à una università e 107 m. a. Le sue 
moltissime fabbriche ditele sono assai rinomate — Alostcon 
17 m. a., Lokeren con oltre 16 m., e S. Nicolas , sono le 
altre più popolate città di questa Provincia. 

Nella Fiandra occidentale — Bruges con 50 ra. a. 
è città di non poco commercio — Rimarchevoli pure so- 
no Ostenda c Nieuport sul mar del Nord con rinomati porli, 
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Thielt con 11 m. a., Ypres con 18 ni., e Courtrai con 
21 ni. e diverse fabbriche di lele. 

Nell' Hainaut — Mons, città fortissima con 21 m. a. e 
grandi miniere di carbone. Più considerevole però in questa 
provincia è Turnay per le sue ottime fabbriche di tappeti , 
di tele e di porcellane ; e sono da notarsi anche Ath con 
oltre 8 ni. a. e Charleroy con circa 8. in. 

Nella Provincia di Lieqi — Liegi con una università e 
pafecchie fabbriche , specialmente di armi, numera 80 m. a. 
ed ha una forte cittadella, e fecondissime miniere di carbone. 
— Yerviers con 24 m. a. ed ottime fabbriche di lana, ed Iluy 
con 9 m. 

Nella Provincia di Namur — Namur con 22 m. a. e 
con delle fortificazioni , e Dinant con 7 m. 

Nel Limburq — Hasselts con 10 m. a. , e Tond con 1 1 m. 

Nel Lucemburg, oltre del -capoluogo Arlon , che conta 
6 m. a. non v’ è altra città interessante. 

Il Belgio non à nò isole , nè capi , uè golfi , nè mon- 
tagne e nè laghi considerevoli. , 

Fiumi — La Mosa nella parte orientale , e la Schelda 
nell’ occidentale, sono i fiumi più considerevoli che bagnano 
il suolo di questo Regno. 

Canali — Molti canali intersecano il suolo Belgico : il 
più lungo è quello Ira Anversa e Maestrichl nel Limbtirgo , 
attraversando tutta la parte settentrionale del Regno. 

Strade di ferro — Le principali linee di strade fer- 
rate sono quelle : 

1. " DaMalines a Mons passando per Bruxelles ed Hai, 
c che si prolunga in Francia , maudando pure un braccio 
ad oriente a Namur. 

2. ° Da Malines ad Ostcnda passando per Gand c Bruges. 

3. ° Da Malines ad Anversa. 

4. " Da Malines a Liegi passando per Tirlemont. Que- 
st’ ultima va a Colonia e ad altre città della Germania. 

Clima e suolo — Il suolo di questo Regnò, quantun- 
que non molto fertile, o sotto un cielo umido e freddo, pure 
per la somma industria c diligenza degli abitanti vi si os- 
serva una florida agricoltura. I principali prodotti sono 
grani, legumi , patate , luppoli c molto lino- 

Industrie e Commercio — Grande è il numero delle 
fabbriche di tele , specialmente, di quelle di Fiandra , di 
merletti e di lavori di accinjo, i cui prodotti sono esportati 
per tutta Europa — Oslenda e Nicuport sono fermale de’ va- 
pori mercantili. 
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Superficie e popolazione — Essendo la superfìcie di 
8380 m. q. e la popolazione di 4,426,000, ricadono 516 in- 
dividui a in. q. , e per avventura questo è il paese più pò* 
potato del mondo. 

Governo e religione — II governo è monarchico co- 
stituzionale : la Religione più diffusa è la Cattolica Romana , 
ma lutti gli altri culti sono liberamente professati. 

OLANDA. 



Confini — Tiene al nord ed a ponente il Mar del Nord , 
all’ est la Confederazione Germanica , ed al sud il Belgio. 

Divisione — Tutto il Regno contiene 11 provincie ed un 
gran ducato , ed eccone i nomi : 

Olanda settentrionale, capoluogo .... Ilarlem 

Olanda meridionale Afa 

Zelanda . . Middelburg 

llrabante settentrionale ." Bois-le-Duc 

Utrecht . . . Utrecht 

Gueldria ............ Arnhem 

Overyssel Zwoll 

Drenta ............ Asseti 

Groninga Groninga 

Frisia Leuvaraen 

Limburgo Maestrichl 

Gran Ducato di Luxemburg Luxcmburg 

Citta’ più interessanti — Nell’Olanda settentrionale 



— Amsterdam capitale della Monarchia , città assai indu- 
striosa ed una delle primarie piazze di commercio di Euro- 
pa. Grato è il suo aspetto, e le campagne prossime ad essa 
sono adorne di stupende ville , di boschetti e di giardini 
pieni di svariati fiori , tutta opera dell’ arte , e quasi nulla 
della natura. Ila 224 m. a. e molte istituzioni scientifiche e 
letterarie. 

Ilarlem, rinomatissima pe’suoi giardini di fiori, conta 
26 m. a. , e contiene diverse fabbriche d’industria, special- 
mente di tele di lino — Alkmar ne numera 10 m. 

Nell'Olanda meridionale — Aja capoluogo non solo 
dell Olanda meridionale , ma riguardata presentemente co- 
me la vera capitale del Regno , poiché in essa risiedono 
il Governo c la famiglia Reale. Ila 73 m. a. un museo ed 
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eleganti edilizi — Leida con una celebre università e 36 
m. a. — Rotterdam città interessantissima pel suo attivo 
commercio , pel silo cantiere , e per la popolazione che ascen- 
de ad 89 m. a. non essendo inferiore che alla sola Amster- 
dam — Dordrecht con 21 m. a. ed un porto assai commer- 
ciante , Delti con 19 in. , c Gouda con 14 m. si distinguono 
per grande industria. 

Nella Zelanda — Flessinga , su l’ isola di Walchercn , 
porto militare e piazza fortissima, numera 10 m. a. — Mid- 
delburg, su l’ istessa isola, già capoluogo della Zelanda, ne 
conta 16 ni. , 

Nel Brabante settentrionale — Bois-le-Duc città di 22 
m. a. fortissima e con molte fabbriche di tele — Breda e Til- 
burg ciascuno con 15 m- a. 

Nella provincia di Utrecht — Utrecht con una uni- 
versità e 48 m. a. , ed Amersfort con 13 m. 

Nella Gueldria — Arnhem con 19 m. a. , Zulphen con 

13 m. e Nimcga con 28 m. Quest’ ultima è città fortificala. 

Nell' Orergssel — Zwoll con 18 ui. a. , e Devenler con 

14 mila. 

Nella Provincia di Drenta — Oltre di Drenta , piccola 
città di poco più di 4 m. a., non vi à altro d’interessante. 

Nella Provìncia di Groninga — Groninga con una uni- 
versità , diverse fabbriche e 34 m. a. 

Nella Frisia — Leuvarden con 25 in. a. e parecchie 
fabbriche d’ industria , ed Harlingen con 9 m. a. 

Nel Limburg — Maeslricht, prima piazza forte dell’O- 
landa , ed una delle più inespugnabili di Europa , numera 
23 m. a. --- Venlo con 8 m.. , e Ruremond con 7. m. 

Nel Gran Ducato di Luxemburg — Luxemburg , pure 
piazza fortissima ha 12 m. a. — Il Gran Ducato di Luxemburg - 
è staccato dal Regno di Olanda, e si trova entro i confini 
della Confederazione Germanica ; per cui il Re di Olanda , 
come sovrano di tal Gran Ducato , viene ad es;er membro 
della sopraddetta Confederazione. 

Isole — La Zelanda è formata quasi tutta da isole , 
tra le quali Walchercn e Sud-Beveland sono le più gran- 
di. Di verse altre si estendono in fila al nord-est deR’Olauda 
settentrionale , c delle «inali Texel è la maggiore. 

Golfi — Il Mar del Nord forma nell’ interno dell'Olanda 
il gran golfo detto Zuyderzee. 

Monti e laghi — Nell’Olanda appena si vede qualche 
collina, ed i laghi sono tulli piccoli. 
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Fiumi — Il Reno è il più gran fiume che bagna queslo 
Regno. Esso appena entralo nell’ Olanda manda , sotto il 
nome di Wahaì; un braccio a sinistra alla Mosa: presso Arn- 
lieim ne manda uno a destra all’ Issel che va a sboccare 
nel Zuyderzee : più all’ ovest di Arnheim manda un secondo 
braccio alla Mosa col nome di Leck : e finalmente ad Utrecht 
ne manda un secondo anche al Zuyderzee : ed intanto il 
Reno cosi ammiserito di acqua va a raggiungere il mar del 
Nord all’ ovest di Leida — La Mosa e ìa Schelda, che ven- 
gono dalla Francia e dal Belgio , sono gli altri fiumi con- 
siderevoli dell’ Olanda. La Schelda pria d’ entrare in mare 
si divide in malli bracci che formano le isole della Zelanda. 

Canali e digiie — Il suolo dell’Olanda è basso e pa- 
ludoso , e quindi gli olandesi per asciugare le terre hanno 
aperto canali in tutte le direzioni. Di ppiù il suolo medesi-' 
mo trovandosi in più siti inferiore al livello del mare , per 
impedire clic le acque di esso vi trabocchino , sono giunti 
a costruire que’ meravigliosi argini appellali dighe, che at- 
testano come 1’ industria umana può giungere anche a do- 
mare i flutti dell’oceano. Il canale navigabile più lungo è 
quello che da Bois-le-Duc va a Maestrieht. 

Strade di ferro — Vi sono strade ferrate tra Am- 
sterdam e Rotterdam passando per Leida ed Aja , e tra Am- 
sterdam ed Arnheim passando per Utrecht. 

Suolo e clima — Il suolo di queslo regno per natura 
è poco atto all’ agricoltura , per cui gli Olandesi han biso- 
gno di grani , vini , olì ed altri prodotti d’altre nazioni; 
ma in compenso offre pascoli eccellenti, onde squisiti ne so- 
no i latticini — L’ aria è fredda , ed anche più umida del 
Belgio a causa de’ grandi fiumi e canali che ne intersecano 
il suolo. 

Industrie e commercio — L’ industria ed il commer- 
cio degli Olandesi sono molto estesi, ed anzi può dirsi che 
essi non solo vivono, ma son divenuti ricchi per manifatture 
e commercio , non avendo quasi aleuna risorsa dal proprio 
suolo. La tela , il formaggio e la carta di Olanda sono as- 
sai pregiate , e ricercale da per tutto. Amsterdam , Rotter- 
dam e Dordrecht sono stazioni della navigazione a vapore 
commerciale. 

Flotta — La flotta si compone di 5 vascelli , lì) fre- 
gate , 12 corvette, 13 brich , 21 golette, 21 vapori da 
guerra , ed altri legni minori. 

Superficie e popolazione — La superficie esseRdo di 
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£,SOO m. q. o la popolazione di 3,210,000 , ricadono 330 
individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Il Governo è monarchico co- 
stituzionale — La Religione è una tolleranza generale. 

La Confederazione Germanica, costituita nel 1815, com- 

f irende quasi tutti oue’ paesi che altra volta componevano. 
'Impero feudale di Alemagna , distrutto dalle guerre Napo- 
leoniche. Ora di (juel vasto impero una porzione appartiene 
alla Casa d’Austria , un’ altra al Re di Prussia , una terza 
al Re di Danimarca ed una quarta al Re di Olanda , e di 
questi paesi qui non si fa parola , perchè si trovano de- 
scritti fra gli stati delle cennate quattro potenze : il restante, 
eh’ è il vero nucleo della presente Germania, contiene , co- 
me si è detto nella prima parte di questi Elementi , 33 stati 
diversi , cioè 4 Regni , 7 Gran Ducati , 7 Ducati , 9 Prin- 
cipati , t Langraviato , 4 Città libere ed una Signoria. 

Confi vi — I confini della Germania propria sono a set- 
tentrione il Mar del Nord , la Danimarca e’1 Raltico; al- 
1’ est la Prussia e PAuslria ; al sud l’Austria e la Svizzera; 
all’ ovest la Francia, la Prussia Renana e l’Olanda- 

Governo — Tutti gli stati che compongono la Confede- 
razione Germanica si governano indipendentemente gli uni 
dagli altri per ciò che riguarda affari interni. Essi poi , 
comprese anche l’Austria , la Prussia , la Danimarca c l’O- 
landa , sono fra loro collegati per la sicurezza ed indi- 
pendenza di tutta la Germania. 1 Rappresentanti di detti 
stali si riuniscono a Francfort per trattare i grandi affari : 
la loro riunione si chiama Dieta. 

REGNI. 

Regno di Baviera. 

Confini — Tiene al nord l’Assia Elettorale, i Ducati di 
Sassonia ed i Principati di Renss ; all’est l’Austria ed una 
piccolissima parte del Regno di Sassonia ; al sud l'Austria ed 
una piccolissima parte del lago di Costanza ; all’ovest il Re- 
gno di Wurtcmberg ed i gran Ducati di Badcn c di Assia 
Darmstadt. 

Divisione — 11 Regno di Baviera, eh’ è il più grande dei 
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quattro regni della Confederazione Germanica, è diviso ne’ se* 
gucnii otto Circoli : 

Alla Baviera o Isero, capitale. . . 

Bassa Baviera o Basso Danubio 

Svcvia o Allo Danubio 

Alto Palatinato o Balisbona .... 

Alta Franconia o Allo. Meno .... 

Bassa Franconia o Basso Meno . . . 

Media Franconia o Rezat 

Palatinato o del Reno 

Quest’ultimo circolo si trova all’ovest del Reno, stac- 
calo dalla Baviera. 

Citta’ più interessanti — Nell'Alta Baviera — Mona- 
co, capitale del Regno fabbricato su risero, città industriosa 
ed arcivescovile: ha una università, 107 m. a. , senza i su- 
borghi , e belli edifizi, tra’ quali il Palazzo Reale è uno dei 
più vasti di Europa. 

Nella Bassa Baviera — Passau città forte , vescovile e 
con oltre lima. 

Nella Sveria — Augusta città vescovile e di molto com- 
mercio , con 40 m. a. c con rinomale manifatture di giojelli. 

Nell’Alto Palatili alo — Ratisbona sul Danubio con ‘.16 
m. a. famosa nella storia perchè in essa si adunava l’ an- 
tica Dieta Germanica — Ingolsladt città forte con 14 m.a., 
ed Amberg con 10 m. 

Nell Alta Franconia — Bayreuth con 19 in, a. e Bam- 
berga città di 21 m. à. c di gran commercio. 

Nella Bassa Franconia — Wurzburg con 31 m. a. 
città forte , vescovile e con una università. 

Nella Media Franconia — Anspach con oltre 12 m.a., 
Erlangen con 11 m , Furth con 17 m. e Norimberga con 
53 m. Quest’ ultima non solo è la città più popolata della 
Baviera dopo Monaco, ma è pure interessante per manifat- 
ture , per commercio e per le dotte società che possiede. 

Nel Palatinato — Spira con 9 m. a. e con un porlo 
franco sul Reno ; Landau città forte con 6 in. a- , e Due 
l^nli con quasi 8. in. 

Montagne — Nel Circolo dell’Alto Meno si veggono i 
monti Fichlel , e ne’ Circoli del Basso Meno e di Rezat v à la 
piccola catena del Seigervald che fan parte del sistema Er- 
cinio-Carpazio. lln ramo pure di questo sistema si estende al 
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sud-est eoi noine di Boemerwald tra la Baviera e la Boe- 
mia , parte dell' Impero d’Austria. 

Laghi — Nel circolo dell’Isero si trovano i laghi Cincin 
Wurm ed Ammer. 

Fiumi — Il Danubio attraversa la parte centrale di que- 
sto Stalo con un corso dall’ovest all’est, e riceve nel suolo 
bavarese i seguenti allluenti : a destra 1’ Iller che serve di 
confine col regno di Wurtemberga , il Lech che pas<a per 
Augusta, risero che bagna Monaco, e Finn che viene dal 
Tirolo Austriaco e si unisce al Danubio a Passati; a sinistra 
il Nab che nasce nel Fichtel e si getta nel Danubio presso 
Ratisbona. —Nella parte settentrionale poi v’è il Meno, che 
nasce pure nel Fichtel, e con un corso assai serpeggiante va 
per F ovest a raggiungere il Reno. 

Strade di ferro — La Baviera à una lunga strada di 
ferro che si estende da Hof nel Circolo dell’Alto Meno, fino 
a Lindau sul lago di Costanza , passando per Bamberga , 
Norimberga , Nordlingen , Augusta , Reniteli ed altri paesi. 
Da. Augusta un braccio porta a Monaco , c da Bamberga 
un altro va a Schwcmfurth. 

. Scolo e clima — Al nord ed al sud il suolo della Ba- 
viera è montuoso , e nella parte centrale si veggono estese 
pianure. Produce a sufficienza cereali , ed abbonda di ec- 
cellenti pascoli e di foreste. II clima è salutare ed alquanto 
rigido nell’ inverno. 

Industrie e commercio — La Baviera non solo è lo 
stato più grande e popolato della Germania propria, ma si 
distingue pure per industrie , ed il commercio interno è 
mollo animato, llatisbona è stazione della navigazione a va- 
pore nel Danubio. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
22, 121) ni. q. e la popolazione di 4, 560,000 anime , rica- 
dono 206 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale: la religione dominante è la Cattolica, e le altre 
credenze sono protette. 

% 

Regno di Wurtemberga. 

Confini — Tiene al nord il Gran Ducato di Badcn c la 
Baviera; all’est la Baviera ; al sud la Baviera, il lago di 
Costanza e ’I Gran Ducato di Badcn ; all’ovest il Gran Du- 
cato di Baden. 
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Divisione — Questo Regno è diviso ne ; quattro Circoli 
del Necker, della Foresta Nera, del Danubio e di Jagst. 

SluUgard, elegante città poco distante dal Necker, è la 
capitale del Regno, e numera 48 m. a. — Ludwigsburg, 

R oco al nord di SluUgard , è il capoluogo del circolo del 
(ecker , e vi dimora il Re una parie dell’ anno. 

Reutlingen , con un liceo e circa 12 m.a., è il capo- 
luogo del circolo della Foresta Nera ; e merita pure atten- 
zione Tubingen con una celebre università ed oltre 8 m. a. 

Ulm , capoluogo del circolo del Danubio, città forte e 
di gran commercio , conta 20 m. a. 

Elwangen, con 5 m. a., è il capoluogo del circolo di 
Jagst , e vi merita anche attenzione Hall che ne à 7 m. 

Montagne — Alcune diramazioni della catena Ereinia, 
ossia della Foresta Nera, attraversano questo Regno pel nord- 
est, andandosi a congiungere, per mezzo di alcune interrotte 
colline, allo Steigorwald ed al Fichtel nella Baviera. 

Fiumi — Il Danubio ne bagna la parte meridionale, ed 
il Necker la parte settentrionale. Quest’ ultimo nasce nella 
Foresta Nera ed è un affluente del Reno. 

Strade di ferro — Nel Wurfemberg vi è una strada fer- 
rala che da Friedrichscafen sul Iago di Costanza porta ad 
Heilbronn, passando per Hulm, SluUgard, Ludwigsburg ed 
altri paesi. 

Suolo — Il suolo di questo stato è forse il più fertile 
di tutta la Germania , ed e pure coltivalo con somma di- 
ligenza. 

Superficie e popolazione — La superficie di questo 
stato è di 5720 m. q. e la popolazione di 1,773,000, per 
cui ricadono 310 a m* q. 

Governo e religione — Il Governo è monarchico co- 
zi onale ; la Religione è la luterana. 



REGNO DI SASSONIA 

Confini — - Tiene al nord la Prussia; all’est ed al sud 
F Austria; all’ ovest la Baviera, i Principali di Reuss, i Du- 
cati di Sassonia e la Prussia. 

Divisione — l! Regno di Sasiouia è diviso nelle quat- 
tro provincie di Dresda, di Lipsia, di Zwickau e di Rautzen. 

Dresda, edificata in mezzo ad una deliziosa compagna 
su le sponde dell' Elba, è la capitale del Regno. Ila strade 
magnifiche ed edifizì di elegante architettura, per cui passa 
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per una delle più piacevoli città di Europa. Contiene molte 
fabbriche d’ industria , molti stabilimenti letterari e 10 1- m. 
a. MeiSsen pure sull’Elba con 7. in. a. è in patria di Hah- 
neinann fondatore della medicina omiopatica. 

Lipsia con 67 m. a. è la città più ragguardevole del- 
la Sassonia dopo Dresda. La sua fiera è la più grande di 
lotta la Germania, e famosissima è la sua università. E ce- 
lebre la battaglia che nelle sue vicinanze si diede nel 1813 
tra i confederali e Napoleone, ed ove più di mille cannoni 
vomitarono la morte per tre giorni continui — Zwickau nu- 
mera 11 ni- a. e Bautzen ne conta 16 in.: ambe sono città 
industriose e di commercio. — Merita pure attenzione Frey- 
berg per le ricche miniere di argento de’ suoi contorni. 

Montagne — Le catene Erzgebirge e Riesengebirge, che 
fan parte del sistema Ercinio-Carpazio, dividono questo Regno 
al sud da ! l’ Impero d’ Austria. 

Fiumi — L’ Elba che viene dalla Boemia è il principale 
fiume della Sassonia. Esso riceve a sinistra la Mulda che 
passa per Zwickau. 

Strade di ferro — Il Regno di Sassonia ha diverse stra- 
de ferrale , e le più lunghe sono quelle da Dresda a Lipi 
sia ; da Dresda a Bautzen e Zittau , che si prolunga pure 
nella Prussia ; da Dresda per Pirna che si estende in Boe- 
mia; da Dresda a Chemnilz, Zwickau e quindi a Ilof nella 
Baviera. . • 

Suolo — La parte meridionale della Sassonia è ingom- 
bra di montagne che si vanno trasformando nell’ interno in 
dolci colline: nel -settentrione si trovauo più estese pianure. 
Nel generale il suolo è fertile e ben coltivato. La Sassonia 
è ancora il paese della Germania ove le industrie sono giunte 
al più florido stato. 

Superficie e popolazione — La superficie è di 4-34- 1 
m. o. e la popolazione di 1,988,000, e ricadono 458 in- 
dividui a m. q. 

Governo e religione — II Governo è monarchico co- 
stituzionale ; la religione dominante è la Luterana. 

REGNO DI HANNOVER 

Confini — Tiene a settentrione il mar del Nord, la Da- 
nimarca e ’l Gran Ducalo di Mecklemburg ; ad oriente la 
Prussia e ’l Ducato di Br. nswick ; a mezzogiorno la Prus- 
sia e 1’ Assia Elettorale ; ad occidente 1” Olanda. 



80 STATI DEI.I.' EUROPA 

Divisione — Il Regno di Hannover è diviso in 6 Pre- 
fetture o Circondari, ed un Capitanato, che tutti prendono il ‘ 
nome da’ loro capoluoghi: essi sono: Hannover, Hildesheim, 
Luneburgo, Stade, Osnahruck, Aurieh ed il Capitanato mon- 
tuoso di Claustlial. 

Hannover, capitale della monarchia, città bastantemente 
industriosa , possiede un liceo , vari istituti letterari e circa 
40 uà. a. — Hildesheim numera 16 m. a. ; Luneburgo 12 
m. ; Stade 6 m. ; Osnabruck 12 m. ; ed Aurieh 6 m. — • 
Clausthal, nella Capitaneria Montuosa, ha ricche miniere di 
argento e di piombo — Merita pure attenzione nellaPrefet- 
tura di Hildesheim Gottingen per la sua dotta università con 



se ed isolate catene di flarzgebirge, di Deistergebirge e di 
Teutoburger-Wald. 

Fiumi — I Fiumi del Regno di Hannover sono: 1’ Ems, 
che ha origine nella Prussia Renana, bagna dal sud al nord 
i circondari di Osnabruck e di Aurieh , ed entra nel Mar 
del Nord; il Vesero che bagna il circondario di Hannover, e 
riceve a destra l’Aller ingrossato dalla Leina che passa per 
Hannover ; 1’ Elba che ne tocca la parte nord-est , e per 
una larga foce entra nel Mar del Nord. 

Strade di ferro — Da Hannover parte una strada che 
va all’ est nel Ducato di Brunswich , ed un’ altra all’ ovest 
porta a Minden nella Prussia. Poche miglia all’ est di Han- 
nover una strada va al sud ad Hildesheim , ed un’altra al 
nord a Celle , Luneburgo ed Haarburg. Dalla strada occi- 
dentale anche ne parte un’ altra che pel nord va a Nien- 
burg , Verden e Brema. 

Suolo — Il suolo in gran parte è sabbioso e paludoso, 
debole n’è la vegetazione, e l’aria v’è umida e nebbiosa. 

Superficie e popolazione — .La superficie è di 11,125 
m. q. e la popolazione di 1,819,(100 anime, ossia di 160 a 
miglio quadrato. 

Governo e religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale. La religione è la luterana. 



una rara biblioteca e per altri stabilimenii leuerari cne 
possiede. 

Montagne — Nella Darle meridionale si veggono le bas- 
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GRAN DICATI - 

'* ... .V. J, 

GBAN DUCATO DI BADISN 

Il Gran Ducato di Baden tiene al nord il Gran Ducalo 
d’ Assia Darmstadt e la Baviera ; all’est il Regno di \Y ur- 
temberga ; al sud il lago di Gostanza e la Svizzera; all’o- 
vest la Francia e la Baviera Renana. 

E diviso ne’ quattro circoli del Medio Reno, del Basso 
Reno, dell’alto Reno e del Lago — Carlsruhe n’è la capita- 
le: essa è fabbricata a guisa di ventaglio, partendo le stra- 
de dal Palazzo Gran Ducale che ne forma fa base : numera 
23 m. a. — Rastadl, capoluogo del eircolo del Medio Re- 
no, numera 6 m. a— Manheim capoluogo del Basso Reno 
à un liceo, belli edilìzi e 24 m. a. — Merita pure atten- 
zione in questo circolo Heidelberg per la sua università e 
per la popolazione eh’ è di 14 m. a. — Friburg capoluogo 
dell’Alto Reno con 15 m. a., è sede arcivescovile, e pos- 
siede una famosa università — Gostanza, capoluogo del cir- 
colo del Lago, è città vescovile, commerciante, ed è rinomata 
pel concilio che vi si tenne al principio del XV secolo : 
numera 7 m. a. 

In questo Gran Ducato ha la massima altezza la catena 
Ercinia ossia Foresta Nera, che ne rende montuosa tutta la 
parte meridionale. 11 Reno ne bagna il confine meridionale 
e l'occidentale, e quivi ha. origine il l^pnubio formato dalla 
riunione de’ due ruscelli Brigach e Breges che sorgono nella 
Foresta Nera. — Una strada ferrata si estende dal nord al 
sud del Badese, passando per Manheim, Heidelberg, Carls- 
ruhe , Rastadt, Offeuburg, Friburg , e quindi va a Basilea 
nella Svizzera — Tutto il Grau Ducato à 4480 m. q- , ed 
1,356,000 ab. ,si che ricadono circa 303 individui a m. q. 

11 Governo è monarchico costituzionale; religione è fa 
luterana. 

GRAN DUCATO DI ASSIA DARMSTADT 

li Gran Ducato d’ Assia Darmstadt tiene al nord TAs- 
sia Elettorale; all’ est F Assia Elettorale e la Baviera; al 
sud il Gran Ducato di Baden e la Baviera Renana; all’ovest 
il Ducato di Nassau. 

È formato da due parti staccate, una al nord e. l’altra •• 
al sjtd del Meno — Darmstadt con 32 m, a. nella parte 
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meridionale è la capitale del G. Ducato — Più ragguarde- 
vole però è Magonza pel suo animato commercio , per le 
inespugnabili sue fortificazioni, pel sud porto franco sul Re- 
no, e per la popolazione che oltrepassa i 40 m. viventi — 
GieSsen, con uua università eli iti. a., è il éapoluògo della 
parte superiore — Sono pure ragguardevoli Worms sul Re- 
no, ed OlTenbach sul Meno. Nell’ interno si veggono aicntte 
colline j. ed il Reno, col Meno suo affluente ne bagnano il 
suolo — Uha strada di ferro che passa per Darmstadt e Gies- 
sen, va dal sud al nord di questo Gran Ducato — La super- 
ficie è di 2560 m. q. e la popolazione di 845000 ab che 
ricadono 334 individui a m. q— Il Govèrno è monàrchico 
costituzionale ; la religione è la luterana. 

QM» Bucato bi assia cassel o Assia ÈLExfoiULE. 

Il Gran Ducato di Assia Càssel è posto al nord-est del- 
P Assia Darmstadt. È diviso nelle 4 provincia di Assia in- 
feriore, di Assia superiore , di Fulda e di Hanau, Cassel , 
sulla Fulda -, città di Circa 36 m. a. , è la Ospitale della 
prima e di tutto il Gran Ducato— Marburg, con circa 8 m. 
ed una università, è il capoluogo dell’Assia superiore— Fulda 
è sede vescovile, Industriosa, e numera 10 m. hi — Hanau 
ne conta 15 Bi., éd è la più popolata e commerciante città 
dopo Gasse!. Dippiù sono da menzionarsi Schmàlkalden in 
un territorio separato all’est, e Rinleln in un altro territorio 
al nord. È bagnalo dai fiumi Fulda è Verrà che alla loro 
congiunzione poco al hord di Cassel formano il Weseró- — 
Da Cassel partono diverse strade di ferrò: una pel siid-OVesl 
va a Marburg, un’altra pel sud-esl ne’ Ducati di Sassonia, 
ed altre Vanno al nord- — * Il clima è freddo ,' ed il suolo 
piuttosto montuoso c sterile, ina ben coltivato. • — La super- 
fìcie è di 3344 m. q. e la popolazione di 155,000 a. cioè 
circa 226 individui a m. q. — Il Governo è monarchico co- 
stituzionale : la Religione è la protestante. 

GRAN DUCATO DI SASSONIA WEIMAR. 

Il Gi*An Diiea'o di Sassohia Weimar è postò all’ ovest 
del Regno di Sassonia , ed all' est dell’ Assia Elettorale. E 
formato da tre circoli staccali, e da diversi altri pieeoli ter- 
ritori! tre cireoli sono di Weimar, di Eisenach all’ovest e 
di Neustadt al sud-est. Weimar con 12 m. a. è la capitale 
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del Gran Ducalo, e merita pure alteuzione Jena, posta poco 
all’est di Weimar con 6 m. a., per la celebre yitjoria ri- 
portala da Napoleone su 1’ esercito Prussiano nel 1806 — 
Eisenach numera 9 ra. a. e 4 mila ne ha Neustadt. 

11 suolo di questo Gran Ducato è piano, e la Saala af- 
fluente dell’Elba, e la Verrà del Wesero sono i fiumi che 

10 bagnano. Una strada di ferro unisce Eisenach a Weimar 
passando per altri stali — La superficie è di 1070 ni. q. e 
fa popolazione di 264,000 a., si che ricadono 244 am. q. 

11 governo è monarchico costituzionale : la religione è la 
luterana. 

GRAN DUCATO DI OtDENBURGO 

Il Gran Ducalo di Oldenburgo tiene a settentrione il 
Mar del Nord; all’ est il Regno di Hannover e la Repubbli- 
ca di Rrema; al sud ed all’ovest il Regno di Hannover. È 
diviso in 7 piccoli circoli, e la capitale Oldenburgo conta 8 
m. a. — Nella Danimarca , e propriamente nel Ducalo di 
Holstein, presso il Mar Baltico, vi sono diversi piccoli territori 
che fan parte di questo Gran Ducato, ed Eutin n è il capo- 
luogo. Dippiù un altro territorio col titolo di Principato, pu- 
re appartenente all’ Oldenburgo, si trova nell’estremità me- 
ridionale della Prussia Renana , ed ha per capoluogo Bir- 
kenfeld. Il suolo è piano e per lo più sterile. Il Wesero che 
ile tocca il confine orientaIe,e l’Hunle suo affluente sono i fili- 
mi che lo bagnano -— La superficie è di 1880 m. q-, e la 
popolazione di 280,000, per cui ricadono 150 individui a 
m. q. Il governo è monarchico assoluto : la religione è la 
luterana. 

GRAN DUCATO Di. MECRLEMBURG SCHWERIN 

Il Gran Ducato di Mecklemburg Schwerin è silo tra il 
Baltico, la Prussia ed altri stati. Schwerin, su la riva di un 
lago, con 18 m. a., è la capitale del Gran Ducalo. Più in- 
teressante è Roslock che ne conta 21 m. con un buon 
porto ed una università: Wismar pure con pórlo ne ha 10 
m. Il suolo è piano , sterile e paludoso : contiene diversi 
laghi, de’quali il più grande è il Muritz. I suoi fiumi sono 
il Rechnitz che ne tocca il confine nord-est, il Warrow che 
passa presso Roslock, e l’Elda affluente deU’Elba — Una strada 
ferrata unisce Roslock, Wismar e Schwerin, e quindi entra 
nella Danimarca — Ha una superficie di 3582 m. q. e 543,000 
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ab., cioè 151 individui a miglio quadrato — Il governo è 
monarchico assoluto : la religione è la luterana. 

CR.AN DUCATO DI MECKLEMBURG STHELITZ 

11 Gran Ducato di Meckteniburg Strelitz è formalo da 
due parti slaccale, una ad oriente ed un’altra ad occidente 
del Mecklemburgo Schwerin — Neustrelitz nella parte orien- 
tale n'è la capitale: numera 7 m. a. ed è fabbricata a for- 
ma di stella con otto raggi— Il suolo è sterile e paludoso 
come nel precedente Gran Ducato — La superficie è di 810 
in. q. e la popolazione di ÌOO.OQO a., che ricadono 123 a 
ni. q. — Il governo è monarchico assoluto ; la religione è 
la luterana. 

DUCATI 

DUCATO DI NASSAU 

Il Ducato di Nassau è posto tra la Prussia Renana e’ I 
Gran Ducato di Assia Darmstadt. È diviso in 1 1 piccoli cir- 
coli, e Wiesbaden, città di 12 m. a., n’è la capitale. Merita 
anche attenzione Biberich piccola città di 3 m. a. e luogo 
di villeggiatura, posto in un sito incantevole. Il suolo di questo 
Ducato è alquanto montuoso , abbonda di sorgenti d’ acque 
minerali , e conserva molti resti di antichità romane — Il 
Reno lo bagna al sud ed all’ovest, ed il Lahn suo affluente 
scorre nel suo interno — La strada di ferro che da Magon- 
za va nella Prussia Renana passa per Wiesbaden. La su- 
perficie è di 1446 m q. e la popolazione di 429, 000 abi- 
tanti, che ricadono 290 individui a m- q. — Il governo è 
monarchico costiluziona'e: la Religione dominante è la cal- 
vinista. 

DUCATO DI BRUNSWIK 

Il Ducato di Brunswick è formato da diversi territori 
staccati e posti tra la Prussia e’I Regno di Hannover. Bruns- 
wick città industriosa , fortificata e con 38 m. a. u’ è la 
capitale ; e sono pure interessanti Wolfenbuttel ed Ilelm- 
sladl — 11 suolo per lo più è piano, e 1’ Ocher che passa 
per Brunswick e si getta nell’Aller, affluente del Vesero.ne 
è il fiume principale — lina strada ferrata passa per Bruns- 
wick e Wolfenbuttel , ed unisce queste città ad altri paesi 



Digitized by Google 




EONEKOIilt AZIONE GERMANICA 



85 

della Germania — La superficie è 1126 m. q. c la popo- 
lazione di 250,000 abitaoti ; quindi ricadono 222 a ra. q. 
Il governo è monarchico : la religione la luterana. 

DUCATI DI SASSONIA 

; • . t ■ / ' 

I Ducati di Sassonia Coburg-Gotha, di Sassonia Alten- 
burg e di Sassonia Meningea sono situati al nord della Ba- 
viera, ed all’ovest del Regno di Sassonia. 

II primo è formato <la due parte divise: nella più gran- 
de, che sta al nord, si vede Gotha capitale del Ducato cit- 
tà di 14 m- a. — Coburg nella parte sud, con 10 m. a. n’è 
l’altra città interessante. 

Il secondo Ducato è pure formato da due parti. Alten- 
burg su la Pieisse con lo m. a. è la capitale della parte 
orientale, e di tutto il Ducato : nella parte occidentale si tro- 
va Eisseaberg con 5 ni. a. 

Meiningen con 6 in. a. è la capitale del terzo Ducato. 

Nel Ducato di Gotha si vede una serie Ri colline col 
nome di Turingerwald — La Verrà, la Saala e la Pieisse so- 
no i fiumi più significanti di tali Ducati. Gotha ed Alten- 
burg sono congiunte con istrade ferrate ad altre città della 
Germania. 

La superficie di questi stati è di 1688 in. q> e la po- 
polazione di 449,060 abitanti; quindi ricadono 270 a m. q, 
11 governo è costituzionale ; la religione è la luterana. 

DUCATI DI HANHALT 

* 1 I ' ’ 

1 Ducati di Hanhalt Dessau-Coethen e di Haiifiall Bern- 
burg si trovano dentro la Monarchia Prussiana. La capi- 
tale del primo è Dessau con 12 m. a., e merita attenzione 
Coethen che ne ha 7 m. (1). La capitale dell’ altro è Bern- 
burg con 8 m. Il loro suolo è quasi tutto piano, ed è ba- 
gnato dall’ Elba e dalla Saala suo affluente • — La superficie 
è di 754 m. q. e la popolazione di 184,000 abitanti, ehe 
ricadono 244 individui a m. q. — li governo è monarchico 
costituzionale : la religione è la calvinica. 

‘ i ■ ' . • • • . 

1 , 

(I) Come abbuiti ii veduto a pag. 22 della prima parte di questa Geo- 
grafia, Dessau e Coethen han formato fiuo a maggio del 1853 due Ducati 
distinti. 
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PRINCIPATI 



PRINCIPATO DI WALDECM 



Il Principato di Waldech è poslo tra la Prussia Renana 
e T Assia Elettorale, La capitale è Corhac con 4 m. a. La 
superfìcie è di 347 m. q. e la popolazione di 60,060 abitan- 
ti, che ricadono 170 individui a m. q. Il governo « costi- 
tuzionale : la religione è la luterana. 

• - • ' • a.i 



PRINCIPATI DI LIPPA 

I Principali di Lippa Dctmold e di Lippa Schaueraburg 
si trovano tra il Regno di Hannover e la Prussia Renana — 
Detniold con circa 4 m. a. è la capitale del primo, e Bucke- 
burg con circa 3 ni. è la capitale dell’ altro. La toro super- 
ficie è di 509 m. q. e la popolazione di 142,000 abitanti, 
che ricadono 280 individui a m. q. Il governo è monarchico 
costituzionale : la religione è la calvinista e luterana. 

PRINCIPATI DI SCHIVAR ZBCRG 



I Principati di Sdhwurzburg Rudolstadt e di Schwarz- 
burg Sondershausen stanno , il primo tra i Principati di 
Sassonia, e l’altro più al nord dentro gli stati Prussiani. Le 
loro capitali portano l’ istesso nome, e contengono circa 5 
m. a. per ciascuna. La superficie di <fuesti Principati è di 
576 ni. q., e la popolazione di 130,000 abitanti, che rica- 
dono 22o individui a m. q. Il governo è costituzionale: la 
religione è la luterana. 

' * • * * * (J ' ’t • 

PRINCIPATI DI REUSS 

• * ■ . • * • > i ’ ■ . 

I Principati di Reuss Greiz, di Reuss Schteiz e di Reuss 
Lobenstein son posti all’ovest del Regno di Sassonia ed al 
nord della Baviera. Greiz, capitale del primo, cent* 8m. a.; 
Schleiz capitale del secondo ne à circa 6 m.-; ed Ebersdorf 
capitale del terzo ne à 3 m. La superficie di essi è di 447 
m. q. e la popolazione di 115,000 anime, che ricadono 257 
individui a m. q. Il governo è costituzionale : la religione 
è la luterana. 
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P1UIVCIPATO m LICHTENSTE1N 

Il Principato di Liebtenslein è posto al sud del lago di 
Costanza Ira la Svizzera ed il Titolo Austriaco. Liebtenslein, 
detto anche Vaduz, in riva al Reno, con circa JIOOO anime, 
ii’ è la capitale. La superfìcie è di 40 m. q. e la popola* 
/.ione di 6100 abitanti che ricadono 160 individui a ni. q. 
Il governo è costituzionale : la religione è la cattolica. 

LANGRAVIATO DI ASSIA flOMBjURGO 

Il Langraviato di Assia Homburgo è formato da due 
parti staccate, lina, ove sta Doni borgo, piccola città di A m.a 
che n’ è la capitale, è pòsta tra il Ducalo Nassau e’1 Gran 
Ducalo di Assia Darmstadt; l’ altra eh’ è la più grande sfa 
tra la Prussia e la baviera Renana. La superfìcie è di 125 
in. q. e la popolazione di 25000 abitanti, che ricadono 200 
persone a ni. q. Il governo è monarchico assoluto : la re- 
ligione è la calvinista. 

CITTA’. LIBERE 

Erancoforle sul Meno , città industriosa e di grande 
eomtnercio, è riguardala come capitale della Germania, per- 
chè in essa risiede la Dieta. La popolazione della città a 
scende a 63 mila anime, ed à 75 m. compreso il suo piccolo 
territorio che à 29 in. q. Delle strade di ferro la mettono 
in comunicazione con altre città. .della Confederazione, e ri- 
nomate sono le sue fiere in tutta Europa 11 governo è re- 
pubblicano, egli abitanti sono cattolici, luterani, ebrei ec. 

Brema, posta sul Yesero, tra il regno di Hannover e’I 
Gran Ducato di Oldeoburg , è una delle più commercianti 
città della Germania. Numera 54 m. a. e col territorio* ch’é 
di 80 miglia quadrale, giunge a 79,000 anime. Il governo 
è repubblicano, e la religione è la luterana. 

Amburgo, sull' Elba, tra la Danimarca ed il Regno di 
Hannover, è piazza interessantissima di commercio , poiché 
è il principale sbocco delle mer.ei germaniche che si espor- 
tano per l’Europa occidentale e per aulire parti della terra. 
Amburgo à comunicazione diretta a vapore con diversi porti 
del vecchio e nuovo mondo, e numera 1 16,000 abitanti, (io! 
territorio poi, ch’é di Ili m q.,la popolazione ascende a 
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188,000 .mime. Il governo è repubblicano : la religione é 
la luterana. 

Lubecca, posta tra la Danimarca e’I Mecklemburg, è città 
commerciante, tli 26 mila anime, ed à comunicazione a va- 
pore diretta con diversi porti del Baltico. Il suo territorio è 
di 109 m. q. e la popolazione di 54 mila abitanti. 11 go- 
verno è repubblicano ; la religione è la luterana. 

SIGNORIA DI KMPUAOSEN 

La Signoria di Kniphausen, che il Balbi annovera tra 
gli stati indipendenti di Europa, è posta nella parte setten- 
trionale del Gran Ducato di Oldenburg , e consiste nel ca- 
stello di Kniphausen «fi qualche cenlinAjo di abitanti. 

CONFEDÈRAZIONE SVIZZERA 0 ELVETICA 

Confini — La Confederazione Svizzera o Elvetica tiene 
al nord la Germania, il lago di Costanza ed il Tirolo; al- 
1’ est il Tirolo e ’I Lombardo- Veneto ; al sud il Lombardo- 
Veneto e gli Stati Sardi ; all’ovest la Francia. 

Divisione — La Svizzera è divisa in 22 Cantoni ossia . 
repubbliche fra loro federate : alcuni di tali cantoni sono 
suddivisi , di modo che in tutto formano 27 stati diversi , 
giusta il seguente quadro. * 

Cantoni Capitali 

Rema 

Zurigo. ...... 

Lucerna. . . . . 

Uri 

Sclnvilz 

Uiilervalden j * 

( basso. . . . 

Claris. . . i . . 

Zug. . . . . . 

Friburgo 

Solura o Soletta. . . . 

Basilea j ciUà ' ^ * * * * 

( campagna. . . 

Scialbila. . . . .' . 



. Berna 25 in. 
. Zurigo 15 
. Lucerna 9 
. ALtorf 2 
Schwitz • 5 

. Sarnen 4 
. Stanz 4 
. Claris 5 
. Zug . 4 

. Friburgo 10 > - 
. Solura 5 
.. Basilea 22 
. Lustal -3 
. Sciajfusa 8 
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Appenzell 5 iujeriore. . . . . Appendili 4 . 

< esteriore Trogen 3 

S. Gallo. ........... San Gallo 12 

. j Lega Grigia. . . . . Hans 1 

Cngiooi j Lega Cadea Coira 4 

( Lega delle 10 Giudicature. Davos 1 

. . Aarau 5 

lurgovia. . » Fraucnjield 2 

’ ,C,I }°- • • Lugano 5 

» • • . Losanna 17 

Vailese. ......... Sion 4 

Neufchatel. Neufchatel 7 

Ginevra Ginevra 2 il 

Citta’ più interessanti — Berna posta su 1’ Aar, città 
tuoi lo industriosa e commerciante , possiede una università 
ed altri istituti scientifici, ed in essa risiede il potere supre- 
mo Elvetico- 

, Zurigo, bella città situata presso il lago del suo nome, 
e delta 1’ Atene della Svizzera pel gran numero di stabili- 
menti scientifici e letterari cbe possiede. 

Lucerna, presso la riva del lago de’quatiro Cantoni, ha 
eleganti edifizi, un liceo ed altri istituti letterari. 

Allorf è rinomata per essere stala patria di Guglielmo 
1 cu che dette l'indipendenza- alla Svizzera. 

Friburgo à un collegio ed un liceo , ed il campanile 
della sua cattedrale passa per una delle più alte torri di 
Europa. 1 

Basilea, edificata su le due sponde del Reno, città grande 
e ben costruita. Celebre è il concilio che si tenne in essa 
circa la metà del XV secolo. Ha una università, ed è la città 
più mercantile della Svizzera. 

S. Gallo à eccellenti fabbriche di tele di lino e di co- 
tone, e diversi istituti scientifici. 

Il cantone del Tieino si trova tutto al di qua delle Alpi, 
per cui viene appellato Svizzera italiana. Oltre di Lugano 
clie n è la citta più popolata, commerciante e rinomata per 
le sue tipografie , meritano pure attenzione Locamo con 4 
m. a. e BeTlinzona con circa 2 mila , le quali con Lugano 
divengono sci anni per ciascuna capitale del ’Ganlonc. 
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Losanna, posta su di una piccola altura, poco distante 
dal lago di Ginevra, in un sito pittoresco è tutto circondato 
di belle ville: hn un’accademia, un museo e molte fabbri- 
che d’ industria. 

Ginevra, edificata pure in un sito incantevole presso 
l’istesso lago, è la più popolata città della Svizzera: contiene 
parecchi istituti e società letterarie, e gli oriuoli ed i gioielli 
delle sue fabbriche, per esattezza e bellezza di lavoro, sono 
ricercati per tutto il mondo civilizzato. 

Montagne — La Svizzera può appellarsi la regione delle 
montagne. La catena delie Alpi, come altrove abbiamo ve- 
duto, ne forma la frontiera meridionale dividendola nella più 
parte dall’Italia. Dal monte S. Gottardo poi parte una gran 
catena, che va prima al nord fino al Monte Furca, e quindi ri- 
piegando all’ovest si estende, sotto il nome di Alpi Bernesi, 
fino a’ dintorni del Iago di Ginevra. In mezzo a queste ca- 
tene, che spingono al ciclo le loro ardite cime risplendenti 
di eterna neve , sta il cantone del Vailese , eh" è una valle 
più ampia e più magnifica di quella di Aosta. All’ ovest 
finalmente si veggono le catene de’ Monti Giura che appar- 
tengono pure alla Francia. 

Laghi — La Svizzera abbonda di laghi, ed i più gran- 
di sono: il lago di Costanza al nord, comune con la Germa- 
nia; i laghi ai Zurigo e di Lucerna o de’ Quattro Cantoni 
nel centro; i laghi di Neufehatel e di Ginevra all’ovest; il 
Iago di Lugano ed una parte del Lungo Maggiore al sud. 

Fiumi — Da’ fianchi delle montagne Elvetiche scaturisco-, 
no grossi fiumi che vanno a scaricarsi a mari opposti. INeJ 
monte Furca ha origine il Rodano che scorre pel Vallese , 
attraversa il lago di Ginevra, e quindi entra nella Francia 
per Scaricarsi nel golfo di Lione. Nel Cantone de ,j Grigioqi, 
all’est del S. Gottardo, ha origine il Meno che passa pef lago 
di Costanza e va a sboccare nel Mar de! Nord. Più all’est, 
pure nel Cantone de’Grigioni, nasce l’Ino, eh’ è uno de’ grandi 
affluenti del Danubio che porla le sue acque nel Mar Nero. 
In fine dalle Alpi Ticinesi scende il Ticino affluente del Po 
che versa le sue acque nell’Adriatico — Tra’ molti affluenti 
che riceve il Reno nel suolo Svizzero bisogna notare 1’ Aar 
che n’ è il più grande. Nasce questo fiume al nord - ovest 
del M. Forca, passa per Berna, Solura ed Aarau, ed è in- 
grossalo esso stesso da una folla di correnti, tra le quali si 
distingue la Heuss che passa pel lago de’ 4 Cantoni. 

i»' 
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fìANA I,» b strade di ferro — N eR’ Elvezia vi sono di- 
versi «tonali, ma di breve lunghezza — I ra Zurigo e Basilea 
vi è una strada ferrata , che passa per Aarau. 

Suolo e clima — Il suolo dell’Elvezia nella parie me- 
ridionale e centrale è tutto ingombro di altissime monlague 
che ad ogni tratto presentano «Ilo sguardo dell’attonito viag- 
giatore scene novelle di picchi bizzarri, d’orribili precipizi , 
d’immense ghiacciaje, di cascate graziose e di brune foreste 
di folti abeti. Nella parte settentrionale soltanto si trovano 
alcune pianure. 11 suolo è fertilissimo nelle valli e pianure, e 
l’agricoltura è florida ove si può esercitare. I luoghi alpe- 
stri poi offrono eccellenti pascoli a numerose greggi, prin- 
eipal ramo d’ industria di questo paese. Il clima è salubre 
da per tutto , ma varia per cosi dire ad ogni passo : e di 
fatti è rigidissimo nelle alte regioni, ed è tiepido nel fondo 
delle valli; e per ciò mentre le vette alpine non presentano 
che lichene, al basso si coglie la rosa o la fragola. 

Industria e commercio — La Svizzera ha molte fab- 
briche d’industria, e le manifatture più copiose e pregiale 
sono le mussoline damascate , le tele di lino, i nastri di se- 
ta , i merletti , ì cappelli di paglia, e sopra tutto poi gli 
oriuoli. Siccome il suolo è più atto alla pastorizia che alla 
coltura de’ cereali , cosi gli Svizzeri sono costretti a provve- 
dersi di grani esteri, ed in cambio esportano formaggi, bu- 
tirro , vacche , vitelli , tele , oriuoli ec. 

Superficie e popolazione — La superficie di questa 
Confederazione essendo di 11,200 m. q. e la popolazione 
di 2, 400, 000 abitanti , ricadono 214 individui a miglio 
quadrato. 

Governo e religione — Il governo è repubblicano in 
tutti i Cantoni. Il potere centrale , ossia la Dieta , die ri- 
siede a Berna, vigila alla sicurezza comune, ed è formalo da 
Deputati di ciascuu Cantone. 11 Presidente detto Land amari no, 
viene eletto ogni due anni. Gli abitanti della Svizzera parte 
sono cattolici e parte calvinisti. 

IMPERO D’AUSTRIA 

i 

Confini — L’ Impero d’ Austria tiene al nor.d la Ger- 
mania , la Prussia e la Russia; all’est la Russia e la Mol- 
davia; al sud Ja Valachia , la Servia, la Turchia, l’Adria- 
tico, lo Slato Pontificio, ed i Ducali di Modena e di Parma; 
all' ovest la Germania , la Svizzera e gli Stali Sardi. 
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Divisione — Quest’ Impero contiene i seguenti Paesi : 
1. l'Arciducato d’Austria, 2. il llegno di Boemia, 3. la Mo- 
ravia con la Silesia Austriaca, 4. il Ducato di Stiria, 5. il 
Regno d’Illiria, 6. la Contea del Tirolo, 7. il Regno Lom- 
bardo-Veneto , 8. il Regno di Galizia, 9. il Regno di Un- 
gheria, 10. il Gran Principato di Transilvania, 11. il Regno 
di Slavonia, 12. il Regno di Croazia, 13. il Regno di Dal- 
mazia , 14. i Confini Militari. Avvertasi che 1’ Arciducato 
d’Austria, la Rocmia , la Moravia, la Stiria, l’ llliria ed 
il Tirolo fan parte della Confederazione Germanica. 

Nel 1849 lutto l’ Impero è stato diviso in 21 Governi 
o Domini della Corona: essi sono: 



gjj I 1. La Bassa Austria capitale. . . Vienna 

|S t 2. L’Alta Austria capoluogo. . . Linz 

I 3. II Salisburghese Salisburg 

4. La Stiria. . Gratz 

„ ( 5. La Carintia. . . . , . . . Clagcnfurth 

| j 6. La Corniola Laibach 

~ ( 7. 11 Litorale . Trieste 

» / 

8. La Boemia Praga 

9. La Moravia Brun 

10. La Silesia Troppau 

11. 11 Tirolo col Vorarlberg. . . . Innsbruck 

;s l 12. La Galizia Lemberg 

g j 13. La Bukovina Czernovitz 

•| ( 14. L’Ungheria. ....... Buda- Pesi 

'•g, < 15. Il Voivodato della Serbia e Banato 
& ( di Temes Temesvar 

16. La Croazia e Slavonia. . ... . Aqram 

17. La Transilvania Hermannsladt 

18. La Dalmazia Zara 

19. I Confini Militari » 

20. La Lombardia Milano 

21. Venezia Venezia 
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H Governo di Milano è diviso in 9 Delegazioni, le quali 
sono: Milano , Como , Pavia, Lodi, Cremona, Mantova, 
Brescia , Bergamo e Valtellina , che prendono il nome dai 
rispettivi eapoluoghi eccetto P ultima il cui capoluogo è 
Sondrio. ' "-7*? 

Il Governo di Venezia contiene 8 Delegazioni , cioè : 
Venezia , Padova , Rovigo , Verona , Vicenza , Treviso , 
Belluno ed Udine. 

Tutti gli altri Governi sono suddivisi in provincie delle 
Circoli , Comitati , Commissariati e Distretti , che sareb- 
be qui troppo lungo enumerare, e che si possono vedere su 
la carta dell’Impero Austriaco del nostro Atlante. Qui av- 
vertiamo soltanto che il Tirolo vien distinto in Tiralo Ita- 
liano dalle Alpi in sotto , ed in Tirolo Tedesco dalle Alpi 
in sopra ; che l’Ungheria era divisa in 4 gran Circoli np- 

E ellaii Circolo al di qua del Danubio , Circolo al di là del 
anubio, Circolo al di qua del Tibisco , e Circolo al di 
là del Tibisco , ma ora è ripartita ne’ 5 distretti di Bu- 
da-Pest , di Presburg , di Oedenburg , di Kaschau e di 
Grosswardein ; e che in fine la Transilvania è abitata da 
tre diverse nazioni, cioè dagli Ungheresi , da’Sa«soni e da- 
gli Szekler. 

Citta’ più iateressanti — Vienna capitale della Bassa 
Austria e di tutto l’Impero, situata su la riva destra del Da- 
nubio , è formata dalla città aulica e dalla moderna, ossia 
da’ suborghi che circondano la prima a guisa di un semi- 
cerchio, separate fra loro da una larga spianata. 11 Palazzo 
Imperiale eh’ è un vastissimo edilizio si trova nella città an- 
tica. Vienna à una università famosissima, molle istituzioni 
scientifiche, un ricchissimo museo, 408 mila abitanti, ed è la 
città-più commerciante della Germania. Vienna, come ogni 
altra metropoli, è attorniata da bellissimi giardini e luoghi 
di diporto — Sono rimarchevoli Schonbrun villa imperiale, 
con un magnifico palazzo , con un orto botanico e con un 
serraglio di animali — Laxenburg altro sito di delizie del- 
1 imperiai casa — Wagram piccolo luogo ma celebre per 
la gran battaglia che avvenne nel suo territorio nel 1809 
tra Napoleone e l’Arciduca Carlo — Krems con 6 m. a. un 
collegio ed altri buoni stabilimenti di educazione . — Baden 
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Nell'Alta Austria — Linz , città fortissima , vescovile, 
con un liceo , un museo e 26 m. a. — Steyer con 9 in. a. 
ed eccellenti fabbriche di ferro — . Salzburg , con un liceo 
e 14 m. a. interessante per la bellezza de’ suoi contorni 
sparse di ville. 

Nella Stiria — Gralz, città di 48 m. a. e commercian- 
te , con una università e diverse fabbriche d’industria — 
Marburg con 6. a. , e Bruck piccola città alquanto mer- 
cantile- Al nord-ovest di Brùck si vede il villaggio di Ei- 
senarz rinomato per le grandi sue miniere di ferro. 

Nell ’ Illiria — Trieste, città immediata dell’ Impero, con 
porto franco e circa 70 mila abitanti. Essa è la prima piaz- 
za marittima di commercio dell’Austria, ed una delle più in- 
teressanti di Europa. Sono pure rimarchevoli per commercio 
Capo d’ Istria e Hovigno — Laybaeh o Lubiana, città bella 
e commerciante, con un liceo e 16 in. a. — Klagenfurt con 
un liceo e buone fabbriche di seta e di panni , numera 12 
in. a. Nell’ Illiria si trovano ricche miniere di ferro , di 
piombo e di mercurio. . . 

Nella Boemia — Praga, sede arcivescovile* posta su le 
sponde della Moldau, unite per mezzo di un ponte, contie- 
ne 112 m. a- una università e diversi istituti e società dotte 
— Reichenberg presso il conGne settentrionale con 14 m. a. 
è il centro delle industrie di tutta la Boemia , essendo i suoi 
contorni pieni di fabbriche di cotoni , di panni , di ferro e 
di altri oggetti — Teresjenstadt al n. o. di Praga, e Joseph- 
stadt all’ est sono rimarchevoli per le formidabili loro fortifi- 
cazioni. Sono pure interessanti Budweis al sud di Praga con 
10 m. a. , Eger all’ovest pure con 10 m. a. , Carlsbad poco 
all’ est di Eger , e Toplitz più al nord-est per le rinomale 
loro acque termali- La Boemia contiene ricche miniere di 
argento, di piombo e di rame. 

Nella Moravia e Silesia — Brun sede vescovile con 
41 ra. a. ed un museo, possiede buone fabbriche di panni 
e concerie di pelli. Presso di questa città è lo Spielberg 
carcere de’ rei di stato , ove Silvio Pellico scrisse Le mie 
prigioni. Poco all’ est di Brun si vede pure Austerlitz, vil- 
laggio famoso a causa della strepitosa battaglia che vi si 
diede nel 1805 — Olmulz, città arcivescovile e fortissima , 
conta 12 ni. a. — Iglau al conGne della Boemia con belle 
fabbriche di panni e 17 in. a. — Troppau, capoluogo della 
Silesia Austriaca, numera 13 m. a. 
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Nel Tirolo — Innsbruck cillk commerciante, con una 
università , un musco ed altre istituzioni letterarie, numera 
12 m. a. — Trento con un liceo e ll)m. a. è celebre pel 
concilio che vi si tenne dal 1545 fino al 1563 — Bolzano 
e Roveredo ciascuno ctjn 8 m. a. sono pure interessanti. Bre- 
genz sul lago di Costanza è il capoluogo del Vorarlberg. 

Nella Gallila — Lemberg città ben fabbricala, com- 
merciante ed arcivescovile , ha 68 m, a. ed una università 
— Cracovia pure sede arcivescovile è la più popolala città 
della Galizia dopo Lemberg, avendo 44 m. a. — Boema con 
6 m. a. rinomata per la grande miniera di sale che trovasi 
nelle sue vicinanze. Questa miniera presenta una vera città 
sotterranea , Con istrade , piazze, abitazioni , cappelle, sta- 
tue ec. tutte intagliate nella roccia di sale — Jaroslaw con 
9 m. a. ; Sambor con 1 1 in. ; Brody con 18 m. ; Tarnopot 
con 16 ni. ; Stanislao con 12 m. sono le altre città interes- 
santi della Galizia. Brody, la cui popolazione si compone 
nella più parte di Ebrei, fra tutte ò la più industre e com- 
merciante — Czernowitz con 12 m. a. è il capoluogo della 
Bukovina. 

Nell’ Ungheria — Buda, posta alla riva destra del Da- 
nubio, capoluogo del Circolo al di qua del Danubio, c capi- 
tale di tutta l’ Ungheria , è città industriosa ^scovile e di 
48 m. a. — All’ opposta riva si vede edificata Pesili , inte- 
ressante per bellezza di fabbricato , per la sua università , 
per commercio e per la popolazione che ascende a circa 
88 m. a. Un gran ponte unisce queste due città , che ven- 
gono considerate come una sola — Presburg pure sul Da- 
nubio capoluogo di Distretto con 38 m. a. è stata altra volta 
capitale dell’ Ungheria — Sono anohe interessanti in questo 
circolo Tyrnau poco al nord di Presburg, con 7 m. a ; K.rem- 
niiz e Schemuitz per le loro ricche miniere di argento , la 
prima con 5 m. a. e la seconda con 17 m. ; Gran sul Da- 
nubio con 13 m. a. ; Zombor con 19 m.; Theresianopel con 

41 ni. e IS eusatz con 20 m Queste ultime tre si .trovano nella 
parte meridionale del circolo suddetto. 

Oedeuburg con 14 m. a. capoluogo del Distretto o Cir- 
colo al di là del Danubio — Guns già capoluogo del circolo 

con 6 m. a. — Comorn e Raab città fortissime con circa 

18 ni. a. per ciascuno. 

Kasckau capoluogo del Distretto o Circolo al di qua del 
Tibisco con 14 in. a. » città molto commerciante — Èperies 
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già eapohtogo del circolo con 8 in. a. — Erlau con 20 m, 
e Tokay sul 'l’ibisco rinomatissimi pe’ loro vini — Szolnok 
al sud di Erlau pure sul Tibisco piazza forte e punto stra- 
tegico interessante dell’ Ungheria. 

Gros— Wardein piazza forte c%a 16 m. n. capoluogo 
del Distretto o Circolo al di là del 'l’ibisco — Debreczin con 
54 m. a già capoluogo del circolo , è la più interessante 
città dell’Ungheria orientale — Szegedin sul Tibisco , città 
industriosa, commerciante, fortificata e con 33 m. a. — Arad 
è pure piazza forte di 1“ ordine — Temesvar capoluogo del 
Battalo, città fortissima e di bello aspetto, numera 16 m. a- 
bi tanti . , • 

Nella Croazia — Agram, detta anche Zagabria, poco 
lungi dajla sinistra riva della Sava con 15 m. a. capitale 
della Croazia; ed è pure da notarsi Fiume, città mercantile 
con porto franco ed 11 m. a. 

Nella Slavonia — Eszeck , alla destra della Drava , 
città forte, numera 1 1 m. a. 

Nella Transilvania — Klausenburg con 25 m. a. è la 
capitale della parte Ungherese , ed è riguardata pure come 
capitale di tutta la Transilvania — Hermannstadl con 21 
m. a. capoluogo del paese de’ Sassoni — Maros-Vasarhely 
con 8 m. a.% il capoluogo del paese degli Szekler — Dippiù 
Kronsladt, nel paese de’ Sassoni, è la città più industriosa e 
popolata della Transilvania, avendo circa 30 m. a. — Presso 
Carlsburg, al sud di Klausenburg, si trovano ricche miniere 
di oro. 

Nella Dalmazia — Oltre di Zara , sede vescovile con 
7 m. a. che n’ è la capitale , meritano attenzione : Spalato 
con 10 in. a. città arcivescovile e mercantile, Ragusa con 
6 m a. e con fortificazioni , e Cattaro con un porto ma- 
gnifico. 

I Confini Militari consistono in una lunga zona di ter- 
ritorio presso r Impero Ottomano governato militarmente, e 
le cui principali città sono : Segna con porto franco nella 
Croazia militare ; Peterwardein , Semlin e Brod nella Sla- 
vonia militare , e Pascova ed Orsoya nell’ Ungheria militare. 
Il territorio della Transilvania militare non è separalo dal 
civile. 

Nel Lombardo -Veneto — Milano, capoluogo del Mila- 
nese, e capitale di tutto il Regno Lombardo-Veneto , città 
arcivescovile e bella con larghe strade, perecchie delle qual i 
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son fornite di marciapiedi. Fra i molti eleganti edilìzi che 
l’ adornano , famosissimo è il suo Duomo , si per grandezza 
che per architettura; e grandissimo è pure il teatro della Sca- 
la. ita due famose biblioteche , due licei, alcuni collegi ed 
altri utili stabilimenti : la popolazione ascende a circa 200 
m. a. Nella Delegazione di Milano si trova Monza città di 
17 m. a. ove conservasi la famosa corona di ferro de’ Ite 
Longobardi — Como, in riva al lago del suo nome , rino- 
mato per la bellezza del suo sito , lutto circondato di ame- 
ne ville : numera 17 ni. a. — Pavia con una celebre uni- 
versità ne numera 25 ni. — Lodi ne à 17 m- — Cremona 28 
m. — Mantova, posta in mezzo ad un piccolo lago formato 
dal Mincio , è chiamata il baluardo d’Italia per fé stupende 
sue fortificazioni; conta 27 m. a. — Brescia ne conta 34 m. 
ed è molto induslre — Bergamo con 32 m- a. è rinomato 
per la sua fiera di Agosto — Sondrio è una piccola città di 
3 in a. 

Venezia , capoluogo del Governo Veneto , edificata al- 
I’ estremità nord-ovest dell’ Adriatico sopra una moltitudine 
disoleile, e sopra palafitte che sorgono in mezzo alla lagu- 
na. Molti canali, percorsi da gondole, tengono luogo di stra- 
de e di carrozze : 4S0 ponti mettono in comunicazione le 
diverse parti di questa singolare città , fra’ quali il più bello 
è quello di Rialto. Degno ancora di ammirazione in Vene- 
zia è il tempio di S- Marco con la sua magnifica torre, ove 
Galileo faceva le sue osservazioni astronomiche. Ha un porto 
franco, 126 m. a. ed esteso è il suo commercio , sebbene non 
giunga a quel che era negli scorsi secoli, allorquando Vene- 
zia veniva appellata la regina de’ mari — Padova con 54 
m. a. è la più grande città del governo dopo Venezia , ed 
è famosa per l’antica sua Università- Al sud-ovest di Pa- 
dova si trova il villaggio di Arquà, ove vedesi la tomba del 
Petrarca ; ed è anche da notarsi Este — Rovigo numera 9 
m. a-, emerita attenzione Adria — Verona, posta su le spon- 
de dell’Adige, non cede a Mantova rispetto a’ lavori di for- 
tificazione : à circa 52 m. a. — Vicenza, città bella ed in- 
dustriosa, ne à 32 m. — Treviso ne conta 19 m. — Belluno 
12 m. , ed Udine 23 m. Sono pure interessanti Legnago e 
Palmanova, tutte due città fortificate, la prima nella delega- 
zione di Verona e la seconda in quella di Udine. 

Isole — Nelle coste della Croazia e della Dalmazia si 
veggono molte isole, e tra esse le più grandi sono. Veglia 
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e Cherso nella Croazia ; Arbe , Pago, Grossa, Solta, Lissa, 
Brazza , Lesina , Curzola e Meìada nella Dalmazia. 

Montagne — La catena delle Alpi dal Monte S. Bernar- 
dino proseguendo il suo cammino all’ est corona la parte 
settentrionale della Valtellina , e allindi aitraversa il Tirolo 
sotto il nome di Alpi ileticlie. All est del Tirolo le Alpi si 
dividono in due rami. Il settentrionale, appellalo Alpi No- 
nché, corre al nord-est passando per la Sti ria e per l’Ar- 
ciducato d’ Austria , ove gradatamente abbassandosi si va 
sperdendo alle vicinanze di Vienna. Il ramo meridionale 
cinge il territorio Veneziano al nord col nome di Alpi Cor- 
nicile e pòi di Alpi Giulie nell’ llliria , ed abbassandosi o 
dividendosi in piccole catene nella Croazia , si va a con- 
giungere alle Alpi Dinariche della Turchia. 

La catena de’ Carpazi forma una barriera tra il Regno di 
Galizia e 1’ Ungheria , e circonda pure tutta la parte orien- 
tale e meridionale della Transilvania. Al nord-ovest de’ Car- 
pazi vi è la catena de’ monti Sudeti , che sotto il nome di 
Kiesen-gebirge, e di Erz-gebirge cinge tutta la parte setten- 
trionale della Boemia. Tra la Moravia e la Silesia austriaca 
poi si estendono alcune colline appellate Geseuker-gebirge che 
congiungono i Carpazi a’ Sudeti. 

Da queste catene principali si diramano diverse catene 
secondarie. Da’ Carpazi orientali si staccano alcune catene 
che corrono all’ ovest per la Transilvania rendendone tutto 
il suolo montuoso, e da’ Carpazi occidentali si avanza pel sud 
ovest un altro ramo col nome di Piccoli Carpazi fino alle 
vicinanze di Presburg. Da’ Sudeti parte una catena appel- 
leta Sdarsky-Hory ene corre parimenti pel s. o. dividendo 
la Moravia dalla Boemia Finalmente all' estremità occiden- 
tale dell’ Erz-gebirge parte un altro ramo detto Boemer- 
vald che si avanza pel sud-est separando la Boemia dalla 
Baviera, come abbiamo veduto parlando delle montagne Ba- 
varesi. 

La cima più alla di tutte le montagne Austriache è 
l’Orleler-Spilz nelle Alpi al confine del Tirolo con la Val- 
lellina di 12 mila piedi. Le più alte cime de’ Carpazi non 
giungono a’ mila piedi , ma basta tale altezza per ren- 
derle in quella latitudine il soggiorno della neve perpetua. 

Laghi — 11 lago Balalon è il più gran lago di questo 
impero , e poi viene il Neusiedel , entrambi nell’ Ungheria 
occidentale. Nella parte Italiana si trovano i laghi di (iarda , 
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d’Iseo, di Como, ed il lago Maggiore comune con gli Siali 
Sardi e con la Svizzera. 

Fiumi. — Il più gran fiume che bagna l’impero Au- 
striaco è il Danubio, e circa i due terzi di questa monarchia 
appartengono al suo bacino. Es-o attraversa l’Arciducato d’Au- 
stria e.F Ungheria ; bagna Linz , Krcms , Vienna, Presburg, 
Comorn , Buda-Pest , l’cterwardein , N. Orsova ecc. ed ac- 
coglie nel suolo Austriaco il tributo di diversi grosù affluen» 
ti- A sinistra riceve il March o Morawa che seende dalla 
Moravia , il Waah che nasce ne’ Carpazi occidentali, ed il 
Tibisco o Theiss che pure à origine ne’ Carpazi, e propria- 
mente a! confine dell’ Ungheria con la Galizia e Transil- 
vania. Il 'l’ibisco riceve una folla di riviere che scorrono 
per l’Ungheria orientale e per la Transilvania, tra le quali 
il Maros, che passa per Maros e Deva nella Transilvania e 
per Arad nell’ Ungheria, n’è la più grande. A destra riceve 
Finn che viene dalla Svizzera c passa per Innsbruck nel 
Tirolo; la Drava che nasce nel Tirolo, passa per l’ llliria set- 
tentrionale e bagna Villach , Klagenfurt e Varasdin, e rice- 
ve il Murj che passa per Gratz; la Sava che na^ce neH’Illirià, 
passa per Laynach , aitraversa la Croazia e quindi serve di 
confine tra la Turchia e l’Austria — 11 Tibisco, la Drava e 
la Sava sono i più grandi affluenti del Danubio, e sono na- 
vigabili. 

Gli altri fiumi di questo impero sono : nell’ Italia il Po 
che forma il limite meridionale del Lombardo-Veneto, e che 
oltre il Ticino riceve a sinistra I’ Adda che passa pel lago 
di Como e l’Oglio che passa pel lago d’ Iseo. L’Aaigc che 
scendo dal Tirolo , la Brenta , la Piave e’I Tagliamento che 
scorrono pel suolo Veneziano e sbocc ino nell’ Adriatico. 
Nella Boemia, l’Elba che nasce nel Riesen-gebirge , e che 
va a scaricarsi nel Mar del Nord, è ingrossata dalla Moldau 
che passa per Praga e da molli altri affluenti- Nella Gali- 
zia, la Vistola che nasce nella Silesia austriaca , passa per 
Cracovia e riceve il San che scaturisce delle gronde setten- 
trionali de’ Carpazi. 11 Dniestcr , che nasce pure a setten- 
trione de’ Carpazi , scorre pel sud-est ed entra nella Russia 
per andarsi a buttare nel Mar Nero, 

Canali — 1 più lunghi canali che esistono in questo im- 
pero sono il canale Francesco che unisce il Tibisco al Da- 
nubio , e’1 canale Bega più all’est nel Banato- Nel Regno 
Lombardo-Veneto vi sono una infinità di canali , ma quasi 
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tutti servono ad irrigare le pianure Lombarde e Veneziane. 

Strade di ferro — Lunghissime strade ferrate già co- 
struite possiede l’Austria, ed altre ne ha in corso di esecu- 
zione. Le più lunghe sono quelle da Vienna a Cracovia nella 
Galizia passando per Hradisch , Prerau ed Oderberg. A Cra- 
covia si congiunge alle strade ferrate Polacche e Prussiane. 
Da Cracovia la strada si estende all’ est a Rocnia , e deve 
pure essere prolungata fino a Lemberg- Da Prerau un brac- 
cio volge a sinistra e va a Praga in Boemia passando per 
Olmutz. Al di là di Praga si congiunge pure alle strade di 
Germania nel regno di Sassonia — Da Vienna a Buda pas- 
sando per Presburgo e Gran. Da Pest si prolunga all’est fino 
a Szolnoch, e deve giungere anche a Debreczin — Da Vienna 
a Trieste passando per Bruck, Gratz, Marburg , Cilli e Lay- 
bach. Per questa strada si son dovuti eseguire giganteschi la- 
vori per attraversare il Sómmering parte delle Alpi presso 
Glogknitz tra l’Arciducato d’Austria e la Stiria. — In fine la 
strada Ira Milano e Venezia molto avanzala, e che passa per 
Brescia , Verona , Vicenza e Padova. Questa strada ad occi- 
dente dovrà congiungersi alle strade ferrate Sarde , al sud 
alla strada Emilia a Piacenza , ed all’ est alla Viennese a 
Trieste. Da Milano parte pure una strada che porta a Como 
passando per Monza , e da Verona un braccio va a Mantova. 

Suolo e clima — La superficie della Monarchia Au- 
striaca essendo molto vasta , naturalmente deve avere molta 
varietà di suolo e di clima. Il Regno Lombardo- Veneto è 
fertilissimo in ogni specie di prodotti ed è coltivato con tutta 
diligenza. Fertile è pure il suolo della Boemia, della Moravia 
e dell’Arciducato d'Austria, ed è ben coltivato. Ne' governi 
orientali , sebbene nella più parte le terre fossero grasse , 
pure poco producono perchè neglette. L’ Ungheria siccome 
è quasi tutta piana , cosi i numerosi fiumi che l’ inaffiano 
spesso si spandono per mancanza di scolo, e si trasformano 
in vaste paludi. Il clima è dolce nel Lombardo-Veneto, nella 
Dalmazia ed in altre provincie meridionali, ed è rigido ne’luo- 
ahi montuosi del Tiroio, della Boemia, della Moravia , della 
Galizia e della Trausitvania. L’aria è salubre, eccetto nelle 
terre paludose dell’ Ungheria ov’ è infetta. 

Industrie e commercio — Tutti i paesi Austriaci che fan 
parte della Confederazione Germanica si distinguono per in- 
dustrie; e l’ istessa cosa si deve dire della parte Italiana. I 
panni di lana , di seta e di lino delle fabbriche austriache 
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sono di una finezza da uguagliare quasi le manifatture in- 
glesi e francesi : come ancora i lavori di acciajo , di vetro , 
di ebano, i bronzi dorali ed una infinità di oggetti di mi- 
nuterie: le lastre di Boemia sono tenute da per lutto in gran- 
dissimo pregio- Nelle altre parti dell’impero le manifatture 
han fatto poco progresso — L’Impero Austriaco à un com- 
mercio molto esteso, e sebbene quasi tutto mediterraneo, pure 
trova una grande risorsa nella navigazione del Danubio. Que- 
sto fiume è percorso periodicamente da’ vapori che si recano 
ne’ porti de’ Principati, del Mar Nero e dell’Arcipelago. Trie- 
ste , Venezia , Zara , Spalalo e Ragusi sono stazioni della 
navigazione a vapore. 

Flotta — La Rotta si compone di 6 fregate, 5 cori-ette, 
7 brich, 6 golette, 11 piroscafi, ed altri legni minori. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
193,968 m.q. è la popolazione di 37,000,000, ricadono 190 
individui a m. q. Della suddetta popolazione 12,100,000 spet- 
tano a’ paesi Tedeschi, 5,010,000 al Regno Lombardo-Ve- 
neto, 1,200,000 airUngheria, 2,110,000 alla Transilvania, 
870,000 alla Croazia e Slavonia , 410,000 alla Dalmazia, 
5, 100,000 alla Galizia e Bukovitia, 1,200,000 alle Frontie- 
re militari. 

Governo e religione. Il Governo è monarchico ere- 
ditario ; la religione dominante è la cattolica, ma vi sono 
molti greci scismatici, luterani, calvinisti ed ebrei. 

REGNO DI PRUSSIA 

La Monarchia Prussiana è formata da due parti prin- 
cipali staccate una ad oriente ed un’altra ad occidente del- 
la Germania propria, e da diversi altri piccoli territori sparsi 
negli stati della Confederazione, tra’ quali l’Hohenzollern ac- 
quistato dalla Prussia nel 1851 è il più vasto e popolato. 

Confini — Al nord tiene la Confederazione Germanica 
e 7 Mar Baltico; all’est la Russia; al sud l’Austria, gli stati 
Germanici e la Francia; all’ ovest il Belgio e 1’ Olanda. 

Divisione — La parte orientale contiene 8 provincie di- 
vise in 18 governi o reggenze ; la parte occidentale contie- 
ne due provincie divise in 8 governi : di modo che tutto il 
regno abbraccia 10 provincie divise in 26 governi che pren- 
dono il nome dalle loro capitali. 
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PROVINCIE 



PARTE ORIENTALE 

GOVERNI 



Brandebtirgo . 
Pomerania . 
Silesia . . \ 

Poscn . 

Gneson . 

Prussia propria. 

Sassonia 



. Potsdam e Francòfone 
. Stettin , Stralsund e Coeslin. 

. Breslavia, Lieqnitz ed Oppeln • 

. Posen e Bromberg- 
. Gnesen . 

. Konigsberg , Gumbinnen , Danzi- 
ca e Alarienwerder. 

. Magdeburg, Merseburg ed Brfwt' 



PARTE OCCIDENTALE O PRUSSIA RENANA 



Vestfalia .... Munster, Mìnden ed Arensberg. 
Provincia Renana. . Colonia , Dusseldorf Coblcnza , 

Acquisgrana e Treveri. . 



Citta’ più interessanti — Nel Brandeburgo. Berlino, 
capitale dello stalo, fabbricata su le rive della Sprea, è for- 
mala dalla parte antica e dalla parte nuova. Quest’ultima os- 
sia Neustadt eh’ è la maggiore ha magnifici palagi , larghe 
e dritte strade, e piazze belle e spaziose. Possiede un mu- 
sco ricco di molti oggetti specialmente di monete egiziane , 
un vasto teatro, una università, parecchie accademie ed isti- 
tuti scientifici e letterari , 443 m. a. ed è Principal centro 
delle industrie Prussiane e Germaniche — Potsdam città in- 
dustriosa fabbricata sull’ Ilavel ha 38 m. a. ed i suoi palazzi 
sono di bellissimo aspetto — Brandelmrg, che à dato il no- 
me alla provincia, è città commerciante e conta 16 ra- a. 

Francoforte numera 29 m. a. ed in essa si tengono in 
ogni anno tre accorsale fiere. 

Nella Pomerania — Stettin capoluogo della Pomerania, 
posta su 1’ Oder, con un porlo ch’è uno de’ più frequentati 
del Regno e del Baltico, è pure piazza forte e conta 44 m. a. 

Stralsund piazza forte e mercantile fabbricata sullo stret- 
to di Gellen ha 18 m. a. 

Coeslin ha circa 6. m., ed è più ragguardevole Kolberg 
che ne à quasi 9 mila. 

Nella Silesia — Breslavia città grande alle rive déH’O- 
der, capoluogo della Silesia, sede di un vescovo cattolico, con 
un attivissimo commercio, una università e 112 m. a. 
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Liegnitz à |2 m. n. ed un collegio. Dippiù meritano 
attenzione Gorlitz. con 14 m. a. e con ragguardevoli fabbri- 
che di tele ed istituzioni scientifiche, e Glogau piazzaforte 
con . 16 ni. a. - „ 

Oppeln piccola città di circa 6 m. a. All’ est di essa, 
presso il villaggio di Tarnowilz, esistono feconde miniere di 
ferro, di piombo e soprattutto di zinco — Neisse con 16 in. 
a. è la città più popolata del governo di Oppeln. 

Nella Provincia di Posen — Posen città fortificala ha 
49 ni. a. ed esercita un esteso commercio- 

Brombcrg con 8 ni. a. è di poco interesse. 

Nella Provincia di Gnesen, formala da un piccolo ter- 
ritorio staccato da non mollo da’ governi di l’osen e di 
Broniberg , si vede Gnesén piccola città di circa 6. m. a. 

Nella Prussia propria. — Konigsberg capoluogo della 
Prussia orientale fabbricata presso la foce del Pregel : ha 
belle strade e belli edilizi, una università, un rinomato os- 
servatorio astronomico e 75 ni. a. — È da notarsi Meme! 
per 1’ attività del suo porto , che conta 10 m. a. 

Gunibinnen à 7 m- a., e' più interessante è Tilsit che 
ne à 12 in. 

Danzica con un porlo nel golfo del suo nome , capo- 
luogo della Prussia occidentale , è la prima città commer- 
ciante marittima, ed una delfe principali piazze forti della 
Monarchia : contiene 67 ni. a. — Elbing, con 20 m. a , è 
la seconda città del governo di Danzica per popolazione e 
commercio. 

Marienwerder è città di poco conto. Più interessante è 
Thorn con 10 ni. a. per commercio, per fortificazioni e più 
ancora per essere stata patria dell’immortale. Copernico. 

Nella Sassonia — Magdeburgo, su la sinistra riva del- 
l’Elba, capoluogo della provincia di Sassonia, contiene più 
di 56 m. a- ed è piazza d’armi fortissima. 

Merseburg numera 8 in. a. , e di maggiore interesse 
i sono Halle e VViltemherg. La prima contiene 50 ni. a., ed 
una celebre università ; la seconda è piazza forte e vi si 
vede la tomba di Lutero. 

Erfurl con 20 ni. a- è città fortificata- 

Nella Prussia licitanti — Coblenza capoluogo di tutta la 
Prussia Renana con 22 m. a. e con porto franco su! Reno, 
à eccelsi lavori di fortificazione , ed il suo campo trince- 
rato può contenere fino a IO0 mila soldati. 

Nella Provincia Renana — Colonia, sulla sinistra spon- 
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da del Reno, capoluogo della Provincia Renana, è sede di un 
arcivescovo cattolico, piazza forte, mercantile, ed à un porto 
franco. Svariate ed eccellenti sono le sue manifatture, e fa- 
mosa é la sua fabbrica d'acqua spiritosa delta acqua di co- 
lonia. La sua popolazione giunge a 100 m. a. — Bonn bella 
città presso al Reno, ha una .università famosa e 16 m. a. 

Dusseldorf con 26 m- a. è la città più commerciante 
dopo Colonia; ed anche interessante è Elberfeld con 35 m. a. 

Acquisgrana città famosa ne’fasti della storia tanto an- 
tica che de mezzi tempi. In essa si coronavano gl’ Irapera- 
dori d’Aleinagna, e vi si sono tenuti parechi concili: nu- 
mera 49 m. a. 

Treveri con 20 ra. a- è anche rinomala nella storia. 
Fioriva fin dal tempo degli antichi Romani , e dell’ antica 
sua magnificenza restano ancora molti vestigi. 

Nella Vestfalia — Muuster capolucgo della Wcslfalia 
sede vescovile e con 26 m. a. 

Minden con 12 m. a. città forte e commerciante, e nel 
suo governo si distingue Herford con 8 m. a- 

Areusberg non à che poco più di 4 m- a. 

Nella Prussia Renana si trovano abbondanti miniere di 
ferro, di rame , di piombo, di carbon fossile ec. 

L’ Hohenzollern, posto quasi interamente dentro il Re- 
gno di Wurtemberga, fino al 1851 era diviso ne’ due prin- 
cipali indipendenti di Hechingeu e di Siginaringen. In det- 
to anno poi fu incorporato nella Prussia. La sua superficie 
è di 375 m. q. e la popolazione di 52, 000 abitanti. He- 
chingen con circa 4 m. a- e Sigmaringen con quasi 3 ra. 
ne sono le città più interessanti. 

Isole — Al nord della Pomerania nel Baltico si veggo- 
no le isole Rugen, Zingst, Usedom c Wollin : la prima è 
la più grande. 

Golfi — 11 Baltico al nord della Prussia propria forma 
il Golfo di Danzica. 

Montagne — La superficie della Prussia nel generale è 
piana; soltanto nella Silesia meridionale vi sono alcune di- 
ramazioni del Riesen-gebirge, parte de’ Monti Sudeti, e nel- 
la Prussia Renana si veggono alcune serie di colline. 

Laghi — La Prussia abbonda di laghi e lagune , spe- 
cialmente la Prussia propria e la Pomerania. Tra i laghi 
il più grande è Io Spirding nella Prussia orientale, e tra le 
lagune le più vaste sono il Frisehe-Haff ed il Kurische-Haif. 

Ficai — Il Reno attraversa la Prussia occidentale , e 
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riceve a Coblenza la Mosella che viene dalla Francia. Nella 
Prussia orientale si trovano l’ Liba che bagna la provincia 
di Sassonia, e che riccve-a sinistrala Saala ed a destra l'Ila- 
vel ingrossato dalia Sprea. — L’ Oder che nasce nella Si- 
lesia Austriaca, attravèrsa la Silesia, il Brandeburg e la Po- 
merania, ove entra nel mar Baltico, e bagna Oppeln, Bres- 
lavia, Francoforte e Stellin. Faso riceve a destra la Wartha 
che nasce nella Polonia Bussa, passa per Posen, ed è in- 
grossata dal Netze — La Vistola che viene dall’ Austria e 
dalla Polonia , attraversa la Prussia propria ed entra nel 
Golfo di Dan zica dopo essersi divisa in più bracci — Il lNie- 
tncn che ha origine nella Russia bagna l’estremità settentrio- 
nale della Prussia orientale ed entra nel Kurische-Haff- 
Canali— -La Prussia possiede pure diversi canali, tra’ 

J uali i più interessanti sono : il canale di Finow al nord 
i Berlino che unisce l’Havel all’ Oder, e per conseguenza 

3 uesto fiume all’ Elba; il canale di Bromberg nella Provincia 
i Po- en che unisce la Vistola all’Oder per mezzo del Netze. 
Strade di ferro — Da Berlino partono sei strade di 
ferro che si diramano per gli Stati Prussiani e si congiun- 
gono alle diverse strade della Germania e di altri stali: es- 
se sono r 

1 . Quella che da Berlino va all’ovest fino ad Acquìs- 
grana passando per Potsdam , Brandeburgo, Magdeburgo , 

( Brunswick ed Hannover in Germania ) Minden , Hamin 
Dusseldorf, Colonia ed altre città. Al di là di Acqùisgrana 
si congiunge alle strade Belgiche, le quali come si sa sono 
congiunte alle Francesi. Da Colonia un ramo costeggiando 
il Renb va a Coblenza, e da Hamm un altro va a Munster. 
Da Magdeburg pure un braccio va al nord, ed un altro si 
dirama pel sud. 

2. La strada da Berlino aMerseburg ed Erfurt al sud- 
ovest attraversando i ducati di Hanhalt. 

3. Quella che da Berlino pel sud-est va fino all'estremo 
confine della Silesia passando per Francofol te, Sorau, Halbau, 
Liegnilz, Breslavia ed Oppeln. Da Sorau un braccio va al- 
1’ est a Glogau, e da Halbau . un altro braccio va al sud a 
Gftrlitz, e quindi all’ ovest a Dresda. Questa strada si pro- 
lunga pure da un lato nella Polonia e da un altro nell’lm- 
pero d’ Austria. 

V. Quella da Berlino a Konigsberg passando per Knstrim, 
Lukatz, Bromberg e Marienburg. Da Lukatz un braccio va 
a Stettiu ed un altro a Posen. 
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5. Da Berlino a Stettin. 

6. Finalmente quella che da Berlino pei nord-ovest porla 
nel Mecklemburg e ad Arabnrg. 

Clima e suolo — Il clima di questo Regno nel gene- 
rale è freddo ed umido , ma più nelle provincie di Pome- 
rania, di Prussia e di Brandeburgo, ove il suolo è pure sab- 
bioso e sterile. La Silesia , la Sassonia e le provincie Re- 
nane sono fertili e ben coltivate, e producono biade, legumi 
e patate. Anche la Prussia propria è ben coltivata, sebbene 
abbia un suolo ingrato. Nelle provincie settentrionali le patate 
formano il principal nutrimento degli abitanti. 

IjvnusTRiE e commercio — Da circa mezzo secolo le in- 
dustrie han fatto rapidi ed alti voli negli Stati Prussiani. Le 
provincie di Silesia, di Sassonia, di Posen e la Prussia Re- 
nana sono piene di svariate ed ottime fabbriche di tele di 
lino c di cotone , di seterie, di panni di lana, di ferro, di 
rame ec. 11 commercio interno e con gli stati della Germania 
è molto attivo , e considerevole è pure il commercio marit- 
timo durante il tempo in cui i geli non impediscono la na- 
vigazione del Baltico. Sono stazioni della navigazione a va- 
pore Stellino, Stialsund e Danzica. 

Flotta. — La flotta si compone di una fregala , una 
corvetta, 36 scialuppe cannoniere e 4 vapori da guerra. 

Superficie e popolazione — La superficie di questa 
Monarchia essendo di 8 1 S 1 0 m. q. e la popolazione di 
16,350,000 abitanti ricadono 200 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale, ed il Re come Sovrano delle Provincie Renane, 
di Sassonia, del Brandeburgo, di JPomcrania c di Silesia è 
membro della Confederazione Germanica. La Religione è una 
tolleranza generale, ma gli evangelici ed i cattolici sono i 
più numerosi- 

MONARCHIA INGLESE . 

Confini — Le isole Britanniche sono poste nell’Oceano 
Atlantico, il quale all’est prende il nome di Mar del Nord 
o di Alemagna, al sud di. Manica, e di Mar d' Irlanda tra 
la Gran Bretagna e l’ Irlanda. — 11 passo di Calais separa 
la Gran Bretagna dalla Francia ed i canali di S. Giorgio e 
del Nord la separano dall’ Irlanda. 

Divisione — La Monarchia Inglese è formala dalla Gran 
Bretagna che contiene il Regno d’Inghilterra, il Principato 
di Galles e ’l Regno di Scozia , c dall’Isola o Regno dir; 
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landa. L’Inghilterra è divisa in 40 contee, il Principato di 
Galles in 12, la Scozia in 32 e l’ Irlanda in 4 grandi pro- 
vincie suddivise in 32 contee : in tutto 116 contee giusta 
il seguente quadro. 



Inghilterra 



Contee 


Capolcoghi 


Northumberland. . . 


. . . . Alnwick 


Cumberland. . 


. . . . Carlisle 


Weslmoreland. . . 

Durham 


. . . . Appleby 
. . . . Durham 


York 


.... York 


Lancastcr. . . . • . 


. . . . Lancaster 


Chester. . . , . 


. . . . Chester 


Derby. ...... 


. . . . Derby 


Nottingham. ■ . . . 


. . . . Nottingham 


Lincoln 

Salmi 

Staflord 

Worcester. . . . 


. . . . Lincoln 

. . ., . Slirewsbury 

. . . . Stafford 

. . . . Irorcester 


Warwick 


. . . .IV arwick 


Leicester 


. . . . Leicester 


Rutland 


. . . . Oakham 


Northampton. . . . 


. . . . Northampton 


Huntingdon . . . 


. . . . Huntinqdon 


Bedford .... 


. . . . Bedford 


Cambridge .... 


. . . . Cambridge 


Norfolk 


. . . . Norwich 


Suffolk 


. . . . Ipswich 


Hereford .. .. 


. . . . Hereford 


Monmouth. . . . .• 


. . . . Monmouth 


Gloucesler .... 


. . . Gloucesler 


Oxford . . . . . 


. ‘ . . . Oxford 


Berk . ... . 


. . . . Reading 


ISuckingam . . . 


. . . . Buckingam 


Hertfora . . . v 


. . . . Hertford 


Mi ddlescx .... 


. . . . Londra 


Esse* 


. . . . Chlemsford 


Kenl 


. , . . Maidstone 


Surrcy 


. . . . GuilJ'ord 


Sussex 


. . . . Lcwes 


Jlants . . . . . 


. . . . Southampton 
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Wihs .... 


• • 




. . Salisbury 


Dorset .... 


« • 


• 


. . Dorchesler 


Sommerge! . . . 


• • 


• 


. , Tatmton 


Devon .... 


• • 


0 


. . Exeter 


Cornwal , . . 


• • 




. . Launceston 


Principato 


DI 


Galles 


Anglesey . . . 


• • 




. . Beaumaris 


Flint .... 


• • 




. . Flint 


Denbingh . . . 


• • 


■ 


. . Denbingh 


Caernarvon . . . 


f 

0 0 


• 


. . Caemavon 


Merionelh . . . 


4 0 




. . Dolgelly 


Montgomery . . 


0 0 




. . Montgomery 


tìadnor .... 






. . Presteinq 


Cardigan . . . 




• 


. . Cardigan 


Brecknock . . . 




• 


. . Brecknock 


Glamorgan . . 






. . Cardiff 


Caermarthen . . 






. . Caermarthen 


Pembrocke . . . 


Scozia 


. . Pembrocke 


Orcadi-. . . . 






. . Kirkwall 


Caithness . .- . 






. . Wick 


Sutherland . . 






. . Dornoh 


Boss e Cromarty . 






. . Cromarty 


inverness . . . 






. . Inverness 


Nairn . • . . . 


* # . 




. . Nairn 


Murray . . . 






. . Elqin 


Banff .... 






. . Banff 


Aberdeen . . . 






. . Aberdeen 


Kinkardine . . 


t • . 




. . Bercio 


Forfar .... 






. . Dundee 


Perth .... 


. . 




. . Perth 


Argyle . . . . 






. . Inverary 


Buie » . . . 






’ . . Bothsay 


Renfrew . . . 






. . Renfrew 


Dumbarton . , 






. . Dumbarton 


* Stirling . . . 






. . Stirling 


Clackmannan . . 


• ’ • 




. . Claskmannan 


Kinross .... 






. . Kinross 


Fife . . . 


• • 




. . Gufar 
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Linlifgow 

Edimburgo 

Haddington 

Berwick 

Roxburg 

Selkirck ....... 

Peebles ........ 

Lanark 

Ayr 

Dumfries 

Kirkudbright 

Wigton . . 



Irlanda 



. Linlitqow 
. Edimburgo 
. Haddington 
. Lander 
. Jedburg 
. Selkirck 
. Peebles 
. Glasgow 
• dyr 
. Dumfries 
. Kirkudbright 
. Wigton 



Provincia di Ulster. 



Donegal 
Londonderry 
Antrim . 
Tyrone . . 

Fermanagh 
Cavan . . 

Monaghan 
Armagh 
Down '. ■ . 




Donegal 

Londonderry 

Belfast 

Qmagh 

Enniskillen 

Cavati 



Monaghan 

Armagh 

Downpatrick 



y 



- Provincia di Leinster. 



Loti Ih . . 
Est Meath . 
Ovest Meath 
Longford . , 
Kings-County , 
Queens-County 
Kildare 
Dublino . . 

Wicklow . , 
Carlow . . 
Kilkennv 
Wexford ,* . 



. Dundalk 
. Trim 
. Midlingar 
. Longford 
. Phiìipslown 
. Mariborugh 
. Kildare 
. Dublino 
. Wicklow 
. Carlow 
. Kilkenny 
. Wexford « 
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Mayo 
Sligo . 
Leitrim . 
Roseommon 
Galway 



Provincia di Connaught. 

. . . Castlebur 

Sligo 

. . ..... Carrick 

Roscommon * 

. . . . . . . Galway 



Provincia di Aiuti ster. 



Gare 

Limerick 

Tipperary 

Waterford 

Cork 

Kerry . 



Etinis 
Limerick 
Clonrnel 
IV aterford 
Cork 
Trai e e 



Citta’ più interessanti — Nell' Inghilterra — Londra, 
capitale della vasta monarchia Inglese , edificala sh le due 
sponde del Tamigiy vien riguardata presentemente come la 
prima città del inondo per grandezza di fabbricato, per po- 
polazione, per industrie e per commercio. Il suo porto for- 
mato dal Tamigi rassembra perennemente una folta selva , 
tanto è grande il numero ae’ navigli che vi giungono da 
tulle le parti della terra. Innumerevoli sono i magnifici edi- 
lìzi , le piazze è le belle strade che adornano questa vasta 
metropoli , e tra i sei ponti che uniscono le due parti di 
essa il più meraviglioso è il Tunnel che passa al di sotto 
del Tamigi. Ha due università, molti collegi, istituti e so- 
cietà scientifiche e letterarie, e 2, 364, 00U anime. Nè re- 
cherà meraviglia se abbia tale popolazione, se si porrà mente 
ch’essa è la capitale di un impero di 160 milioni di abitanti, 
e primo centro del commercio del mondo. Che anzi se Lon- 
dra fosse edificata sotto un cielo ameno , e non già in un 
clima freddo umido e nebbioso, qual è il suo, potrebbe be- 
nissimo avere 5 in 6 milioni di abitanti come l’ebbe l’an- 
tica Roma. 

Nelle vicinanze di Londra, che sono sparse di belle ville, 
di parchi e di città, nominiamo solo Windsor all’ovest, luogo 
di delizie della Corte , e Creenwich all’ est con un eccel- 
lente osservatorio astronomico, ove gl’inglesi fanno passare 
il loro l.° meridiano. 

Newcastle, già capoluogo del Northumbecland, eh’ è la 
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contea più settentrionale dell’ Inghilterra , ha 44 m. a. ed 
un porlo ch’è il secondo della monarchia pel numero e ton- 
nellaggio dei bastimenti mercantili che possiede. Nelle sue 
vicinanze vi sono inesauribili miniere di carbon fossile, che 
provvedono di tgl minerale anche le nazioni estere. 

Sunderland al s. e. di Newcastle, nella contea di l)ur- 
ham, con 43 m. a., pure possiede feconde miniere di car- 
bone ed un immenso naviglio mercantile- 

York, capoluogo della contea di York, ch’è la più vasta 
delle contee d’Inghilterra, è interessante pel numero dei 
buoni istituti scientifici e letterarie che possiede ,' e la sua 
cattedrale di stile gotico è uno de’ più belli tempi della Cri- 
stianità : conta 40 m. a. — Sono pure assai interessanti 
in questa contea: fluii su l’Umber città bella e priucipal 
piazza di commercio dell’Inghilterra: nel suo porto s’armano 
ogni anno i bastimenti destinali alla pesca delle balene : 
Leeds con 126 m- a. città di gran commercio , e con un 
prodigioso numero di fabbriche di panni di lana o di lino: 
Sheffield con 80 m. pure piena di fabbriche specialmente di 
oggetti di acciajo. • • 

Manchester, capoluogo del Lnncasler cou 240 m. a. è 
forse la prima città dell’universo pesi- le grandiose fabbriche 
di stoffe di cotone e di seta che possiede : pel solo cotone 
impiega oltre 20 mila telai» Ne' suoi contorni vi sono diverse 
popolo e città zeppe di svariale' fabbriche, tra le quali Old- 
ham , Jlochdale e Bollon , ciascuna con oltre 60 mila abi- 
tanti, tutti dediti alle manifatture. Liverpool, pure in questa 
contea , è la città più ricca e commerciante dopo Londra, 
ed ha beile strade e palazzi fino a 7 piani. Liverpool per 
l’antico Continente e Netv York pel nuovo sono i Aprimi 
empori del mondo. E sebbene Londra superi Liverpool pel 
numero di bastimenti che approdano al suo porto , pure 
questo supera quella in quanto a valore di merci importale 
ed esportale dal suo.' Gli abitanti oltrepassano i 200 mila. 

Birmingham, nella contea di Warwiek, con 160 m. a. 
è piena di fabbriche di acciajo e di altri metalli ; anzi i 
suoi contorni per più miglia sono tutti zeppi di tali officine, 
per cui tal contrada viene appellata regióne infernale. I pro- 
dotti di queste fabbriche si spandono per lutto il mondo. 

Nottingham, con oltre 50 m. a., è non solo una dello 
più popolale città dell’ Inghilterra, ma ancora una delle più 
vaghe , per la regolarità delle strade , delle piazze e degli 
edilizii. ' . 
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Norwich nella contea di Norfolk, città molto commer- 
ciante ed industriosa, conia 64 m. a. 

Cambridge, con 21 m. a., possiede una delle più famose 
università di Europa. 

Oxford, con 20 m a , ha pure uria celebre università, ed 
è una delle più belle città dell’ Inghilterra 

Oouvres, con 12 m. a., nella Contea di Reni sullo stretto 
di Calais, città fortificata, e molto importante per essere il 
suo porto 1’ ordinario passaggio tra la Francia e la Gran 
Bretagna. ■ < 

Brighton, nella contea di Sussex con 28 m. a. è com- 
merciante ed in rinomanza pe’ suoi eccellenti bagni mariui. 

Portsmouth, nella contea di Hants con 63 m. a. è prin- 
cipal cantiere e porto militare del Regno , ed anche città 
forte di 1.* classe — Southampton nell’istessa contea con 23 
m. a. è divenuto da pochi anni uno de’principali empori della 
terra; giacché da essa partono per Io più i vapori che vanno 
nelle Americhe, nell’ Asia e nell’ Oceania , e nel suo porlo 
sbarcano tutte le ricchezze delle Indie, della California, delle 
Antille e dell'Australia, destinale per l’Inghillerra e per altri 
paesi d’ Europa. 

Plymouth, nella contea di Devon con circa 80 m. a., e 
Falmoulh nella contea di Cornwal, ambe stazioni della ma- 
rina reale e città mercantili. La prima è pure piazza for- 
tificata. 

Bristol, presso al canale del suo nome, capoluogo del 
Gloucesler, città grande di 104 m. a- , è formala da due 
parti , una antica, l’altra moderna : la prima è mollo irre- 
golaré, ma la nuova presenta edilìzi di gusto. E pure piazza 
commerciante di primo ordine , ed à una università. 

Nel Principato di Galles — In questo Principato non 
vi sono grandi città. Quelle di maggiore interesse sono : 
CardifF con 8 m. a , Swansea con 14 m. e Merlhyr-Thydwill 
con 22 m. tutte nella contea di Glamorgan. Bililfora nella 
contea di Pembroek piccola città di 3 m. a. ma interessante 
per essere cantiere della Reai Marina. Degni assai di atten- 
zione nel Principato di Galles sono pure ì due meravigliosi 
ponti su lo stretto di Menai , che separa l’ isola AngTesey 
dalla contea di Caernarvon: uno consiste in un.ponte di fèrro 
sospeso presso Bangor; l’altro in un gran tubo circolare pure 
di ferro, di cui una estremità poggia nell’isola, e L’allra nel 
lido opposto, passandovi, nell’inlerno una strada di ferro. 

'Nella Scozia — Edimburgo capitale della Scozia, posto 
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poco distante dal mare in un sito sterile^ contiene belli e- 
difizi , specialmente la parte moderna. Ha una celebre uni- * 
versila, molle società dotte e 170 m. a. Leith città di 26 m. a. 
serve di porlo ad Edimburgo- 

• Glasgow, all’ ovest di Edimburgo, nella contea di La- 
na rk , è la città più grande, più bella e più popolala della 
Scozia, avendo circa 210 m. a- Ha una università, ed è an- 
che una delle piazze più mercantili ed industriose delle isole 
Britanniche. 

Perth con- 20 m. a- à buone fabbriche di tele, ed è com- 
merciante. I contorni di Perth sono stati tanto magnificati 
da Walter Scott ne’suoi romanzi. Dundee al n. e. di Perth 
nella contea di Forfar con 45 m. a. è città industriosa e 
di gran commercio. 

Aberdeen, con molte fabbriche di cotone e 60 m. a., ha 
una università ed una marineria mercantile eh’ è la più gran- 
de della Scozia. 

Inverness, al fondo del Golfo di Murray con I4m. a , è 
la città più settentrionale della Scozia che sia animata dal 
commercio. 

NelClrlanda — Dublino, capitai^ del Regno d’Irlanda, 
sede arcivescovile, è la. città più popolata delle Isole Britanniche 
dopo Londra , giungendo il numero de’ suoi abitanti a 255 
mila- Ha un bel porlo con un molo lunghissimo, ed à molte 
fabbriche d’industria e non pochi utili stabilimenti. Fra’ suoi 
edifizi si ammira il palazzo della dogana, la cui costruzio- 
ne costò circa 3 milioni. e mezzo de' nostri ducati: s’inalza 
su di esso una magnifica cupola sormontata da una statua 
colossale di Mercurio — .Cork con . 87 m. a., Walerford con 
28 m-, Limerick con 46 m-, Galwaycon 25 m-, Belfast con 
43 m. tutti con porto, e Kilkenny con 24 m. sono le città 
più popolate industriose e commercianti che possiede l’ Ir- 
landa. Cork è pure città fortificata. 

DIPENDENZE INGLESI IN EUROPA. 

Gl’ Inglesi ànno in Europa le seguenti possessioni : . 

Nella Manica , presso le coste della Francia , le isolette 
Jersey, Guernesey ecl alcune altre più piccole , che in tutto 
contano 143 m. a. 

Gibilterra , al sud della Spagna , fabbricata su di una 
penisolelta , con un porto franco , 15 m. a. , ed è piazza 
inespugnabile per natura e per arte. 
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Helgoland , piccola isola , dirimpetto le foci de’ fiumi 
Weser ed Elba con 2200 abitanti. 

Il Gruppo di Malta, al sud della Sicilia, formato dalle 
isole Malta, eh’ è la più grande, Gozzo e Cornino. La Val- 
letta, città di circa 60 m. a. cou porto franco, n’ è il ca- 
poluogo. Tutto il Gruppo à 128 ni. a., ed è fertilissimo in 
ogni specie di prodotti, specialmente in arance. Malta, posta 
in sito eminentemente strategico c commerciante del Medi- 
terraneo, era assai forte sotto i Cavalieri Gerosolimitani; ina 
con le fortificazioni aggiuntevi dagl’ Inglesi è divenuta una 
delle più inespugnabili piazze del mondo. 

Isole ■ — Intorno allo isole britanniche si veggono diverse 
isole secondarie, delle quali le più notabili sono: Neil’fnghil- 
lerra propria l’ isola Shepey all’ est presso l’ imboccatura 
del Tamigi ; al sud 1’ isola di Wight ; al sud ovest le iso- 
lette Seilly o Sorlinghe; ed al nord-ovest nel Mar d’ Irlanda 
l’isola di Man. Nel Principato di Galles v’ è l’isola Anglc- 
sey che come abbiamo veduto forma una contea. Nella Sco- 
zia le isole Shetland e le Orcadi a settentrione , tra le pri- 
me Mainland è la più grande , c tra le seconde Pomona ; 
le Ebridi o isole Occidentali, ove si distinguono Lewis, Skye, 
Nord-Uist c Sud-Uist. Alcuni comprendono pure' tra le Ebri- 
di le altre isole più al sud Muli, Coll, Tirrev , Jnra, Isla 
ed Àrran. Le isole che si trovano intorno all Irlanda sono 
tutte piccolissime; soltanto l’isoletta Àcini, ad occidente della 
contea di Mayo , n’ è la più significante. 

Capi — 1 più rimarchevoli capi delle isole Britanniche 
sono quelli di Duncansby e Wrath a settentrione della Sco- 
zia ; i capi Cantire e Galloway nel canale del Nord anche 
nella Scozia ; la punta Braich ad occidente del Principato 
di Galles; i capi Landsend o Finisterra e Lizard al sud-ovest 
deiringhilterra; ed il cnpoMalin ostremità settentrionale del- 
1’ Irlanda. 

Golfi e Baje — Diversi golfi e belle baje si veggono 
intorno a queste isole, ed i più rimarchevoli sono : i golfi 
di Dornoch, di Murray e di Forili all’ est della Scozia ; il 
golfo di YVash all’est dell’Inghilterra; il golfo di Bristol, 
detto canale di Bristol, all’ovest tra l’ Inghilterra ed il Prin- 
cipato di Galles; la baja di Cardigan all’ovest del Princi- 
pato di Galles, e ’I golfo Solway tra - F Inghilterra e la Sco- 
zia. Nell’ Irlanda noteremo le baje di Donegal, di Galway, 
di Tralee e di Bantry , tutte ad occidente. 

Montagne — L’Inghilterra non ha montagne , ma sol- 
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lanlo alcune colline a settentrione ed a mezzogiorno. Per l’op- 
posto il Principato di Galles e la Scozia sono tulle mon- 
tuose , e sebbene le montagne non si elevino a grande al- 
tezza , pure basta quell’ avanzata latitudine boreale per ren- 
derle , la più parte dell’ anno , soggiorno della neve. Esse 
non formano neppure catene continuate , ina piccoli grup- 
pi e monti isolati. Il Ben-Ncvis nella contea d’ Inverness 
ed il Bcn-Muick nella contea di Aberdeen che ne sono 
le più alte cime, appeua oltrepassano i 4 mila piedi — L’ir- 
landa contiene pure diverse catene di montagne, ma parimenti 
assai pìccole e staccate. La più grande è lo Slieve-B'.oom 
nel centro. 

Laghi — L ’ Inghilterra e’1 Principato di Galles non 
hanno laghi di grande estensione. Ia Scozia à i laghi Lo- 
mond , Awa , Tay , Rannodi , Ness , Maree e Shin che ne 
sono i più grandi ; e l’ Irlanda possiede i laghi Neagh , 
Eroe, Ree, Derg , Gorrib , Mask , Conn, e la laguna Foyle 
a settentrione. - « 

Fiumi — Molti fiumi irrigano la Gran Bretagna e l’ Ir- 
landa , ma come posti dentro ad isole sono (ulti di breve 
corso. I principali fiumi dell’ Inghilterra sono il Tamigi che 
passa per Londra e sbocca nel mar del Nord; l’Umber che 
sbocca pure nell’ istèsso mare , formalo dalla riunione di nu- 
merosi fiumi ehe scorrono pel suolo delle contee di York, di 
Lincoln, di Nottingham, di Derby e di Slafford ; il Mersey 
che entra nel iriar a Irlanda presso Liverpool; eia Severo che 
si scarica nel canale di Bristol- Nella Seozia vi sono : il Twed 
che sbocca nel mar del Nprd tra la Scozia e l’Inghilterra ; il 
Tay che attraversa la contea di Perth e si scarica nell’ istesso 
mare, ove sbocca nure la Spey chea origine nella coutea di 
Inverness. Nell' Ir.anda vi è il -Shaimon che si dirige dal 
nord al sud attraversando i laghi di Ree e di Derg , e quin- 
di giunto a Limerick si dirige all’ovest formando uua lagu- 
na pria di entrare nell’Atlantico- 11 Barrow che sbooca al 
sud est è l’altro fiume considerevole dell’ Irlanda. 

Canali — Sarebbe opera troppo lunga se qui si voles- 
se indicare sóltanlo tutti i canali navigabili che interseca- 
no in molti sensi il suolo delle Isole Britanniche , special- 
mente dell’ Inghilterra, e die facilitano immensamente il com- 
mercio interno di questa potente nazione. Ci limitiamo sol- 
tanto a dire che i quattro fiumi Tamigi , Ilumbcr , Mersey 
e Severn, che sboccano a quattro lati opposti, sono congiunti 

da’ canali, mettendo in comunicazione fra loro Londra, liuti, 

* 
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Liverpool , Bristol , Manchester , Birmingham e Nottingham 
che sono le città più industriose e commercianti dell’ Inghil- 
terra. I più magnifici canali sono il Gran Tronco nella con- 
tea di Stafford , il canale Coventry in quella di Warwick, 
il canale Gran Giunzione nelle contee di Northampton e di 
Buckingam , ed il canale Unione nella contea di Leicester. 
Nella Scozia vi è il Gran Canale che unisce il golfo di 
Forlh al mare opposto, ed il canale Caledonio che attraversa 
diversi laghi nella contea d’ Inverness e che pure unisce i 
due mari opposti. Nell’ Irlanda il canale più significante 
è quello che aa Dublino per 1’ ovest va ad unirsi al fiume 
Shannon. 

Strade di ferro — Se grande è il numero de’ canal 
nelle isole Britanniche, grandissimo poi è quello delle stra- 
de ferrate. Tutte le città non solo di I.* ma anche di 2.* clas- 
se dell’ Inghilterra , del Principato di Galles e della Scozia 
meridionale sono fra loro congiunte da una immensa rete 
di strade il cui centro primario è Londra e dopo di essa 
Birmingham e Manchester. Dippiù è da aggiungersi che presso 
nessuna nazione si osserva tanta magnificenza e tanto lusso 
ile’ wagons , nelle stazioni , nelle gallerie , ne’ ponti ec. co- 
me nelle strade inglesi. La più lunga è quella che unisce 
Londra ad Edimburgo , passando per York e Newcastle. — 
Tra le strade d’Irlanda la più lunga è quella tra Dublino e 
Limerick , che passa per Carlow e Kelkenny. 

Clima e suolo — 11 clima è umido e variabile nel- 
l’ Inghilterra e nell’ Irlanda , freddo e secco nella Scozia. Il 
suolo dell’ Inghilterra è fertile e molto ben coltivato , ed i 
principali prodotti sono cereali, legumi, lino, canape epa- 
tate; ma nè 1’ ulivo nè la vite vi allignano , ed anche scarso 
è il numero delle frutta. L’ Irlanda , il cui suolo anche può 
dirsi fertile , produce molte palate , ma 1’ agricoltura é assai 
indietro a fronte dell’ Inghilterra. Le terre della Scozia 
danno scarsi prodotti per la loro sterilità. 

Industrie e commercio — La nazione inglese è la pri- 
ma manifatturiera del mondo , ed è ancora la più commer- 
ciante. Le sue navi mercaliliche sono innumerevoli , protette 
dalle sue flotte invincibili , solcano tutti gli oceani e tutti 
i mari, portando le svariate sue manifatture fino a’ porti più 
remoti della terra , e riportando le materie prime per ali- 
mentare le infinite sue fabbriche , ed altre ricchezze e merci 
peregrine — Le più grandi fabbriche che esistono in questo 
regno souo di cotoni , lane, sete, lino, di acciajo ed altri me- 
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talli , di majoliche e porcellane , d’ ogni specie di chinca- 
glierie e minuterie, di carta e di cristalli- Alcune manifatture 
inglesi , come p. e. quelle di acciaio e di porcellana, supe- 
rano per finezza dì tempera e per bellezza anche le francesi. 

1 porti più commercianti e principali stazioni della na- 
vigazione a vapore sono : nell’ Inghilterra Londra , Hull , 
Newcastle, Liverpool, Bristol, Falmouth, Plimoulh, Southamp- 
ton , Portsmouth e Douvres ; nel Principato di Galles*Pem- 
brock ed Ilolyead; nella Scozia Edimburgo,. Dundee, Mon- 
Irose , Aberdeen e Gromarthy ; nell’ Irlanda Dublino, Wa- 
terford e Cork. 

Flotta — Al principio del 1853 la flotta a vele si com- 
poneva di 302 navi tra grandi e piccole , oltre 27 in co- 
struzione : quella a vapore era formata da 5 vascelli , 25 
fregate , 60 slup e 60 vapori minori, dippiù 11 in costru- 
zione. 

Superficie e popolazione — La superficie delle isole 
Britanniche essendo di 90950 m. q. e la popolazione di 
27,310,000 anime, ricadono 300 individui a miglio quadrato- 

Governo e religione — Il governo è monarchico costi- 
tuzionale: la religione è l’anglicana o episcopale, che è una 
specie di calvinismo; ma vi sono moltissimi cattolici, special- 
mente nell’ Irlanda. 

REGNO DI DANIMARCA. 

Confini — La Monarchia Danese tiene a settentrione Io 
Skager-ilack; all’est il Catlegat e ’1 Baltico; al sud la Ger- 
mania; all’ ovest il Mar del Nord, 

Divisione — La Danimarca comprende la parte insulare 
e la continentate: la parte insolare è divisa in tre provincie, 
ed in quattro la continentale. Tutto il Regno poi è diviso 
in 50 baliaggi eh’ è la divisione amministrativa. 

Le provincie insulari sono : 

1. ° Seeland con Moen e Bornholm 

2. ° Fionia con Langcland 

3. ° Laland con Falster 
Le continentali sono : 

4. ° Il Jutland ' , . 

5. ° Il Ducalo di Sleswig , 

6 ° Il Ducato di Holstein 

7.° II Ducato di Laueoburg. 

Avvertiremo ancora che le isole e il Jutland formano 
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il Regno di Danimarca o la Danimarca propria: i Ducali fan- 
no parie della Confederazione Germanica. 

Citta’ più interessanti — Nella parte insulare — Cope- 
naghen capitale dell’isola di Seeland e di tulio il Regno, edi- 
ficata in silo piacevole sullo stretto del Sund, numera 130 m. 
a.; à una università, diversi stabilimenti scientifici e lettera- 
rie , t cd è centro del commercio del Regno e del Baltico. 
Lungo lo strade vi sono de’ canali che danno a questa città 
l'aspetto di Venezia — Helsingor.o Elsineur, nello stretto del 
Sund , con porto ed 8 m. a. è alquanto commerciante — 
Odensee nell’ isola di Fionia con 1 1 m. a. è la più popolata 
e ragguardevole dell’ arcipelago dopo Copenaghen. 

N el Jutland — Aarhuus con 8 m. a. , Aalborg con circa 
8 m-, Horsens con 6 m. , Fredericia con oltre 4 m. e Vi- 
l)org con 4 m. ne sono le città più popolate e commercianti. 

. Nel Ducato di Sleswig — Sleswig, sede ve covile con 
circa 12 m. a. e Flensborg con 16 ra. sono le più popo- 
lose città di questo Ducato e le più commercianti ed in- 
dustriose. La seconda à pure una marineria mercantile ba- 
stantemente numerosa. 

Nel Ducato di ffolstein — Gluckstad su l’Elba, confi 
ni. a. e con porlo franco, è la capitale del Ducato. Albina, 
anche con porlo franco e con 30 m. a , è la più commer- 
ciante città non solo dell’ Holstein, ma di tutta la Danimar- 
ca dopò Copenaghen. Kiel con 13 m. a. ed una università 
e Rendsburg con 10 m. meritano pure attenzione per nu- 
mero di abitanti e pel florido loro commercio- 

Nel Ducato di Lauenburg — Merita qualche attenzio- 
ne soltanto la piccola città di Lauenburg con 3 m. a. 

Isole — Oltre delle isole ora descritte, appartiene alla 
Danimarca, in Europa, l’arcipelago di Feroe al nord delle 
Isole Britanniche * che à una popolazione di poco*-più di 8 
m. a. e di cui Stromò è l’ isola principale. 

Capi — Oltre del Capo Skagen al nord del Jutland, la 
Danimarca non à altri capi rimarchevoli. 

Montagne — La Danimarca non à montagne, essendo il 
suo suolo generalmente piano. 

Lagiii — Molti laghi si osservano in questo Regno ma 
sono tutti piccoli. Nel Jutland poi vi sono le grandi lagu- 
ne di Lym, di Ringkiobiug e di Nissum che hanno pure il 
titolo di Golfi. 

Fiumi — Eccetto l’Elba che tocca la parte sud-ovest di 
questo stato , tulli gli altri fiumi sono piccolissimi. Tra essi 
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nomineremo soltanto lo Stor , lo Skiern , il Vard-Aa e l’Ei- 
der che sboccano all’ ovest nel mar del Nord , ed il Guden 
che si getta all’ est nel Catlegat. 

Canali — Parecchi canali sono stali scavali nel suolo 
Danese , e di essi il più grande è il canale di Eider , tra 
i Ducali di Sleswig e di Holslein, che unisce il Baltico al mar 
«lei Nord. 

Strade di ferro — Ne’ Ducati e nell’ Isola di Seeland 
si sono costruite diverse strade : la più lunga è quella che 
«la Altona va a Elensborg al nord passando per Sleswig. Un 
braccio di questa sirada porla ad Heide ad occidente , ed 
un’ altro a Kiel ad oriente — Da Copenaghen parte una 
strada che va a Boeshilde ad occidente. 

Clima e suolo — Il clima di questo stato è freddo 
umido , ma con tutto ciò il suolo produce cereali , patate , 
legumi, lino, canape , e anche alcune specie di frutta. 

Industrie e commercio — Le fabbriche d’industria di 
questo paese', sebbene non iscarse , non hanno raggiunto 
ancora «juel grado di perfezione come presso altre nazioni, 
e quindi per -gli oggetti di lusso deve dipendere dallo stra- 
niero. Florido ed esteso in compenso è il commercio esterio- 
re, e Copenaghen, Altona, Kiel ed Aarhuus sono le stazioni 
della navigazione a vapore. 

Superficie fi popolazione — Essendo la superficie della 
Danimarca di 16,501) m. q. c la popolazione «li 2,250,000 
abitanti , ricadono 140 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — 11 governo è Monarchico tem- 
peralo , ed il Ile di Danimarca' come Sovrano de’ Ducati di 
llolsleiu c di Lauoiiburg è membro della Confederazione Ger- 
manica. La religione è la Luterana. 

STATI SVEDESI. 

Confini — Tiene a.I nord l’Oceano Glaciale ossia l’At- 
lantico Boreale; all’ est la Russia e ’l Baltico ; al sud lo Ska- 
ger-Ilack, il Cattegai c ’l Baltico ; all’ovest l’Oceano Atlantico. 

Divisione - — Questa Monarchia è formala da’ due re- 
gni di Svezia e di Norvegia riuniti sotto un medesimo scct. 
tro, ma con ammini «trazione separata. La Svezia è divisa in 
tre regioni: Gozia al sud, Svezia propria nel mezzo e Nord- 
land a settentrione, ripartite in 2l lan oprovincie. La Nor- 
vegia parimenti è divisa in tre regioni , Sondenfield , Nor- 
dcaficld c Nordlandcn , ripartite in 17 ami o prefetture : 
Ecòonc i nomi : 
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Svezia propria. 



Stockholm capitale 
Nikóping 
Upsala . 

Westeras 
Crebro . 

Carlstadt 
Kopparberg 
Gelleborg - 



Gozta 



Linkòping 
Skaraborg 
Elfsborg . . 

Gotheborg . . 

Halmstndt . 
Jonkoping . , 

Cronoberg 
Calmar . . ; 

Blekinge . 
Cristianstadt . 
Malmòhus . . 

Goihland . . 



. Stockholnt 
. Nikóping 
. Upsala 
. Westeras 
. Orebro 
. Carlstadt 
. Falun 
, Gejleborg 



. Lincòping 
. Mariestad 
. W enersborg 
. Goteborg 
. Halmstadt 
v Jonkdping 
. V exió 
. Calmar 
. Carlscrona 
. Cristianstadt 
. Malmo 
. Wisby 



Nordland. 

Wester-Nordland 

Giemtland ....... 

Wesler-BoUen 

Nord-Botten ...... 



Uemosand 

Ostersund 

Umea 

Pitea 



SONDENFIELB. 



Aggershuus 
Smaalehnen 
Hedemarken 
Cristian 
Buskerud . 
Jarlsberg . 
Brandsberg 
Nedenoe 



Cristiania 

Moss 

Hof 

Biri 

Drammen 

Tònsberg 

Skien 

Arendal 
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Mandai ......... Cristiansand 

Stavauger Stavanger 



Sud-Bergcn 
Nord-Iiergen . 
Romsdal . . 

Sud-Trojidhjem 
Nord-Trondhjem 



Nohdenfield. 



Nordranden. 



. . Bergen 

. ■ Leganger 

• , • Cristiansund 
• • Trondhfem 

. • Levanger 



Nordland . Bodòe 

Finmark Tromsòe 

% 

La parte settentrionale di questa Monarchia é conosciuta 
pure sotto il nome di Lapponia , perchè abitata da alcune 
tribù detti Lapponi o Laponi. 

Citta’ piò interessanti — Nella Svezia propria — Stock- 
holm capitale del Regno di Svezia e di tutta la Monarchia, 
edificata su le rive del lago Meler e sopra diverse isolelt? 
unite per mezzo di ponti, ciò che la rende singolare e gra- 
ziosa. Ha un porto grande , bello e forticato , ma di dif- 
ficile accesso essendone 1’ entrata tutta sparsa di scogli. Pos- 
siede pure un’ accademia di scienze con un osservatorio e 
diversi stabilimenti letterari. La sua popolazione oltrepassa 
i 90 m. viventi. — Upsala con una celebre università e con 
5 m. a. — Gefle più al nord città di oltre 8 m. a. è una 
delle prime piazze marittime commercianti del Regno. 

Nella Gozia — Gothenburg , bella città mercantile con 
un’ accademia e 20 m. a. — Norkoping nella Prefettura 
di Lineoping con 13 m. a.; Kalmar con 6 m., Carlscrona 
con 13' m., Malmó con 10 m. e Wisby con 5 m. sono tutte 
città industriose , commercianti e con porti. 

Nel Nordland — Hernosand con 2 m. a. e Lutea sono 
i luoghi più interessanti in quelle solitudini. 

Nel Sondenfield — Cristiania , capitale della Norvegia , 
bella città con islrade dritte e tagliate ad angoli retti. È 
posta in fondo al golfo del suo nome , circondata da vaghe 
ville- Ha una università e 32 m. a. — Drammen al sud-ovest 
di Cristiania con un porto il più frequentato della Norve- 
gia e con oltre 8 m. a. — Cristiansand all’est di Mandai 
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con un collegio, c pure con più di 8 ni. a. — Slavangor su 
di una penisoletta nel golfo di Dukke con (piasi 9 m. a. 

Nel Nordenjield — Bergen con un bel porto molto 
fremi enlato e con 24 m. a. Essa è la città più popolata 
della Norvegia dopo Cristiania — Drontkeira antica residenza 
de’ Re Norvegi a un’ accademia e quasi 15 ni. a. 

Nel Nordlanden — Tromsòe ed Ammerfest piccoli luo- 
ghi il primo con circa 2 m. a. ed il secondo con meno di 
mille, ina interessanti pel loro animato commercio in quelle 
alle latitudini boreali. 

Isole — Gothland , che come si è detto forma un làn, 
cd Olaud nel Baltico , sono le più grandi isole che appar- 
tengono alla Svezia- Nell’ Oceano Atlantico , presso le coste 
della Norvegia vi sono diversi gruppi d’ isole, tra’ quali quelli 
di LoQoden e Tromsen sono i più rilevanti , e ui cui Est- 
V»ageu , Ovest-Vaagen , Hindocn , Senjen , Soroe e Ma- 
geroe sono le isole più grandi. Nell’ ultima si trova il ri- 
nomato Capo Nord. 

Golfi — Oltre il golfo di Botnia comune alla Svezia 
ed alla Russia, le coste di questa Monarchia, e specialmente 
della Norvegia presentano diversi golfi e baje. Fra èssi i più 
grandi sono il golfo di Cristiania al sud, i golfi di Bukke, 
di Folden cd il West-Fiord ad occidente, ed i golfi di Quò- 
nanger , di Porsanger e di Warenger al nord. 

Montagne — Le Alpi Scandinave o Monti Dofrini han 
principio al capo Lindesnoes nella prefettura- di Mandai, 
passano fra il Sondenfield e ’l Nordenfieìd , quindi separano la 
Svezia dalla Norvegia e vanno a terminare al capo Nordkin nel 
Finmark- La parte meridionale di questa catena è conosciuta 
sotto il nome di Lang o Langjicld , e di Koelen la parte set- 
lentrionale* e tanto la prima che la seconda sono formate da 
montagne e picchi staccati; soltanto nel mezzo, ossia nei 
Dofrini propri, la catena si presenta più alta e continuata. 
La più alta cima delie montagne Scandinave è Skagstlos- 
Tind di 7878 piedi. 

Laghi — Gli Stati Svedesi non solo contengono moltis- 
simi laghi , ma ne unno de’ più grandi di Europa , quali 
sono il Wener, il Wettor ed il Melcr nella Svezia. Poi ven- 
gono i laghi Sillian , Miaescn , Famuud , Storsion , Stor- 
liman , Slor-Afvan ec. pure nella Svezia , ed il lago Trou- 
diem nella Norvegia. 

Fiumi — I principali fiumi della Svezia sono la Tornea 
che serve di confine con la Russia , da Lulca , la Pitea, l'L- 
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mea, l'Angerman, l’Intlal, il Backen e la Dal che ludi hanno 
la sorgente nalla catena Scandinava e si scaricano nel Bal- 
tico ; la Clara che entra nel lago Wcner , n’ esce sotto il 
nome di Gotha, e si gilla nel Cattegat ; H Glommen che na- 
sce ne’ Dofrini pròpri, scorre prima per la Svezia , poi per 
la Norvegia e sbocca nello Skager-Rack. — Il Dramnien , il 
Louven ed il Lind che si scaricano nello Skager-Rack, e la 
Tana al nord che si scarica nell’ oceano Glaciale, sono i 
principali fiumi della Norvegia. 

Canali — Il maggior canale della Svezia è quello tra 
i laghi Wener e Welter , che congiunge il Baltico al Cat- 
tegat. 

Strade di ferro — Alcune strade di ferro sono in 
costruzione in questi stali, come tra Stockholm e Gefle al 
nord, Nykoping al sud-ovest, Westeras all’ ovest ec. ; ma 
non se ne Conoscono i particolari. 

Clima e suolo — L’ inverno in questa Monarchia è ri- 
gidissimo ,, e vi dura la più parte dell’anno , specialmente 
nella parte settentrionale , la quale per lai motivo è quasi 
tutta disabitata. Nella Lapponia e nel Finmark in Decembre 
e Gennajo il sole non apparisce mai , ed in tutto Giugno 
e Luglio non scende mai sotto l’orizzonte : in questi ultimi 
due mesi i grani ed i legumi nascono , crescono e matura- 
no. Il suolo è poco fertile , e quantunque sia coltivato con 
diligenza, pure nel generale i prodotti non sono sufficienti 
a’ bisogni degli abitanti. Negli Stati Svedesi vi sono ottime 
miniere di ferrò , di rame ed anche di argento. . 

Flotta — La flotta consiste in 10 vascelli , 10 frega- 
te, 4 corvette , 9 brich , 11 scunner , 17 vapori , e molte 
barche cannoniere. 

Industrie e commercio — Le manifatture in questi paesi 
àn fatto poco -progresso , ma la pesca e ’1 commercio ester- 
no sono in prospero stato — Stockholm , Cristiania , Go- 
thenburg ed Ystad sono stazioni della navigazione a vapore. 

Superficie e .popolazione — La superficie di questi 
stali essendo di 223,000 m. q. e la popolazione di 4,840,000 
abitanti , ricadono 22 individui a miglio quadrato. 

Governo k religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale tanto nella Svezia che nella Norvegia , avendo 
ciascuna il suo slaluto — La religione è la luterana. 
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RUSSIA EUROPEA. 



Confini — La Russia Europea tiene al nord 1’ Oceano 
Glaciale Artico ; all’ est la Russia Asiatica e ’l Caspio ; al 
sud la Russia Asiatica ; il Mar Nero , la Turchia , la Molda- 
via e l’Austria ; all’ ovest la Svezia , il Baltico e la Prussia. 

Divisione — La Russia Europea contiene 46 Governi; 
dippiù il Regno di Polonia ripartito in 8 palatinati o pro- 
viucie , il Gran Ducato di Finlandia diviso in 9 piccoli go- 
verni , il Paese de’ Cosacchi del Don , del Mar Nero , del Mar 
d’Azov e dell’Ara! , le provincie di Bialistok , di Bessarabia 
e di Stavropol , ed i distretti di Odessa , di Ismail , di Ta- 
ganrog e di Kertch che anno un’ amministrazione particolare. 

In quanto a regioni, sogliono dividerla in Russia Balti- 
ca , Russia grande , Russia Piccola , Russia Bianca , Russia 
Nera, Piccola Tartaria , Biarmia, Regno di Cazan, Canato 
di Astracan e Regione Caucasea. La Regione Caucasea poi 
viene distinta in parte settentrionale o Europea al nord della 
catena del Caucaso , ed in parte meridionale o Asiatica al 
Sud di detta catena. La prima comprende la grande pro- 
vincia di Stavropol o Caucaso proprio e la Circassia ; la 
parte Asiatica è divisa in 4 governi , e sarà descritta allor- 
ché si parlerà della Russi a Asiatica. Eccoi nomi de’ Governi: 

. Pietroburgo 
. Revel 
. Riga 
. Mittau 
. Vilna 
. Helsingfors 

. Petrozavodsk 
. Novogorod 
. Pskov 
. Tver 

• laroslav 
, Kostroma 
. Nijni Novogorod 
. Vladimir 

• Mosca 
. Smolensco 
. Kalouga 



A 

1 Pietroburgo — capitale 

2 Estonia . . . ... 

3 Livonia 

4 Curlandia 

5 Vilna 

Gran Ducato di Finlandia 



6 Olonetz . . 

7 Novogorod • 

8 Pskov . . 

9 Tver . . 

10 laroslav • . 

11 Kostroma 

12 Nijni Novogorod 

13 Vladimir . 

14 Mosca 

15 Smolensco 

16 Kalouga 
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1 17 Toula Toni a 

18 Riazan . • . Riazan 

19 Tambov . ...... Tamòov 

20 Orel ......... Orel 

2 1 Koursk . .... • • • • Koursk 

22 Voronege .•••*•• Voronege 

23 Tchernigov ...... Tchemigov 

24 Kiev ......... Kiev 

23 Pollava ........ Pattava 

26 Ukraiiia Kharkov 

( 27 Vitebsk Vitebsk 

\ 28 Mohilew Mohilev 

( 29 Grodno ........ Grodno 

j 30 Minsk • Minsk 

( Provincia di Bialystok . . . Bialystok 

Regno dì Polonia V arsavia 

31 VoRnia Gitomir 

32 Podolia • . . . . . . • Kaminiec 



33 Cherson Cherson 

34 Ekalerinoslav Ekaterinoslav 

35 Tauride . . Simpheropol 

Provincia di Bessarabia . • . Kicfiinev 

( Cosacchi del Don Novo Tcherkask 

1 36 Archangel . . Archangel 

37 Vologda ....... Vologaa 

38 Perni . Perni 

1 39 Viatka ........ Viatka 

40 Kazan Kazan 

41 Simbrisk ....... Simbrisk 

42 Samara Samara 

43 Penza . • • • . . . . Penza 

f 44 Orenburg Oufa 

j 45 Saralov . . . . . . . . . Saratov 
1 46 Astracan . Astracan 



Provincia di Stavropol o Caucaso Stavropol 
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Citta’ più interessanti — Nella Russia Baltica — 
Pietroburgo capitale dell’ impero posto all’imboccatura della 
Neva, in fondo del golfo di Finlandia, città fondata da Pietro 
il Grande nel 1703. Essa si distingue per la regolarità, 
lunghezza e nettezza delle strade , por fa larghezza delle 
piazze e per la bellezza degli edilizi. Ha 470 m. a. e ga- 
reggia con le più cospicue metropoli, per l’università , per 
le accademie ed altri stabilimenti di scienze , lettere ed arti 
che possiede. A Pietroburgo in Gennajo il sole non appa- 
risce su l’ orizonle che circa le 11 , ed all’ una tramonta : 
il suo disco è di un rosso fosco , ed i suoi raggi sono af- 
fatto privi di calorico. In Giugno poi non Iramonda quasi 
mai , ed è curioso vedere questa città, circa le tre del mat- 
tino , mentre il sole risplende in alto , con le strade de- 
serte ed in un perfetto silenzio , simile ad una città disa- 
bitata , essendo- tutta la popolazione allora immersa nel son- 
no. L’ inverno poi, quantunque sia asprissimo, pure è pieno 
di brio e di vita , ed in quelle lunghe e profonde notti vi 
si veggono arrivare in folla le veloci slitte illuminate da 
fiaccole e tirate dalle renne , che vi conducono provvigioni 
da tutte le parli del suo vasto impero. 

I contorni di Pietroburgo , che 100. anni addiètro non 
erano che dune e maree, sono stali trasformati in deliziosi 
giardini , ove la nobiltà passa 1’ estate — Poche miglia ad 
occidente di Pietroburgo , si vede nel golfo di Finlandia la 
fortissima città di Kronstadt su l’ isoletta Godlin. Essa à un 
porlo militare ed un altro mercantile : difende con le sue 
formidabili fortificazioni la metropoli dal lato del mare , ed 
è ancora principal cantiere e stazione della flotta Russa del 
baltico : numera 55 m. a. — Revel e Riga , la prima con 
23 m. a. e la seconda con 70 m., sono piazze fortissime, e le 
città più industriose e commercianti dell’ Impero delia parte 
del Baltico — Vilna, posta in un silo pittoresco , è la più in- 
teressante città deilaRussia occidentale , per grandezza e bel- 
lezza di fabbricato , e per commercio. Ha .54 m. a. do’ quali 
circa la metà sono ebrei — Helsigfors capoluogo dalla Fin- 
landia città commerciante e di 11 m. a. con università , e 
sopra tutto con fortificazioni inespugnabili. È da notarsi A bo 
con 13 m. a. già capitale della Finlandia. 

Nella Russia grande — Mosca antica capitale dell’ Im- 
pero posta quasi nel centro della Russia grande , è la città 
più commerciante ed industriosa dell’ interno. Ha uua rino- 
matisi ima università, ed altri utilissimi stabilimenti, ed oltre 
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260 m. a. Nel 1812 fu data alle fiamme da’ propri abitanti 
per espellerne i Francesi che l’ avevano occupata, ed ostala 
in seguito riedificata con più gusto. In essasi coronano i Czar 
— Tuia industriosa e commerciante , ma più d ogn’ altro 
rimarchevole per- le imperiali fabbriche di armi bianche e 
da fuoco che vi si trovano stabilite — Nijni Novogorod, su la 
riva destra del Volga con circa 26 m. a., rinomatissima per- 
chè ogni anno si celebra in essa una gran fiera , ove con- 
corrono i negozianti della Persia , del Turkestan , delle In- 
dio, della Cina e di altre contrade. In tempo di fiera la po- 
polazione giungeva alle volle fino, a mezzo milione; ma da 
pochi anni , come gl’ Inglesi si dilatano nelle Indie ed 
in altre regioni dell’Asia , tal fiera è scaduta e va scadendo 
ancora. ' 

Nella Russia piccola — Kiev già capitale dell’ Impero 
con 46 m. a. , una università ed ottime fortificazioni, fissa 
è ancora la più grande città della Piccola Russia e la più 
commerciante. 

Nella Polonia — Varsavia , sede arcivescovile , capi- 
tale del Regno di Polonia, città di circa 16S m. a. culla 
e commerciante , e dà pochi anni divenuta piazza d’ anni 
fortissima — Sono anche interessanti in questo regno Lu- 
blino con 15 m. a. e Kalilz con 12 m. 

Nella Piccola Tartaria — Kèrson, alla destra del Dniò- 
per e presso la sua foce, con quasi 30 m. a.,à delle forti- 
ficazioni, ed è cantiere della Imperiai marina — Più ragguar- 
devole nel governo di Kerson però è Odessa ; posta in riva 
al Mar Nero, con una popolazione di circa 60 ni. a. Essa è 
la prima piazza marittima mercantile dell’ Impero nella parte 
di mezzogiorno , ed ij suo porto , eh.’ è franco , ciò sbocco 
di tutti i cereali della Russia centrale c meridionale — Se- 



bastopoli, ad occidente della penisola di Crimea, con 30 m.a. 
e formidabili fortificazioni , è cantiere e stazione della flotta 
Russa del Mar Nero — berteli all’est della penisola suddetta 
nello stretto di Enikalè con 20 m. a., Taganrog presso la 
foce del Don nel Mar d’Azof coil 12 m. a. , ed Israail alla 
sinistra del Danubio nella flessarabia, sono tutte città forti od 
assai commercianti ed ànuo un’ amministrazione particolare. 

Nella Biartnia — Arca fi gel con un buon porlo nel Mar 
bianco alla foce della Ovina e con 10 ni. a. è rimarche- 



vole come la citi 
boreali regioni , 
Nel Ref)no 



à più industriosa e commerciante di quelle 

poiché passa 0 mesi dell’anno La i geli. 
<• * ■' i-i v 
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con una università e quasi 50 m. a. è l’emporio del com- 
mercio tra la Russia e l’Asia , ed anticamente fu residenza 
de’ sovrani Tartari di questo regno. 

Nel Canato di Astrakhan — Astrakhan su di un’ isoletla 
alla foce del Volga , città di 45 m. a. mal costruita e su- 
cida , ma tutta circondata da amene campagne , e di mol- 
to interesse essendo l’ emporio di tutto il commercio del 
Caspio. 

Il governo di Oremburgo , come ancora l’altro di Perm 

E iu al nord , si estendono al di là de’ Monti Ural nell’Asia 
ussa , ed ambi sono in grande rinomanza per le feconde 
miniere di oro, di platino e di rame che posseggono. E ri- 
nomatissimo ancora nel governo di Oremburgo la salina di 
I.'enskoi, eh’ è una delle più grandi della terra. Si calcola 
che debba contenere non meno di 900 miliardi di chilogram- 
mi di sale eh’ è di una trasparenza perfetta , e duro quanto 
il marmo. 

Cosacchi e Circassi — I Cosacchi sono popoli bellicosi e 
dediti alla pastorizia ed abitano in piccoli villaggi. Alcune 
tribù di essi si trovano presso i monti Ural, alcune altre su 
le rive del Mar Néro e del Mar d’Azof , ma in maggior nu- 
mero sono quelle che abitano presso le sponde del Don. I Co- 
sacchi pagano soltanto un tributo all’ Imperadore , ed in tem- 

J io di guerra lo soccorrono con la loro cavalleria — Più bei- 
icosi de’ Cosacchi sono i Circassi , i quali abitano le al- 
te regioni del Caucaso , e vivono in perenne guerra coi 
Russi — Le donne Circasse passano per veri modelli di bel- 
lezza. 

Isole — Le isole che appartengono alla Russia Europea 
sono : l’Arcipelago dello Spitzberg , il gruppo della Nuova 
Zembla e 1’ isola Vaigafz nell’oceano Glaciale. Quelle gelide 
solitudini sono percorse 1 soltanto da vacche marine , da foche 
ed orsi bianchi. Nel Mar Panico si trovano le isole Oesel , 
e Dago e più al nord , gli arcipelaghi di Abo e di Aland 
composti da una moltitudine infinita di piccolissime isole 
e scogli. 

Capi — I capi più rimarchevoli di questa parte del- 
l’ Impero Russo sono: il capo Gelania a settentrione deU’ isola 
Nord-Est dello Spitzberg ; il capo Nassau al nord della Nuo- 
va Zembla ; il capo Svialoi all’ est della Lapponia Russa al- 
1’ entrata del Mar Bianco ; e ’l Capo Kanin più all’est nella 
parte opposta. 

Golfi — Il Mar Bianco forma nel Governo di Arcaugel 
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ì gólfi di Candalaskaja , di Onega, della Dvina e di Mezen. 
Più all’ est nell’ istesso governo v’ è il golfo di Tehest. Il 
Mar Baltico forma nella Russia i golfi di Finlandia e di Li- 
vonia , e '1 golfo di Boluia comune colla Svezia. 

Montagne — Oltre alla catena dell’ Ural clic si estende 
dal governo di Orenburgo fino allo stretto di Waigatz nel- 
l’Oceano Glaciale separando la Russia Europea deU’Asialica, 
ed alla catena del Caucaso che si estende dal Mar Nero al 
Mar Caspio, nell’ interno della Russia e propriamente tra i 
governi di Tver , Pscov e Novogorod vi è una serie di col- 
line appellate Monti Falciai , e più al nord ne’ governi di 
Olonetz c diVologda si veggono alcune allure che separano 
le acque che si versano nell’ Oceano Glaciale da quelle che 
si scaricano in altri mari. 

Le cime più alle delle montagne Russe sono 1’ Elbrus 
di piedi 17,350 ed il Kasbek di 14,400 , nella eal'cna del 
Caucaso. Ne’ monti Ural le più alle cime non giungono 
a 5 mila piedi. 

Lagui — I laghi principali della Russia sono il Ladoga 
e l’Onega al nord-est di Pietroburgo , il Paypus al sud-ovest , 
e 1’ Umen al sud di Novogorod. La Finlandia e la Lapponia 
Russa si possono appellare la regione de’ laghi , e fra essi 
il Saima , il Pajaoa , l Ulea e 1’ Enara sono i più grandi. 

Fiumi — L’ Ural nasce nella catena dell’ Ural , cammina 
pel sud, poi per l’ovest, e quindi riprendendo il corso pri- 
mitivo entra nel Mar Caspio. L’ Ural passa per Orenburgo 
c serve di confine in questa parte tra 1’ Europa e l’Asia. 

11 Volga , il più gran fiume russo ed europeo , esce da 
alcuni laghi a fianco de’ Monti Valdai , attraversa la Russia 
Grande , il Regno di Kazan , il Canaio di Astracan , e si 
scarica per un gran della nel suddetto Mar Caspio. Le prin- 
cipali città che bagna sono Tver , Jaroslav L Costroma , 
Nijni Novogorod , Kazan, Simbrisck , Samara, Saratov ed 
Astracan. 1 suoi maggiori affluenti sono l’Oka a destra che 
nasce- presso Orel , ed a sinistra la Karna che passa per Perni 
ed è ingrossala dalla Vódka a destra che passa per Vialka 
e dalla iliejaja a sinistra che bagna Ufa. 

11 Don à origine nel Governo J di Tuia, attraversa il go- 
verno di Voronege e ’l paese de’ Gosacchi , ed entra nel Mar 
d’Azof. II Donetz a destra ed il Khoper a sinistra sono i 
suoi principati affilienti. 

Il Dnieper nasce nel governo di Smolcnsco nella Rus- 
sia Grande , passa per la Russia Bianca , per la Piccola 
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llussia, per la Piccola Tartaria e sbocca nel Mar Nero. Ba-* 
gna le città di Smolenseo , diMohilev, di Kiev, di Ekale- 
rinoslav e di Kerson , e riceve a destra la Beresina ed il Privet 
che scorrono per la Russia Nera , ed a sinistra la Desna che 
passa per Tchernigov. 

Il Dniester viene dalla Galizia Austriaca , passa tra la 
Bessarabia ed i governi di Podolia e di Kerson , e si getta 
pure nel Mar Nero. 

La Vistola attraversa la Polonia , e bagna Sandorair , 
Varsavia e Plok , quindi entra nella Prussia per iscaricarsi 
nel golfo di Danzice- 
li Niemen nasce nei governo di Grodno e va a gittarsi 
nel Baltico dopo aver attraversalo una parte del territorio 
Prussiano. 

La Dvina sorge ne’ Monti Valdai , attraversa la Russia 
Bianca , ove bagna Vitebsk , ed entra presso Riga nel gol lo 
di Livonia. 

La Neva esce dal Lago Ladoga , bagna Pietroburgo , 
ed entra nel golfo di Finlandia. Il Ladpga poi riceve lo 
Swir che viene dal lago Onega , ed il Volkhov che esce 
dal lago Ilmen. 

La Tornea e’1 Remi bagnano la Finlandia settentrio- 
nale e si versano nei golfo, di Bolnia. Il primo, come al- 
trove abbiamo detto , serve di confine con la Svezia. 

L’Onega à origine nel governo di Olonetz e si scarica 
nel Mar Bianco. 

La Dvina settentrionale , conosciuta nel suo corso su- 
periore co! nome di Sukhona , bagna i governi di Vologda e 
di Arcangel, e si scarica pure nel Mar Bianco. Essa riceve 
a destra la Vitchegda. 

Il Mezen scorre pe’ suddetti governi e si getta nell’istes- 
so mare. 

La Petchora nasce ne’ Monti Crai , nella parte setten- 
trionale del governo di Perm , e per una gran foce sparsa 
d’ isolette , entra nell’ Oceano Glaciale, dopo aver parimente 
attraversato i governi di Vologda e di Arcangel. 

Canali — La Russia à diversi canali che mettono in 
comunicazione il Baltico co’ Mari Bianco , Nero , di Azof e 
Caspio : eccone i principali. 

11 Canale di Vichni-Vololchok nel governo di Tver 
che apre il passaggio tra il golfo di Finlandia e ’l Caspio 
per mezzo del Tvertza affluente del Volga e de’ fiumi che 
passano pe’ laghi d’ Ilmen e di Ladoga. 
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li canale Tikhvina nel Governo di Novogorod che con- 
giunge il Ladoga ad un affluente del Volga , e quindi pa- 
rimenti unisce il golfo di Finlandia col Caspio. 

I canali che uniscono i laghi Onega , Bielo e Kobin- 
skoe e che per la Dvina settentrionale congiungono il Mar 
Bianco al Baltico. Lo Scheksna nel governo di Novogorod 
affluente del Volga comunica pure con questi laghi , e per 
ciò congiunge il Mar Bianco al Caspio- 

II canale del Nord Ira i governi di Perni e di Volog- 
da , che apre pure una comunicazione tra i mari Bianco e 
Caspio , unendo la Kama affluente del Volga al Keltma af- 
fluente della Dvina. 

Il canale della Beresina, al nord del governo d : Minsk 
che congiunge la Dvina meridionale al Dnieper , e qu indi il 
Baltico al Mar Nero- 

Il canale di Iasiolda al sud-ovest del suddetto governo , 
che pure fa comunicare il Mar Nero col Baltico, congiungendo 
gli affluenti del Dnieper e del Niemen. 

Strade di ferro — Le strade terminale della Russia so- 
no : quella tra Pietrobnrgo e Mosca che passa per Tver , e 
quella che da Varsavia va a Cracovia nell’Austria. 'Sono già 
approvate quella tra Varsavia e Pietroburgo che dovrà pas- 
sare per Grodno e Vilna , e 1’ altra da Mosca e Odessa nel 
Mar Nero. 

Clima e srro^o — In un Impero che si estende dal Mar 
Polare al Mar Nero , tra il 41)° e 70° grado di latitudine 
senza comprendervi lo Spitzberg e la Nuoya Zembla, nou dee 
recar meraviglia se il clima varia dal gran caldo all’ estre- 
mo freddo. 11 suolo, che nel generale è piano , è sterile , 
paludoso ed incolto nella parte settentrionale a causa del fred- 
do , fertile nella mezzana, e mediocre nella parte meridiona- 
le. La regione centrale produce gran quantità di cereali , 
e la meridionale, sebbene meno fertile , ma perchè più cal- 
da , oltre de’ cereali produce eccellenti frutti , oli e vini. 

Industrie e commercio — Le fabbriche russe di lana , 
di seta, di cotone , di pelliccerie , di ferro, di ottone, di 
cristalli , di porcellane , di cojami ed altri oggetti sono as- 
sai abbondanti ne’goverui della Russia centrale ed occiden- 
tale, e se non danno manifatture molto squisite, sodisfa- 
no però a’ bisogni della popolazione dell’ impero , e sono in 

f arle anche esportate per l’Asia centrale e settentrionale. 

I commercio esteriore è considerevole tanto per terra che 
per mare. Dal porto di Odessa e da altri porti del Mar 
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Nero e del M. d’Azof ogni anno si esportano per. la Fran- 
cia, per F Inghilterra e per altri stati Europei gran quan- 
tità di grani ; ma tanto il commercio di esportazione clic 
d’importazione si esegue quasi intieramente con bastimenti 
esteri : il solo commercio del Mar Caspio coi porti del 
Turkestan e della Persia si fa con bastimenti russi si a vela 
che a vapore — Sono stazioni della navigazione a vapore 
Pietroburgo nel baltico , c nel Mar Nero Odessa , Seba- 
stopoli , Merdvinoi ed Ismail. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
1,140,000 m.q. e la popolazione di 63,080,000 a., ricadono 41 
individui a in. q. Se la Russia avesse 280 individui a m.q. come 
le Due Sicilie, conterrebbe l’enorme popolazione di 446 milioni 
di abitanti. I governi di Àrcangel, di Vologda e di Perni sono 
i più vasti governi della Russia. La loro superficie è più di 
quattro volle maggiore dell’ Italia, ed intanto la popolazione 
non giunge a due milioni e mezzo. Assai spopolali sonò 
pure il governo di Olonetz, il Gran Ducalo di Finlandia e gli 
altri governi orientali : una popolazione alquantò compatta si 
trova soltanto nella Russia grande, nella Polonia c negli altri 
governi occidentali. 

Flotta — La flotta alla fine del 1853 si componeva 
di 60 vascelli, 37 fregate , 70 tra corvette , brich c bri- 
gantini , 40 vapori e molte scialuppe cannoniere. 

Governo e religione — 11 governo è monaichico as- 
soluto. La religione dominante è fa Greca scismatica , ed 
ogni altro cullo vi è tollerato. La Polonia è quasi tutta cat- 
tolica: nella Finlandia, nell’Estonia e in altri governi oc- 
cidentali vi sono de’ Luterani : ne’ governi meridionali si 
trovano non pochi maomettani : ed anche degli idolatri nel 
governo di Àrcangel e nella regione Caucasca. Gli Ebrei non 
mancano nelle diverse città commercianti dell’Impero. 
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Confini — L’Arabia tiene al nQrd la Turchia Asiatica , 
nll’ est il golfo Persico e’I mar di Oman , al sud il mar di 
Oman , all’ovest il mar Rosso e l’ istmo di Suez che }' uni- 
sce all’ Egitto. 

, Divisione — L’Arabia è divisa in molti piccoli stati , 
de’ quali s’ ignora il numero , 1’ estensione e la popolazione, 
e molti Arabi menano ancora una vita noraada , divisi in 
tribù lo une indipendenti dalle altre. 1 Geografi poi so- 
gliono dividere l’Arabia in diverse regioni , ed ecco i no- 
mi di quelle più generalmente adottale : 

L’ Hedjaz con l’Arabia Petrea ed il Yemen all’ ovest ; 
!’• Hadramut ed il Mahrah al sud ; I’ Oman ed il Lalisa o 
Adjar all’ est ; l’Ahkaf ed il Nedjed nell’ interno. 

Le più interessanti città nell’ Hccfjaz sono la Mec- 
ca , Medina c Djedah. La prima è slata patria di Maomet- 
to , ha una moschea famosa ove accorrono i pellegrini 
di tutto il mondo Maomettano , e numera circa 30 m. a. 
La seconda è anche rinomalissima per la tomba dello stes- 
so Maometto che vi si trova, ed ha circa 16 m. a. Dje- 
dah all’ ovest della Mecca , iu riva al Mar Rosso , con 20 
m. a., ha un porto frequentatissimo, ed è città, di gran com- 
mercio : tutti i pellegrini dell’Africa che si recano alla Mecca 
approdano al suo porlo — Nell’Arabia PetreJ non v’ à città 
interessante ; ma i luoghi rimarchevoli sono i Monti Siimi 
ed Oreb tanto celebri nella storia sacra, c ’l famoso convento 
di S.“ Caterina , specie di fortezza ove presentemente vivo- 
no' una Ventina di monaci di rito greco. L’ Hedjaz coll’Ara- 
bia Pelrea fa parte dell’ Impero Ottomano, ed è diviso nei 
due Eyalct llabcch ed Ilaratnein , cioè della Mecca e di Me- 
dina ; ma vi sono molte tribù di Arabi Beduini indipendenti. 

Nel Yemen sono rimarchevoli Sanaa città di 46 in. a. 
capitale di uno stalo mollo vasto ma ora iu decadenza ; 
Moka, sul Mar Rosso, rinomata per l’eccellente caffè clic 
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produce il suo (erriforio — Aden situata su di una roccia vul- 
canica, unita al continente per uno stretto istmo di sabbia, 
è una delle stazioni marittime militari e commerciali delie 
più importanti dell’ Inghilterra , e conta quasi 10 m. a. 

Nell’ Hadrainut e nel Mahrali non vi sono città inte- 
ressanti. 

Nell’ [manato di Oman — Mascate capitale del più po- 
tente regno di Arabia, tutta circondata da belle campagne, 
è mollo commerciante e numera circa 60 m. a., per cui è 
la più popolata città di questa parte dell’Asia — Oman è l’al- 
tra città mercantile dello stato. 

Il Nedjed abbraccia tutta la parte centrale e settentrio- 
nale dell’Arabia , e consiste in un vasto deserto sparso di 
oasi chi più chi meno grandi. Quella di El-Ared o di Ie- 
mana è la più vasta e ce'ebre , poiché essa è la patria 
de’ Waabiti fondatori di una novella religione , che al prin- 
cipio di questo secolo avevano rapidamente dato principio 
ad un impero che forse si sarebbe dilatato per tutta l’ Ara- 
bia se non fosse stato arrestalo e distrutto dalle truppe Egi- 
ziane guidate da Ibraim. Daraje o Derrayeh è l’ antica ca- 
pitale de’ Waabiti. 

L’Ahkaf abbraccia tutta la parte meridionale ed interna 
dell’Arabia , ed è forse il più arido deserto della Terra. In 
alcuni siti la sabbia è si impalpabile, che buttata una sonda 
sulla sua superficie scende al fondo come nell’ acqua. 

Isole: — Il gruppo dillahrain nel golfo Persico , e l’ isola 
Gran Maceira nel Mar di Oman, sono le maggiori isole del- 
l’Arabia , ed appartengono all’ Iman di Mascate: nelle acque 
del primo si pescano le più belle perle del mondo, 

Montagne — L’ altezza e direzione delle montagne ara- 
biche noa sono cognite ancora. La maggior catena si dice 
che sia quella ^che attraversa l’ lladramut e ’IMahrah, e che 
poi ripiegando al nord-ovest ingombra l’Oraan. Le cime più 
alte si -trovano nell’ Hadrainut , e si crede che oltrepassino 
8 mila piedi. L’Arabia Petrea, 1’ Hedjaz ed il Yemen sono 
parimenti attraversate da catene di montagne che dal nord 
vanno al sud-est costeggiando il Mar Rosso. Il Nedjed è 
pure ingombro di monti formati per lo più da nuda roccia 
di una tinta bruna. - 

Fiumi — L’Arabia è mollo sprovveduta di fiumi con 
corso d’ acqua perenne, e non à che pochi torrenti soliti a 
disseccarsi dopo le piogge. Fra essi i più significanti sono 
il Maidam che sbocca poche miglia all’ ovest di Aden ; il 
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Mefah nell’ Hadramut che passa per l’oasi di Doan e per 
la cillà .di Coreibe, scovcrte da un viaggiatore francese nel 
1842 ; l’Àftan che scorre pel paese de’ Waabiti ed entra nel 
golfo Persico dirimpetto l’ isola di Bahrain. 

Clima e suolo — Il clima dell’Arabia , eccetto negli 
acrocori, è caldissimo ; e l’ ardore viepiù si aumenta ne’ de- 
serti , per la mancanza di vegetazione, e per i venti info- 
cati che spesso soffiano su que’ mari di minuta sabbia. Nelle 
oasi e presso il littorale il suolo è fertile ed è ricco di ro- 
busta vegetazione. I principali prodotti sono cereali , legu- 
mi , calle , zucchero , incenso , mirra , balsamo , indaco , 
gomma , arance ed altri frutti. 

Industria e commercio — Le manifatture arabe sono 
scarse e di niun valore. Panni , armi ed altri oggetti di 
lusso li ricevono dall’ Europa e dalle Indie, e danno in 
compenso caffè, gomma , indaco , incenso, perle, cavalli ec. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo 
di circa 745,000 m. q. e la popolazione di 11,000,000 di 
abitanti, ricadono 15 individui a miglio quadrato; ma tanto 
1’ una che 1’ altra sono assai incerte. 

Governo e religione — Negli stati più vasti il go- 
verno per lo più è assoluto, ma quasi mai dispotico ; ed i 
piccoli tante volle si reggono a repubblica ove aristocra- 
tica cd ove democratica. Tra le tribù nomade per lo più è 
patriarcale. La religione dominante è la Maomettana, divisa 
in varie sette , alcune delle quali spingono fino al più allo 
grado il fanatismo per la propria credenza , e si tacciano 
reciprocamente di eretici. \i sono ancora molti ebrei, ed i 
cristiani non vi sono tollerati. 

• » 

Confini — LTndostan , detto anche India Occidentale 
e India al di qua del Gange, tiene al nord l’ Impero Cinese, 
all’est l’India Orientale e’I golfo di Bengala , al sud l’o- 
ceano Indiano , all’ ovest il mar di Oman , il Beloutscistan , 
e l’Afganistan. 

Di-visione — La più parte di questa bellissima e ric- 
chissima regione dell’Asia formava al principio del decimot- 
tavo secolo il famoso Impero del Gran Mogol. Una com- 
pagnia di negozianti Inglesi in seguito , profittando dell’a- 
narchia in cui era caduto tale impero, incominciò pian piano 
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con la politica e con la forza delle armi a rendersi pa- 
drona di quelle provincie, di modo che è divenuta sovrana 
di quasi tutto 1’ Indostan , ed anche di una porzione dcl- 
1’ India Orientale , formando ciò che si appella Impero An- 
pio Indiano. Ora tutto l’ Indostan è~ diviso in parte soggetta 
agl’inglesi , in parte loro tributaria , ed in parte tuttora in- 
dipendente : quest’ ultima è ridotta al solo regno di Nepal. 

IMPERO ANGLO-INDIANO. 

PARTE SOGGETTA O POSSEDIMENTI IMMEDIATI 
DELLA COMPAGNIA. 

La parte soggetta è divisa in 4 grandi Governi detti 
Presidenze, le quali sono di Calcutta, di Madras, di Bombay 
e di Agra , che sono suddivise in distretti. 

Citta’ più interessanti — Nella Presidenza di Calcut- 
ta — Calcutta situata su di un ramo del Gange, capitale dell’Im- 
pero Anglo-Indiano e residenza del Governatore generale con 
una popolazione di oltre 600 m. a. Essa è la città più com- 
merciante dell’Asia , ed à molti istituti sci n ! i fìci ed eleganti 
edilìzi. La parte abitata dagli Indiani però è sucida e mal 
fabbricata. — Dacca con 200 in. a. , Murschidabad con 160 
m. e Patna con 320 sono le altre più popolate e commer- 
cianti città di questa presidenza — Dipendono pure dalla 

F residenza di Calcutta diversi territori che si trovano nel- 
India orientale , i quali sono : i regni di Assam e di 
Arracan all’ovest dell’ impero Birmano; le provincie di Pe- 
gù , di Prome , di Martaban , e di Tenasserim più al sud; 
1’ isoletta di Pulo-Pinag con la provincia di Wallesley di- 
rimpetto ; la città di Malacca e I’ isoletta di Singapur. 
Prome , Pegù e Martaban erano le piìr belle provincie del- 
l’Impero Birmano, e sono state conquistate dagl’ Inglesi nel 
1852. Nella provincia di Pegù si trova Rangun città moder- 
na con un porto e circa 30 m. a. Essa era la città più com- 
merciante del suddetto Impero — Georgelown capoluogo del- 
l’ Isola Pulo-Pinang , e Singapur sonò divenute da pochi anni 
piazze di commercio di sommo interesse: la prima ài4ra. a. 
e la seconda 20 m. ed un porto franco. 

Nella Presidenza di Agra — Agra sul Diemnah o 
Djumna con quasi 100 mila abitanti , città industriosa com- 
merciante e fortificala , fu anche per qualche tempo resi- 
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(lenza de’ (Iran Mogol. Delhi con [circa 11)0 ni. a. era la 
splendida reggia del Gran Mogol — AI lahabad presso il Gan- 
ge ci Uà fortissima e di gran commercio — Benares con 
olire 600 m. a. reputala città santa dagl’ Indiani adoratori 
di Brama. Essa fa gran commercio di diamanti ed altre pie- 
tre preziose , di scialli e di stoffe di seta , di cotone e di 
lana. Mirzapur poco distante da Benares numera 200 in. a. 

Nella Presidenza di Madras — Madras su la costa di 
Coromandel , città forte , ricca c piena di manifatture con 
470 m. a- — Mazulipatam con 80 m- , Tritchinopoli con 80 
m. ed ottime fortificazioni, eCalicut con 20 in. a., sono tutte 
città industrioso. Quest’ ultima è pure celebre per essere stata 
il primo porlo ove approdò Vasco de Gama, che fu il pri- 
mo Europeo che giunse alle Indie passando al sud dell’Africa. 

Nell 'a Presidenza di Bombay — Bombay edificato su 
di un’ isoletta con porto franco e 200 m. a. è ìa prima piaz- 
za mercantile del Mar di Oman , città forte e cantiere di Ila 
marina militare. Sono pure interessanti per popolazione e 
commercio Puna con lOO m. a. , Surate con 180 m. ed 
Ahmedabad con 1U0 m. 

PARTE TRIBUTARIA O POSSEDIMENTI MEDIATI 
DEILA COMPAGNIA. 

I Paesi tributari della Compagnia , incominciando dal 
nord , sono i seguenti : 

1. ° L’antico regno di Labore nell’alto Indo diviso nei 
due stati di Pendjab col Peisciauer e di Kohistan col Ca- 
scemir. Nel primo stato sono rimarchevoli le città di La- 
bore con circa 70 m. a. che n’ è la capitale , Amretsir 
con 100 m. a. ed egregie fortificazioni, Multan con 60 m. a., 
e Peisciauer con quasi 50 m. ISel secondo stato merita at- 
tenzione Cascemir con circa 50 m. a., situata in una valle 
incantevole dell’ Himalaya , rinomala per la dolcezza del 
clima , e più per i pregiatissimi scialli che escono dalle 
sue fabbriche. 

2. ° Il Si ndy al sud del Pendjab nel basso Indo diviso 

in quattro Principati, di cui le principali città, sono Ily- 
drahad su 1’ Indo con 20 m. a. , Talta e burnisci ciascuno 
con porto e 15 m. a. , e bairpur più al nord clic ne con- 
tiene 16 m. . s 

< 3.° Il Principato di Kufch o batch al sud del Sindy." 

4.° L’ antica provincia di Adjmir o Radjpulanah divisa 
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in 8 principati, con le città Odeypur , Rotali , Dieypur e 
Diudpur che sono le più grandi , popolate ed industriose. 

5. ° Il Regno di Sindhia formato da diversi territori 
staccati. Gualior con 80 m. a. n’ è la capitale , e meritano 
attenzione dopo di essa. Udjein con circa 100 m. a- e Bur- 
hanpur con quasi 60 m. 

6. " L’antica provincia di Guzerate, che contiene il Re- 
gno di Baroda e 7 principati. Baroda capitale del Regno 
conta 1 00 m. a. 

7. ° L’ antica provincia di Malwa divisa nel regno d’ In- 
dur o Indore che à Indur città di 90 m. a. per capitale , 
ed in due principati. 

8 ° Alcune frazioni delle antiche provincie di Allaha- 
bad , di Agra e di Delhi divise pure in piccoli stati , ed in 
cui è degna di attenzione la città di Paunah per le sue ric- 
che miniere di diamanti (l), 

9. ® II regno di Aude con Lucknow città grande di ol- 
tre 300 m. a. che n’ è la capitale. 

10. ® 11 principato di Sikkim, all’ est del Regno di Ne- 
pal , rinomato perchè nel suo territorio si trova il Canchin 
eh’ è la più alta cima dell’ Himalnya e di tutte le montagne 
della terra 

11. ® 11 Regno di Dekkan che à per capitale Haidera- 
bad con 200 m. a. Presso di essa è Golconda assai famosa 
per le manifatture di diamanti. 

12. ® II Regno di Nagpur al nord del Dekkan con la 
capitale dell’ istesso nome che à 120 m. a. 

13. ® L’ antica provincia di Bedjapur, all’ ovest del Dek- 
kan , che contiene il regno di Satarah e ’l principato di 
Rolapur- 

14. ® II Regno di Mysore, con Mysore città di presso a 
50 m. a. che n’ è la capitale, e Bangalore che ne potrà avere 
60 mila. 

15. ® Il Regno diTravankor ed il Principato di Rolchin 
nel Malabar. 11 primo à per capitale Tcivanderam e l’altro 
Triponiary. 

Bisogna qui avvertire che si appellano Seikh i popoli 
che abitano il Pendjab, e Maratti quelli che abitano il Malwa 
ed altri paesi limitrofi. 

(1) Per antiche provincie s’ intendano le provincie dell’ impero del 
Gran Mogol. 
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Regno di Nepal. 

il Regno di Nepal tiene al nord il Tibet , all’est , al sud 
ed all’ ovest l’Impero Anglo-Indiano. Katraandu, città di circa 
20 m. a., n’ è la capitale. La superficie del regno è di 40,000 
m. q. e la popolazione di 2,500,000, cioè di 62 individui a 
m. q. — Il ISepal à un suolo tutto montuoso, trovandosi sul pen- 
dio meridionale dell’ Himalaya , ed è il solo stalo dell’ In- 
dostan tuttora indipendente , forse perchè non offre cosa di 
importanza che allctti alla sua conquista. 

Possessioni di altre potenze nelV lndostan. 

I Francesi posseggono Pondichery e Karical al sud di 
Madras nella costa di Coromandel: la prima contiene 20 m. a. 
e 12 m. la seconda. Chandernagor con 33 m. a. presso Cal- 
cutta , e Mahè nella costa di Malahar , all’ ovest di Mysore.. 

I Portoghesi posseggono Nova Goa o Pandjim nella co- 
sta di Malabar, città bella e commerciante con 18 m. a. Essa 
è la residenza del viceré o governatore generale di tutti 
gli stabilimenti portoghesi nell’Asia e nell’ Oceania , ed è 
sede arcivescovile. Goa o Goa vecchia , poco distante dalla 
precedente , città grande ma quasi tutta abbandonata ; Oiu 
< e Damami nel Guzerate. 

Isole — Al sud dell’ lndostan v’ è l’ isola di Ceylan ap- 
pellata la gemma delle Indie per la gran fertilità del suolo, 
per l’ interessante posizione, e per i bellissimi porti che con- 
tiene. Essa dipende direttamente dal Re d’Inghilterra, e le 
città di maggior conto sono Colombo con 70 m. a- che n’ è 
la capitale, e Punta di Gallo con un bel porto ed assai com- 
merciante. Tutta l’isola numera circa 1,500,000 anime. 

Le Laquedive e le Maldive son formate da una infinità 
d’ isolette e scogli. Le prime costituiscono un piccolo regno la 
cui capitale si vede nell’ isolella di Male. 

Capi — Il capo Coniorino , ed il Capo Jiga all’ovest 
del Guzerate, sono i soli capi considerevoli di questa regione. 

Golfi — All’ovest dell’ lndostan si veggono i golfi di 
Kuteli al nord-ovest della penisola di Guzerate e di Cambia 
al sud-est. 

Montagne — Nella catena dell’ Ilimalaya che separa 
l’ lndostan dall’ Impero Cinese si trovano le seguenti cime 
che sono le più afte del mondo : il Dhawalagiri o Monte 
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Bianco nel Nepal occidentale di 25896 piedi credulo fino a 
pochi anni la più alta cima delle montagne misurate : il Nan- 
da-Dcvi o Djawaliir più ad occidente : il Gosain-Tan poco 
al nord di katmandu: e ’l Canchim o Kinchinjinga nei Sik- 
kim di 28177 piedi come abbiamo veduto nella prima parte 
di questi Elementi. Nella parte meridionale dell’ Indostan poi, 
oltre della catena de' Gali occidentali che si. estende dal nord 
al sud per la costa del Malabar , e dell’ altra de’ Gali orien- 
tali, diverse catene corrono pel Dekkan ed altri stati da oc- 
cidente ad oriente congiungendo le due precedenti. 

Fiumi e laghi — L’ Indoùan non à laghi considerevo- 
li; al contrario molli e grandi sono i suoi fiumi, tra’ quali 
meritano maggior attenzione : 

L’ Indo, che ne bagna il lato occidentale , nasce nel Ti- 
bet a settentrione dell’ llimalaya, attraversa il Pendjab ove 
riceve il Pandjuad formalo dalla riunione di cinque fiu- 
mi , quindi entra nel Sindhy , si divide in molli rami, e si 
scarica nell’Oceano Indiano per un ampio della. A sinistra 
riceve il Kabul che viene dal regno di Kabul. 

La Nerbudda che corre dall’ est all ovest attraversaudo 
la provincia di Malwa e si scarica nel golfo di Cambaja. 

Il Gange , il più gran fiume dell’ Indostan, ha l’origine 
nella catena dell’ llimalaya , attraversa le Presidenze di Agra 
e di Calcutta, bagna Allahabad, Benares , Patna e Calcutta, 
c per un immenso delta entra nel golfo di Bengala. A destra 
riceve il Diamna ed a sinistra una folla di fiumane che scen- 
dono dall’ llimalaya. 

Il Brahmaputra che attraversa il régno di Assam e sotto 
Dakka entra nel suddetto mare. 11 corso suporioredi questo 
fiume non è troppo cognito ; si crede che venga dal ’l ibel. 

Il Godavery ed il kisfnah , che bagnano il Dekkan e 
si versano nel suddetto golfo , sono gli altri fiumi conside- 
revoli. 

Canali — I canali che si trovano nell’ Indostan sono 
addetti alla irrigazione e quasi ninno alla navigazione. 

Strade di ferro — Magnifiche strade di ferro si stan- 
no presentemente costruendo nell’ Indostan , e la più lunga 
è quella che da Calcutta , seguendo la riva del Gange, do- 
vrà metter capo a Delhy , passando per Patna, Benares, 
Allahabad ed Agra. Questa strada dovrà prolungarsi in se- 
guito a Labore e Peychaver. Un’altra strada pure in co- 
struzione dovrà eongiungere Boihbay a Calcutta , ed un al- 
tra Bombay a Madras. 
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Clima e scolo — Essendo l' Indostan attraversato quasi 
nel suo mezzo dal Tropico del Cancro, per conseguenza cal- 
db ne dev’essere il clima. La parte settentrionale soltanto 
è la più temperata. Riguardo al suolo poi , quanto v’ à. di 
prezioso su la. terra di piante , di animali c di minerali 
pare ciie sia sfato riunito in questa regione fortunata, il 
terreno, feracissimo per natura , dà doppia messe , e due volle 
ali’ anno gli alberi danno i loro frutti ; dalle sue viscere 
si raccolgono i più belli diamanti , rubini , zaffiri e sme- 
raldi , ond’ è che non a torlo viene appellato il paese delle 
ricchezze. I principali prodotti sono riso , cotone , zuc- 
chero , pepe , cannella , oppio , legno di sandal , indaco , 
cocciniglia ec. * 

Industria e commercio — Primachè le arti avessero fatto 
sì sublimi voli in Europa, già nell’ Indostan molte manifat- 
ture erano giunte ad un alto grado di perfezionamento ■ e 
di fatti alcune fra esse , come di scialli , tappeti , broc- 
cati c brillanti", non sono state ancora superate dalle fab- 
briche Europee. Immenso è il commercio dell’ Indo -tari , 
ed è quasi tutto nelle mani degl’ Inglesi , i quali , unito il 
lucro di esso alle vistose rendite , ritraggono da questo 
paese immensi tesori. Sono stazioni della navigazione a va- 
pore Bombay , Goa , Calicut , Punta di Gallo , Golorabo , 

Caricai , Madras , Mazulipatnm , Calcutta , Pulo-Pinang , 

Malacca e Singapore. 

Superficie e popolazione — La superfìcie dell’Indostan, 
meno il Nepal, essendo di 1,066,01)0 ni. q. e la popolazione 
di 133,761,000 anime, ricadono 116 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo, dell’ Impero An- 
glo-Indiano è nelle mani della Compagnia delle Indie , ma 
il governo Inglese vi esercita una grande influenza. Il Go- 
vernatore generale delle Indie vien nominato dal Sovrano 
Britannico a proposta della Compagnia. I possedimenti me- 
diali sono governati da’ propri Principi , ma chi più chi me- 
no sotto la .direzione inglese — La religione più diffusa è il 
Bramismo , e vi sono pure molli cristiani , maomettani ed 
ebrei. ♦ 

Confini ~ L’ India Orientale tiene a settentrione P Im- 
pero Cinese, all’ est- il Mar della Cina , al sud lo stretto 
di Malacca, all’ ove. 1 il Golfo di Bengala e l’ Indostan. 
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Divisione — Oltre de’Territorl appartenenti agl’ Inglesi, 
e di cui abbiamo già parlato, l’ India Orientale comprende 
l’ Impero Birmano , il Regno di Siam , il Regno di Annam, 
e la penisola di Malacca divisa in piccoli regni. Dippiù 
nell’interno ditali stati, specialmente nel Regno di Siam, vi- 
vono non poche tribù di selvaggi che menano una vita affatto 
indipendente. 



IMPERO BIRMANO. 

L’ Impero Birmano, dopo le gravi perdile sofferte nel- 
1’ ultima guerra con gl’ Inglesi , si trova molto ristretto. I 
suoi confini sono al nord il Tibet* all’esl la Cina e ’l Regno 
di Siam, al sud ed all’ ovest i domini Britannici. Ha per ca- 
pitale Ava ove risiede l’ Imperadqre. Uramerapura e Zagain 
sono due altre città vicine ad Ava , cosicché possono riguar- 
darsi tutte tre come una sola città, la cui popolazione am- 
monterebbe a 350 m. a. Le medesime sono composte quasi 
intieramente di capanne e di case di legno. I tempi soltanto , 
che sono numerosissimi, sono ornati di eleganti guglie dipinte 
e dorate, di modo che da lungi fanno un bellissimo effetto. 
Le altre città di questo Impero sono di poco conto. La su- 
perficie è di 110,000 m. q. e la popolazione di 1,000,000. 

REGNO DI SIAM. 

II Regno di Siam confina al nord con gl’ Imperi Bir- 
mano e Cinese , all’est col Regno di Annam, al sud tiene 
il golfo di Siam e la penisola di Malacca , all’ ovest i Do- 
mini Britannici e T Impero Birmano- Abbraccia oltre del Siam 
proprio , il Laos a settentrione, una parte del Camboge ed 
una gran parte della penisola di Malacca. La capitale èBan- 
kok , presso la foce del Meinara, città formata in gran parte 
da case di legno legate fra loro e galleggianti su le. due rive 
del fiume con istrade e mercati tutto sii 1’ acqua. Essa è la 
prima piazza di commercio dell’India Orientale, enei suo 
porlo si costruiscono gran numero di navi : la popola- 
zione chi la fa ascendere a IBI) m. e chi a 350 m. — 
Siam antica capitale del Regno con circa 30 m. a- è tutta 
in rovine. — La parte della Penisola di Matacca soggetta al 
Re di Siam contiene i piccoli regni di Ligor, di Quedah, di Ba- 
lani, di Tringano ed alcuni altri, tulli tributari e che anno 
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le capitali dell' isles90 nome. La superficie di tulio il regno 
è di 152,000 m. q. la popolazione di circa 4 milioni. 

REGNO DI ANNAM. 

Il Regno di Annara tiene la Cina al nord , il Mar della 
Cina all’ est ed al sud , il Regno di Siam all’ ovest. È for- 
mato da’ regni di Cochinchina , di Tonchino , di Tsiaropa , 
di Boatam , di Camboge e da una parte del Laos. Le città 
più interessanti sono : Hue nella Cochinchina città fortissi- 
ma capitale di tutto il Regno , commerciante , con un buon 

f >orto militare e con circa 100 m. a. Chelcho con 40 m. a. è 
a capitale del Tonchino ; Saigong clic ne conta pure 100 
m. , città forte e mercantile, è la capitale del Camboge, ove 
è da notarsi ancora Camboge antica capitale del regno. La 
superficie è di 210,000 m. q. e la popolazione di circa 
12 milioni. 

Malacca Indipendente. 

Nella parte meridionale della Penisola di Malacca vi so- 
no alcuni piccoli regni indipendenti, tra’ quali Perak , Ka- 
lang o Safengore , Djohora e Pahang sonò i più grandi. 

Isole — Le principali isole, dell’ India Orientale sono 
l’Arcipelago di Mergui e l’Arcipelago di Andaman soggetti 
agl'inglesi, e l’Arcipelago di Nicobar soggetto a’ Danesi, tutti 
nel golfo di Bengala. 

Capi — > I capi più rinomati sono il capo Negrè all’o- 
vest del Pegù , il capo Romania al sud di Malacca , e ’l capo 
di Camboge al sud del Regno di Annam. 

Golfi — I golfi sono tre, di Tonchino all’est , di Siam 
al sud e di Martaban all’ ovest. 

Montagne — Diverse catene di montagne si estendono 
dal nord al sud per questa regione , ma sono tutte pochis- 
simo conosciute. Quella che si trova ad occidente dell’ Im- 
pero Birmano, e che va a terminare al capo Negrè, pare che 
sia la più alla ; e quella che coire all’ovest del regno di 
Siam , fino all'estremità meridionale della penisola di Malac- 
ca , la più lunga. 

Laghi — L’ India orientale non à laghi considerevoli. 
Fiumi — Quattro grandi fiumi bagnano questo suolo , 
cioè l’ Irauadi che aitraversa l’ Impero Birmano e bagna 
Ava e Prome , il Saluen che bagna la parte orientale di 
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(ale impero ed entra ne! mare presso Martaban , il Mcnain 
che scorre pel regno di Siam c bagna Siam e Banhok, ed 
il May-K.ahg o Camboge che prima attraversa il regno di 
Siam e poi quello di Annam. Tutti questi fiumi hanno origi- 
ne nelle montagne orientali dell’ Himalaya nel Tibet. 

Canali e strìde di ferro — Finora questa parte del- 
l’ Asia non ne ha. 

Clima e scolo — Il clima è caldo come nelP Indostan. 

. II suolo similmente è di una stupenda fertilità, ma ò po- 
chissimo coltivato. Nell’ Impero Birmano , nel regno di Siam 
ed in altri luoghi si trovano diamanti, rubini , agate ed altre 
pietre preziose, c miniere di ricchi metalli, specialmente di oro. 

Industrie e commercio — Le manifatture sono scarse 
» ed han fatto poco progresso. Il commercio è di poco momento 
a fronte di ciò che potrebbe essere, e si fa quasi intieramente 
con navigli inglesi e cinesi. 

Governo e religione — Il governo in tutti gli stali 
dell’ India orientale è il più puro dispotismo. La religione 
dominante nell’ Impero Birmano e ne’ Régni di Siam e di 
Annam è il buddismo, nella Penisola di Malacca l’islami- 
smo, e vi sono purè in tutti gli stati de’ bramisti e molli 
cattolici convertiti da’ Missionari. 

TURCHIA ASIATICA. 

Confini — La Turchia Asiatica tiene al nord il Mar Nero 
c la regione Caucasea , all’ est la Persia , al sud l’Arabia , 
all’ ovest il Mediterraneo e P Arcipelago. 

Divisione — La Turchia asiatica è divisa in 16 Eyalet 
suddivisi in 62 Liva , .Sangiaccali o provincia. Secondo le 
denominazioni asiatiche comprende P Anatolia o Asia Mi- 
nore ad occidente, l’Armenia al nord est, 1’ Assi ria e Me- 
sopotamia al sud-est. La Mesopotamia propriamente era tutto 
quello spazio compreso tra il Tigri e 1’ Eufrate. 



Ejalet N.° delle Liva Capo luoghi 



Kudavcndguiar . 


. , 7 . 


. . . Brasa 


Qnaslcmuni . . 


. . 4 . 


. . . Quasiemuni 


Aydyne .... 
Carauiania . . > . 


. . 4 . 


. • . ' . Smirne 


. .. 5 . 


. . . Koniek 


Adana 


. .• 4 . 


. . . Adana ' 

« 
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Bozoq . ...... 3 ... . Angora 

Sivas . 4 . . . Siras 

1 rabezun 5'. • . . Trebi sonda 

Erzerum . 3 . Erzerum 

Kurdistan . . ... . 6> . ... . . Va » 

Karbrutk . . . ... . 3 . . . . Karbmth . 

Aleppo ...... 3 ... . Ain-Tab 

Seida 4 . .• . Begrout 

Cham . ... r ... 3 ... Damasco 

Mossoti 1 1 . . . . Mosso ul 

Bagdad ...... 3 ... . Bagdad 

Citta’ più interessami — Nel Kudavendguiai — Brusa, 
po ta in una fertile valle a piè dell’ Olimpo, numera 61) m. a. 
e fu residenza degl’ imperadori Ottomani lino alla presa di 
Adrianopoli — Kutayeh, capoluogo deH’antìca Anadolia, nu- 
mera 50 m. a. — Kara-hissar città grande con molte mani- 
fatture di lana , commerciante e con circa 60 m. a. — AL 
nord-ovest di essa esisteva Troja. 

Nel Quasletnuni — Quaslemuni città industriosa con 
oltre 45 m. a. — Sinope porto e cantiere militare con 12 
m. a. — Ismid , l’antica Kicomedia, con circa 10 ni. a. — 
Isnik anticamente Nicea capitale della Bitinia , e famosa al 
tempo delle crociale, ora è un meschino villaggio — Scutari 
sul canale di Costantinopoli , bella città di circa 35 m. a. 
mercantile ed attorniala da belli giardini, è riguardato come 
un suborgo di Costantinopoli. 

NeuAydyne — Smirne con 130 m. a. e sede d’alta 
corte di giustizia. Essa è la città più commerciante dell’A- 
sia minore, ed è abitata da molle famiglie Francesi, In- 
glesi, Olandesi ed Italiane ; vi si parla generalmente il fran- 
cese, v’ è un teatro -italiano e sembra una città europea piut- 
tosto che asiatica — Magnesia città bella e florida per com- 
mercio conta circa 40 m. a. 

Nella Caramania — Kòniek con 30 m. a. ed impor- 
tante per posizione militare — Adalia o Satalia con. un porto 
alquanto mercantile — Caraman eapoinogo di Liva. 

Nell' Eyulel di Aduna — Adana con circa 24 m. a. — 
Tarso con 10 m. a. — Maraehe residenza d’ alta corte di 
giustizia. 

Nel Bozoq — Ancora, 1* antica Ancyra, con 50 m. a. 
molto famosa nella storia — Kesarieh o Cesarea anche città 

10 
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aulica e celebre; potrà avere circa 60 m. a., ed è lullora 
molto mercantile. 

Nell'Eyalct di Siras — Sivas anticamente Sebaste con 
circa 12 m. a. — Tokat città grande con molte fabbriche 
d’industria, specialmente di tele e di rame: è piazza di gran 
commercio ed avrà circa 90 m. a. — Amasia con quasi 30 m. 
è pure mollo commerciante. 

Nell' Eijalet di Trebisonda — Trebisonda con un porlo 
mercantile mollo frequentalo e 50 in. a. È residenza dalla 
corte di giustizia — llatoum sul Mar Nero, al confine con la 
Russia Caueasea , ciltà fortificata. 

Nell’ Ei/alet di Erzerum , che corrisponde all’antica 
Armenia — Erzerum piazza d’armi fortissima che difende l’Im- 
pero dal lato della Georgia e della Persia, numera 70 m. 
a. — Bayazid al confine della Persia , e della Georgia con 
15 m. a. e Kars più al nord-ovest sono parimente città for- 
tificate e commercianti. 

Nel Kurdistan — Van sul lago del suo nome ciltà forte 
commerciante e con 25 m. a Diarbekir situata in un terre- 

no fertilissimo presso al Tigri ha diverse manifatture e 60 m. a. 

NeWEyaìet di Karbruth — Karbruth poco distante dal- 
1’ Eufrate è sede di alta corte di giustizia. 

Neir Ej/alei di Aleppo — Aleppo sede d’alta corte di 
giustizia con 100 m. a. esercita un gran commercio interno, 
ed anche esterno per mezzo del porlo di Iskanderum o Ales- 
sandrelta — Ain-Tab sede pure d’alta corte è ciltà commer- 
ciante e di 20 m. a. — Più all’ est si vede Orfa città gran- 
de con circa 50 m. a. Essa è l’antica Ur patria di Abramo: 
Antakia o Antiochia all’ ovest di Aleppo su 1’ Oronte mollo 
celebre e popolala ne’ tempi antichi, ora piccola città di 
circa 12 m. a. — Marnali al sud, pure su l’ Oronte, una delle 
più grandi città commercianti della Turchia Asiatica, potrà 
avere 50 m. a. 

Neir Eyalet diSeida, che corrisponde alla Palestina, 
Fenicia e Ealilea — Beyrout o Berito ciltà forte commer- 
ciante e sede d’alta corte di giustizia, numera circa 15 ni. a. 
— Tripoli poco al nord di Beyrout con 16 m. a. ed un buon 
porto mercantile — - Sur o Tiro, e Saide o Sidone poco al 
sud di Beyrout famose città de’ Fenici, ora sono piccoli luo- 
ghi — - Nazaret ove nacque la SS. Vergine , Bcllem ove na- 
cque il Divin Redentore e Gerusalemme ove mori , sono 
città dell’ antica Palestina tanto celebri nella Storia Sacra. 
Quest’ ultima , che fu metropoli degli Ebrei sotto Davide , 
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Salomone e loro successori , numera quasi 20 m. a. , e vi 
si veggono ancora il S. Sepolcro , il monte Calvario , il 
monte Sion, il monte Oliveto , Getsemani , la valle di Gio- 
safat e ’l torrente Cefron ehe scorre presso la città. Il tem- 
pio di Salomone ora è una, moschea de’Turclii — Naplnsa , 
la Sichern del Testamento, poco al nord di Gerusalemme città 
antichissima e rinomata — Trberiade presso al lago del me- 
desimo nome formato dal Giordano, anche rinomatissima pel 
lungo soggiorno che vi fece il Nostro Redentore. AH’ovesl di 
Tiberiade si vede il Monte Tabor — Gerico tanto in nome pe’ 
suoi giardini di rose, Hebron, Jalfa e Cesarea un dì tanto 
famosi, sono presentemente miseri luoghi. Gaza soltanto nu- 
mera circa 12 m. a. èd esercita qualche commercio — Ak- 
ka , o S. Giovanni d’Acri , l’antica Tolemaide, tanto cele- 
bre al tempo delle Crociate , a un buon porto , delle for- 
tificazioni e 20 m. a. Poco al sud di essa si vede il Monte 
Carmelo. 

Nell’ Eijalet di C/iatn , che corrisponde all’antica Si- 
ria — Damasco con 150 m. a. tutta circondata da amene 
campagne ed assai florida per commercio. In essa furono 
inventati i tessuti detti volgarmente damascati — Al nord-est 
di Damasco era Paimira, la celebre Tadmor fondata da Sa- 
lomone in una oasi fertilissima in mezzo al deserto di Si- 
ria ; ora non è che un meschino villaggio. 

Nell'Eyalet di Mossoul che corrisponde all’ antica As- 
siria — MossOul posta sul Tigri città grande di 60 m. a. In 
essa ebbero origine le tele mussoline, e presso di essa sorge- 
va Ninive la città di Semiramide , i cui ruderi sono stati sco- 
verti da pochi anni da Emilio Rotta. 

Nell' Eyalet di Bagdad , che pure corrisponde all’ Assi- 
ria — Bagdad su la sinistra riva del Tigri , città grande , 
ma con istrade strette e sucide , è fortificata e conta più di 
80 m. a. Presso di questa città si veggono le rovine delle an- 
tiche città dell’Assiria, Ctesifonte e Seleucia, e più al sud su 
le rive dell’ Eufrate , i ruderi della celebre Babilonia. Bas- 
sora, poco al di sopra della foce dell’ Eufrate con 60 m. a., 
è città forte e commerciante. Presso Bassora, e propriamente 
alla congiunzione dell’ Eufrate col Tigri , si crede che siano 
esistiti PEden ed il Paradiso Terrestre. 

Isole — Intorno dell’Asia Minore si veggono le isole 
Tenedo , Lemno , Melelino , Scio, , Samo, Coo, Rodi e Ci- 
pro- Tenedo piccola isola ma celebrala da Omero nell’ as- 
sedio di Troja. Metelino , 1’ antica Lesbo , è una delle più 
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grandi dell'Arcipelago ed à magnifici porti. Rodi , isola di 
grande rinomanza per essere stala sede più secoli de’ Cava- 
Fieri Gerosolomitani avanzi delle Crociate. Cipro , la più 
grande delle isole ottomane dopo Creta , produce vini squi- 
sitissimi ed à per capoluogo Nicosia con 12 m. a. 

Capi — Tra’ diversi Capi dell’Asia Minore menzionere- 
mo il Capo Indiò al nord ui Sinope , it Capo Rafia nella 
Troude ed il Capo Chelidonia al sud di Salalia. 

Golfi — Molli golfi pure si veggono intorno di ossa, 
ed i più vasti sono , il golfo di Scalanova ad occidente , 
cd il golfo di Satalia a mezzogiorno. 

MojNTAGke — J1 suolo della Turchia Asiatica nella più 
parte ò montuoso : delle grandi pianure si trovano soltanto 
nel bacino dell’ Eufrate e del Tigri. Le catene più alte so- 
no il Tauro c l’Antilauro. La prima, eh’ è la più meridio- 
nale, attraversa gli Eyalet di Caramania e di Aaann ; la se- 
conda attraversa, con delle interruzioni, da oriente ed occi- 
dente la parte centrale dell’Asia Minore, e va a terminare al 
Monte Ida. nelle vicinanze di Troja. Quest’ ultima è la più 
alta, ed appartiene ad essa il monte Argee presso Cesarich, 
misurato da Hamilton il quale ne fece l’ascensione nel 1830 
e lo trovò di 13000 piedi. Nella Siria e Palestina s’ inalzano, 
le catene del Libano edAntilibano clic fan parte del Tauro. 

Laghi — I maggiori laghi della Turchia Asiatica sono il 
lago di Van nel Curdistan , ed il lago Asfallide o Mare 
Morto nella Palestina. Quest’ ultimo è molto celebre nelle 
Sacre Carte. Le sue acque sono assai amare e fetide , e si 
dense e bituminose che non si prestano alla navigazione. 
Non v’à in esso alcuna specie di pesci ; il puzzo del bi- 
tume si spaude a molta distanza delle sue rive , e guardalo 
da’ monti di Canaan sembra un mar di piombo liquefatto. 
Presso di questo lago esistevano Sodoma e Gomorra. 

Fiumi — I fiumi più grandi sono 1’ Eufrate e T Tigri. 
Il primo nasce nell’Armenia e passa presso Karbruth , Ma- 
latia , fiacca e Babilonia : il secondo nasce nel Tauro o 
monte Nirorod al nord di Diarbckir, passa per Mossoul e Bag- 
dad , ed a Corna si unisco all’ Eufrate per scaricarsi nel 
Golfo Persico sotto fiassora — 11 Kizil-lrmak clic nasce nel- 
l’Anti tauro passa per Cesarieh e poco al nord di Samsun 
entra nel Mar Nero — Il Meandro che nasce nelle dirama- 
zioni interne del Tauro c con un corso sud-ovest si versa nel- 
l’Arcipelago : è rinomato questo fiume per le sue grandi si- 
nuosità — L’Oroute clic nasce ncll’Antilibano presso Damasco 



Digitized by Google 




tirchia asiatica 



149 

ed entra nel Mediterraneo all’ovest di Antiochia. Finalmente 
il Giordano, il più grande e celebre fiume della Palestina, 
che nasce nella medesima catena e si getta nel Mar Morto. 

Canali e strade di ferro — Nè canali nè strade di 
ferro esistono in queste provincie ottomane. 

Clima e suolo — Queste contrade essendo coverte di 
montagne godono di un’aria dolce e salutare: solo in pochi 
siti il caldo è eccessivo. Il suolo per natura fertile produ- 
ce , oltre de’ cereali , oli, vini e frutti squisiti , caffè , zuc- 
chero , incenso, mirra, droghe e piante aromatiche; e da- 
rebbe assai più ricchi prodotti se l’agricoltura fosse cono- 
sciuta da’ suoi abitanti. 

Industria e commercio — Le arti sono pure in un ri- 
stagno presso questi popoli: le manifatture di seta, di co- 
tone , di lana , di cojami e di tabacco , e specialmente di 
tappeti, di scialli e di marrocchini, sono le sole che si veg- 
gono in certo modo in fiore- Il commercio interno è ba- 
stantemente animato , quantunque le merci si trasportino a 
dorso de’ camelli dalle curavano per mancanza di strade ro- 
tabili. 11 commercio esteriore è un po’ maggiore , ma po- 
trebbe esserlo assai di più attesa la felice posizione di queste 
provincie tra l’Europa, l’Africa e le Indie. Sono stazioni 
della navigazione a vapore Smirne, Bcyrout, Ismid, Sino- 
pe , Samsun , Trebisonda, e nelle isole , Metelino, Scio, llodi 
c Famagosta in Cipro. 

Superficie e popolazione — La superficie è di 556,000 
in. q. e la popolazione di 16,500,000, si che ricadono 30 
individui a m. q. 

Governo e religione — La Turchia Asiatica essendo 
una parte dell’ Impero Ottomano, il governo è Io stesso che 
quelli» che abbiamo indicalo nella descrizione della Turchia 
Europea. 

La religione dominante è l’ Islamismo. Nell’Armenia e 
nella Palestina vi sono molti cristiani e vi sono pure molti 
Ebrei. 

REGNO DI PERSIA 0 D’ IRAN. 

Confini — Il Re^no di Persia tiene a settentrione la 
Regione Caucasea, il Caspio e ’l Turkestan ; all’est i regni 
di llerot e di Kabul, e ’l Bcloulscistan ; al sud il Mar di 
Oman c’I golfo Persico; all’ovest la Turchia Asiatica. 

Divisione — Questo Regno non à udu divisione certa c 
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stabile: i Geografi sogliono ripartirlo nelle seguenti pro- 
vincie : 



Irak-Adjerai — ■ capitale 
Thabaristan . . . 

Mazanderan ... 

Ghilan ..... 

Aderbidjan .... 

Kurdistan 

Khousistan . . . 

Farsistan col Laristan 
Kerman .... 

Kouhistan .... 

Khorassan 

Citta’ più. interessanti — NeU ' Irak-Adjemi — Tehe- 
ran capitale della Monarchia Persica, fabbricala in un terreno 
arido, ma ben coltivato, numera circa 130 m. a. — Hispahan 
città grande, è stata negli scorsi secoli capitale del regno ed 
aveva quasi un milione di abitanti : adesso non ne conta che 
circa 60 m., ma conserva ancora molto commercio e molte 
fabbriche d’ industria, specialmente di stoffe di seta, di co- 
tone e di cojami — Kazbin pure antica residenza reale è una 
delle più industriose città del Regno , ed à circa 50 m. a. 
— Hamadan al s. o. di Teheran, ragguardevole per le sue 
fabbriche di tappeti , ma più ancora perchè ne’ suoi con- 
torni si veggono i ruderi di Ecbatana. 

Nel Mazanderan — Balfrusch ed Astarabad poste su le 
rive del Caspio sono entrambe città di gran commercio. La 
popolazione della prima si stima di quasi 100 m. a. e di 40 
m. quella della seconda. 

Nel Ghilan — Rechi pure presso al Caspio, ma in un 
sito assai malsano, esercita un gran commercio, e numera 
quasi 50 m. a. 

Nell’ Aderhidjan — Tauris, una delle più popolose città 
del Regno avendo oltre 80 ra. a. , à buone fabbriche di 
seta e di cotone. 

Nel Kousistan — Kouster, città di 20 m. a. circa. Pres- 
so di essa sorgeva Susa antica residenza d’inverno de’ Mo- 
narchi Persiani. In mezzo a’ suoi rottami si vede la tomba 
del Profeta Daniello tuttora visitata da’ pellegrini Ebrei ; e 
qui fu portata schiava la famosa Israelita Ester. 

Nel Farsistan — G hiraz con 30 m. a. posta in una de- 



Teheran 

Damavend 

Sari 

Rccht 

7'aurts 

Kirmanchah 

Chouster 

G hiraz 

Kerman' 

Cheheristan 

Mechhed 
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luiosa valle. Poco al nord di osso esisteva Pefsepoli, la splen- 
dida residenza di Ciro e di Serse, che per grandezza e ma- 
gnificenza non cedeva a Ninive e Babilonia. 

Nel Khorassan — Mechhed con 40 m. a. città commer- 
ciante ed indpslriosa. 

Isole — Nello stretto di Ormus all’ entrata del golfo 
Persico v’è l’isola Kischma che dipende dall’lman di Mascate. 

Capi e Golfi — Non vi sono nè capi nè golfi consi- 
derevoli. 

Montagne — Al nord si vede una catena che corre 
dall’ed all’ovest pel Khorassan, la quale è una continuazione 
del Paropamiso. Nel Ghilan e nel Mazanderan si veggono i 
Monti Elbur diramazioni del sistema Caucaseo ; come pari- 
mente appartiene a questo sistema la catena che sotto i nomi 
di Luristan.di Bucktiari ec. si estende al sud-ovest pel Khou- 
sistau e Farsistan. Tutto lo spazio centrale della Persia tra 
queste catene consiste in un alto piano per lo più sabbioso. 

Laghi — 11 lago Ormiah nell’Aderbidjan ed il lago Bagh- 
tegan nel Farsistan ne sono i più grandi. 

Ficai! — Il suolo di questo stato è assai sprovvedute 
di fiumi. Quelli più considerevoli sono : il kerkaìi affluente 
dell’ Eufrate che bagna il Khousistan-, il Kuran che scorre 
per T islessa provincia e si scarica nel golfo Persico ; il 
Kizil-Ozen che si getta nel Mar Caspio , ove si getta pure 
l’Attrich che bagna Asfarabad. Diversi altri più piccoli nel- 
l’interno si scaricano in laghi salati o si perdono nelle sabbie. 

Clima e suolo — Il clima, eccetto ne’ luoghi elevati , 
è caldo , e nella parte settentrionale anche umido. 11 suolo 
per lo più è nudo ed arido,, e le alte pianure centrali so- 
no quasi tutte vasti sleserti coverti di uno strato salino, per 
cui nel generale è poco fertile. Dove è coltivabile produce gra- 
no, riso, ottime frutta, cotone, tabacco, zucchero e molte 
piante medicinali. Abbondantissimo poi in questo paese è II 
prodotto della seta. 

Industrie e commercio — Le manifatture sono ordina- 
rie è scarse, eccetto qualcuna di stoffe di seta. 11 com- 
mercio interno è di poco conto e si esegue dalle caravane ; 
P esterno , anche scarso , trovasi nelle mani degl’ Inglesi e 
degli Arabi nella parte meridionale, e de' Russi nella parte 
settentrionale. 

Superficie e popolazione — La superfìcie essendo di 
circa 338,000 m. q. e la popolazione di quasi 9,500,000 a., 

• ricadono 28 individui a m. q. 
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Governo e religione — Il governo è dispotico , e la 
religione dominante e l’ islamismo. Questo regno per molto 
tempo è stalo involto nell’ anarchia e nella guerra civile ; 
ora mercè le cure dell’ attuale Sovrano si sta ponendo a 
livello delle nazioni civilizzate. Ha già un esercito perma- 
nente di oltre 100, 000 uomini, istruito nella tattica euro- 
pea, ed un collegio militare per l’ istruzione degli Lffiziali 
è stato aperto non ha guari a Teheran. Dippiù il governo 
Persiano à degli ambasciatori a Londra, a Costantinopoli e 
Pietroburgo, e non tralascia d’incoraggiare le industrie, sta- 
bilendo novelle fabbriche nel regno. * 

REGNO DI KABUL 0 AFGANISTAN. 

Confini— Tiene al nord il Regno di Herat e ’l Turke- 
stan ; all’est il Pendjab ; al sud il Belutscistan ; all'ovest 
la Persia. 

Divisione — Questo regno contiene il Kabul proprio 
la cui capitale è Kabul con 60 m a., il Candahar che à per 
capoluogo Candahar città ben fabbricata e con 100 in. a. 
ed il Sedjestan che ha per capoluogo Dielabad. Nel Kabul 
va compresa una gran parte del Pciseiauer. 

Montagne — Una catena appellata Solimano si estende 
dal nord al sud nella parte orientale di questo stalo. Essa 
parte da’ Monti Ilindu-kho del Sistema Bolor-Himalaya. La 
catena del Solimano si dirama spesso all’ est ed all’ovest 
e si prolunga nel Belutscistan fino al Mar d’ Oman sotlo il 
nome di Monti Brahuik. 

Laghi e fiumi — Nel Sedjestan v’è il lago Zcrrali in 
cui si scarica il fiume Helmond , eh’ è il più gran fiume 
dell’ Afganistan. Dippiù nella parte settentrionale scorre il 
Kabul affluente dell’ indo che passa per Kabul. 

Clima e suolo — Il clima è caldo al sud-ovest ed è 
temperalo e puro al nord-est. 11 suolo in parte è sabbioso, 
e dove è fertile è poco coltivato. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commer- 
cio sono insignificanti. 

Superficie e popolazione — La superficie si stima di 
circa 110,000 in. q. e la popolazione di 4 milioni, onde ri- 
e iderehbero 37 individui a m. q. 

Governo e Religione — li governo ò dispotico ; la 
religione dominante è l’ Islamismo. 
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BELUTSCISTAN 

Contini — - Tiene al nord l’Afganistan, all’est ilSindy, 
al sud il Alar di Oman ed all’ ovest la Persia. 

Divisione — Il Belutscistan contiene sei provincie o pic- 
coli siati che sono: 



Il Saravan, capitale ...... Kelat 

Cundara Gundava 

Dihalavan . j ...... . Khozdar 

Lous Bela 

Mekran Kedjè 

Kohistan Bunpur 



Kelat numera circa 15 in. a. , cd altrettante ne potrà 
avere Gundava, che sonp le città più grandi del Belutscistan. 

Il suolo è arido, e qtie’pochi fiumicelli che ii, vanno tutti 
n disseccarsi nella stagione estiva. Gundava è la più fertile 
provincia , e ’l Mekran la piu grande e sterile. 

, La superficie del Belutscistan essendo di circa 110 m. 
q. c la popolazione di 2 milioni, ricadouo 18 individui a m. q* 

Le suddette proviucie formano tanti piccoli stati, i cui 
capi , che governano dispoticamente , sono vassalli di quello 
che risiede a Kelat. La religione è la Maomettana. 

REGNO DI HEIUT. 

Confisi — Tiene al nord il Turkestan , all’ est cd al 
sud l’Afganistan , all’ ovest la Persia. 

Nulla si conosce della divisione, di questo regno* Ile- 
rat, posta in una bellissima valle presso il fiume Ilerat, cir- 
condala da amene campagne, n’ è la capitale. Ha circa 50 
m. a. , possiede molte fabbriche d’ industria e fa un gran 
commercio. 

La catena del Paropamiso che viene dall’ Hindu-Kho 
del Sistema Bolor-IIimalaya l’attraversa dall’ est all’ovest. 
Niun Iago e niun fiume considerevole vi si trova , e tanto 
la superficie che la popolazione sono assai incerte. La pri- 
ma si stima approssimativamente di 50,000 m. q. e la se- 
conda di 1,500,000, ond’ è che ricadrebbero 30 individui 
a m. q. Il governo è dispotico : la religione è la Maomet- 
tana. 
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TURKESTAN o TARTARIA INDIPENDENTE 

Confini — Il Turkestan tiene al nord la Russia Euro- 

f ea e l’Asiatica; all’esl l’Impero Cinese ; al sud i Regni di 
ersia , di Ilerat e di Cabul; all’ovest il Caspio e la Russia 
Europea. 

Divisione — La Tartaria contiene i Khanati di Kliiva, 
di Bukhara, di Kunduz, di Hissar, di Schersebz, il Paese de’ 
Turtomani, il Paese de’ Kirghiz ed alcuni altri piccoli stali 
o tribù di poco conto. 

Khanato di Khiva. 

Il Khanato di Khiva è il più vasto stalo del Turkestan, 
se non il più popolalo. Tiene al nord il Paese de’ Kirghiz , 
all’ est il Khanato di Bukhara , al sud la Persia ed all’ovest 
il Caspio. Le sue principali città sono : Khiva capitale dello 
stato posta in mezzo ad una fertile oasi su di un canale 
del Sir Daria, con 10 m. a. Più popolata e commerciante 
è Orgueudo più al nord che ue numera 12 m. , e merita 
anche attenzione Merv posto in una fertile oasi presso il 
confine della Persia — La popolazione di lutto il Khanato 
ascende quasi ad un milione di abitanti. 

Khanato di Bekharà. 

Il Khanato di Bukhara comprende pure il Khanato di 
Khokand di cui ha fatto la conquista da pochi anni. 
Si trova all* est del Khanato di Khiva che quasi uguaglia 
per estensione — Le città più interessanti sono : Bukhara 
con circa 100 m. a. industriosa commerciante ed in fiore 
per le sue istituzioni letterarie, specialmente di medicina e 
di teologia Islamitica, ove accorrono studenti da tutte le parti 
dell’Asia maomettana — Samarcanda , già grande e popo- 
lata allorché era capitale della Tartaria sotto Tàmerlano , 
numera appena 10 m.a. — Balkh una delle più antiche città 
del mondo e delle più grandi e popolate dell’Asia negli scorsi 
secoli, ora non à che 3 in 4 m- a. — Tutto il Khanato nu- 
mera circa' 3 milioni e mezzo di abitanti, ed è il più po- 
polato e potente stato del Turkestan. 
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Khanato di Kcnduz, ec. 

II Khanato di Kunduz. resta all’est di quello di Bukhara: 
ha per capitale Kunduz piccola città di circa 2 m. a. Più 

g rande però è Khullum che ne à 10 in-, e inerita attenzione 
adakchan capoluogo del Badakchan- 

I piccoli Khauati di Hissar e di Schersebz posti pure 
all’ est di Bukhara anno le capitali dell’ istesso nome. 

La Turkomania resta all’ovest del Khanalo di Khiva, 
ira il Caspio e l’Ara!, ed è abitata da tribù di Turcomani, 
alcune delle quali sono tributarie del Khan di Khiva ed al- 
tre del tutto ìndipendenti. 

Il Paese de’Kirghiz abbraccia tutta la parte settentrio- 
nale del Turkestan, ed è abitato da’Kirghiz divisi in Picco- 
la, Media e Grande Orda. Essi erano soltanto tributari della 
Russia, ma ora tutto il loro territorio è stato dichiarato parte 
integrante dell’ Impero. 

Montagne — La Catena del Belur, che ne forma in 
gran parte la frontiera orientale, e l’Hindu-Kho che lo di- 
vide dal Kabul , si diramano nell’ interno de’ Khanati di 
Khunduz e di Bukhara trasformandosi in piacevoli colline. 

Ed è qui da avvertire che tutto il suolo della Tartaria dal 
Belur fino al Caspio consiste in una continuata pendenza- Al 
nord del Paese de' Kirghiz si trovano alcune colline col no- 
me di Algidim che sono diramazioni de’ monti Aitai. 

Laghi — L’ Arai è il maggior lago della Tartaria , e 
à pure il nome di mare. Questo gran lago contiene diverse 
isole, ed è stalo rilevato con tutta esattezza nel 1848 e 49 
da ingegneri Russi. Molli altri laghi si trovano ancora in 
questa regione,, quasi lutti come l’ Arai di acqua salmastra , • 

tra’quali i più vasti sono il Tele-kul , il Kabankulak ed il 
Tsehaldy. 

Fiumi — Due sono i più gran fiumi della Tartaria , il 
Sir-Daria e 1’ Amu-Daria che nascono nel Belur e si sca- 
ricano nell’ Arai. Il primo passa presso Kokhand e l’al- 
tro presso Balkh e Khiva. Merita pure attenzione il fiume 
Tschui che esce dal lago Tuscul nell’ Impero Cinese e si 
getta nel Kabankulak. 

Canali — Ne’ contorni di Khiva vi è una immensa rete 
di canali irrigatori. * * 
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Clima e svolo — II clima è molto vario : il freddo più 
sensibile però è nel Paese de’Kirghiz o presso il Belur. Da 
per tutto poi può dirsi salubre- Il suolo dov’ è coltivabile è 
molto fertile e produce molta biada e riso , ma scarso vino 
c pochissimi frutti. Le grandi pianure sono sparse di deserti, 
tra’quali quelli di Karasma, della Turkomania e di Batakkum 
nel Khanato di Khiva sono i più vasti- 

Industrie — Le più grandi città della Tartaria posseg- 
gono sufficienti fabbriche d’industria da sodisfare a’ princi- 
pali bisogni della popolazione. I nomadi sono pastori e molto 
inclinati alla rapina. I Tartari, e specialmente i B acari, sono 
assai dediti al commercio, e mantengono vive le loro re- 
lazioni commerciali con le principali piazze della Russia , 
della Persia, della Cina e d’altri paesi. 

Governo e religione — Il governo é dove più do- 
ve meno dispotico ne’ Khanati , e patriarcale tra’ nomadi. 
La religione è la Maomettana , e vi sono degli idolatri e 
poche centinaja di Ebrei- 



IMPERO CINESE. 

Confini — L’ Impero Cinese tiene al nord la Siberia 
o Russia Asiatica; all’est i mari del Giappone, di Corea e 
della Cina; al sud le Indie ; all’ ovest la Tartaria Indipen- 
dente. 

Divisione — Di questo Impero , eh’ è uno de’ più va-' 
sti , e eh’ è il più antico e popolato della terra , si suo- 
le fare tre grandi divisioni , cioè in paesi soggetti , in 

Ì iaesi tributari ed in paesi vassalli. I Paesi soggetti sono 
a Cina propria , il Mandchoux , -il Thianchan-Pe-Lu , ed 
il Thiancnaìi-Nan-Lu. I Paesi tributari sono : la Mongolia 
propria , la Mongolia del Khoukhounoor ed il Bourout. I 
Paesi vassalli sono il Tibet, il Boutan, la Corea e le isole 
Lieu-Kieu. 

La Cina propria, che forma il nucleo dell’Impero, èia 
parte più civilizzata, più popolala, ed è divisa in Ì8 grandi 
provincie, alcune delle quali sorpassano per estensione l’ in- 
fera Italia. Esse sono ; 

Tkhi-li capitale Pekin 

Chan-si capoluogo. ...... Thay-youan 

Chcn-si. Siati o Singan 

Chan-su Lan-tcheu 
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llon-nnn. . t 
Iloupe. 

Ngan-IIoei. 
klian-tung. . 
kiaug-su. 

Tche-kiang. . 

Fo-kian. . . 

Canton. . . 

Kiang-si. 

Hou-nan. 

Kuang-si. 

Koueli-lcheu. 

. Szu-tchouan. 

Yun-nau. 

11 Mandchoux è diviso ne’ tre distretti di Ching-king 
capoluogo Chin-yang,di Ghirin cap. Giurili, e di Sakhalien 
cap. Sakhalien. 

11 Thian-chan-po-lu ed il Tliian-chan-nan-Iu-, ossia pro- 
vincia al nord e provincia al sud de’ monti Celesti , hanno 
per capoluogo Ili. 11 Thian-chan-pe-la è detto anche Dzun- 
garia , ed il Thian-chan-nan-lu Piccola Ducaria , e sono 
abitati in gran parte da tribù di Calmucchi. 

La Mongolia propria e ’l paese de’ Mongolli del Kou- 
kounoor sono divisi in piccoli stati o tribù. La parte set- 
tentrionale della Mongolia è detta Paese di Khalkha. 

Il Tibet si suole dividere nelle 4 regioni Ouei , Zang, 
K’ham , e Ngari col Ladag o Piccolo Tibet , tutti suddi- 
visi in molti piccoli stati tributari del Dalai-Lama o Som- 
mo Sacerdote che risiede a Lassa capoluogo dell* Quei , e 
di altri Lama , i (piali essi stessi sono sotto la protezione 
dell’ Imperadore della Cina. 

Il lioutan contiene due stati, la Penisola di Corea for- 
ma, un regno, ed un piccolo regno, compongono pure le iso- 
le Lien-kieu. 

Citta’ più interessanti — Sarebbe opera troppo lunga 
se qui si volesse nominare soltanto tutte le grandi città della. 
Cina. Sono centinaja soltanto quelle clie nella Cina propina 
anno una popolazione al di là di 200 m. a.; quindi tra esse 
noteremo soltanto quelle che sono più note. 

Nella Cina propria — Pekin, poco discosto dal golfo 
di Phou-liai o di Pekin, è la capitale dell’Impero. Esso è 
circondato da un alto è doppio muro, cd occupa una grande 



K hai -fw> g 

Wou-tchang 

An-khing 

Tsi-nan 

Nan-king 

Hang-tcheu 

Fou-tcAeu 

Canton 

Nan-tchang 

Tchang-cha 

Koueidin 

Koueli-yang 

Tching-tou 

Yun-nan 
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estensione di suolo a motivo che le case sono per lo più 
di un sol piano. 11 palazzo Imperiale è vasto quanto una 
« città, e ciò che più si ammira a Pekin sono i suoi ricchi 
tempi ed i famosi giardini. Numera circa un milione e mez- 
zo di abitanti, e possiede molti utili stabilimenti, tra’ quali è 
posto in primo luogo l’Hanlinyuan grande istituzione scienti- 
fica e letteraria da cui dipendono tutti i collegi e scuole del- 
l’fmpero. — Singan capoluogo del Khen-si con 300 in. a. è 
una delle più grandi città della Gina occidentale ed è anche 
una delle piazze forti dell’Impero — Wu-tchaug capoluogo 
dell’ Hotipe fabbricalo su! fiume Kiang conta 400 m. a. ed 
è la più commerciante città dell’ interno — Nankin antica 
capitale della Cina numera quasi 500 mila anime, ed è più 
grande di Pekin per fabbricalo ; ma ora la più parte degli 
edilizi vanno in rovina , ed anzi alcuni quartieri sono stati 
convertiti in giardini e campi seminatori — Sou-Tcheu poco 
al nord di Nankin , sul canale imperiale e presso il lago 
Taihu, città molto commerciante e manifatturiera , rinoma- 
tissima specialmente per le sue stoffe di seta. Dippiù essa 
è la sede del lusso , de’ piaceri, delle scienze e delle arti , 
e la sua popolazione si crede che ascenda a 600 m. a., seb- 
bene gli scrittori cinesi la portino a 3 milioni — Ilang-lcheu 
al fondo di una piccola baja numera presso a 700 m. a. , 
cd è forte, industriosa e commerciante — Fou-lcheu nenu- 
mera quasi 500 m. , e Canton presso a poco altrettanto. 
Quest’ 'ultima non solo è la piazza più commerciante del- 
P Impero , ma una delle principali della Terra. I negozianti 
europei abitano un suborgo di essa eh’ è la parte più bella 
della città. Presso Canton v’è una bella baja sparsa d’ iso- 
lette, in una delle quali si vede edificalo Macao città di 30 
mila anime che appartiene a’ Portoghesi , ed in un’altra 
Hong-Kong con 33 m. che appartiene agl’inglesi — Fo-chan 
poco all’ ovest di Canton di cui è riguardato come suborgo 
numera 200 m. a- ed è'piazza dì gran commercio — Biso- 
gna avvertire che Canton , Fou-lcheu , Iliamen o Amoy nella 
provincia di Fo-kian, Ningpo nella provincia di Tche-kiang 
e Chang-hai nel Kiang-su sono i cinque porti che pel trat- 
tato di pace del 1842 tra gl’ Inglesi ed il governo Cinese 
sono stati aperti a tutte le nazioni commercianti ; aggiun- 
gendo che Chang-hai o Sciangai è la piazza più commer- 
ciante dell’ impero dopo Canton- 

A1 nord della Cina propria si vede la grdn muraglia 
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inalzala dagli antichi Cinesi per guaranlini dalle invasio- 
ni dei Tartari Questo straordinario muro attraversa Curai 
montagne e valli ed è lungo più di 1300 miglia. 

Nel Mandchoux — kai-lcheu con circa 100 ra. a. 
con buon porto mercantile n’ è la città più grande. 

Nel Thiun-chan-pe-lu — Ili o Guldia, centro del coir 
mercio non solo di tutta la Cina occidentale ma anche de 
gli stati limitrofi, si crede che possa avere ciroa 70 in. a. 
— Yarkiang con quasi 60 m. a- , e Kangar con circa 4 
m. sono le principali città della Piccola Bucaria- 

A/el Tibet — Las=a ( voce che significa Terra deg 
spiriti ) è riguardata come capitale del Tibet ed è la sei 
del Dalai Lama o Sommo Pontefice di Budda. Lassa nume- 
ra 100 m. a , è tutta circondata da alberi secolari, ed è pie- 
na di tempi con cupole dorate , tra le quali brilla princi- 
palmente il grandioso palazzo del Gran Lama — I.adag ad 
occidente è il capoluogo del Piccolo Tibet. 

Nel Boutan — Tassisudon piccola città sul pendio me- 
ridionale dell’ Himalaya , è residenza pure di un Pontefice 
Sovrano da cui dipende quasi tutto il Boutan. - 

Nella Corea si dice che vi sieno diverse grandi cit- 
tà, ma sono tutte poco note. Vang-tsing o Kinkitao n’ è la 
capitale. 

Isole — Al nord-est v’ è la grand’isola di Tarrakai 
parte soggetta alla Cina e parte all’ Imperadore del Giap- 
pone: all’ est del mar di Corea v’è l’Arcipelago di Licu-Kieu 
che come abbiamo detto forma un piccolo regno : Formosa 
dirimpetto la provincia di Fou-kian, con Thai-ouan che n’ è 
il capoluogo : Ilai-nan al sud della provincia di Cantoa. 
Quest’ ultima à circa 2 milioni di abitanti : le coste sono 
possedute da’ Cinesi, e l’interno è abitato da selvaggi indi- 
pendenti. 

MopAGNK — L' Himalaya al sud rende tutto il Tibet 
montuosissimo. Al nord vi è la catena degli Aitai appellata 
Kentei più all’ est , le cui cime sono sempre coverte di ne- 
ve. Il Belur che forma la frontiera dell’ Impero ad occidente 
manda nell’interno le catene del Kuelun e del Thian-chan o 
Monti Celesti. Quest’ultiina sotto i nomi di Siuc-kan e di Inclina 
si dirama nella Mongolia. Finalmente ad oriente una catena 
costeggia il Mar del Giappone attraversando il Mandchoux 
e la Corea dal nord al sud. Tutte quitte catene rendono la 
parte centrale ed occidentale della Cina in vasto acrocoro, 
in cui il Kara-tangut ed il Sifan nel Koukounoor e’I Deserto 
di Gobi nella Mongolia contengono i più estesi alti piani. 
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del gronde onore in che è tenuta l’agricoltura presso loro, 
hasla dire che l’ istesso Imperadóre ne dà l’ esempio , gui- 
dando , in una gran festa dell’anno". l’aratro in un suo 
giardino. Ma ciò non deve intendersi delle altre parti del- 
l’ Impero , le quali per lo più sono incolte e poco fertili. 
Le tribù de’ Mongolli e de’ Calmucchi vivono di pastorizia 
errante , e poco o nulla coltivauo la terra. 

Industrie e commercio — Le manifatture cinesi sono 
svariatissime e molto raffinate. Quelle di porcellana, di stoffe 
c di carta , come ancora le vernici , 1’ inchiostro ed i la- 
vori d’intaglio, sono di una perfezione sorprendente. Il com- 
mercio interno è immenso, e l’esterno dopo 1’ ultimo trat- 
tato con gl’ Inglesi pare che incominci ad estendersi; giac- 
ché fino a pochi anni i Cinesi son vissuti in uno slajo d’iso- 
lamento , tenendo chiusi i loro porti , ad eccezione di Can- 
tou , a tutte le nazioni del mondo. 

Scperficie e popolazione — La superficie essendo di 
1,070,000 m. q. e la popolazione di circa 200 milioni, ri- 
cadono 49 individui a m. q. La popolazione della Cina pro- 
pria si crede che ascenda a 150 in 160 milioni , e quella 
della Corea a più di 7 milioni. 

Governo e religione — Il governo è dispotico ne’paesi 
soggetti, e ne’paesi vassalli e tributari ove più ed ove me- 
no parimente dispotico. L’Imperadore à il titolo di Figlio del 
Cimo ed unico Signore della terra. Ma se da una parte i 
sudditi gli danno questo pompnso nome, e come tale l’ado- 
rano, da un’altra parte è curioso il vedere che nelle pub- 
bliche calamità, come peste , carestie , terremoti, ec. viene 
egli addebitato di tali flagelli ed è obbligalo a far digiuni e 

f enitenze se pon vuole incorrere nella censura del popolo. 

Mandarini formano la classe dotta e privilegiata del paese, 
c tra essi si scelgono i governatori delle provincie — - La 
religione più diffusa è il Buddismo : la Corte e la nobiltà 
seguono la religione di Confucio , ossia la Dottrina de’ let- 
terati : tra’ Calmucchi e nella Piccola Bucaria é professato 
l’Islaniismo : nella Cina propria vi sono molti Cattolici con- 
vertiti da’Missionari, e nel Mandchoux ed altre regioni set- 
tentrionali si rinvengono degli idolatri. 

IMPEI10 DEL GIAPPONE. 

Confini e divisione — L’Impero del Giappone si trova 
ad oriente della Corea e del Mandchoux, tra il Mar del Giap- 
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pone e I’ Oceano Pacifico , ed è formalo dalle isole Nifon , 
ch’èia più grande, Sikof, Kion-Siou, Jeso , metà di Tar- 
rakai, e mela delie Kurìli. Tulio l’Impero è diviso in dieci Do 
o Regioni , suddivise in Kokf o provincie, e questi in Kori 
o Dislretli. 

Citta’ — Le più grandi città sono: Kio o Myaco metropoli 
dell’Impero con 5l)0 m. a. Ila buone manifatture, specialmente 
di oro, di seta e di porcellana, ed à diverse istituzioni scien- 
tifiche. Ne’suoi tempi sono ammirevoli alcune statue di Badila 
di una enorme grandezza, ed in una torre si Irova una cam- 
pana che passa per la più grande di quante n’ esistono nel 
mondo — Jedo è la s conda capitale del Giappone ed è più 

f rande di Myaco , poiché contiene 1 ,300, Oliti abitanti e si 
ice che abbia 20 miglia di circuito. È molto soggetto ai 
terremoti, per cui lolle le case hanno un sol piano — Osaka 
con 150 m. a. c rinomata per le sue delizie — Malsmai nel- 
l’isola di Jeso con 30 m a., e Nangasaki nell’isola kiou- 
Siou con 40 m. a. e con un porto molto commercianle. 

Montagne e vulcani ■*— Queste isole contengono varie 
catene di alte montagne formate tutte di materie vulcaniche, 
e contengono pure, come abbiamo detto nella prima parte 
-di questa Geografia, vari vulcani ardenti, tra’quali il Fusi- 
noyama è il più alto e terribile. 

Laghi e fu mi — I laghi ed i fiumi che si trovano nel 
Giappone sono molli , ma poco considerevoli. 

Clima e suolo — Il clima nel generale è incostante, ma 
può dirsi quasi temperato nella parte meridionale , e fred- 
do-umido nella settentrionale. Il suolo per lo più monluO'O 
non è molto fertile, ina l’agricoltura forse in nessuna parte 
della terra è sì ben cono ciula e co-m in fiore come in Ni- 
fon. Eccellente riso, tè , fromento, diverse specie di legumi 
e grande varietà di frutta ne sono i principali prodotti. 
Civiltà’, industrie e commercio — I Giapponesi , al 

f iari de Cinesi, sono eccellenti nelle arti, e le 'loro mani- 
alture specialmente di seta sono di un gitilo squisito La 
loro lingua si dice che sia dolce ed armoniosa come 1 ita- 
liana e la più pulita e la più perfetta dell’ Asia Orientale. 
Hanno delle Accademie e coltivano con ardore le scienze e 
le lettere. Le carte geografiche ivi eseguile sono precise 
quasi quanto quelle che si pubblicano in Europa , e fanno 
passare per Jedo il loro primo meridiano. 
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II governo Giapponese vieta assilutaipenle a tulli i suoi 
sudditi di andare in paesi esteri , nè gli esteri possono en- 
trare ne’domini dell’Impero. I soli Cinesi ed Olandesi pos- 
sono commerciare nel porto di Nangasnki , ma con grandi 
restrizioni e cautele. ÀI principio di quest’ anno un simile 
permesso è stato accordato agli Stati Uniti di America , e 
forse non tarderà mollo che anche i porli Giapponesi sa- 
ranno aperti al libero commercio come quelli della Cina. 

Superficie e popqlazione — La superficie essendo di 
180,000 rn. q. e la popolazione di circa 40 milioni, ricado- 
no 222 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Nel Giappone vi sono due So- 
vrani, uno di nome, l’ altro di fatto. Quello di nome, detto 
Dairf, risiede a Myaco , discende dagli antichi Imperado- 
ri . è capo della religione , e viene riguardato come di 
origine divina. L’ altro appellalo Rubo risiede a Jedo , è 
il generalissimo del Dairi, e coinè suo Luogotenente à nelle 
mani lutto il governo dell’ Impero- Il governo poi sebbene 
sia riguardato dispotico pure in sostanza è una specie di 
feudalismo, poiché i nobili sono rivestiti di grandi poteri 
sui feudi loro soggetti. Le religioni sono il buddismo ed il 
Sinto specie d’ idolatria. 

ASIA RUSSA. 

Confini — L’Asia Russa abbraccia due parti distinte, 
la Siberia cioè e la Georgia. La Siberia tiene al nord l’O- 
ceano Glaciale ; all’est lo slretto di Bering ed i mari di Be- 
ring e di Okhotsk; al sud 1’ Impero Cinese e ’l Turkestan; 
all’ ovest la Russia Europea. La Georgia o Regione Cauca- 
sea Asiatica tiene al nord la Russia Europea, e propriamente 
la Circassia; all’est il Caspio; al sud la Persia e la Turchia 
Asiatica; all’ovest il Mar Nero. 

Divisione — La Siberia è divisa in 4 governi, una pro- 
vincia e due distretti : la Regione Caucasea meridionale in 
4 governi. Eccone i nomi. 

Siberia. 

Governo di Tobolsk capoluogo . . . 

— di Tomsk ....... 

— di Jenisseisk 

— di Irkulsk ... . . • 



Tobolsk 

Tomsk 

Krasnoiarsk 

lrkutsk 
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Provincia di Yakutsk cap Yakutsk 

Distretto di Okhotsk . ..... Okhotsk 

— di Kamkatka . Petropavlovsk 

Regione Caucasea Asiatica. 

Governo di Georgia o di Tiflis cap. . . Tijlis 

— , di Kutais Kutais 

— di Khamakhi '. Khamakhi 

■— di Derbent ....... Derbent 

Fa d’uopo avvertire che l’antica provincia di Orask fu 
nel 1838 abolita, ed incorporata parte nel governo di Tobolsk 
e parte nel governo di '1 orask. 

Citta’ più interessanti — Nella Siberia merilano at- 
tenzione Tobolsk con quasi 17 ro. a., città commerciante, e 
capoluogo non solo del governo del suo nome , ma resi- 
denza del Governatore Generale della Siberia occidentale. 
Tumen con quasi 10 m. a. ed Omsk con 11 m. ambe città 
commercianti: quest’ ultima è anche fortificata. 

Tomsk numera quasi 12 m. a., e merita attenzione Bar- 
naul con 10 m. a. eh’ è capoluogó del circondario delle 
miniere d’oro che si scavano ne’ suoi contorni. 

Krasnoiarsk conta quasi 7 m. a. Jcnisscisk già capo- 
luogo del vasto governo di tal nome , ne conta 6 ni. ed è 
alquanto commerciante. 

Irkulsk residenza pure del Governatore generale della 
Siberia orientale numera oltre 14 in. a. , esercita un ^ran 
commercio specialmente con la Cina ed à diverse istituzioni 
letterarie. Kiakhta posto giusto al confine con la Cina è il 

f ùù. grande emporio del commercio che si fa tra questi due 
mperi. 

Yakutsk capoluogo dell’immensa provincia del suo no- 
me , Okhotsk e Petropavlovsk sono piccole città. La prima 
di 3 m- a., la seconda di 2 mila e la terza di mille. 

Nella Siberia vivono diverse tribù che errano in quel- 
le orribili solitudini, soggette più di nome che di fatto alla 
Russia. Tra esse le più numerose sono quelle de’Samoiedi, 
degli Ostiaki , de’ Tongosi, degli Jakuti ec. 

Nella Regione Caucasea Asiatica sono da menzionarsi : 
Tiflis già capitale dell’antico regno di Georgia con 30 m . 
a. Erivan presso al lago del suo nome nell’Armenia Russa 
città fortificata con 9 m. a. Alexandropel o Gumri piazza 
fortissima con 12 m. a. 
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Kulais nell’ antico regno d’ Imeretia con 4. m a. Re- 
dutle-kalè con un buon porto nel Mar Nero , 2 m. a. e 
delle fortificazioni. 

khamakhi nello Schirwan con più di 6 m. a., ed è più 
interessante Baku sul Caspio per commercio e per popola- 
zione che ascende ad 8 rn. a. 

Derbent nel Daghestan , città forte commerciante e con 
quasi 10 m. a. 

Le donne Georgiane al pari delle Circasse passano per 
tipi di bellezza. 

Isole — Appartengono alla Siberia l’Arcipelago di Lia- 
khov o della Nuova Siberia nell’ Oceano Glaciale ; l’ isola 
di S. Lorenzo nel Mar di Bering e le Kurili settentrionali. 

Capi — I .capi più rimarchevoli sono , i capi Olenii , 
Tairnur e Sviatoi nell’ Oceano Glaciale , il capo Orientale 
nello stretto di Bering, ed il capo Lopalka al sud del Kam- 
katka. 

Golfi — Nella Siberia vi sono i golfi di Obi al nord, 
di A nadir all’ est e la baja di Ohoutorskaja più al sud. 

Montagne — La catena degli Aliai, che come altrove 
abbiamo detto divide nel lunghissimo suo cammino l’im- 
pero Cinese della Siberia , manda molte catene secondarie 
nell’interno di quest’ ultima, e ne rende montuosa tutta la par- 
te meridionale, massimamente il governo di Irkoutsk ove la 
* catena principale à il nome -di -Monti Dauria. Le ultime di- 
ramazioni orientali degli Aitai sono i monti Aldan e Stano- 
voi nel Distretto di Okolsk e nella Provincia di Yakutsk — 
Più ad oriente poi si vede la catena vulcanica del Kamkalka 
che aitraversa quella gran penisola dal nord al sud. — Ad 
occidènte v’è la catena dell’Ural che come abbiamo veduto 
separa l'Europa dall’Asia. Tal catena si estende dalle step- 
pe de’ Kirghiz alle coste del Mar Glaciale quasi sempre in 
direzione dal sud al nord. Nella parte meridionale si allar- 
ga e si dirama in più sensi ; nella settentrionale si divide 
in tre catene: la media si dirige verso la Nuova Zembla e 
propriamente termina dirimpetto l’isola di Waigafz; l’orien- 
tale va a terminare al Capo Olenii; l’occidentale corre al- 
l’ovest della Petchora nella Russia Europea. 

La Regione Caucasea Asiatica è tutta ingombra dalle 
djramazioni delta catena del Caucaso , e fa parte di essa il 
celebre monte Ararat che s’ inalza al sud ovest di Erivan e 
su di cui la tradizione dice essersi posata l’ Arca di Noè do- 
po il diluvio. Esso è stato nel 1850 esattamente misuralo 
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dagl’ ingegneri Russi clic I’ anno (rovaio allo 1 69)3 piedi, 
lia la sua velia sempre coieria di neve, ed è tenuto iu ve- 
nerazione anche da’Maometiani. 

Laghi — I maggiori laghi dell’Asia Russa sono il Baikal 
nel Governo di Irkoulsk che il più grande; i laghi diTchang 
e Souini nel Governo di Tomsk ; il lago Piasina nella parte 
settentrionale del Governo di Ienisseisk; ed il lago Erirau o 
Sivan nell’Armenia Russa. 

Filmi — I fiumi più grandi della Siberia sono T Ob o 
Obi che nasce ne’ monti Aitai , attraversa i governi di Tonuk 
e di Toholsk e si scarica nel golfo del suo nome. Esso ri- 
ceve a sinistra l’irlicio che à origine nell’Impero Cinese, 
passa per Omsk ed è ingrossalo dafTohol — LoJenissei che 
nasce al sud degli Aitai col nome di Oulu-Kem nell’Impero 
Cinese , attraversa tutto il governo del suo nome dal sud al 
nord, ed entra nell’Oceano Glaciale per una larga foce. Riceve 
a destra la Seleuga che nasce parimente nel suddetto Impero, 
passa pel lago Baikal e col nome di Angara si cougiunge al Je- 
nissei(I) — La Lena che scaturisce tra le montagne che circon- 
dano il Baikal ad occidente, corre al nord est fino a Jakulsk, 
e quindi al nord fino all’Oceano Glaciale: l’Aldan a destra 
è il suo maggiore alfluente — Il Kolima che nasce ne’ monti 
Stanovoi e si getta nel suddetto oceano — L’Anadir che si sca- 
rica ad oriente nel golfo di Anadir. 

Nella regione Caucasea Asiatica il più gran fiume è il 
Kur o Ciro che passa per Tiflis e si versa nel Caspio. Il me- 
desimo è ingrossato dall’Aras che bagna l’Armenia e tocca 
pure la Persia. 

Clima e suolo — Il clima della Georgia è dolce, éd il 
suolo fertile ma poco coltivalo. Nella Siberia è freddissimo e 
nebbioso specialmente nella parte orientale. Questa infelice 
regione non può essere neppure in qualche modo ravvivala 
dal soffio benefico de’ venti meridionali, poiché la catena degli 
Aliai come una gran barriera ne arresta il corso. Torre pa- 
ludose, vaste steppe, nude rocce ed ammassi di eterni ghiacci 
è lutto ciò che olire la parte settentrionale della Siberia. In 
pochi siti della parte meridionale l'aria è meno gelida ed il 
suolo meno ingrato. 

(1) Nella Sclenga si fa ogni anno, verso la fine di taglio, una ricchissi- 
ma pesca di pesce, che forma il principat nutrimento degli abitanti di tolto 
il governo di .Irkoutsk. Tal pesce consiste, in una specie di trota , ed alle 
volte il prodotto deila pesca ascende a 0 in 7 mila tonnellate ovvero a cirea 
io milioni di trote di circa uu rotolo 1’ una. 
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Industrie e commercio — Le industrie iu questi paesi 
sono ueU’infanzia, e gli oggetti di lusso ed anche di prima 
necessità li ricevono dalla Russia odali’ estero. Il commercio 
delie pelliccerie nella Siberia è molto esteso e produttivo. 

Superficie e popolazione — La superficie dell’Asia Rus- 
sa essendo di 4,010,000 m. q. e la popolazione di 5,5S5,000 
a-, ricade poco più di un individuo a m.q. La Siberia su- 
pera per estensione 1’ Europa , ed intanto non contiene che 
2,937,000 abitanti , appartenendo gli altri 2,648,000 alla 
regione Caucasea Asiatica. 

Governo e religione — Il governo è ciò che si è detto 
della Russia Europea. La religione dominante è la Greca sci- 
smatica , e vi sono anche de’maomeltani e degli idolatri. 
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IMPERO DI MAROCCO. 



Confini — Tiene al nord Io Stretto di Cibillerra e '1 
Medilerraneo ; all’est l’Algeria ; al sud il Sahara ; all’ovest 
l’Atlantico. 

Divisione — Questo Impero è formalo da'Regni di Ma- 
rocco , di Fez e di Tafilet, i quali in tutto contengono circa 
30 provincie , fra loro assai diverse per grandezza e per 
popolazione. 

Citta’ — Le città più interessanti sono : Marocco capi- 
tale dell’ impero posta in una elevata e bella pianura conta 
circa 70 m. a. In questa città ebbero origine le pelli ma- 
rocchine- Fez con 80 m- a. e Mequinez con circa 60 m. so- 
no parimente residenze imperiali , e le più industriose e por 
polafe città dell’Impero — Tetuan cori 8 m a., Tanger con 9 
m., Salò con 22m. ( Rabat con 25 m., Mogador con 16 m. ed 
Agadir o S- Cruz sono tutti luoghi marittimi e commercianti 
— Tafilet è la capitale del Regno di Tafilet. A quest’ impero 
sembra pure appartenere l’oasi di Tuat al sud-est, ove si tro- 
vano Agabli ed Iosalah città del Sahara assai commercianti. 

Al nord di questo impero presso il Mediterraneo si veg- 
gono Ceuta , Penon-de-Velez , Alucemas e Meliila, città for- 
tificate e fabbricate in luoghi inaccessibili. Esse apparten- 
gono agli Spagnuoli. 

Montagne — La catena dell’Atlante attraversa questo 
Impero dal sud ovest al nord est e quivi à le sue cime più 
alle, le quali non sono state aucora esattamente misurate, 
ma che potranno avere circa 11 in 12 m. piedi. 

Laghi e fiumi — Si dice che in questo impero vi sieno 
de’ gran laghi , ma non sono affatto cogniti. Tra i fiumi 4 
più considerevoli sono : il Moluia che sbocca nel Mediler- 
raneo , ed il Gir nell’interno che scende dall’Atlante, passa 
per Tafilet e si perde nella sabbia. 
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Clima e scolo — Il clima è alquanto temperato nelle 
regioni montuose ed ardente ne’ luoghi bassi A contiene però 
valli e pianure fertilissime e magnifiche foreste. I prodotti 
principali sono: biade, legumi, riso, zucchero e frutti. 

Superficie E popolazione — La superficie essendo di 
150,000 m. q. e la popolazione di 6,000,000, ricadono 40 
individui a m. q. Bisogna avvertire ancora che molte tribù 
di Berberi e di Arabi Beduini sono sottomesse soltanto di no- 
me, mentre non pagano alcun tributo all’ Imperadore. 

Governo e religione — Il governo è dispotico, la re- 
ligione è la Maomettana. . 

Al sud-ovest delTIrapero di Marocco 9Ì trova il piccolo 
stato di Sidi-Hescham net Paese di Sus. Talent piccola cit- 
tà molto commerciante n’è la capitale. 

ALGERIA. 

Confini — L’Algeria tiene al nord il Mediterraneo; al- 
l’est la Reggenza di Tunisi; al sud il Sahara ; ed all’ovest 
l’ Impero ai Marocco. . ' 

Divisione -— L’Algeria, conquistata da'Francesi dal 1830 
in poi, è divisa nelle tre provincie di Algeri , di Orano e 
di Costantina. La provincia di Algeri comprende 6 suddi- 
visioni , cioè Algeri , Blidah , Medeah , Atonale , Milianah 
ed Orleansville. La provincia di Orano contiene 5 suddivi- 
sioni, Orano, Mascara, Mostàganem, Sidi-bel-Abes e Tlera- 
cem. La provincia di Gostantina conta 4 suddivisioni , Co- 
stantina , Bona , Setif o Forte Orleans e Batna- 

Citta’ — Le principali citta sono : Algeri , capitale di 
tutta l’Algeria, sede vescovile, piazza forte e di gran com- 
mercio, numera 40 m. a. ed à un collegio, una bilioteca 

E ubblica, un museo, 95 scuole elementari ed altri utili sta- 
ilimenti creativi tutti dai Francesi — Blidah e Medeah, al 
- sud di Algeri, fabbricali ambe in siti deliziosi, contano da 
5 in 6 mila anime per ciascuno. 

Costantina, piazza fortissima, numera 30 m. a, — Bona 
presso le rovine dell’antica Ippona , patria di S. Agostino, 
numera 7 m. a. Il suo porlo, come pure quello di la Calle 
più all’est, sono assai frequentati, specialmente dalle barche 
coralliere — Filippeville, fabbricata da pochi anni da'Fran- 
cesi, già numera 5 m. a. ed è non poco interessante per 
commercio — Bugia pure presso al lido , città antichissima 
ina ora assai decaduta- Presso Batna si veggono le rovine 
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di Lambessa cospicua ci Uà romana scoverta da pochi anni. 

Orano conta quasi 9 in. a., ha delle fortificazioni ed ua 
buon porto mercantile. Mascara , già residenza di Abd-el- 
Kader, quasi distrutta allorché fu presa dai Francesi, ora va 
risorgendo- Mostaganem è una delle piazze più commercianti 
dell’Algeria, quantunque non abbia che poco più di 2 m. a, 
Tlemcen numera 9,500 anime ed è una delle più industriose 
e mercantili città dell’interno. 

Montagne — La catena dell’Atlante 1’ attraversa dal- 
1’ ovest all’ est. 

Laghi e fiumi — Piccolissimi fiumi sboccano nel Me- 
diterraneo. NelP interno v’ è 1’ Ued-el-gedy che si scarica 
nel lago Melgig. • ' ■. 

Clima e suolo — Il clima è caldissimo, meno ne’luo- 

S hi montuosi e presso al mare, ove le terre sono rinfrescate 
a’ venti settentrionali. Il suolo dell’ Algeria suole esser di- 
viso in Ire zone : la prima compresa tra la costa e la ca- 
tena dell’ Atlante si chiama Tel ed è addetta alla' coltura 
de’ cereali ; la seconda compresa tra 1’ Atlante ed un' altra 
catena ad essa perallcla più al sud si chiama Sara ovvero 
sleppa ed è addetta al pascolo; al di là della 2“ catena inco- 
mincia la terza zona ossia la vasta pianura del gran deserto.. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
circa 124,000 m. q. e la popolazione di quasi 2,800,000, 
ricadono 23 individui a miglio quadrato. La popolazione 
Europea ascende a circa Ilo mila. Vi sono -però nell’Alge- 
ria molte tribù che pagano soltanto un tributo a’ Francesi , 
tra le quali le più numerose sono quelle dei Kabili , degli 
Zuavi ec. e ve ne sono delle altre finora del tutto indipendenti. 

Governo e religione — Il governo è dipendente da 
quello di Francia : la religione degl’indigeni é la maomettana. 

REGGENZA DI TUNISI. 

Confini — Tiene al nord il Mediterraneo ; all’est il Me- 
diterraneo e la Reggenza di Tripoli; al sud il Sahara; al- 
P ovest l’Algeria. 

Citta’ — Le città più interessanti della Reggenza di 
Tunisi sono: Tunisi che n’ è la capitale, città forte alquanto 
industriosa con un porto assai frequentato e circa 100 m. a. 
— AI nord di Tunisi sorgeva la superba Cartagine le cui 
imponenti rovine sono ora ricoverte di arene ed erbe — La 
Goletta piccola città forte è cantiere militale e mercantile. 
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— Porlo Farina e Biserla sono parimente piccole città ma* 
ridirne — Susa , Monaslir e Cabes , al sud di Tunisi, sono 
tutte città interessanti per commercio : P ultima à circa 20 
m. a. — Kairvan nell’interno contiene presso a 40 m. a. ed 
è la città più mercantile del Tunisino dopo la capitale. 

. Nel Golfo di Cabes si vede T isoletta di Gerbi- 

Montagne — La catena dell Atiaute pure si dirama per 
questa Reggenza. 

Laghi e fiumi — Al nord v’è la laguna di Biserta, ed 
all’ovest di Cabes la laguna o lago salato di Ludeali. Il fiu- 
me più grande è il Medjerdah che nasce nell’Algeria ed en- 
tra nel Mediterraneo poco al nord di Tunisi. 

Clima e -scolo — 11 clima è lo stesso elio quello del- 
1’ Algeria: il territorio nel generale è fertile , ed i princi- 
pali prodotti sono biade, orzo, aranci, datteri, granati e 
grossi melloni. Le mandre di bufali , di pecore e di capre 
formano la principal ricchezza degli Arabi Beduini. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
40,000 m. q. e la popolazione di 1,800,000, ricadono 45 
individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Questa Reggenza forma un 
Eyalet dell’Impero Ottomano, ma col fatto è quasi perfet- 
tamente indipendente. È lo stato più incivilito della Barbe- 
ria, e quindi il governo è meno dispotico. La religione do- 
minante è la maomettana. Vi sono però molti cristiani, spe- 
cialmente in Tunisi ove ve n’ è un quartiere intero la più 
parte d’individui del Regno delle dueSicilie. 

REGGENZA DI TRIPOLI. 

Confini — Tiene il Mediterraneo al nord; PEgilto al- 
Pest; al sud il Sahara e la Libia; all’ovest la Reggenza 
di Tunisi. • ... 

Divisione — Sogliono dividere la Reggenza di Tripoli 
in quattro parti o provincie, cioè di Tripoli, di Gadame, di 
Barca e di Eezzan. Il Barca è un deserto elevato, ed il Fez- 
zan un deserto sparso di oasi- 

Citta’ — Le città più interessanti sono: Tripoli capi- 
tale della Reggenza con un piccolo porto nel Mediterraneo 
e con 25 m. a- circa — Mesurata , Benghazi e Derna tutti 
luoghi marittimi , e nell’ interno Gadame , Sokna , Murzuk 
e Audjelah. Bengbazi con circa 3 m. a. è il capoluogo del 
Barca, e Murzuk del Fezzan. 
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La parte settentrionale del Barca comprendeva antica- 
mente la Cirenaica, paese fertile, le cui montagne anche a- 
desso sono coverte di folti boschi di cipressi , pini , olivi, 
allori e palme. 

Montagne — - Le ultime diramazioni orientali deU'Àtlanle 
attraversano questa Reggenza. 

Laghi e fiumi — Non à alcun lago, nè alcuna corrente 
d’acqua considerevole. 

Clima e suolo — 11 clima è uno de’ più ardenti del- 
l’Africa, e non vi piove da Maggio ad Ottobre, e con tutto 
ciò il suolo in molli luoghi è fertilissimo, specialmente nelle 
oasi del Fezzan. , 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
208,000 m. q. e la popolazione di 660,000, ricadono circa 
3 individui a m. q. 

Goveuno e religione — La Reggenza di Tripoli forma 
un Eyalet dellTmpero Ottomano, ed è governato da un Pa- 
scià nominatovi dalla Sublime Porta. La Religione è l’ Isla- 
mismo. > 



V1CEREAME DI EGITTO 0 MISR. 

Il Vicereame d’Egitto , comprende , oltre dell’ Egitto 
proprio, la Nubia e’1 Cordofan, vaste regioni al sud di essa 
che furono successivamente conquistate dal defunto Viceré 
Mehemed-Ali. Questi con tali conquiste e con molte utili 
riforme che introdusse in Egitto sotto il lungo e felice suo 
regno , potè rialzare questa classica terra ed antico fonte 
di sapere dall’ avvilimento in cui giaceva da molli secoli e 
riporla di nuovo tra le civili nazioni del mondo. 

Confini — L’ Egitto proprio tiene ai nord il Mediterra- 
neo ; all’est l’istmo di Suez che Punisce all’Asia, ed il 
Mar Rosso; al sud la Nubia ; all’ovest la Reggenza di Tri- 
poli e’I deserto di Libia — La Nubia resta al sud dell’Egit- 
to , tra il mar Rosso e l’Abissinia all’est , ed il Deserto di 
Libia all’ovest. Il Cordofan resta al sud-ovest della Nubia 
ed all’ est del Sudan. 

Divisione — L’ Egitto forma un Eyalet dell’Impero Ot- 
tomano ripartito in 12 liva secondo la divisione Turca. Se- 
condo 1’ amministrazione egiziana poi è diviso in 7 inten- 
denze dette Mudirlick: ma la divisione più cbnosciuta è in 
Basso , Medio ed Allo Egitto — La Nubia , avanti la con- 
quista di Mchemed-Ali, conteneva diversi stati; ora è di- 
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visa nelle provincie ili Nubia, Kartum, Cordofan, Sennaar, 
Taka e Fazlok. 

Citta’ — Le più ragguardevoli città dell’Egitto proprio 
sono: il Carro presso la sponda destra del Nilo capitale del 
Basso Egitto o Bahari e di tutto il Vicereame. Essa è la prima 
città dell’Africa per popolazione e per commercio, ma è di 
cattivo aspetto, avendo, come tutte le città africane, strade an- « 
guste e tortuose: contiene circa 300 m. a- — Gyzeh piccola 
città presso cui si veggono le famose piramidi, che contene- 
vano le tombe de’Faraoni, come l’attestano le mummie che 
vi si rinvengono. Poco al sud di Gizeh si trovano le rovine 
di Menfi antica sede de’ Faraoni , ed il famoso lago Meri- 
de — Alessandria situata in una lingua di terra alla foce 
del Nilo, fu fondata da Alessandro il Grande e fu metropoli 
dell' Egitto sotto i Tolomei. È piazza forte ed à un porto 
militare e mercantile che è il primo del Vicereame: numera 
circa 50 m. a., e presso di essa si trova Abukir famoso per 
la battaglia navale tra i Francesi e gl’ Inglesi nel 1799 — 
Rosetta con 16 m. a. e Dannata o Damielta con 30 m. sono 
anche città marittime e commercianti. 

Nel Medio Egitto o Westanieh — Medinet-el-Fayum al 
sud del lago Meride posto in una contrada feracissima, e 
Miniech più al sud. 

Nell’Alto Egitto o Said — Girgeh con 7 m. a. — Esnè pres- 
so cui si veggono le meravigliose rovine di Tebe. Questa 
città fu anche capitale dell’ Egitto sotto Sesostri ed altri re 
dal 1800 al 1300 avanti G. C. Ne’primi secoli della Chiesa 
la Tebaide divenne pure famosa pel gran numero di eremiti 
cristiani che ivi si ritiravano per menare una vita penitente 
— Assuan alla destra del Nilo al confine della Nubia nel 
cui territorio esisteva Siena altra vastissima città al tempo 
de’Faraoni. Oltre delle suddette città che si trovano tutte 
sulla corrente del Nilo, sono pure da menzionarsi Suez pic- 
cola città di' circa 5 m.'a., ma che in grigia della sua posi- 
zione all’ estremità nord del Mar Rosso è divenuta la prima 
stazione postale degl’inglesi in quelle acque, e la chiare 
delle loro relazioni commerciali con le Indie ed altri loro 
stabilimenti nell’oriente. Dippiù Suez è il convegno de’ pel- 
legrini di tutti gli stati Barbareschi che s’ imbarcano per 
Djidah per recarsi alla Mecca e viceversa. Più al sud pure 
sul Mar Rosso si vede Cosseir con piccolo porto alquanto 
trafficante, e presso il capo Enf giacciono le rovine di Be- 
renice città una volta tanto opulenta. 
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Dal lalo occidentale del Nilo si veggono le oasi di Sy- 
nah ov’era anticamente l’oracolo di Giove Aminone, di Ba- 
li arich , di F ara fra h , di Dakhiel e di Chargeh. 

Nella Nnhia sono da mentovarsi Kartum città moderna 
fondata da Mehemed-Ali ove il Bahr-el-Azreh o fiume Blu 
si unisce al Nilo. Essa ora è riguardata come capitale di 
tutta la Nubia, essendo la residenza del Governatore generale 
del Viceré di Egitto. Numera.circa 30 m. a. ed in pochi 
anni è divenuta la città più commerciante di tal regione — 
Maraka o Nuovo Dongolah , Damer , Cliendi o Scendi , Ilal- 
fay , Sennaar e Moharamed-Alipoli sono le altre città inte- 
ressanti della Nubia. L’ultima ,fu fondata nel 1838 da Mehe- 
med-Ali vicino al Ba.hr-el-Azreh, ed è capo luogo del Fazokl. 

Il capoluogo del Gordofan è El-Obeid città commerciante 
e con una popolazione di oltre 20 m. a. 

Montagne — All’ est del Nilo , lungo le coste del mar 
Bosso, si veggono varie serie di colline per Io più di nudo 
sasso che gradatamente s’ inalzano progredendo al sud. Nel- 
1’ Egitto hanno il nome di monti Olaki , e nella Nubia di 
monti Otaby, Olba , Langai ec. 

Laghi e fidmi — 11 lago più considerevole di queste 
regioni è il lago Meride, il quale , secondo 1’ asserzione di 
antichi scrittori, credevasi tutta opera dell’ arte, ma recenti 
osservazioni han fatto conoscere esser naturale, e soltanto potè 
essere ampliato dagli antichi Egiziani — L’ unico fiume è 
il Nilo, il quale nell’alta Nubia è appellato Bahr-el-Abiad 
o Fiume Bianco (1). Nell’ istessa Nubia il Nilo Bianco riceve 
a destra il Bahr-el Azreh o Fiume Blu e l’Albara o Tacazzè 
che vengono dall’Abissinia. , 

Strade di feruo — Una strada di ferro è prossima a 
terminarsi tra Alessandria ed il Cairo, che dovrà proseguirsi 
verso Suez onde agevolare il passaggio tra il Mediterraneo 
ed il Mar Bosso. 

Clima e scpLO — Il clima d’Egitto è caldissimo nel- 
l’ estate e l’ inverno può paragonarsi ad una primavera. In 
tutto 1’ anno scarsissime sono le piogge, l utto 1’ Egitto poi 
può ridursi alla valle del Ndo , essendo le terre a destra 
ed a sinistra coverte da deserti interrotti da poche oasi. La 
valle suddetta è inondata periodicamente dal fiume da Giu- 
li) Gli Africani , attesa la grande scarsezza d' acqua nel loro paese , 
danno il nome di Bahr , che significa mare , non solo al Nilo , ma spesso 
agli amili ruscelli e finanche a pozzi. 
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gno ad Ottobre, od allora divieno come un gran Iago. Nel ri- 
tirarsi le acque lasciano un limo fertilissimo in cui si semina, 
c durante 1’ inverno il bacino del Nilo rassembra un giardi- 
no verdeggiante che al ricollo sparisce. L’ istessa cosa deve 
intendersi della Ntibia inferiore. Verso Kartum soltanto in- 
comincia a mostrarsi la vegetazione perenne , la quale di- 
viene sempre più ricca c maestosa a misura che' si progre- 
disce al sud nel Fazokl. 

Industrie e commercio — L’Egitto non manca di buo- 
ne manifatture, e nuove fabbriche si aprirono Sotto il gover- 
no di Mchemed-Ali. Alessandria e Suez sono stazioni della 
navigazione a vapore. 

Superficie e popolazione — La superficie dell’ Egit- 
to ascende a 158, 409 m. q. e cón la Nnbia e Cordofan a 
490,000.' La popolazione del primo è di 2,0 >0,000 di abi- 
tanti, e di tutti di 3,500,000; quindi ricadono circa 7 indi- 
vidui a m. q. 

Governo e religione — Il Viceré governa questi stali 
in modo assoluto sotto In dipendenza deila Sublime Porta. 
La religione dominante è la Maomettana. ' 

SAHARA-EL-F-ALAT E LIBIA. 

Il Sahara-el-Falat o Gran Deserto , col Deserto di Libia 
che n’è una continuazione, si es'ende dalle rive dell’Atlan- 
tico al confine dell’Egitto e della Nubia, e dagli Stati Bar- 
bareschi al nord fino al Sudan ed alla Senegambia al sud. 

Quest’ ampia regione fino a pochi anni si credeva un 
oceano di sabbia, priva affatto di vegetazione e di acqua; ina* 
recenti viaggi, specialmente quelli di Bichardson, ci han fatto 
conoscere che nel Sahara vi sono pure montagne e colline di 
diverse grandezze, da’cui fianchi scaturisce acqua purissima 
che forma de’ piccoli laghi , stagni e ruscelli che danno 
là vita e l’esistenza a circa 6 milioni di abitanti, e le istcs- 
se oasi <fel più interno deserto contengono estesi palmizi e 
producono frutti e legumi diversi. Ma vi sono- pure , corno 
assicura lo stesso Bichardson, grandi spazi ove non v’ à nè 
acqua nè - erba, nè colle nè vaile. In sì vasto sterili ed info- 
cate pianure si manifesta più che in altre contrade lo splen- 
dido fenomeno del miragio, incui l’assetato e stanco viag- 
giatore crede ad ogn’ istante vedere fiumi, foreste ed altri 
oggetti , che cambiano figura e si allontanano com’ egli si 
avanza : alle volte gli uomini sembrano giganti ed i camelli 
montagne. 



Digitized by Google 



176 STATI dell’africa 

La zona settentrionale del Sahara-el-Falat che confina 
con la Barbaria è delta Sahara proprio, Belad-el-Diezyd ed 
anche Piccolo Deserto, ed è coverta da steppe che a prima- 
vera si ricuoprono di folte erbe , che nutriscono numerosi 

f popoli che abitano il Sahara-el-Falat sono principal- 
mente gli Arabi mori sparsi per lo più ad occidente , i Tua- 
rik nel centro ed i Tibbu ad oriente nel Deserto di Libia. 
Essi si dividono in tribù nomade che vivono costantemente 
sotto le tende, ed in tribù sedentarie che abitano in villaggi 
nelle oasi inafSate da ruscelli o dalle acque de’ pozzi. I 
Tuarik sono piuttosto biondi e si crede che discendano da- 
gli antichi Vandali. 

La più grande delle oasi de’ Mori è Tuat al sud di 
Marocco e di Àlgéri, ove si trovano Insalah ed Agabli città 
assai commercianti; Tagaza più all ovest ; Dowichi, Brack- 
na , Trarza ed altre tribù al sud-ovest sono tutte appena 
cognite. - 

Tra i piccoli stali de’ Tuarik sedentanei il più potente 
è il regno di Ahir o Asben che à per capitale Aghadi, la 
quale si dice che sia grande quanto Tripoli, e merita pure 
attenzione Tinlella. Ahir antica capitale è tutta rovinala e spo- 
polata. 11 paese è bagnato da un fiume bastantemente can- 
siderevolc, è fertile ed abbonda di ogni specie di provvisioni. 
Al .nord di Ahir si vede Ghat in una fertile oasi, città assai 
commerciante e. mercato centrale de’ Tuarik. 

Nel paese de’ Tibbu si vede Bilma grande città posta 
al sud del Fezzan. Essa è capitale de’Tibbu Kauvar — Più 
ad oriente v’ è il regno di Borgu poco conosciuto, ma che, 
secondo le informazioni degl’ indigeni raccolte da Barlh , 
dicesi che sia montuoso con valli inaffiate da perenni ruscelli, 
che vi sieno gran Dumero di palme e datteri e che vi si re- 
spiri un’aria purissima. Le principali città del Burgu sono 
Yenn e Belad-el-Onlyan 1’ una presso 1’ altra. 

La parte piana del Sahara si eleva di pochi piedi dal 
livello dell’ Oceano, ed a poca profondità sotto la superfìcie 
si rinviene facilmente l’ acqua, la quale è quasi sempre sal- 
mastra. — Riguardo al dima, questa è la regione più ar- 
dente del mondo. Basta dire che una bottiglia d’acqua espo- 
sta per qualche ora a’ raggi solari, pigliandola produce alla 
mano delle scottature. Ma ciò che più sorprende e riesce 
micidiale nel Sahara, è il repentino passaggio di temperatura 
specialmente nell’ inverno. Il Generale Cavaignac racconta 
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che trovandcsi nel 1847 al sud di Algeri nel Piccolo Deserto, 
il dì 18 aprile il termometro segnava 28 gradi di calore : 
la sera il cielo si covrì di nubi, cadde molta neve, e la co- 
lonna del mercurio scese ad un grado sotto zero ; pochi 
giorni dopo si rialzava a gradi 40. — Il vento Simoum o 
sciroccale è il vento più soffocante e pericoloso por gli abi- 
tanti del deserto. Quando soffia con violenza s’ inalzano nel- 
l’atmosfera colonne di sabbia che penetrando negli organi 
della respirazione producono una sete ardente ed inestin- 
guibile. 

li Sahara-el-Falat è attraversato in più sensi dalle ca- 
rovane composte di mercanti Arabi ed altri indigeni, le quali 
da tempi remotissimi mantengono relazioni commerciali tra 
gli stali, settentrionali e l’Africa centrale. Le principali linee 
eli’ esse percorrono sono : 

1. Da Gadame nella Reggenza di Tripoli a Timbuclù 
nel Sudan occidentale , passando per Ainsalah ed Agabli. 

2. Da Gadame a Kano nel Sudan centrale , passando 
per Gliat ed Agabli. 

3. Da Gadame a Kouka nel Sudan orientale, passando 
per Murzuk e ili lina. 

4. Da Gadame a Fez nel Marocco , passando per Ain- 
salah e Tafilet. - 

5. La caravana de' pellegrini della Mecca che parte an-' 
nualmente a primavera da Fez* e passa, sempre ingrossando, 
per Tafilet, Ainsalah, Gadame, Ghat, Murzuk e pel deserto 
di Barca va ad Alessandria , quindi al. Cairo, Suez, Djidah 
e la Mecca. 

Una cosa rimarchevole nel deserto ò la mancanza di 
strade battute : quindi si viaggia nel Sahara come in alto 
mare con la direzione degli astri, e tante volte con la guida 
della bussola. L’ acqua tanto indispensabile in que’ lunghi 
tragitti suole esser .trasportata in otri di pelle di montoni, 
ed essa, ch’c di natura calda c salmastra, acquista in tali re- 
cipienti un sapore maggiormente disgustoso e nauseante; e 
pure in tali climi quel marciume più che acqua sembra un 
sorbetto. Finalmente tra gli ostacoli che inno a superare i 
viaggiatori nell’ attraversare il gran deserto, quali sono la 
scarsezza dell’acqua, l’eccessivo calore, i vortici di sabbia, 
e le belve feroci, v’ a il pericolo d’ esser sorpresi da’ ban- 
diti indigeni i quali alle volte hanno assalilo e saccheggialo 
caravane intere. 

12 
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ABISSINI A 

Confini — L’ Abissinia è bagnala dal Mar Rosso al nord- 
est, al nord-ovest tiene la Nubia, al sud il paese de'Galla. 

Divisione — L’ Abissinia a formalo per molli secoli un 
vasto e potente impero. Da diversi anni è caduta in preda 
alla guerra civile e si è smembrala formando diversi piccoli 
stati indipendenti e spesso fra loro in guerra. Tra essi ora 
i più potenti sono : il Regno di Tigrè al nord , il Regno 
di Scoa , al sud , ed il Regno dì Hamhara all’ ovest. La fe- 
roce nazione de’Galla è padrona di tutta la parte meridionale. 

Il Regno di Tigrè contiene il Sameu , il Lasta ed al- 
cune altre provincie dell’antica Abissinia. La capitale è An- 
scetcab piccola città nel Samen , e merita attenzione Axum 
antica capitale dell’impero, un dì grande ed opulente ed orà 
ridotta in meschinissimo stalo. Adova all’est di Axum e Che- 
licul al sud-est vengono dopo. 

Nel Regno di Scoa le città principali sono Àncober con 
circa 5 m. a. che ne la capitale, Angolata e Tagulet- Que- 
st’ ultima una volta pure capitale di tutta l’Abissinia , è ora 
in rovina. 

Il Regno di Hamhara contiene le antiche provincie di 
Damot, di Gojam di Dembea ec. La capitale è Gondar città 
antichissima ed aneli’ essa già metropoli dell’impero Abissi- 
no : numera circa 10 m. a. 

Tutta la contrada orientale dell’Abissinia è ripartita in 
piccoli stali c tribù. Al nord vi è il paese di Sambara ove 
in faccia al mare trovasi Massuah che appartiene all’Im- 
pero Ottomano. Più al sud v’è il paese di Angot, e quindi 
i piccoli regni di Aussa e di Hurrar o Adar. Aussa è ba- 
stantemente commerciante e si crede che sia Iribularia del 
re di Scoa. 

Montagne — Il suolo dell’ Abissinia è tutto ingombro 
da alte montagne di natura vulcanica. La catena principale 
oorre dal nord-est al sud-ovest, e la cima più alta di tutte 
le montagne abissine è il Ras-Buahile nel Samen meridionale 
di circa 15 m. p. la quale è coverta di neve 8 mesi dell’anno. 
Il lago Tsana non è che un immenso cratere vulcanico , e 
tutte le isole che contiene e le montagne cine la circondano 
sono altrettanti vulcani estinti : e l’ istessa città di Gondar 
è fabbricata su di uno di essi. 

Lachi — L’Abissinia contiene diversi laghi: il più grande 
è il lago Tsana o Dembea nel Regno di Ilamhara. 
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Fiumi — I fiumi principali che bagnano l’ Abissinia sono 
il Tacazzè ed il Bah-el-Azreh, che come abbiamo veduto sono 
affluenti del Nilo. 11 primo nasce nella provincia di Lasta , 
ed attraversa il regno di Tigrè dal sud al nord ovest. Il se- 
condo nasce nel regno di Hamhara sotto il nome di Abay, 
attraversa il lago Tsana e quindi contorna la parte meridio- 
nale del suddetto regno. 

Clima e Suolo — Il clima è bastantemente temperato, 
attesa la grande elevatezza delle montagne che la ingom- 
brano, e la stagione più bella è ne’ mesi di dicembre e gen- 
naio. Il suolo può dirsi fertile piuttosto, ma per le guerre 
perenni la coltura delle terre è in abbandono. Per l’istessa 
ragione neglette sono pure le industrie ed il commercio. 

Coveh.no e Religione — 11 governo di questi stati è 
dispotico , e la religione più diffusa è il cristianesimo mi- 
schialo ad altre credenze. 

ORMA 0 PAESE DE’ GALLA 

Confini — L’ Orma, detta da’popoli limitrofi Paese dei 
Galla ossia degl’ idolatri, comprende l’Abissinia meridionale, 
e si estende nell’interno dell’Africa senzadio seno conosca 
il confine meridionale. 

Divisione — L’Orma comprende un gran numero di pic- 
coli stali, molti de’ quali sono confederali fra loro e quasi 
sempre in guerra co’ vicini. 

Gli stati e le tribù più potenti ed alquanto noti sono: 

L’Enaria abitata da' Limrnu che à per capitale Saka. 

Il Kafa o Kaffa che à per capitale Ponga. 

Il &oullo. 

Il Cobo. 

La regione di Gimira divisa tra più tribù. 

11 Walayza. ' 

Il Do ;[0 suddiviso in una trentina di piccoli stati. 

II Berta ed il Walagga divisi in molte tribù. 

11 Dschimma o Jimma eh’ è la più celebre delle Tribù 
Galla. 

Montagne — La regione dell’Enaria è tutta montuosa, 
ed il Berta c Walagga ancora ove si vede il monte Tul. Ad 
oriente v’ è la catena de’ monti della Luna poco o nulla co- 
nosciuta che parte dall’acrocoro dell’ Abissinia , e propria- 
mente dal Regno di Scoa, e si dirige al sud dividendo le 
acque che si versano nel Nilo da quelle che vanno all’ 0- 
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ceano Indiano- Il monte Voso nel Walayza di circa 15 mila 
piedi n' è il punto culminante. 

Laghi — Nell’Orma il lago più grande è l’Ablmla al- 
1’ est del Walayza il quale si dice grande quasi quanto la 
Tsana. > 

Fiumi — All’ovest del paese de’ Calla scorre il Nilo ap- 
pellato in tali luoghi Riti , il quale è stato rimontato fi- 
no alle vicinanze della Linea e si crede che venga dal Rili- 
mandjaro , circa 4 gradi sud. — Il Sobat o Telfi che si 
searica nel Bahr el Abiad verso il grado 9. Non si conosce 
la sua origine ma si crede che venga dalle montagne del Wa- 
lagga — Il Giba che nasce nelle montagne dell’Enaria e col 
nome di Urna e di Paco scorre pel sud- Antonio d’Abbadic 
che scovrì la sorgente del Giba e che non potè esplorarne 
l’intero corso crede che vada ad unirsi al Riti verso il gra- 
do 4 nord , ossia che il Giba e Riti siano un so! fiume 
eh’ egli appella il vero Nilo; opinione contrariala da Beke 
il quale sostiene che al grado a il Paco volga al nord-ovest 
e sia lo stesso che il Sobat — NelFisleìsa Enaria nasce la 
Didesa che pel nord si va a scaricare nel Bahr-el-Azreh. 

Lungo la corrente del Bahr-el-Abiad o Riti poi si tro- 
vano diverse tribù di cui si è venuto a conoscenza in que- 
sti ultimi anni. Tra esse menzioneremo i Scilluk che uscen- 
domi a circa 2 milioni, d indole feroce e di alta statura; i 
Dinga ; i llarry che pure ascendono a quasi 2 milioni ; i 
Barry che dimorano circa 4 ) leghe ad oriente del Riti ; i 
Makedos ed ì Blidos. Questi ultimi stanno alla riva destra 
e quasi sotto la linea. Nel paese de’ Barry si trova Bellenia 
ove si è stabilita non à guari una missione cattolica. 

Clima e suolo — Il clima eccessivamente caldo nello 
valli c pianure, si rende più sopportabile ne’ luoghi elevati. 
Ma ciò che v’à di peggio si è che lungo le sponde de’ li li- 
mi ed in tutti i luoghi bassi e pantanosi l’aria è infetta da 
miasmi pestiferi che producono febbri perniciose, e ciò deve 
intendersi pure di tutta la Nigrizia che ora passiamo a de- 
scrivere. Il Nilo dal grado 7 al grado 1 1 per circa 300 miglia 
sembra avere le acque immote, tanto è insensibile il suo pen- 
dio ed in sì lungo ristagno l’aria è la più pestifera e micidiale 
del mondo — Per quanto poi il clima riesce nocivo all’uomo 
altrettanto è favorevole alla vegetazione, essendo le terre , 
specialmente quelle presso a’ fiumi, feracissime e coverte da 
magnifiche foreste. Nell’Enaria e nel Rafia l’albero da caffè 
è indigeno, ve ne sono grandi foreste ed il frutto è abbon- 
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(laute e di una qualità superiore a quello degli altri paesi. 

Governo e religione — Il governo di tanti piccolissimi 
stati e tribù è vario ma per lo più dispotico. La religione 
è il feticismo. 
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Confini — La Nigrizia, che abbraccia la più gran parte 
della zona torrida africana, tiene al nord il Sahara- el-Falat; 
all'est il Cordofan, il paese de’ Galla ed altre terre incognite; 
al sud il Golfo di Guinea, la Ciinbebasia ed altre terre in- 
cognite dell’interno; all’ovest l’Atlantico. 

Divisione — Geograficamente sogliono dividere la Ni- 
grizia in \ grandi regioni appellate Senegambia , Sudan , 
Guinea settentrionale e Guinea meridionale. 

SENEGAMBIA 

i 

Comprivi — La Senegambia , detta pure Nigrizia Occi- 
dentale perchè è la parte più occidentale di essa» tiene al 
nord il Sahara, all’ est ed al sud il Sudan, all’ovest l’At- 
lantico. 

Divisione — La Senegambia è ripartila in piccoli' stali 
tra i Ghilofi , i Pueli o Foulah , ed i Mandinghi che sono 
le nazioni più numerose di queste contrade. 

Tra gli stati de’ Ghilofi sono da menzionarsi 1’ Olialo 
che si estende presso fa foce del Senegai , il Cai or più al 
sud, ed il Ghìtqf proprio ad oriente. La capitale di quest’ 
ultimo è Ouarkliok. 

Tra gli stati de’ Pueli o Foulah , sono ragguardevoli 
il Fouta-toro al nord , il Bntndou nel mezzo con la capi- 
tale Bulebanè, ed il Foutd-Dialon al sud che à per capitale 
Tirabu città di circa 10 ni. a. 

I Mandinghi sono più perspicaci de’precedenti popoli, 
sono molto dediti al commercio, e si estendono pure al di 
là della Senegambia nel Sudan e nella Guinea settentrionale. 

1 loro stali di maggiore considerazione nella Senegambia 
sono : il Barnòuk, Dentilia e Tenda , c le città principali 
sono Uambuk e Farbana ambe nel Bambuk. 

I Francesi posseggono nella Senegambia S. Luigi alla 
foce del Senegal, Portandik, Dagana, Podor , Bakcl, San- 
sauding cd alcuni altri piccoli stabilimenti nell’alto Senegal 
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o su la riviera Falerni suo affluente, per l’estrazione dell'oro 
nelle miniere di Bambuk che sono le più ricche della Se- 
negambia. Dippiù Corea e Kiiflsque presso il Capo Verde; 
Albreda su la Cambia; Joguè, Jcmberm ed alcuni altri sta- 
bilimenti verso la foce del Casamance. S. Luigi è la resi- 
denza del Governatore Generale di tutte queste possessioni. 
Essa numera 12 m. a. ed è centro di gran commercio spe- 
cialmente di gomma. Corea fabbricata su di una isoletta con 
5 m. a. ed un buon porto è 1’ altra città più interessante. 

I Portoghesi posseggono Cacheu piepola città alla foce 
del Rio Ceba , residenza del Governatore generale; liissao, 
Farini , Ceba, e più al sud Relabontu e S. Domingo. 

Gl’ Inglesi hanno Bathurst alla foce della Gambia, Pi- 
sania e diversi altri stabilimenti più all'est pure su la Cam- 
bia, e le isolellc Loss al nord della Costa di Sierra Leona. 

Montagne — All’est ed al sud della Ser.egambia si veg- 
gono alte catene di montagne non ancora esattamente esplo- 
rate. Queste catene si aggruppano niello nel Fouta-Dialon, e 
pare che in esso si trovino le cime più alte-; ed in questo 
alto grappo ànno le sorgenti quasi tutti i fiumi della Sene- 
gambia. 

Filmi — Fra tutte le contrade Africane finora cognite 
la meglio inaffiata da’ fiumi è la Senegambia. 

li Senegal che n’è il più grande nasce nel Foula-Dia- 
on ne’ contorni di Timbu , col nome di Bafing, scorre pel 
nord-ovest , bagna il Bambuk ed Optra nell’ oceano vicino 
S. Luigi. Il suo più grande affluente a sinistra è il Falemè 
che nasce nelle medesime montagne — La Gambia che sca- 
turisce pure nel Fouta-Dialon, scorre pel nord-ovest, bagna 
Pisania e Bathurst e si scarica nel suddetto oceano, ove entra 
pure il Rio Grande che à origine nel fianco occidentale del 
ripetuto alto piano. 

Clima e sgolo — Quantunque nella zona tropicale, pure 
il caldo quivi è meno insopportabile che nel Sahara a causa 
delle piogge periodiche, de' fiumi e delle grandi foreste che 
contiene. Il suolo ove non è sabbioso è fertilissimo, e la col- 
tura del riso può dirsi la sola che si conosca un poco dagli 
abitanti. 

Industria e commercio — Le manifatture sono presso 
queste nazioni poche ed imperfette. Gli Europei n’ estrag- 
gono gomma, oro, avorio, indaco e cotone. 

Governo p religione — 11 governo in tanti piccoli 
stati è molto vario : la religione più diffusa è il feticismo ; 



Digitized by Google 




Mr.umv 



183 



molli Maodinghi professano i Islamismo , c vi sono de' cri- 
stiani nelle colonie europee. 



SUDAN 

Confini — 'Il Sudan (iene al nord il Sahara; all’est il 
Darfour e ’l Paese de’ Galla ; al sud le terre incognite e la 
Guinea settentrionale; all’ovest la Senegambia. 

Divisione — 11 Sudan contiene diversi stati la più parte 
pochissimo noti. 

Nell’ estremità occidentale si trova il Regno di Kaarta 

11 quale in questi ultimi anni si è impadronito della più 
parte del regno di Kasson ad occidente compresa Kuniakari 
sua capitale. La capitale del Kaarta è Kodjè , e merita at- 
tenzione Eliraanè antica sua capitale. 

11 Bambanao detto anche Batnbar e Kaarta orientale di- 
viso in quattro grandi tribù , suddivise in un gran numero 
di sotto tribù. Sego è la città principale, e meritano pure 
attenzione Sansanding e Dienne. 

Al sud del Bombar v’è il distretto di Bure interessante 
per le grandi miniere di oro che contiene. 

II Regno di Massina all’ est del Kaarta il cui sovrano 
dicesi ora anche padrone di Timbuctu. Le città più grandi 
sono Massina che n’è la capitale, e Timbuctu posto in un 
luogo piuttosto sterile prossimo al Niger ed al Gran Deserto, 
ma mollo interessante per commercio. Potrà avere da 10 in 

12 in. a. 

L’Impero de’ Foulah o Fellatah ad oriente del prece- 
dente. Questo è il più potente stato del Sudan , ed à por 
capitale Sakhatu città fondata da poco su di un affluente 
del Niger, ed a cui si assegna una popolazione di 80 m. a. 
Merita anche attenzione Zarya con circa 50 m. a. nel Zeg- 
Zeg , e Yacoba. il Regno di Adamava che à per capitale 
Jota, il Regno di Kasnah ed il Regno di Kano sono abitati 
da’ Fellatah ed i loro principi sono tributari delllmperadore 
di Sakkalu. L’ Adamava 6 stata visitata dal • viaggiatore te- 
desco Barth nel 1851, il quale dice che sia un paese fertile, 
montagnoso e coverto di boschi Con eccellenti pascoli che 
nutriscono numerosi greggi. Kasnah città grande è stata al- 
tra volta capitale dell’impero. Kano à mollo commercio e si 
crede che abbia più di 40 in. a. 

J! Mandara che ha per capitale Mora. 

Il Regno di Burnu all’ovest del Lago Tchad con la ca- 
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pitale Kuka su la riva del Iago , e merita attenzione An- 
gormi poco al sud di kuka che conta presso a 30 m. a. , 
e ’l villaggio Urigurutua ove finì di vivere nel 1851 il ce- 
lebre \iaggiatore Inglese Richardson. 

L’ Impero di Waday po-to all'est del lago Tchad è l’al- 
Iro più potente stato del Sudan. La capitale è Wara che 
consiste per lo più in un aggregato di capanne. Questo 
Impero è diviso in più provincia i cui governatori pagano ■ 
soltanto un tributo all’ lmperadorc. Si dice che il Waday 
produca biade, legumi e cotone; che i melloni d’acqua cre- 
scano senza coltura e che vi sieno molte specie d’alberi frut- 
tiferi sconosciuti in Europa. Abbonda pure di razze di cavalli 
e mandre di vacche pecore e cammelli. — Il Regno di Kanem 
che à per capitale Maou su la sponda orientale del lago 
Tchad , ed il regno di Baguermi con la capitale Moelo o 
Massegna sono vassalli del sultano del Waday. 

11 Darfur è 1’ ultimo stalo orientale del Sudan ed è un ‘ 
po’ meglio conosciuto. Ha circa 4 milioni di abitanti. Una 
catena di montagne l’ interseca dal nord al sud formandovi 
deliziose valli sparse di villaggi. Il suolo è fertilissimo, pro- 
duce molto riso quasi senza coltnra e nutrisce numerosi 
greggi principale industria degli abitanti. La capitale del 
Darfur non è sempre la stessa; essa è quella che sceglie il 
sovrano novello: ora è Tendallè , e Kobeyh n’è la città più 
mercantile. 

Montagne — Presso Kano, nello Zeg-Zeg ed altre con- 
trade dell' Impero de’ Follatali si elevano alle catene di mon- 
tagne, e più montuoso è il Mandara ove Mendefy è i] punto 
culminante. Nell’ Adamava le più alte cime secondo Barili 
giungono a 10 m. q. Tra il Waday ed il Darfur v’ è una 
catena di montagne la quale separa il bacino del Nilo da 
quollo del lago Tchad, e si crede che la medesima si vada 
a congiungere alle montagne del Mandara girando al sud- 
ovest del lago suddetto. 

Laghi — II più gran lago del Sudan è il Tchad chea 
circa 120 miglia di larghezza e quasi ISO di lunghezza. 
Nell’ estate però mollo si restringere contiene molte iso- 
lette abitale e coverte di boschi. I laghi Fittre, Bugdy, Ila— 
diba sono noti soltanto di nome. AI nord del Regno di Mas- 
sina v’ è il Jago Debo formato dal Niger. 

Fiumi — Il Niger c il più gran fiume del Sudan e del- 
l’Africa dopo il Nilo La sua sorgente si era stabilita nel monte 
Ijoma nel Sangara, ma da poco si è osservato che nasce più 
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ad oriente. Attraversa il Banibarra ed il Regno di Massina 
col nome di Dioliba, quindi l’Impero dc’Fellatah con quello 
di Quorra, ed infine bagnando i Regni di Yarriba, di Fondali 
e di Renin si versa per 22 foci nel Golfo di Guinea. Riceve 
molli affluenti considerevoli, Ira’ quali a destra 1’ Glaba nel 
Rambarra ed a sinistra la Tchadaa nell’ Adamava. — Dip- 
più il Lago Tchad riceve Io Scliari ciré viene dal sud, e nel 
Bahr-el-Abiad si scarica lo Zoum che scende da! Darfur. 

Clima e scolo — 11 clima è come quello della Sene- 
gambia, ed il suolo sommamente fertile ov’ è coltivabile. Nel 
Sudan come ancora nella Senegambia vegeta il bnhobab che 
ne forma il più magnifico ornamento. Le rive del Nigcr e di 
altri fiumi sono coverte di vastissime foreste per lo più di 
palme che col loro immenso fogliame fanno ombra agli ar- 
denti raggi del sole. Tali foreste sono abitate da eserciti 
di scimie, da stuoli innumerevoli di vaghi uccelli, da elefanti 
e da belve feroci ; e pare che la natura abbia fatto quelle 
regioni per essere abitate felicemente dagli animali più che 
dall’ uomo , essendone il clima, specialmente all’Europeo , 
sommamente letale. 

Industrie e commercio — Le industrie del Sudan so- 
no di poco conto a motivo dello stalo di barbarie in cui vi- 
vono chi più chi meno tutti gli abitanti. Le conce di pelli, 
certi lavori di ferro, di acciajo e di oro, ed alcuni gros- 
solani tessuti di cotone , sono le loro migliori manifatture. 
Il commercio è mantenuto dalle caravane le quali attraver- 
sano in più sensi i sopra descritti stati. 

Governo e religione — Il governo per lo più è dispo- 
tico: la religione più diffusa è l’ islamismo, ed il feticismo si 
trova tra le tribù più stupide. 

GUINEA SETTENTRIONALE 

La Guinea settentrionale tiene al nord la Senegambia 
ed il Sudan, la cui linea di separazione non è definita; al- 
F est le terre incognite dell’ Africa centrale; al sud le stes- 
se terre , la Guinea Meridionale e 1’ Atlantico; all’ ovest la 
Senegambia. 

Divisione — Tra i diversi stati che contiene questa re- 
gione, il più vasto e potente è l’Impero degli Achanti. Ta- 
le Impcpo è formalo aall’Achante proprio posto nel centro 
e da diversi regni c repubbliche tributarie. La capitale del- 
l’ Impero è Cumassia città moderna con larghe strade ma 
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fabbricata di legno c di canne intonacate di argilla: si di- 
ce cbe abbia 15 m. a., deve però contenerne molto di più. 

Tra gli stati tributari sono da menzionarsi i regni di 
Àmanahca , di Ahanta , di Aquapeim , e la repubblica di 
Fantia lungo la costa d Oro. Al nord-est dell’ Impero v’ è 
il regno di Dagumba che à per capitale Yandy che pari- 
mente gli è tributario. 

All’ ovest di questo impero si vede: 

li regno di Assinie presso al lido, che à per capitale 
Krinjabo. 

Più all’ovest si trova la costa di Avorio o dei Denti di 
Avorio, suddivisa in costa di Avorio, della Buona Gente e 
della Mala Gente, ripartite in piccioli stali e tribù. 

La Costa della Polvere, detta anche de’ Grani e della 
Malaguelta, anche ripartita. tra più tribù, tra’ quali i Krou 
sono i meno stupidi. 

La Repubblica di Liberia nella costa di Capo Montò 
fondata dagli Americani degli Stati Lniti, e che ora è di- 
venuta assai vasta e Rorida- A’ per capitale Monrovia. 

Il Reg no di Sulimana al sud della Senegambia con la 
capitale Faluba. 

All’ est dell’ Impero suddetto si trovano : 

Il Regno di ' Dahomei con la capitale Abomei che à 
circa 20 m. a., e merita attenzione Lagos in una isoletta. 
In esso si faceva un gran mercato di schiavi, e per tal mo- 
tivo al principio del 1852 fu bombardato dagl’inglesi. 

Il Regno di Yarriba presso il Niger con la capitale 
Katunga altro stalo potente della Guinea settentrionale- Di- 
versi regni gli sono tributari , tra’ quali quello di Dahomei. 

Il Regno di Fandah pure sul INiger con la capitale del- 
l’istesso nome. 

Le coste di Calabar, di Gabon ed il Paese de’Calbon- 
ghi suddivise in tribù e piccoli stati. 

Gl’ Inglesi posseggono nella costa della Guinea Setten- 
trionale , la Colonia di Sierra Leena di cui Free-Town,è 
il capoluogo, città di quasi lì m a-, commerciante, ma 
in un clima pestifero, Capo Appollonia, Dix-covc, Capo Cor- 
so, Animaboe, Forte James ec. al sud dell’Impero degli A- 
chanti, nella Costa d’ Oro. 

I Francesi hanno degli stabilimenti ad Assinie , Gran 
Bassan ed Ancobra su 1’ islcssa costa d' Oro, e lo stabili- 
mento di Gabon nella còsta di tal nome. 

Gli Olandesi posseggono Elmina residenza del governa- 
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tore con 10 m. a. e con un porto franco, Taccorary , Cre- 
vecur ed alcuni altri forti tulli su la ripetuta costa. 

Montagne — Una catena di montagne appellata Kong 
dal confine della Senegambia si estende all’est fin presso al 
Niger passando al nord dell’ Impero degli Achanti.- Essa 
però è pochissimo nota, ed anzi alcuni ne pongono in dub- 
bio finanche 1’ esistenza. Un’ altra più al sud corre quasi 
parallelamente alla costa internandosi nel paese degli Achanti. 
In fine nel paese de Calbonghi s' inalzano i Monti Camera*- 
ni di natura vulcanici esplorali non à guari, e che giungo- 
no a 13 m. p. di altezza. 

Fiumi — La Guinea Settentrionale nom à che piccoli fiu- 
mi : eccone intanto alcuni de’ meno insignificanti. — 11 fiume 
Sierra Leona che entra nell’ Oceano Atlantico presso Free- 
Town cd il Camaranca che scorre poco più al sud : il fiu- 
me Assinie che sta all’ ovest dell' Impero degli Achanti , ed 
il Volta ad oriente II Niger è stato già descritto. 

Clima e suolo — Il clima si dice che sia più soffo- 
cante che nella Senegambia e nel Sudan; ed il suolo, quasi 
sempre arido nella stagione serena, e paludoso in tempo delle 
piogge , è sommamente fertile.- 

Industria e commercio — In alcuni stati di questa re- 
gione, e massimamente nell’ Impero degli Achanti, le mani- 
fatture sono meno rozze che nel restante della Nigrizia. Dai 
porli delle Coste della Guinea Settentrionale si esportano 
denti di elefanti , polvere d'oro, gomma, pepe ec. Ma il 
commercio più famoso era la tratta de' Negri. Questi com- 
perati dagli Europei ed Americani erano trasportati schiavi 
in America, il quale abbominevole mercato va cessando mer- 
cè la energica opposizione degl’ Inglesi e di tutte le nazio- 
ni incivilite* 

Governo e Religione — Il Governo è vario, ma nel- 
la più parte è dispotico. La Religione più estesa è il feti- 
cismo : vi sono de’ maomettani e nelle colonie Europee dei 
cristiani. 

GUINEA MERIDIONALE 0 CONGO 

Confini — La Guinea Meridionale detta pure Congo 
tiene al nord la Guinea Settentrionale , all’ est le terre in- 
cognite, al sud la Cimbebasia, all’ ovest 1’ Atlantico. 

Divisione — Quest’ ultima regione della Nigrizia al pari 
delle altre descritte è divisa in piccoli stati pochissimo noli. 
Nomineremo intanto i seguenti andando da settentrione a 
mezzodi : 
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Il Regnò di Loango formalo dal Loango proprio e da 
parecchi altri piccoli regni tributari. Loango con circa 15 
m- a. n’ è la cipitalé. 

Il Regno di Congo formalo pure dal Congo proprio che 
à per capitale Punita o S. Salvador con 20 m. a. e da di- 
versi altri stati. 

II Regno di Molua che si dice molto potente : anelli 
di Cassance, di Anzico e di Boniha o Bamba tutti nell’ in- 
terno e che pure si dicono polenti , sono cogniti soltanto 
di nome, ignorandosene 1* estensione, la popolazione e finan- 
che la posizione vera. 

Il dégno di Angola che à per capitale S. Paolo di Loan- 
da con 5 m. a. , ed il Regno di Benguela più al sud che 
à per capitalo S. Filippo di Benguela, appartengono ai Por- 
toghesi, il cui Governatore generale risiede a Loanda. 

Montagne — Diverse catene di montagne solcano il 
suolo della Guinea Meridionale- Il regno di Benguela sopra 
ogn’allro è rimarchevole per le alte catene che contiene, ed 
il vulcano Zambi di 10,700 piedi è una delle più alte- cime. 

Filmi — Diversi fiumi considerevoli inaflìano queste con- 
trade , de’ cjuali s’ignora il corso superiore — Il Congo o 
Zaire che si crede avere la sorgente nel Cassance è il più 

r ande ; bagna il Congo ed entra per una gran foce nel- 
Atfautico- Il Loge , ed il Cuenza più al sud sono anche 
interessanti. 

Suolo- E clima*— Il clima e caldissimo, e trovandosi 
al di là della linea , le stagioni sono opposte alle nostre. 11 
suolo in buona parte è coverto da impenetrabili foreste, e 
vi sono non poche contrade deserte. 

Industrie e commercio — Non avendosi che vaghe no- 
tizie di tali paesi, nulla può dirsi del suo commercio e delle 
sue industrie, che d’altra parte nò l’uno nè le altre potran- 
no offrire interesse. • » 

Governo e religione — La monarchia moderala pare 
che più vi domini, ed il più grossolano feticismo , ossia le 
più puerili superstizioni, ne formano la religione, eccetto ne’ 
domini Portoghesi ove si professa la cattolica. 

COSTA DEI SOMAULI 

La costa de’ Somauli o paese de’ Somauli si estende 
dall’ Abissinia fino al capo Guardafili , ed a settentrione è 
bagnata dal golfo di Aden — È abitala da tribù di Somauli 
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c più nell’ interno da’ Galla- Lo città più interessanti sono 
Barbera con un porlo alquanto mercantile, e Zeylah pie- 
cola città riguardata come porto di Aussa. 

COSTA DI AJAN 

La costa di Ajan resta al sud-est del paese de’Somauli, 
è quasi tutta sterile , e non vi à cosa che interessi. 

COSTA DI ZANGUEBAR 

La coita di Zanguebar si Estende al sud della prece- 
dente fino al grado 10 sud. Es^a era tutta soggetta all’ I- 
man di Maskate ; ma ora (juesto Principe vi possiede sol- 
tanto l’isola di Zanzibar ov egli risiede, l’ isoletta Pernba, 
la città di Quiloa al sud con un magnifico porlo , le città 
di Lamo e Patta al nord e qualche altra di minor, conto. 
Il restante della costa è riparlila, tra tribù di negri indigeni 
ed idolatri , e le città più ragguardevoli sono Maga doso e 
Monbaza capitali di due piccoli stali.- Poco al nord di Mon- 
baza resta Melinda che ne’ secoli addietro era la città più 
florida e commerciante dell’ Africa orientale, ora ridotta in 
tristo stato. Presso Monbaza si trova ancora llabbai-M pia sta- 
zione di una missione Anglicana. Da questa stazione nel 1848 
e 49 partirono i Missionari Krapf c Rebmann i quali inol- 
trandosi ad occidente scovrirono, in mezzo a mille pericoli 
c crudeli privazioni, i paesi Ucamba, Usambara, ed i monti 
Bura, Kenia o Kilimandjaro. 

Montagne — Il Kenia, il Kilimandjaro ed i Monti Bara 
si crede clie facciali parte della catena delle Montagne del- 
la Luna. 

Fiumi — I fiumi del Zanguebar sono il Sebeyli ed il 
Dscheba che nascono nelle diramazioni orientali delle mon- 
tagne Abissine el primo bagna il paese de’ Somnuli e si ver- 
sa nel lago Pallio l’altro sbocca nell’Oceano Indiano sotto 
l’equatore; la Dana o Maro-osi scoverlo da Krapf che scende 
dal Kenia, il Loffie che scende dal Kilimandjaro, ed il Liwu- 
ma più al sud che tutti sboccano nell’ oceano suddetto. 

COSTA DI MOZAMBICO - - 

' La costa di Mozambico si estende al sud della costa di 
Zanguebar dal capo Delgado fino alla foce del Zambezò. 
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La più parie è soggetta a’ Portoghesi i quali vi posseggono 
Oibo su di una isolella , Queritnbe , Mozambico e Curroe. 
Mozambico posto su di una piccola isola numera 10 m. a. 
è città commerciante , fortificata , ed è residenza del Go- 
vernatore generale e sedo di un vescovo cattolico. 

COSTA DI SOLALA 

La costa di Sofala si estende dalia foce del Zumhczè 
fino al golfo di Lngoa, ed è anche soggetta a’ Portoghesi. 
Le città o stabilimenti che a’ medesimi appartengono sono: 
Quiliroanè , Luabo, Jnaguea, Sofala, Inhambona e qualche 
altra. Nell’ avvallamento -del Zambezè più nell’ interno gli 
% stessi Portoghesi posseggono Tele , Maschinga, Zumbo, Chi- 
cova, Sena e Cupanga , e tutte queste possessioni sono ri- 
partite in sette governi delti di Sofala c di Mozambico. 

Fiumi — 11 Zambezè' è il più gran fiume della costa 
orientale dell’ Africa. Esso nasce all’est del Congo ed è for- 
malo dalla riunione del Lobuli, Alonta ed altre riviere, scende 
prima al sud , poi volta all’ est sotto il nome di Mosi o 
Thunya, riceve tra i molli affluenti il Baluba a sinistra ed il 
Chobè a destra, e per più bocche entra nell’Oceano Indiano 
tra le coste di Sofala e di Mozambico 

Il Sabè o Sabia che sbocca nel medesimo Oceano. Di 
questo fiume si conosce il solo corso inferiore: il superiore 
si crede che sia il Lympopo. 

PARTE INTERNA 

All’ ovest delle coste di Sofala , di Mozambico e del 
Zanguebar meridionale vi è il paese di Mocaranga che fino 
a circa mezzo secolo addietro formava un vaslo Impero detto 
anche di Monomotapa- Ora tale regione è ripartita fra di- 
verse nazioni, de’ quali i Maravi , i Kazembi, i Karaanga , 
i Maeondi, i Borori, i Makua, i Van-gindi sono i più nu- 
merosi, e fra esse quella de’ Makua si crede che sia la più 
grande e bellicosa- Una parte del Mocaranga col nome di 
Monomotapa pare che formi tuttavia uno stato al sud del 
Zambezè. 

Al nord del Mocaranga v’ è l’TJniamezi e l’ Usampiro, 
altri paesi cogniti sol di nome. 

In questa medesima regione vi à il lago Niassi o Mu- 
rusuro a cui si dà una lunghezza di circa 540 miglia per 
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relaziono degl' indigeni, ondo sarebbe il più lungo lago del- 
1’ Africa. Si vuole pure , ma con molla poca probabilità , che 
questo lago scarichi le sue acque in un fiume che va al 
nord nel Tlahr-el-Abiad. 

Dobbiamo ancora qui avvertire, che tutto il vastissimo 
spazio compreso tra le rive del Niassi ed i dintorni del 
lago Tchad è la parte dell’Africa clic rimane fin qui per- 
fettamente sconosciuta e che comprende ciò che i Geografi 
appellano Altopiano Etiopico. Secondo notizie raccolte nel- 
l’Adamava dal doti- Barth, questa regione conterrebbe alte ca- 
tene di montagne , diversi polenti stati, magnifiche foreste, 
numerosi fiumi e grandi laghi; e per conseguenza sarebbe 
la più produttiva e la più ricca dell’ Africa. 

CAFRERIA 0 REGIONE DE’ CAFRI 

La Cafre ri a resta al sud della Còsta di Sofala e si e- 
stende assai nell’ interno fino alla Cimbebasia , e si divide 
in Cafroria Marittima delta anche costa di Natale ed in Ca- 
freria Interiore, tutte divise tra diverse popolazioni e sud- 
divise in molle tribù quasi sempre in guerra fra loro. 

Nella Cafreria Marittima si trovano i Koussi, gli Zulos 
ed i Makatissi. I primi due popoli sono guerrieri ed al- 
quanto industriosi, gli ultimi sono pigri, sucidi e miserabili. 

Tra i Zulos ed i Makatissi corre dal sud al nord una 
catena di montagne parallela alla costa appellata Draachen 
ed J rigale che interrottamenfe pare che si vada ad unire a’ 
Monti Lupaia nel Monomotapa, e Torsi anche alle montagne 
della Luna più al nord. 

Nella Cafreria Interna dimorano i Boljuani suddivisi in 
non poche tribù. Litaku e Machow sono le loro più inte- 
ressanti città , e più grande era Kurritkane , ma da non 
molto è stata fortemente danneggiata dalle guerre. All’ovest 
di Kurritkane si vede Kolobeng ove si sono stabiliti de’Mis-* 
sionarl Anglicani. Da questa stazione nel 1849 Livingston 
ed Oswell inoltrandosi al nord scovriamo il Ingo Ngami , 
presso il grado 29 di latitudine sud, che à circa 59 miglia 
di lunghezza e 15 di larghezza: passarono il fiume Chobè a 
Liandi e giunsero fino al paese de’ Sebiloani al grado 15, 
scovrendo tutte quelle contrade fin allora perfettamente i- 
gnorate, ed abitate da molle popolose tribù, la più polente 
delle quali è quella de’ Makololo. Nel lago Ngami si versa 
il Teotè, il quale intesero dire che venga da un altro lago 
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assai più grande posto al nord-ovest, e n’esce sotto il no- 
me di Zonga e si perde in alcuni stagni. Presso il Chobè 
rinvennero pure una. specie di mosca appellala Tsetse le 
cui punture sono sì velenose agli animali domestici clic ba- 
stano 3 o 4 di esse per ammazzare il più robusto bufalo. 
All’uomo ed agli animali feroci soltanto non producono al- 
cun male. 

Tra Kolobeng e ’l lago Ngami v’ è il Kalagari , vasta 
regione sprovvista di fiumi, con iscarsa vegetazione e popo- 
lazione, e che viene riguardata come deserto. 

CIMBEBASIA 

La Cimbebasia tiene al nord la Guinea settentrionale; 
■all’est il Kalagari; al sud 1’ Oltentozia; all’ovest l’Oceano 
Atlantico. 

. Questa regione è abitata parimente da diverse tribù , 
tra le quali i Damaras tenuti come i più stupidi della 
terra. 

Fino a pochi anni la Cimbebasia si credeva un alto 
piano aridissimo ; recenti esplorazioni bau fatto conoscere 
ch’essa contiene monti, valli e pianure come ogni altra parte 
della terra: vi sono luoghi fertili e vi sono pure qua e là 
de’ deserti di sabbia , non iscarseggia d’ acqua , ma e più 
salmastra che potabile. 

OTTENTOZIA 

L’Otlenlozia tiene la Cimbebasia e la Cafreria al nord, 
all’est l’istessa Cafreria, al sud la Colonia del Capo ed al- 
l’ovest l'Oceano Atlantico. E abitata da’Naraaqui, Bosjesma- 
ni o abitanti de’ boschi , da’ Corani , da Ballapi e dà altre 
tribù. Griqua è il principal villaggio de’Corani i quali so- 
no più degli altri dirozzati. I Missionari Anglicani e Fran- 
cesi vi anno delle stazioni , i primi a Gerusalemme ed a, 
Belania presso Griqua , i secondi a Filippopoli sul fiume 
Nero. 

L’Otientozia è inaflìata dall'Orange, il quale è formalo 
dalla congiunzione del fiume Giallo col fiume Nero che na- 
scono nella Cafreria. L’Orange dopo di essere stalo ingros- 
salo da molti affluenti entra nellHJceano Atlantico. 

11 suolo è ricoverto da’ boschi, e non vi mancano dei 
deserti , che in queste regioni sono appellati Kurru. 
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COLONIA DEL CAPO. 

Confini — La Colonia del Capo di Buona Speranza 
tiene al nord l’Otlentozia; all’est l'Otlentozia e la Cafreria; 
al sud l’Oceano Australe; all’ovest l’Atlantico. 

Divisione — È divisa in due provincie suddivise in 
12 distretti. 

La provincia occidentale à per capitalo il Capo, bella 
città fabbricala regolarmente in fondo alla baia della Tavo- 
la: à 25 m. a. ed un commercio considerevolissimo, essen- 
do il punto di fermata de’bastimenti che dall’Europa e dal- 
le Americhe si recano nelle Indie, nella Cina e nell’Ocea- 
nia. — La provincia orientale à per capoluogo Grahans-Town 
con 16 m- a. posta su la baja di Algoa; ed anche interes- 
sante è Simonstown presso il Capo ai Buona Speranza pel 
suo commercio e pel suo cantiere. 

All’est di questa Colonia v’ò la piccola Colonia di Por- 
to Natale detta ora di Vittoria. 

Montagne — Diverse catene di montagne intersecano 
il suolo della Colonia del Capo, e la più grande è il Nieu- 
wield, o montagne della Neve , le cui cime più alte oltre- 
passano i IO mila piedi. 

Fiumi — Il fiume Elefante all’ovest che sbocca nell’ At- 
lantico , cd il fiume Gran Pesce ad oriente ne sono i più 
grandi. 

Clima e suolo — Il calore in questa Colonia è più 
temperato, stando al di là del Tropico del Capricorno, ma 
non vi si conoscono che due stagioni , 1’ inverno che co- 
mincia ad aprile e termina a settembre, e 1’ estate che co- 
mincia ad ottobre e termina a marzo 11 suolo dà molti pro- 
dotti , fra i quali diverse specie di frutta deliziose e buon 
vino. 

Superficie e popolazione — La superficie è di 88,000 
m. q. e la popolazione di circa 285 mila anime, onde rica- 
dono poco più di 3 individui a m. q. 

Governo e religione -—Questa colonia prima appar- 
teneva agli Olandesi, ora, compresa la Colonna di Vittoria , 
è sotto il dominio Inglese — Gli Europei e gli altri abitanti 
convertiti dai Missionari sono cristiani: gli Ottentotti , i Bos* 
jesmani ed altre tribù native sono idolatri. 
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STATI DEI. 1.’ AFRICA 

ISOLA DI MADAGASCAR 



Gli Ova è la nazione preponderante della grand’isola 
di Madagascar, e riguardano come loro soggetta tutta l’ i- 
sola , sebbene alcune parli gli sieno appena' tributarie ed 
alcune altre del tutto indipendenti. Il Regno degli Ova, det- 
to anche di Eniirne o di Madagascar, è diviso in 2<l pro- 
vinole, e Tananarivn nella provincia di Ancora n’è la capi- 
tale, posta quasi pel centro dell’ isola con circa 40 m. a. — 
Le altre città che meritano attenzione sono Anihatumena 
con quasi 7 m. a., Mazangaye nella costa occidentale , Fou- 
lepointe e Taniatave nella costa orientale, tulle città com- 
mercianti. 

I Sakalavi sono gli altri popoli più numerosi del Ma- 
dagascar : essi abitano la parte occidentale dell’ isola c si 
dividono in Sakalavi di Menabò ni sud e Sakalavi di liocni 
al nord. La più parte di questa nazione è divenuta soggetta 
o tributaria degli Ova. 

I Francesi vi posseggono Dauphin nella costa meridio- 
nale, e gl’inglesi il Porlo Louqui al nord. 

Una catena di montagne si estende dal sud al nord , 
ossia dall’una all’altra estremità dell’ isola, mandando alcuni 
rami all’est ed all’ovest. Diversi piccoli filimi ne irrigano 
il suolo, tra’ quali il Boteler o Ikupa che scaturisce nell’ a- 
crocoro di Ancova è il più lungo. II clima è puro ed il 
suolo boscoso e fertile — Il governo è un dispotismo mode- 
rato : la religione il feticismo. 

ALTRE ISOLE AFRICANE 

Nel Canale di Mozambico vi sono le isole Comoro abi- 
tate da pochi indigeni. 

I Francesi posseggono intorno Madagascar le isolette 
Mayotte , Nossi-be e Maria. 

All’est di Madagascar, nell’Oceano Indiano, si veg- 
gono le isole Borbone, di Francia e Rodrigo. La prima ap- 
partiene a’ Francesi, à per capitale S. Denis città di 9 m. a. 
è molto fertile e produce caffè, cannella, noce moscata, ga- 
rofano , zucchero ec- ed à un gran vulcano. — L’ isola di 
Francia che ha per capoluogo Porto Luigi con 27 m. a. e 
l'isoletta Rodrigo appartengono agl’inglesi. 

Le isoletle Seichelles più al nord appartengono parimente 
agl’inglesi, e Mnllè nell’isola di tal nome con 6 m. a. n’è 
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il capoluogo- Socotora a levante del Capo Cuardafui è stata 
non a guari occupala dagl’inglesi ed à per capoluogo Ta- 
raarida. 

Nell’Oceano Atlantico si veggono gli Arcipelaghi di 
Madera , delle Canarie e del Capo Verde. 

L’ Arcipelago di Madera è formato dalle isole Madera, 
Porto Santo e alcune altre più piccole. Funchal città di 20 
m. a. n’ è la capitale. Madera produce eccellente vino ed 
appartiene a’ Portoghesi. 

L’Arcipelago delle Canarie contiene le isole Teneriffa 
ove bì vede il celebre picco Teide , Canaria , Forlaventura, 
Lancerota, Palma, la famosa isoletta del Ferro ed altri iso- 
lotti. S. Cruz nell’isola di Teneriffa con 8 m. a. n’ è la ca- 
pitale. Le Canarie appartengono alla Spagna, sono fertilis- 
sime, hanno un clima delizioso e producono parimente vino 
assai squisito. 

L’ Arcipelago del Capo Verde si compone dalle isole S. 
Yago, S. Nicola, S. Anlao.S. Vincenzo, Fuego con un vul- 
cano e alcune altre di minor conto. Queste isole apparten- 
gono a’ Portoghesi , hanno il suolo fertile , ma il clima 
malsano. 

Nel Golfo di Gtjinea si trovano le isole S. Tommaso e 
del Principe soggette a’ Portoghesi , Annabon soggetta agli 
Spagnoli, e Ferdinando Po soggetta agl’inglesi. Quest’ultima 
è poca abitata a causa del pestifero suo clima. 

In mezzo all’ Oceano, a grandissima distanza dal conti- 
nente, sorgono le isolette Ascensione, S. Elena e Trislan d' 
Acunha , che appartengono agl’ Inglesi. Nella prima si vede 
Georgelown piccola città da poco fabbricata. S. Elena à ot- 
time fortificazioni ed à per capoluogo Longwood, ed è di- 
venuta celebre per la rilegazione e morte ai Napoleone. 
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STATI DELL' AMERICA 

SETTENTRIONALE 



STATI UNITI. 

Confini — Gli Siati Uniti, detti ancora Confederazio- 
ne Anglo-Americana, ed Unione, tengono al nord la Nuo- 
va Bretagna; all’est l’Oceano Atlantico; al sud il Messico 
ed il Golfo del Messico; all’ovest il Grande Oceano o 0- 
ceano Pacifico. 

Divisione — Gli Stali Uniti si compongono da 31 Stati 
o repubbliche, 6 Territori el Distretto Federale, tulli divisi 
in contee giusta il seguente quadro : 



STATI N. DELLE CONTEE POPOLAZIONE 

Maine 13 . 583,232 

New Hampshire 10 , . 317,831 

Vermont 11 . 313,466 

Massachussets ....... li . 994,271 

Rhode Island . 5 . 147,555 

Connecticut 8 . 370,604 

New York. 59 . 3,090,022 

New Jersey 20 . 488,671 

Pensylvania . 63 . 2,311,681 

Delaware . ' . . 3 . 91,528 

Maryland 29 . 582,506 

Virginia 63 . 1,421,081 

Carolina del Nord 79 . 868,870 

Carolina del Sud 29 . 668,169 

Georgia 95 . 878,633 

Florida 28 . 87,387 

Alabama 52 ' . 771,659 

Mississipi '59 . 592,853 

Luisiana 47 . 500,763 
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Texas 80 

Arkansas 51 

Tennessee 79 

Keutuky 100 

Missouri 100 

Itlinese. ......... 99 

Indiana. 91 

Ohio 87 

Michigan 43 

Wisconsin. . . 31 

Jowa 49 

California . 27 

Distretto di Columbia 1 

I di Mincsota 9 

del Nuovo Messico .... 7 

di Oregon 10 

di Utah ........ 7 

di Nebraska ...... » 

degl’indiani » 
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187,403 

209,640 

1,023,118 

1,001,496 

684,132 

858,298 

988,734 

1,977,031 

395,703 

304,226 

192,122 

200,000 

51,687 

6,192 

61,632 

20,000 

25.000 

10.000 
70,000 



23,447,496 



Citta’ e luoghi più interessanti — Il Distretto Fede- 
rale o di Colombia, formato da un ristrettissimo territorio tra 
gli stati di Virginia e di Maryland, ha per capitale Washington 
edificalo sul fiume Potomac. Ila belli edilizi, tra i quali il più 
grandiom è il Campidoglio ove si riunisce il Congresso, una 
università c 43 m. a, Washington è la capitale ancora di 
tutta la Confederazione, essendo la residenza del Presidente, 
del Ministero, de'Corpi legislativi, e del comando generale 
dell’ armata dell lmpéro. 

Nel Aiaine — Augusta capitale dello stalo numera circa 
6 m. a- Più grande e commerciante è Portland con un por- 
to bellissimo e 21 m. a. Bangor con 15 m. viene dopo. 

Nel Nuovo Hampshire — Concordia capitale dello sta- 
lo conta 5 m. a. , e merita attenzione Manchester con 14 
m., e più Portsmouth pel suo arsenale, per la sua numerosa 
marineria mercantile e per essere interessante piazza di com- 
mercio. 

Nel Vermont — Montpellier piccola città di 4 ra. a. 
capitale dello stalo. 

Nel AJussachussets — Boston espilale dello stato e se- 
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de vescovile (1), numera 140 m. a. ed è una delle più bel- 
le, più commercianti e più popolose città degli Stali Uniti. 
Boston è ancora residenza del Tribunale Supremo per gli 
stati del Maine , N. Hamphsire , Massachussets e ithode- 
Island. Sono anche da menzionarsi nel Massachussets, Salem 
con 21 m. a., Springfield con 22 m.,Lowell con 33 m. o 
Carleslow con 11 m. tutte interessanti per grande industria 
e per commercio. 

Nel Rhode-Island — Previdenza e New-Port capitali 
dello stato alternativamente. La prima conta 43 m. a. ed 
è assai industriosa ; la seconda di circa 10 m. a. ha un 
porlo eh’ è stazione della flotta dell’ Unione , egregie forti- 
ficazioni ed un esteso commercio. 

Nel Connecticut — Hartford con 18 m. a. , e New- 
Haven pure con 18 m. sono entrambi capitali dello stalo. 

Nello stato di New York — Albany, posta in un sito 
ameno e pittoresco n’ è la capitale ; numera 56 ni- a., ed 
è non poco commerciante. — La più grande città poi non 
solo di questo stato, ma di tutta la Confederazione e d'am- 
be le Americhe, è New York. Essa supera ancora tutte le 
città del Nuovo Mondo per industria e per istituzioni scien- 
tifiche, e rispetto a commercio non à altra rivale su la Terra 
che Liverpool in Inghilterra. Non meno di 40 piroscafi mer- 
cantili oltre una infinità di navi a vela vede arrivare ogni di 
nel suo porto , provenienti dai lidi di tutte le nazioni com- 
mercianti. Numera 517 mila anime, è sede arcivescovile, ed 
à belle piazze e larghe strade fornite di marciapiedi. — Sono 
degni ancora di attenzione in questo stato Brooktin dirimpetto 
New York nell’isola Longa con 97 m. a. e con un magnifico 
cantiere militare e mercantile; Cooperston residenza del Tri- 
bunale supremo pel Vermont, Connecticut e N. York ; Ro- 
chester con 37 in. a.; Troy con 22 m.; Utica con 17 m.; 
Williamsburg con 31 m.; Siracusa con 22 m. e Buffalo con 
50 m. tutte città commerciantissime. Poco al nord di Buffalo 
si trova la magnifica cascala di Niagara. 

Nello stato di New Jersey — Trenton, piccola città di 
4 m. a. ma rilevante per commercio, è la capitale delio Sta- 
to, e Newark con 3y m. a. n’ è la città più popolala; poi 
viene Paterson che ne à 11 mila. 



(1) Nota — Qui ed In seguito s’ intende parlare di Sede Cattolica. 
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Nella PensUcania — Harrisburg con 6. ra. a. è la ca- 
pitale dello stato. I'iladelfia però va avanti non solo ad es- 
sa, ma a tutte le città dell’ Unione , essendo inferiore sol- 
tanto a New York per popolazione e commercio , ma su- 
pera pare questa città per bellezza c regolarità di fabbri- 
cato. E sede vescovile, numera 411 m. a. , ed à una uni- 
versità , una rinomata zecca ed un vastissimo arsenale ma- 
rittimo. Dippiù merita attenzione Pittsburg per l’attività del- 
le svariate sue fabbriche specialmente di piroscafi , alimen- 
tate dalle feconde miniere di ferro e di carbon fossile dei 
suoi contorni. Numera 24 m- a. ed è residenza del Tribu- 
nale supremo di Pensilvania e di Jersey. 

Nel Delaware — Dover con 4 m. a..ò la capitale del- 
lo stato, ed è degno di attenzione Wilmington che ne à ol- 
tre 9 ra. 

Nel Maryland — Anuapoli piccola città di 3 ra. a. 
capitale dello stato. Baltimora con 170 mila è la terza gran 
città degli Stati Uniti. È sede arcivescovile, ben fabbricata, 
industriosa e qommercianle, ed è la Parigi dell’ America es- 
sendo essa che dirige la moda nel Nuovo Mondo. E ancora 
residenza del Tribunale supremo per gli stati di Delaware, 
Maryland e Virginia. 

Nella Virginia — Richmond, sede vescovile con 30 m. 
a- è la capitale dello stato. Norfolk con un ottimo porto 
mercantile ed 11 m. a-, Peter.-burg con 11 m. T Lynchburg 
con 7 m. e Weeling con 8 m. sono le altre città più po- 
polate industriose e commercianti della Virginia. 

Nella Carolina del Nord — Raleigh con poco più 
di 2 m. a. è la capitale dello stato- Wilmington con 5 m. 
a. e con una numerosa marineria mercantile , Fayetteville e 
Charlotte 6ono le altre città considerevoli. In questo stato 
vi sono delle miniere di oro. 

Nella Carolina del Sud — Colombia città di circa 6 
ra. a., è la capitale dello stato. Charleston sede vescovile è 
la più grande città delle Caroline , avendo oltre 42 ra- a. 
ed un porto vastissimo ed assai frequentato. 

Nella Georgia — Milledgeville, piccola città di 2 m. 
a., è la capitale dello stato. La città più popolata ed inte- 
ressante però è Savannah residenza del Tribunale supremo 
per le Caroline e la Georgia, e che conta 20 m. a. Dopo 
ui questa vengono Lawrence che ne.à 18 m. , Augusta 8 
ra. ed Atliens che possiede una fiorente università. 

Nella Florida — Tallahassee con circa 2 ra. a. è la 
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capitale dello Stato ; S. Angustino ne numera 3 m. ed è 
fortificato; Pensacola piccolissima città, ma interessante pel 
suo pòrto militare e mercantile e per le sue fortificazioni. 
Il caldo umido che molto domina nella Florida fa svilup- 
pare immensamente la sua vegetazione. I pini, le palme, i 
cedri e le querce quivi giungono ad una meravigliosa al- 
tezza, ed i fiori sono di una grandezza e bellezza rara, per 
il che à ricevuto il nome di Florida. 

Nell' Alabama — Tuscaloosa con circa 2 m. a. è la 
capitale dello stato: di maggiore interesse è Mobile per la 
sua popolazione, che oltrepassa le 20 m. a. e pel suo este- 
so commercio. È sede vescovile , ed è il gran mercato del 
cotone che produce questo stato ed i paesi limitrofi. 

Nel Mississipi — Jackson capitale dello statò numera 
3 m. a., e Natchez su la sinistra riva del Mississipi con 8 
m. n’ è la più popolata città. Questo stato come il prece- 
dente produce una strabocchevole quantità di cotone. 

Nella Luisiana — Nuova Orleans, posta su la sinistra 
sponda del Mississipi, è la capitale dello stalo; è sede ar- 
civescovile, residenza del Tribunale supremo per gli stati di 
Alabama e di Luigiana, numera 145 m. a. ed è la più gran- 
de città degli Stati Uniti dal Iato di mezzogiorno. Estesis- 
simo è il commercio di Nuova Orleans , massimamente per 
la esportazione del cotone; è molto bene fortificata, e la sua 
popolazione sarebbe molto maggiore se non fosse spesso spes- 
so decimata dalla febbre gialla. — Sono pure interessanti 
nella Luisiana , Bastonrosso, Danaldsonville e Natchiloches. 

Nel Texas — Austin, piccola città di poco più di un 
migliaio di abitanti , è la capitale dello stato , e meritano 
attenzione, sebbene tutte piccole, Brazoria, Houston, Corpus 
Cristi, Washington e Gafveslon. Quest’ultiraa numera circa 
6 m. a. ed è principal mercato di questo stato. Il Texas 
è formalo per lo più da vastissime praterie, e soltanto nella 
parte settentrionale si veggono delle foreste. Vi sono minie- 
re di ferro e di carbóne di eccellente qualità. 

Nell' Arkansas — Little-Iìock .o Arcopolis con 3 m. a. 
è la capitale dello stato; Arkansas, Cadron e Washington, 
sebbene tulle piccole, ne sono le altre principali città. 

Nel Tennessee -— Nashville sede vescovile, è la. capi- 
tale dello Stato; numera 16 m. a. ed è residenza del Tri- 
bunale supremo pel Keutuky, Tennessee e Missouri; e sono 
degni di attenzione Knoxvilie , Murfreesborugh e Jackson- 
boro. « -• . . 
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NelKentuki / — Frankfort, capitale dello stato, conta me- 
no di 3 m. a. Luisville è la città più commerciante più in- 
dustriosa e più- popolata, avendo 42 m. a., c dopo di essa 
viene Lexington con una università e 7 m. a. 

' Nel Missouri — Jefferson posta alla destra del Mis- 
souri con 2 in 3 m. a. è la capitale dello Stalo. La città 
più grande però e S. Luigi in riva al Mississipi.- Esso conta 
83 ni. a. ed è il maggiore emporio del commercio interno 
della Confederazione, favorito dalle strade di ferro c dalla 
navigazione a vapore fluviale. È sede arcivescovile , grande 
cantiere specialmente di piroscaO, e quarticr generaje del- 
1’ esercito federale d’ occidente. Questo stato à ricche mi- 
niere di piombo. 

Nell’ Illiuese — Springfield capitale dello stato nume- 
ra poco più di 3 m. a- Chicago con 28 m- a. e Yandalia 
sono le altre più commercianti città. Questo stato pure ab- 
bonda di miniere di piombo- 

Nell’ Indiana — Indianopoli è la capitale dello stato; 
c Yincennes sede vescovile, Albany e Coridon sono gli al- 
tri luoghi più considerevoli. 

Nell’ Ohio — Columbus con 18 m. a. è la capitale del- 
lo Stato. Cincinnati alla destra dell’ Ohio, sede arcivescovi- 
le, è la più popolata città interna della Confederazione aven- 
do 116 m. a. ; è centro di grande industria, gareggia con 
S. Luigi per commercio e per la costruzione di battelli a 
vapore, ed à un Tribunale supremo per gli Stati dell’Ohio, 
Indiana, lliinese e Michigan. Sono parimente città mercan- 
tili Cleveland con 17 m. a., Portsmouth e Mariella.— Nella 
Valle dell’Ohio e dello Scioto suo affluente si veggono gran 
numero di monlicelli arleficiali, in alcuni de’quali, essendosi 
praticato degli scavi, 6Ì sono rinvenute ossa umane , scoltu- 
re ed altri oggetti di remota antichità. Costruzioni di simil 
genere sono spars? pure negli stali dell’ lliinese e del Mis- 
souri, e si crede che alcuni di tali monlicelli servissero di 
sepoltura, altri pe’ sacrifizi ed altri per posti di segnali o te- 
legrafi. Dagli oggetti rinvenuti, che sono di una grande pre- 
cisione, si argomenta che una popolazione grande e civiliz- 
zata dovè un dì abitare queste regioni. 

Nel Michigan — Detroit città vescovile, mercantile e con 
21 m. a. è la capitale dello stato; Lansing, Monroe e Nuo- 
vo Bufalo sono anche città considerevoli. 

Nel Wisconsin — Madison , piccolissima città di 3 in 
4 cento anime, è la capitale éi questo stato. La città più 
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popolala ed interessante per commercio poi è Milwaukie 
posto sui lago Michigan che numera 20 ni. a. Questo stato 
contiene feconde miniere di piombo, di rame e di ferro, e 
nella parte meridionale vi sono vaste praterie- 

Nel Jowa — Jowa , città nascente è la capitale dello 
stato. I tre quarti del territorio del Jowa sono occupati da 
praterie , ed à estese e ricchissime miniere di stagno e di 
piombo. 

California — Le miniere d’ oro scoverte nel 1848 in 
diverse contrade di questo stato gli han fatto acquistare una 
grande celebrità e vi hanno attirato grandissimo numero di 
avventurieri da tutte le parte della terra- — S. Josè n’ è 
la capitale , ma la città più popolala e commerciante è 
S. Francesco. Alla scoverta dell’ oro S. Francesco come 
per metamorfosi da un meschino villaggio qual era si vi- 
de trasformato in una città di oltre 6U m. a. con strade , 
piazze, edilizi, banchi ed alberghi, battelli a vapore e navi 
mercantili da tutte le parti del mondo incominciarono ad 
approdare al suo porto, che per avventura è il più bello, il 
più grande ed il più sicuro del Grande Oceano ; le sue stra- 
de sono frequentate da individui di tutte le nazioni, diversi 
fra loro per costumi, per foggia di vestire e per lingua, ciò 
che dà a questa città un aspetto veramente originale e cu- 
rioso. — Sacramento City, Fremont, Marysville, Sulterville a 
Nuova Elvezia, Stokion ed altre sono tutte città fiorenti, e 
sorte come per incanto dopo la scoverta delle miniere. Più 
al sud si vede Monlerey che à da lo in 21) m. a. — La zona 
della California tra la Sierra Nevada ed il Graqd’ Oceano 
per la fertilità del suolo e per l'amenità del clima vien pa- > 
ragonata all’Italia. L'oro si rinviene ne’baeini de’ fiumi Sa- 
cramento e S. Gioacchino, presso la Sierra Nevada, ed in 
altre contrade dal Ilio Glia al sud fino al fiume Oregon al 
nord. 

Territorio di Mincsota — S Paolo sul Mississipi èia 
capitale di questo Territorio , e le tribù de’ Sieux ne abi- 
tano la parte meridionale ed occidentale , ed i Chipneway 
ed altri indiani la parte settentrionale ed orientale- Il suolo 
generalmente piano, è formato nella più parte da immense 
praterie, che da aprile ad ottobre si veggono smaltale di 
fiori di ogni colore e di una magnificenza sorprendente. 

Territorio del Nuovo Messico — Santa Fe con circa 
7 m. a. è la capitale del Territorio, ed Albuqucroue, YaN 
verde e Paso del Nord son# le città principali. La parlo 
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orientale è una parte del deserto americano ove errano le 
tribù indiane appellate Coroanches. Vi sono miniere di oro, 
rame, ferro e carbon fossile. 

Territorio dell' Oregon. La capitale di questo Territo- 
rio è Oregon City sede Arcivescovile. Il forte Vancouver è 
la principal piazza di commercio di pelliccerie che vi fan- 
no gl’ Inglesi. Astoria, WaHawalla e Colvil sono pure luo- 
ghi di commercio di pelliccerie. E abitato da Indiani le cui 

S riucipali tribù sono appellate Teste Piatte , Wallawallas, 
aso forato, Shoshoni ec- e presenta pure grandi praterie. 
Territorio di Utah — I Mormoni, novella setta religio- 
sa che à avuto origine nel 1830 da un certo Smith di Pai- 
mira nello stato di New-York e che consiste in un misto di 
cristianesimo e di ebraismo, dopo essere stati espulsi da di- 
versi stati dell’ Unione si stabilirono nel Territorio di Utah 
c fondarono nel 1848 la città del Gran Lago presso- le rive 
del Gran Lago Salato. II numero de’ Mormoni si crede che 
ascenda a circa 20 mila, ina molto si accresce. La città ne 
contiene 13 m. ed è tenuta da questa novella setta come 
la loro città santa. Gli Utah ed altre tribù indiane sono 
sparsi per questo Territorio, la cui parte meridionale è oc- 
cupala dal deserto americano. 

Territorio di Nebraska — Quest’ è il più vasto di tutti 
i Territori e Stali della Confederazione, ed è posseduto da 
tribù indiane le cui principali famiglie sono : i Paoni , i 
Punca, i Kansas, i Delawari, gli Omahas, i Ricari, i Min- 
netari, gli Assiniboini, quelli de’ Piedi Neri ec. Piccol numero 
di cacciatori bianchi percorrono queste regioni , e ’I Forte 
Laramie è il loro solo posto interessante. 

Territorio degl' Indiani — In questo Territorio il Go- 
verno degli Stali Uniti ha fatto riconcentrare molte tribù 
d’indigeni che si trovavano sparse ne diversi stati della Con- 
federaziona^come i Serainoli della Florida, i Cheroki della 
Georgia, i Cmkassaw ed i Choctaw del Mississipi e dell' A- 
labama ec Dippiù vi sono gli.Ossagi ed altre tribù che già 
vi dimoravano. Alcune di queste popolazioni àn fatto qual- 
che passo verso la civiltà, cioè coltivano il suolo, si costrui- 
scono comode abitazioni, allevano greggi ec. Tutti poi sono 
dediti alla caccia principale loro occupazione. 

Capi—l capi più considerevoli dell’Unione Americana 
sono : il Capo Cod nel Massachussets, il capo Ilatteras nel- 
la Carolina Settentrionale, il Capo Agi al sud della Flori- 
da , ed il capo Meadosino nelte California. 
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Montagne — Nella parte orientale degli Stali Uniti si 
inalzano gli Alleghany formati da più catene parallele che 
dall’ Alabama vanno a terminare nel Alaine passando per la 
Georgia, Tennessee, Caroline, Virginia, Pensilvania , New 
York, Vermont e New Hampsire. La catena più occidenta- 
le appellasi Cumberland e 1 orientale Monti lilu. 

Nel Nuovo Messico si trova 1’ alla catena delle Monta- 
gne Rocciose che s 1 inoltra al nord tra i Territori di Utah 
e di Oregon ad occidente e di Nebraska ad oriente , e le 
cui cime più alte sono il Picco Spagnuolo nel Nuovo Mes- 
sico , ed il Picco Fremonl nell’ Oregon. 

Più all 1 ovest si trova la - Sierra Nevada che attraversa 
la California dal sud al nord formata da picchi isolati e vul- 
canici c di cui l'alto picco Elena ed i Monti della Cascata 
nell Oregon sembrano una continuazione. In fine un' altra, 
catena detta Coast-Uangc pure nella California corre paral- 
lelamente all' Oceano ed a poca sua distanza. 

Laghi — Il suolo degli Stati Uniti abbonda di laghi. 
A settentrione si trova la catena de’ gran Laghi del Canar 
dà, cioè il Lago Superiore, il Michigan, 1’ Uuron, 1’ Urie e 
l’ Ontano. Il Michigau soltanto appartiene iulicramenlc agli 
Stali Uniti. — Il lago di Cam plaiu tra gli stati di New York 
e di Verinout; il Gran Lago Salato nel Territorio di Utah che 
ha le acque estremamente amare, e l’altro di Utah più al 
sud d' acqua dolce e che scarica le sue acque nel primo 
per mezzo del piccolo fiume Giordano. 11 Territorio di Ali-- 
nesoia è quello che ne contiene di più, ma lutti piccoli a 
petto de’ precedenti : il Winnipec e Io Spiri! soltanto ne so- 
no i più considerevoli. Verso la foce del Mississipi v’ è il 
lago o laguna Chartron. 

Filmi — I fiumi della Confederazione che sboccano ncl- 
P Atlantico sono : Il S. Lorenzo che ne tocca il territorio 
soltanto per poso tratto ; il Penobscot nel Maine ; il Con- 
necticut clic aitraversa lo stato di tal nome dopo aver di- 
viso nel suo corso supcriore il Vermont dal N. Hampshire, 
e bagnalo il. Massachussels ; l' Hudson che bagna la N. Vork; 
il Delaware che scorre tra la Pensilvania e la N. Jersey ;. 
il Susquehanna che bagna la Pensilvania ; il Potomac che 
passa per Washington ; il James che scorre per la Virgi- 
nia ; il Roanoke, il Tar, la Neuse ed il I’ear che bagnano 
la Carolina Setteutrionale ; il Sauté nella Carolina Meridio- 
nale ; il Savannah tra la Carolina Meridionale c la Geor- 1 
già; e l’Alatamaka che scorre nella parte media della Geor- 
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già. O'iasi tulli questi fiumi prima di entrare nell’ Oceano 
si trasformano in lunghe baje. 

Il Golfo del Messico riceve l’ Appachicola che pure scor- 
re per la Georgia; il Mobile che bagna l’ Alabama; iMIra- 
sos ed il Ilio Colorado che bagnano il Texas ; il Rio Gran- 
de del Nort che nasce nella Sierra Verde, scorre pel Nuo- 
vo Messico, e nel suo corso inferiore serve di confine tra gli 
Stali Uniti e la Repubblica Messicana; ed il Mississipi. Que- 
st’ ultimo, eh’ è uno de’ più gran fiumi della terra, ha la sua 
sorgcnle nel Lago Lasca nel Minesola , bagna gli siati di 
Jowa, di Missouri e di Arkansas all’est, e gli siati di Wi- 
sconsin, d’ illinese, di Kentucky, di Tennessee e di Missis- 
sipi all’ òvest , quindi passando per la Luisiana entra per 
più bocche nel golfo suddetto. A destra riceve il Rio S. Pie- 
tro , il Rio de’ Monaci , il Missouri , 1’ Arkansas ed il Rio 
Rosso; all’ est, il Wisconsin, l’ Illinese e I’ Ohio ; tra’ quali 
aflluenfi il Missouri e 1’ Ohio sono i più grandi. II Missouri, 
eli è as ai più lungo dello stesso Mississipi, avanti la loro 
congiunzione, scaturisce nelle Montagne Rocciose e non pren- 
de tal nome se non dopo la riunione de' suoi tre bracci Jef- 
ferson , Gallatin e Madison. Uopo tale unione si apre per 
lungo tratto un passaggio a traverso una barriera di rocce 
che s’ inalza a piombo da ambe le riv.e a guisa di grandi 
muraglie fino al! altezza di 1200 piedi, orribile squarciamento 
causalo da qualche violento terremoto. Il Missouri riceve una 
folla di affluenti. Ira i quali è rimarchevole la Piatta che ba- 
gna il Nebraska, L’ Ohio na^ce negli Alleghany, scorre al 
sud dell’ Ohio, dell’Indiana e dell’ Illinese, ed al nord del 
Kentuky, ed è ingrossalo da diversi affluenti, specialmente 
dal Tennessee. - 

11 Grand’Oceano riceve I’ Oregon o Colombia che na- 
sce nelle Montagne Rocciose , scorre pel Territorio dell’ 0- 
regon ed è ingrossato dal Clarks e dal Lewis- Quest’ ulti- 
mo scaturisce non più che 3/4 di miglio all’ovest della sor- 
gente del Missouri — Il Sacramento ed il S. Gioacchino nella 
Galifornia clic si versano nella Ilaja di S. Francesco, il primo 
con un corso dal nord al sud , ed il secondo dal sud al 
nord — 11 Rio Colorado che nasce nelle montagne Rocciose, 
attraversa l’Utah ed il N. Messico e si getta nel Mar Ver- 
miglio. Presso il suo sbocco riceve il Rio Gila. 

Canai.i — Numerosi e grandi canali hanno aperto gli 
Americani negli Stali Uniti por agevolare il loro commer- 
cio interno, e tra i principali ci limiteremo ad accennare i 
seguenti. 
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1. Il Canale di N. York che unisce il lago Erie pres- 
so Buffalo all’Atlantico per mezzo dell’ Hudson. Esso passa 
per Utica e Rochester. 

2. Il canale di Pensilvania che congiunge la Susquean- 
na all’ Ohio passando per Harrisburg, e gli Àlleghauy per 
mezzo di più tunnel. 

3. Il canale che congiunge il Potomac presso Washing- 
ton all Ohio presso Pittsburg, e che passa gli Alleghany per 
mezzo di un lungo tunnel. 

A. Il canale dell’ Ohio che unisce il lago Erie a Cle- 
veland all’ Ohio a Portsmouth, e per conseguenza i laghi del 
Canada al Golfo del Messico. 

5. Il canale di Cincinnati ed il canale dell’Indiana che 
uniscono l’istesso Ohio al lago Erie presso Monroe. 

6. Il canale di Chicago che congiunge il lago Michi- 
gan all’ Itlinesc affluente del Mississipi. 

Strade di ferro — Negli Stati Uniti più che in al- 
tro paese la costruzione delle strade di ferro ha preso uno 
slancio straordinario. In meno di 30 anni, ossia dall’inven- 
zione di esse, gli Americani degli Stati Uniti ne hanno co- 
struito più di 11 mila miglia, e più di altrettante ne stanno 
costruendo. Essi però sono siati favoriti dalla natura- poi- 
ché il suolo è quasi da per tutto piano, il legname è ab- 
bondantissimo , ed il terreno poco o nulla costa. 

Ci dilungheremmo molto se qui volessimo indicare le 
sole costruite: ci limitiamo solo a dire che Boston, N. York, 
Filadelfia, Baltimora, Richmond e Charleston sono i princi- 
pali centri da’ quali si diramano molte strade. Da Boston 
soltanto ne partono sette. 

Le linee più lunghe sono due, quella che va da Boston 
a S. Luigi nel Mississipi, e l’altra che dal Maine va nella Flo- 
rida costeggiando l’ Atlantico. La prima da Boston a S. Lui- 
gi passa per Troy (ove si congiunge a quella che viene da 
N- York), Utica, Rochester, Buffalo, Niagara ove passa il S. 
Lorenzo, Vittoria nel Canada, Detroit e N. Bufalo nel Mi- 
chigan , Lafayelle, Springfield e quindi S. Luigi. Da Bo- 
ston a S. Luigi la Strada è lunga 1365 miglia e si percor- 
re in 64 ore. Questa strada si sta proseguendo per S- Fran- 
cesco e dovrà passare per la valle del Kansas, l’ alta valle 
dell’ Arkansas , la testa della valle del Rio del Nort , ove 
attraverserà i monti Rocciosi , e propriamente al Passo di 
El-Puerto, la valle dell’Alto Colorano, l’estremità meridionale 
della Sierra N evada e la valle di S. Gioacchino. Molti osta- 
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coli nvransi a vincere per portare e compimento questa gran- 
d’opera, ma è pur certo che nulla arresterà lo spirilo intra- 
prendente di questa nazione. L’altra rasente l’Atlantico in- 
comincia ad Augusta nel Maine, e passa per Portland, Ports- 
mouth, Boston, Previdenza, New-Haven, New York, Trenton, 
Filadelfia, Baltimora, Annapolis, Falmoutb, Richmond, Nor- 
folk, Wilmington, Charleston, Augusta, Montgomery e Pen- 
sacela lunga in tutto 1740 miglia. 

Clima e suolo — Il clima in un territorio sì vasto va- 
ria molto ; ma ciò che v’ à di rimarchevole si è primo il 
rapido passaggio dal caldo al freddo spesse volte nel corso 
dello stesso giorno, secondo che presso l'Atlantico il freddo 
è più sensibile che presso il Pacifico. Dippiù nella valle del 
Rio Grande del Nort, nel Texas, nel Jowa e nella più parte 
degli siati occidentali , il clima è purissimo e sommamente 
salutare: nelle bocche del Mississipi e nella Florida l’aria 
c più malsana per la presenza degli stagni- — Il suolo degli 
Stati Uniti può dividersi in tre grandi regioni: nell’orien- 
tale compresa tra gli Alleghany e l'Atlantico, nella centrale 
o del Mississipi tra gli AÌleghrany ed i Monti Rocciosi , e 
nella occidentale tra i Monti Rocciosi e 1’ Oceano Pacifico. 
La centrale è la più fertile, ed all’est del Mississipi abbon- 
dano le foreste , all’ ovest le praterie. 1 principali prodotti 
sono zucchero, caffè, cotone, cereali, riso, tabacco, indaco, 
lino, canape ec. 

Industrie e commercio — Grande è l’industria di que- 
sta giovane nazione, e la sua attività è tale eh’ è difficile, 
per così dire, seguirne il progresso. Quasi ad ogni appro- 
do di vapore proveniente da que’ lidi si à notizia o di qualche 
novella città fondata, o di qualche nuovo stato creato, o di 
territorio organizzalo, o di contrada deserta popolata, o di 
nuovi acquisti. Le scienze e le arti àn fatto alti voli, e le 
svariale fabbriche degli Stati Uniti danno manifatture ab- 
bondanti e perfette al pari di quelle delle più industrioso 
nazioni di Europa. — La marineria mercantile poi in meno 
di mezzo secolo è giunta ad un grado sì gigantesco , che 
invano si potrerebbe trovare un altro esempio nella storia 
de’ popoli. Gl’innumerevoli navigli che perennemente si co- 
struiscono ne’ suoi porti attestano la prosperità sempre cre- 
scente del commercio dell’ Unione Americana. Al principio 
del 1S52 i soli piroscafi mercantili ascendevano a 1390, de* 
quali 735 erano impiegati alla navigazione de’ fiumi e de* 
laghi, e 635 al commercio delle coste c dell’ estero; mentre 
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V Inghilterra in dello anno non ne possedeva che 1184, os- 
sia 206 di meno. Le principali stazioni della navigazione 
a vapore sono Portland, N. Port, N. York, Filadelfia, Bal- 
timora, Norfolk, Winmiglon, Charleslon, Savannah, N. Or- 
leans, e nell’ interno S. Luigi, Cincinnati e Pittsburg. 

Superficie e popolazione — La popolazione degli Stati 
Uniti nel 1800 non era che di 5 milioni , nel 1820 quasi 
di 10 , nel 1840 di circa 17 e nel 1850 di oltre 23. Si- 
mile portentoso aumento si osserva in tutte le città : cosi 
N. York nel 1800 aveva 60 m. a., nel 1820. 123 m., nel 
1840. 312 ni., nel 1850. 517 m. Cincinnati nell’ Ohio nel 
1800 numerava 750 abitanti, nel 20. 9 m., Del 40. 46 m. 
nel 50. 116 m. S. Luigi nel Missouri nel 1800 non esiste- 
va, nel 21) aveva 4 m. a., nel 40. 16 m., nel 50. 83 m. Lo- 
wel nel Massachussets nel 1820 aveva 100 abitanti, nel 30. 
6 m., nel 40. 21 m., nel 50. 33 m. Chicago nell’lllinese nel 
1830 non esisteva, nel 40 aveva 4 m. nel 50. 28 m. ec. — 
Questo rapido accrescimento però dipende in gran parte dalla 
emigrazione europea. Cenliuaja di migliaia d’ individui par- 
tono ogni anno dalla Germania, dalle isole Britanniche e da 
altri paesi di Europa per gli Stati Uniti, portando ancora 
seco loro le arti le scienze e tutto che vi à di energia e di 
sapere nell’ antico mondo. Ma l'attuale popolazione però è 
molto lontana dall’esser proporzionala all’estensione del suolo. 
E di fatti essendone la superficie di 2,460,000 miglia qua- 
drate e la popolazione di 23,418,000 abitanti, ricadono meno di 

10 individui a m. q. Gli stati più popolali sono soltanto quelli 
ad oriente : tutta la parte occidentale dal Mississipi al Pa- 
cifico, eccetto i contorni di S. Francesco, è spopolatissima. 
La valle del Rio Grande del Nort, per esempio, che per la 
fertilità del suolo e per la dolcezza del clima potrebbe con- 
tenere parecchi milioni di abitanti, non à che animali selvatici. 

Governo e Religione — Ogni Stalo o Repubblica à 
due camere elettive , e si governa indipendentemente dagli 
altri per ciò che riguarda affari interni. La sicurezza connine, 

11 commercio esterno ed altri interessi generali sono affidali 
al Congresso che risiede a Washington nel Distretto di Co- 
lumbia, formato da un Senato e da una Camera di rappre- 
sentanti scelti negli stali. 11 numero de’ senatori è di 62 , 
cioè 2 per ciascuno stato, e la loro durata in carica è di 6 
anni, e di 2-anni è quella degli' rappresentanti. Il potere 
esecutivo è affidato al Presidente, il quale viene eletto ogni 4 
anni. — La religione più diffusa è la protestante , ma vi ò 
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piena libertà di cullo. Gl’indigeni non convertiti al cristia- 
nesimo seguono puerili superstizioni con pratiche alle volte 
atroci, come l’immolare vittime umane, il mutilarsi ec. per 
rendersi propizio il Nume o i Geni. Ciò si deve intendere 
pure di tutti gl’ indigeni delle Americhe. 

MESSICO 

Confini — Il Messico tiene al nord gli Stati Uniti; al- 
l’est il Golfo del Messico, ed il Mare delle Antille ; al sud 
l’America Centrale e’1 Grande Oceano; all’ovest il Gran- 
de Oceano. 

Divisione — Il Messico forma una confederazione di 
29 Stati e ire Distretti i quali sono : 

. STATI 



Messico capitale 
Q nere taro . . . 

Guanaxuato . . 

Michoacan . . 

Xalisco . . . 

Zaeatecas . . . 

Sonora .... 
Cinaloa . . . 

Chihuahua . . . 
Durango . . . 

Cohahuila . . . 

Nuovo Leone . 
Tamaulipas • . 

S. Lui^i di Potosi 
Vera Cruz . . 

Puehla .... 
Oaiaca, . . . 

Cliiapa .... 
Tabasco . . . 

Yucatan . . . 



Messico 

Queretaro 

Guanaxuato 

Valladolid 

Guadalaxara 

Zaeatecas 

Arispe 

Culiacan 

Chihuahua 

Durango 

Monclora 

Monterey 

Tampico 

S ■ Luigi di Potosi 

Pera Cruz 

Puebla 

Oaxaca 

Ciudad-Real 

Santiago o Hermosa 

Merida 



DISTRETTI • 

Vecchia California . Loreto 

Colima Colima 

Tlascala .......... Tlascala 

Citta’ più interessanti — Nello Stato del Messico. 
Messico capitale di tutta la Confederazione, città grande e 

• " 14 
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bella, con larghe strade ed eleganti edilìzi, E posto in un'al- 
ta valle delle Cordigliere , ed in riva al Iago Tczeuco. Es- 
so occupa P area dell’ antica Tenoclititlan residenza dell’im- 
peradore Monlezuma distrutta nel 1520 da Cortes. E sedo 
Arcivescovile , ha una università , vari collegi e circa 200 
m. a. Sono pure ragguardevoli in questo stato Tezeuco con 
8 m a., Tlalpan con 6 m. ed Acapulco con 5 m. ed un porto. 

Querelare numera 30 m. a. ed è una delle più helle 
città messicane. 

Guanaxuàto con 50 m- a. e Zacalecas con 40 m. sono 
interessanti non tanto per popolazione quanto per le grandi 
miniere di argento che posseggono. 

Guadalaxara, sede vescovile, ha una università ed altri 
utili stabilimenti , ed è la città più popolata dopo Messico 
avendo circa 90 m- a. — Aguas-Calientes , al nord-est di 
Guadalaxara , con 30 m. a. è famosa per tutto il Messico 
per le sue eccellenti acque termali. 

Chihuahua rinomata per le sue miniere di argento, nu- 
mera 30 m. a. ed à un’ accademia militare. 

Durango sede vescovile e con 25 m. a. possiede pure 
ricche miniere di argento. 

Tampico o Tamaulipas posto in riva al Golfo del Mes- 
sico è divenuto da poco una delle principali piazze di com- 
mercio del Messico. 

S. Luigi di Poiosi è una delle città più commercianti 
dell’ interno e conta 40 m. a. — Presso S. Luigi si trova 
il comune di Catorce parimente con celebri miniere del ri- 
petuto metallo. 

Vera-Cruz è il porto più mercantile del Messico , ma 
è posta in luogo sterile e paludoso, ed è spesso afflitta dal- 
la febbre gialla. Numera quasi 9 m. a. 

Puebla è la seconda città del Messico per grandezza e 
bellezza e per commercio. La sua cattedrale è un vero ca- 
polavoro di magnificenza e di lusso , e la popolazione si 
stima di oltre 80 m. a. 

Gsx aca sede vescovile posta in un luogo rinomatissimo 
per la salubrità dell’aria, numera 25 m. a. ed il suo terri- 
torio è rimarchevole per i grandi giardini di fichi d’india. 

Merida sede vescovile numera 30 m. a., e meritano an- 
che attenzione nel Yucatan Campeche e Valladolid. 

Negli Stali di Chiapa, di Yucatan e di Tabasco si tro- 
vano sorprendenti resti di antichità scoverti nell’ abbattersi 
quelle follissime foreste che le tenevano occulte. Fra essi 
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meritano maggiore ailcnzione la città di Chichen situata 1 1 
leghe al sud ovest di Valladolid nel Yucatan, e la città di Cid- 
huacan presso Palenquè nello stato di Chiapa. I ruderi del- 
la prima occupano uno spazio di 10 miglia di giro e con- 
tengono numerosi avanzi di tempi e palagi ch’orano ornati 
da magnifiche colonne. La seconda di 15 in 16 miglia di gi- 
ro presenta più maestose mine della prima, e vi si sono rin* 
venuti idoli , bassi rilievi , vasi , medaglie ed altri oggetti 
lavorali con molto gusto e squisitezza , il che à fatto ar- 
gomentare che una nazione non poco civilizzata à dovuto 
aiutare ne’ remoli secoli tali contrade , e sia scomparsa as- 
sai tempo prima dell’arrivo degli Europei in America. 

Isole — All’est del Yucatan v’è l’isola di Cozumcl, ed 
all’ ovest dello stato di Xalisco si trova il gruppo delle tre 
Marie, e più lungi l’ Arcipelago, di fievellagigcdo. Nel Gol- 
fo di California o Mar Vermiglio si trovano diverse isolette, 
tra le quali le più grandi sono Tihuron, S. Ignazio, S. Ines 
e Carmen. 

Capi — I capi più considerevoli nella Confederazione 
Messicana sono : il Capo Catoche al n. e. del Yucatan , il 
Capo Corrientes all’ ovest di Xalisco ed il Capo S. Luca 
al sud della Vecchia California. 

Montagne — La Catena delle Cordigliere attraversa dal 
sud-est al. nord-ovest la Confederazione costituendo nell’in- 
terno un vasto ed elevatissimo acrocoro, specialmente negli 
stati di Messico, Querelalo, Guanaxualó e Zacalecas ove le 
montagne vanno sotto il nome di Sierra Madre. La catena 
principale manda molli rami all’ est ed all’ ovest , formati 
spesso da montagne staccate. Lo più alte vette delie Mon- 
tagne Messicane sono il vulcano di Popocalepetl presso Poe- 
tila allo 16630 piedi , ed il vulcano di Orizaba all’ ovest di 
Vera Cruz alto 16300. 

Lvgiii — Il lago Chapala nello stato di Xalisco è il mag- 
gior lago di questa Confederazione. I laghi di Tezeuco e di 
Cinico presso Messico sono rinomati per i loro giardini gal- 
leggianti. Sono ancora degne di menzione le lagune di Ta- 
miagua al sud di Tampico , e di Terminos tra gli stali di 
'l'abasco e di Yucatan. 

Fiumi — I più considerevoli fiumi del Messico sono : il 
Rio Grande del Nort che ne forma la frontiera nord-est. 
Il Santander ed il Tampico nel Tamaulipas ed il Tabasco 
nel Tabasco che sboccano tutti nel Golfo del Messico. 11 
Gila che serve pure di frontiera tra il Messico e gli Stati 
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Uniti, il Rio dell’ Ascensione , e 1’ Hiaqui che bagnano lo 
stato di Sonora ; il Rio del Fuerle ed il Rio di Culiacan , 
nel Cinaloa, si versano tutti nel Golfo di California. Il Rio 
Grande che nasce nello stato del Messico, entra nel lago di 
Chapala e si getta nel Pacifico dopo avere attraversato lo 
stato di Xalisco ; Io Zacatula che bagna lo stalo del Messi- 
co ed il Tlascala che bagna lo stato di Puebla si versano 
pure nel suddetto oceano. ' 

Clima e sdolo — Il clima è ardente e malsano presso 
le coste e ne’ luoghi bassi, ed è temperato e salubre negli 
elevati acrocori dell’interno, sopra tutto nell alla valle di 
Tenochtillan — II suolo è fertile ma poco coltivalo per la 
scarsezza della popolazione. La grande penisola della Vec- 
chia California è quasi affatto priva d’ acqua e di vegeta- 
zione , ed è di un aspetto generalmeate tristo. I principali 
prodotti sono biade , legumi , oli , vini , ananassi ed altri 
fruiti eccellenti, cocco, zucchero, cotone oc. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commercio 
non sono punto in quel grado di prosperità di cui il paese 
sarebbe capace , attesa la natura del suolo e la magnifica 
giacitura tra due oceani- I continui torbidi politici da cui 
viene agitato vi à tutto avvilito. Le stazioni della navigazio- 
ne a vapore sono Vera-Cruz e Tampico. 

Superficie e popolazione — Essendo la superficie di 
830,500 m. q. e la popolazione di 7,200,000, ricadono quasi 
9 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Gli Stali che compongono la 
Confederazione Messicana hanno Una costituzione che fu mo- 
dellata presso a poco su quella degli Stati Uniti , senza es- 
sere poi stabile come colà. Il Yucnlan da più anni se n’ è 
staccato di fatto se non di dritto, e si governa indipendente- 
mente — La religione dominante è la Cattolica Romana. 

colonia di Honduras- 

All’est del Yucatan v’è la Colonia Inglese di Honduras di 
cui Balize piccola città di 4 m. a. è il capoluogo. Vanno 
pure con questa colonia le isolette di Terranof e di Rattan 
nel Golfo di Honduras. Tutta la colonia numera 1 1 mila 
anime. 
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Confini— L'America Centrale tiene al nord la Confe- 
derazione Messicana e il golfo di Honduras , all’ est il Mar 
delle Anlille e l’ istmo di Panama , al sud-ovest l Oceano 
Pacifico. 

Divisione — , L’America Centrale dal 1824 fino al 1839 
à formato una confederazione di cinque repubbliche dette 
di Cualimala , di S- Salvador , di Honduras , di Nicaragua e 
di Costa Rica , la quale essendosi sciolta in detto anno , ora 
ciascuna di esse costituisce uno stato indipendente. 

REPUBBLICA DI GUATEMALA. 

La Repubblica dì Guatimela è là più grande e popolata 
delle 5 repubbliche dell’America Centrale. Tiene al nord ed 
all’ovest fa Confederazione Messicana, all’est l’ Honduras 
e S- Salvador, al sud il Pacifico — È divisa in 7 Dipar- 
timenti. La Capitale è Guatimela Nuova, fabbricala in luo- 
go elevalo e delizioso, ragguardevole per commercio, ele- 
ganza c pulitezza : è sede arcivescovile , à una università e 
circa 60 m. a. Meritano pure attenzione Guatimala Vecchia 
posta tra i vulcani Agua e Fucgo con quasi 20 m. a. , Chi- 
quimuia all’ est con 10 m. a. eSoconusco all’ovest rinomato 
per 1’ eccellente cacao — Tutto lo stalo numera 900 m. a., 
e produce cocciniglia , salsapariglia ec. 

REPUBBLICA DI S. SALVADOR. 

La Repubblica di S. Salvador tiene al nord 1’ Honduras, 
all’ est il Golfo di Conchagua, al sud l’Oceano , all’ ovest il 
Guatimala. È divisa in 4 Dipartimenti. La capitale è S. Sal- 
vador con 30 m. a-, e menta attenzione Sonsonate con un 
bel porto nel grande Oceano — Tutto lo stato numera 409 
m. a. , e produce indaco, riso, zucchero e tabacco. 

REPUBBLICA DI HONDURAS. 

La repubblica di Honduras tiene al nord ed all’est il 
Mar delle Anlille , al sud gli stali di Nicaragua e di S. Sal- 
vador , all’ ovest il Guatimala. È divisa in 7 Dipartimenti , 
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o la capitale è Comayagua città vescovile con 20 m. a. — 
Tutto lo sfato contiene 300 m. a. 

La parte orientale della Repubblica di Honduras è abi- 
tata dai Mosquitos tribù d’indigeni i quali pare che formi- 
no un piccolo regno indipendente. 

REPUBBLICA. DI NICARAGUA. 

La Repubblica di Nicaragua tiene al nord T Honduras , 
all’est il mar delle Antille , al sud Costa Rica, all’ovest 
il Pacifico. E divisa in 5 Dipartimenti. La capitale è Leon 
sede vescovile con una università e circa 10 ni. a. Più 
grande è Nicaragua già capitale dello stato con circa 30 
in. a-, e merita attenzione anche Realeio pel suo magnifico 
porto e pel suo cantiere. Lo stato à 250 m. a. , e le sue 
produzioni principali sono indaco e cacao. 

REPUBBLICA DI COSTA RICA. 

La republica di Costa Rica tiene al nord il Nicaragua , 
all’ est il Mare delle Antille e l’ Istmo di Panama, al sud-ovest 
l’Oceano Pacifico. E divisa in 6 Dipartimenti : la capitale 
è S. José con 30 m. a. e merita attenzione Cartago che ne 
numera quasi 20 m. — Tutto Io stato contiene 215 m. a., 
e produce caffè, zucchero , cotone , cocciniglia , indaco , 
salsapariglia ec. 

Golfi — Oltre del Golfo di Honduras esistono intorno 
dell’America Centrale alcuni piccoli ma bellissimi golfi, quali 
sono quelli di Fonseca o Conchagua , di Popagayo e di Ni- 
coya all’ ovest , e di Matina all’ est. 

Monti e vulcani — La catena delle Cordigliere ne at- 
traversa il suolo dal sud-est al nord-ovest in prossimità del 
Pacifico. Nel Nicaragua si spiccano alcune - diramazioni che 
lasciano nel centro un vastissimo bacino il cui fondo è oc- 
cupato da’ laghi di Nicaragua e di Leon. Molli vulcani poi 
si veggono in questa regione di America : diversi ne ardo- 
no presso il lago di Nicaragua e ne’ dintorni dì Leon , altri 
nello stato di S. Salvador, ed altri in fine presso Gualimala 
e Soconmco. 

Laghi — Il Iago di Nicaragua teste nominato è il più 
grande, e contiene diverse isoielle ove nel 1849 si sono sco- 
verti antichi monumenti , tra’quali alcune statue colossali di 
strana figura. Poi vengono il lago di Leon o di Lindiri che 
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scarica le sue acque nel precedente , il lago d’ Y za vai o Dulce 
nello stato di Guatimala, c le lagune di Cartago e di Perlas 
nell’ Honduras. 

Fiumi — I fiumi deil’Araerica centrale sono lutti piccoli: 
il Montagua nel Guatimala , il Rio di Segovia nell’ Honduras 
ed il S. Juan eli’ è l’emissario del Iago Nicaragua, £ che tutti 
sboccano nel Mar delle -Antille , sono tra essi i più con- 
siderevoli. 

Canali e strade di ferro — Molti progetti si sono 
fatti per costruire un canale o pure una strada ferrata tra 
il lago Nicaragua e ’l porto S. Juan di Sur, ovvero tra il 
lago di Leon ed il porto Kealejo o Golfo di Fonseca onde age- 
volare il passaggio tra i due Oceani ; ma, {filino finora è stato 
eseguito. Dobbiamo aggiungere però che gjà un servizio di 
piroscafi si è stabilito nel fiume San Juan e nel lago Nica- 
ragua pel trasporto de’ passeggi eri che dagli Stali Uniti orien- 
tali e dall’ Europa si recano nella California , facendo a dorso 
di muli il breve tragitto che resta tra la sponda occidentale 
del lago e S. Juan di Sur, 

Clima e scolo — Il clima per lo più è caldo umido e 
malsano dal Iato dell'Atlantico , caldo e sano pressò al Pa- 
cifico , sanissimo e temperato negli alti piani dell’ interno. U 
suolo è fertilissimo in ogni specie di prodotti , ma per man- 
canza di coltivatori è coverto in gran parte da foreste. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commer- 
cio in tutti questi stati sono finora di poco conto ; ma. attesa 
la loro posizione geografica tra le due Americhe e tra gli 
oceaui Atlantico e Pacifico, potranno divenire centro del com- 
mercio dell’Antico e Nuovo Mondo e dell’ Qeeania. . 

Governo e religione — II governo i repubblicano in 
tutti i cinque stali ; la religione è la cattolica romana. 

NUOVA BRETAGNA. 

Confini — La Nuova Bretagna tiene al nord I’ Oceano 
Glaciale Artico ; all’ est il inar di Balfiri , lo stretto di Davis 
e l’Atlantico ; al sud gli Stati Uniti ; all’ ovest il Grande Ocea- 
no e l’America Bussa. 

Divisione — Tutta questa vasta regione appartiene agli 
Inglesi ; ma essi di fatto non ne posseggono che la parte sud- 
est, ossia il Canada, il Nuovo Brunswick, la Nuova Scozia 
e le isole di S. Giovanni o del Principe Eduardo , del Capo 
Bretone e di Terranova. Il Labrador presso l’Atlantico, il 
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Nuovo Maine all’est del Mar di Hudson, la Nuova Galles 
all’ ovest di questo mare , la Nuova Caledonia presso il Pa- 
cifico, e tutto il rimanente, sono abitate da tribù d’indigeni 
indipendenti. 

Citta’ più interessanti — Nel Canadà — Quebec su 
la sinistra riva del S. Lorenzo, sede arcivescovile e capi- 
tale non solo del Canadà ma di tutta la Nuova Bretagna , ha 
ottime fortificazioni , diversi istituti letterari , 40 m. a. ed 
è la città più commerciante del CaBadà — Monreale, edificata 
su di una isolelta del S. Lorenzo è città vescovile e di molto 
commercio, soprattutto di pelliccerie : ha 40 m. a ed ottimi 
istituti letterari — Kingston con 12 m. a., un porto militare 
ed interessanti fortififcnzioni — Toronto o York presso il lago 
Onlario, città fiorente per industrie e commercio, numera 20 
m. a., ed è con Quebec capitale del Canadà, poiché le auto- 
rità governative risiedono alternativamente in queste due città. 

Nel Nuovo Brunswick — S. John con 15 m. a. ed un 
porto franco è il capoluogo di tale provincia. 

Nella Nuova Scozia v’ è Halifax che n’ è il capoluogo, 
città vescovile ed assai commerciante, con 20 m. a- ed una 
numerosa marineria mercantile. Dippiù Windsor e Truro su 
la baia di Fundi ambe città mercantili. 

Sidney con feconde miniere di carbone nell’ Isola del 
Capo Bretone , Carlottelown con un buon porto mercantile 
c 3 m. a. nell’ isola del Principe Eduardo , S. John , 
sede vescovile e con 12 m a. nell’isola Terranova, sono i 
eapoluoghi delle rispettive tre isole. Presso Terranova, e 

{ iropriamenle sul gran Banco appellato di Terranova , si fa 
a più ricca pesca del mondo di merluzzo , ossia baccalà. 

Presso la costa meridionale dell’ isola di Terranova si 
trovano le due isolctte S. Pierre e Miquelon che apparten- 
gono ai Francesi. 

Fuori de’ luoghi descritti , alcune compagnie di nego- 
zianti inglesi posseggono diversi forti e fattorie nel Maine, 
nella Nuova Galles , nella Nuova Caledonia ed in altre con- 
trade dell’ interno. 

Le tribù indigene poi in questa parte dell’America , le 
più numerose sono : gli Eschimali che errano nelle terre bo- 
reali e nel Labrador , gl’ Indiani Cani , gl’ Indiani Lepri , 
gl’indiani Atabasca, gl’indiani de’ piedi neri, gli Assilli- 
nomi , e più di tulli i Chippavay ed i Knistinesi, e nel Ca- 
nadà gli Algoguini ed i Papinachi. 

Isole — Oltre delle isole or ora descritte nell’Oceano 
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.Atlantico, molte altre ne appartengono alla Nuova Bretagna 

f ioste nell’Oceano Glaciale. Èsse sono: il Devon settentrionale , 

’ isola Ellesmere non bene esplorala e l’ isoletta Napoleone 
al nord dello stretto di Smith che è la terra più boreale di 
America finora scoverta. La Georgia Settentrionale che con- 
tiene le isole Melville , Bathurst , Cornwallis ed altre più 
piccole: l’ isola Baring, il Sommerset settentrionale, Gockburn, 
Southampton ec. Dippiù le terre di Vittoria, di Baffin . di Gum- 
bcrland ec. finora non esplorate interamente, ma che debbono 
contenere molte isole (1) — Nell’ Oceano Pacifico si trovano le 
isole della Regina Carlotta , di Quadra e Vancouver ed al- 
cune altre più piccole — In fine dobbiamo qui far men- 
zione dallo isole Bermude poste nell'Atlantico a gran distanza 
della costa orientale degli Stati Uniti , le quali sebbene pic- 
cole sono assai interessanti sotto l’ aspetto commerciale , ed 
hanno 11 m. a. 

Montagne — Le catene degli Alleghany si prolungano 
nel Brunswick fino al capo Gaspé, ed il Canada è pure mon- 
tuoso. Ad occidente poi vi è la catena delle montagne Roc- 
ciose che corre dal sud al nord , con qualche interruzione , 
fino all’ Oceano Glaciale. 

Laghi — Moltissimi laghi contiene la Nuova Bretagna , 
e di essi i più grandi sono i seguenti : il lago Grand’Órso, 
il Gran lago dello Schiavo , il Piccolo lago dello Schiavo , 
J’Alabasca , il lago delle Renne ed il Winnipeg. Dippiù i 
laghi Superiore , Huron , Erie ed Ontario comuni con gli 
Stati Uniti. 

Fiumi — I fiumi di maggiore considerazione sono : Il 
S. Lorenzo il cui corso inferiore appartiene interamente alla 
Nuova Bretagna. Il Mackenzie che nasce nelle diramazioni 
occidentali delle montagne Rocciose sotto il nome di fiume 
della Pace, aitraversa il Gran lago dello Schiavo' e si versa 
nell’ Oceano Glaciale. Riceve a destra l’Atabasca che passa 

K el lago Atabasca, ed a sinistra il fiume delle Montagne. 
Nelson che scaturisce nel pendio orientale delle mon- 
ti) Net 1845 due bastimenti T Èrebo ed il Terrore furono spediti dal 
Governo Inglese sotto il comando del celebre marino sir John Franklin per 
cercare un passaggio al nord di America . la quale spedizione non doveva 
oltrepassare 3 anni. Ma essendo scorso tal termine senza riceversi alcuna 
novella de’ suddetti navigli, diverse spedizioni furono organizzate non solo in 
Inghilterra ma ancora negli Stati Uniti negli anni 48 , 49 , 50 e 51 per la 
ricerca di essi , ricerche che sono riuscite tutte infruttuose. Con tali spe- 
dizioni però si son venute a fare Interessanti scoverte di stretti, canali, iso- 
le ec. tra gli eterni geli del settentrione di America. 
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lagne Rocciose ed è formato dalie due braccia Sashalcha- 
wan setteutrionale e meridionale : entra nel lago Winni- 
pcg , n’ esce sotto il nome di Nelson e si getta nel Mare 
di lludson. Nel lago Winnipeg si scarica pure il fiume Rosso 
che ha la sorgente un poco al nord del Mississipi nel Mi- 
ncsota. 

Canali — Nel Canada vi sono diversi canali : il più in- 
teressante è quelle di Welland tra i laghi Erie ed Untano 
costruito per evitare la cascata di Niagara. 

i Clima e suolo — Il clima piuttosto rigido nelle con- 
trade meridionali diviene rigidissimo a misura che si va a 
settentrione. Nel Canada ed altre provincie limitrofe le nevi 
cominciano a Novembre e finiscono a Maggio , e ad una 
breve primavera succedono forti calori d’ estate che conduco- 
no ad una pronta vegetazione. II suolo piuttosto fertile pro- 
duce biade , legami , canape , lino , tabacco , ed ottimo le- 
gname con cui si costruiscono non solo i bastimenti per 
proprio uso, ma molti per gli Stati Uniti c per l’ Inghilterra. 

I industrie e commercio — Nella parte della Nuova Bre- 
fagna finora popolala , le industrie ed il commercio sono 
assai in fiore come appartenente alla grande nazione Jnglesc. 
Numerosissima è la marineria mercantile, e le stazioni prin- 
cipali della navigazione a vapore sono Halifax, Quebec, 
Monreale e S. Giovanni di Terranova. - 

Superficie e popolazione — La superficie è di oltre 
J,800,(XM)m.q., e la popolazione appena giunge a 2,200,000. 

Governo e religione — Queste terre siccome appar- 
tengono all’ Inghilterra cosi sono governate presso a poco 
con le medesime leggi della madre-patria. Le religioni più 
diffuse sono la Cattolica e l’Anglicana. 

GROENLAND ED ISLANDA. 

Confini — Il Groeuland tiene all’ est l’Atlantico, ed al- 
l’ ovest lo stretto di Davis ed il Mar di Baffin : la parte set- 
tentrionale non è stata- esplorata. AH’ est del Groeuland ò 
posta l’ Islanda. 

Nel Groenland si veggono le piccole borgate di Julia- 
nashanb , Frederikshaab e di Upernawik. Quest’ultinia è il 
luogo più settentrionale abitalo. Tutto il restante del Groen- 
land non offre che orribili solitudini abitate da pochi infe- 
lici Esclamali. 
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L’ Islanda, sebbene al pari del Groenland passi la mag- 
gior parte dell’ anno tra i geli e le brine , è più popolala 
cd è divisa iA tre prefetture. Reykjavik su la costa occi- 
dentale n’ è la capitale , la quale quantunque non avesse che 
da 7 in 800 abitanti, pure possiede un liceo, tre società 
scientifiche ed una tipografìa. Skalliot ed Holar sono gli 
altri capoluoghi. Il suolo dell’ Islanda è montuoso , c vi sono 
diversi vulcani ardenti, tra’ qua’i THecla è celebre per le sue 
spaventevoli eruzioni. Contiene diverse sorgenti d’ acqua bol- 
lente , cd una di esse delta Geisir getta l’acqua tino all'al- 
tezza di 100 piedi. Non vi sono nè boschi nè alberi frut- 
tiferi • vi sono soltanto nelle valli eccellenti prati che nu- 
triscono numerose mandre. Produce poche patate, poco orzo 
tì pochi legumi; ’in compenso vi si trova eccellente liehene; 
La popolazione di tutta 1’ isola ascende a 60 m. a. e pos- 
siede una marineria alquanto numerosa — Queste terre sic- 
come fan parte della Monarchia Danese così la religione che 
vi si professa è la luterana. 

AMERICA RUSSA. 

L’America Russa abbraccia la parte nord-ovest del con- 
tinente americano, le isole Eleule e diverse altre. Tali terre* 
comprese pure le Kurili settentrionali che geograficamente 
appartengono all’ Asia , sono divise in 6 distretti però quasi 
tutti disabitati. 

Le isole più grandi delle Eleutc sono Unimak , Unalas- 
ka , Uninak , Atena ed Altou — Nel Mar di Bering si veg- 
gono leisole S. Lorenzo, S. Matteo e Nuniwak — Nel gran- 
de Oceano Kodiak, l’ isola di Giorgio III e l’isola del Prìn- 
cipe di Galles. 

I principali stabilimenti Russi sono Nuova Arcangel nel- 
l’isola di Giorgio III piccola città di circa mille anime e 
residenza del governatore generale , il Forte Alessandro , ed 
il Forte S. Michele. 

Scarse tribù di selvaggi abitano tanto le isole che la 
parte continentale : in quesf ultima i Koliugi , gli Ugalak- 
miut ed i Tchugatchi sono i più cogniti. 

Alcune diramazioni delle Cordigliere si estendono fino 
all’estremità occidentale della penisola di Alaska, ed anzi 
la catena delle Elcute ne sembra una continuazione- Tutte 
queste montagne sono di natura vulcaniche, e non pochi vul- 
cani attivi si veggono tanto nelle isole che nel continente ; 
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il S. Elia ed il Bel Tempo ne sono i più grandi — Vi si veg- 
gono diversi laghi , e quello di Mynkhatoch è il più vasto. 
— Tra i fiumi, il Youcon è il più lungo , e si versa nell’Ocea- 
no Glaciale — Il clima è rigidissimo ed il suolo sterile ed 
incollo.-"?- La superficie si slima di 370 mila m. q. e la po- 
polazione di presso a 60 m. a. 

GRANDE ARCIPELAGO COLOMBIANO. 

Confini — * II grande Arcipelago Colombiano tiene al 
nord ed all’ est ('Atlantico, al sud il Mar delle Antille, ed at- 
l’ ovest il golfo del Messico. 

Divisione — Quest’Arcipelago eh’ è formato da una lun- 

P bissi ma catena di isole che si estende dai dintorni della 
lorida fiuo all’ est del capo Paria nella Repubblica di Ve- 
nezuela , suole dividersi in isole Lucaye , Grandi Antille e 
Piccole Antille. 

ISOLE LUCAYE. 

L’Arcipelago delle Lucaye, detto pure di Bahama appar- 
tiene agl’ Inglesi e contiene molte isolette e gran numero di 
scogli e di banchi. Le isole più grandi sono Gran Bahama , 
Grand’Abaco , Grande Inague , Reterà, S. Salvador e S. An- 
drea. S. Salvador o Guauahani è molto celebre per esser 
stata la prima terra di America scoverta da Colombo. Nassau 
su l’ isola Provvidenza è la residenza del Governatore. Le 
Lucaye anno 25 m- a. 

GRANDI ANTILLE. 

Le principali isole delle Grandi Antille sono quattro, 
cioè Ilaili , Cuba, Porto-Rico e Giamaica. 

Haiti contiene l’ impero di Ilaili che abbraccia la più 
parte dell’ isola , e la Repubblica di S. Domingo. 

Le città più interessanti dell impero di Haiti sono Porto 
Principe, città di circa 16 m. a. che n’è la capitale , Capo 
d’ Haiti c Les Cayes. 

Nella Repubblica di S. Domingo , soltanto S. Domingo 
con 12 m. a. che n’ è la capitalo è la città più rag- 
guardevole. 

L'isola di Haiti è tutta montuosa , ed il monte Cibao 
elic ne occupa quasi il centro è rinomato per le miniere 
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«li oro, e più all’est v’è la Montagna delta magnetica a causa 
delle molte pietre calamitate che contiene — Tra i fiumi i più 
considerevoli sono l’Artibonita che' si scarica all’ ovest , il 
IVeiba al sud ed il Yuna all’ est — Ha una superficie di 
22,100 m. q. , e circa 900,000 abitanti. 

Ciba è fa più grande delle Antille ed appartiene alla 
Spagna. È divisa ne’ 3 spartimenti dell' Ovest , dell’ Est e del 
centro. Ilarana è la capitale del primo e di tutta l’ isola, essendo 
residenza del Governatore generale Spagnuolo: numera circa 
140 m.a., ha una università ed altri utili stabilimenti, ed è città 
forte e commerciantissinia. fi tabacco che produce il suo terri- 
torio è tenuto in sommo pregio. Havana come S. Cruz e Nuova 
Orleans va molto soggetta alla febbre gialla — Porto Principe 
è il capoluogo dello sparlimento centrale , e numera 25 m- a. 
— Santiago di Cuba con 24 m. a. è il capoluogo deHo spàr- 
timenlo orientale — Dippiù sono pure interessanti Matanzas 
con 20 in. a. , Trinidad con 15 m. e Bayamo — Una ca- 
tena di montagne 1’ attraversa in tutta la sua lungliezza, ed 
i picchi più alti si trovano nella Sierra Maestra. Nel cen- 
tro la catena non è continua, ma interrotta di tanto in tanto. 
Una folla di piccoli fiumi e ruscelli scendono da tali mon- 
tagne e ne inaffiano il suolo, il quale è rivestito di una ve- 
getazione lussureggiante — Molte strade di ferro si sono co- 
struite in quest’ isola, e la più ltfnga è quella che si esten- 
de da Havana a Villa Clara passando per Matanzas. La su- 
perficie di tutta l’isola è di 31 mila ni. q., e la popolazione 
ascende a circa 1,046,000 abitanti. Cnba viene appellala la 
flegina delle Antille. * 

Pouto-rico è la più piccola delle Grandi Antille , ap- 
partiene pure agli Spagnuoli ed è divisa in 7 distretti. Por- 
to- Rico città forte e con circa 30 m. a. n’ è la capita- 
le ; e meritano attenzione S. Germano più popolato diPor- 
to-Rico poiché numera oltre 32 m. a. , Mayaguez con 
18 m. a. e Ponce con 15 m. Tutta l’isola à circa 4 mila 
m. q. e 288 mila abitanti. 

Giajiaica appartiene agl’ Inglesi ed à per capitale Spa- 
nish-town con circa 10 m. a. — Kingston con oltre 12 m. 
e Porlo Reale eoa 6 m. sono le altre città più popolate e 
commercianti. La superficie è di 4400 m. q. e gli abitanti 
380 mila. 
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PICCOLE AKTILLE. 

L’Arcipelago delle Piccole Antille contiene moltissime 
isole ripartite tra diverse nazioni. 

Gl’ Inglesi ne posseggono la maggior parte , ed esse 
sono Anegada e Tortola nel Gruppo delle Vergini ; Anguil- 
la , S. Cristoforo , Barbuda , Nevis , Antigoa , Monserralo , 
la Dorainica , S. Lucia , Barbada , S. Vincenzo, Granada , 
le Granadille , Tabago e la Trinile. Quest’ ultima è la più 
grande e la più meridionale , ed à per capitale Spanish- 
l’own con circa 13 m.a — - Georgetown con IO in. a. nell’ iso- 
la di Granada, Bridgetown città assai forte e commerciante 
nell’ isola Barbada , e S. Giorgio nell’ isola S. Cristoforo con 
7 m. a. sono le città più interessanti. Tutte queste iso’e 
anno 390 mila abitanti. 

I Francesi posseggono Guadalupa , Martinica , Maria 
Galante , Desiada , il Gruppo delle Sante e due terzi del- 
isola S. Martino — Fort Rojal con circa 10 m. a. , S. Pierre 
con 21 m. nella Martinica, Bassa Terra con circa 13 m. 
c Monta con circa 10 in nella Guadalupa sono le città più 
popolate e commercianti. La Guadalupa è formala da due 
isole gemelle, una detta Gran Terra e 1’ altra Bassa Terra. 
Nella prima vi è Poinle-a-Pitre , eh' era una delle più belle 
e commercianti città delle Antille, ma nel 1313 fu tutta ro- 
vinata da un fierissimo terremoto — Le Antille Francesi 
anno 235 mila abitanti. 

Gli Spaglinoli posseggono le isolelte delle Vergini che 
anno 2 500 a. • ' . . 

I Danesi posseggono Saijla Croce , S. Tommaso eS. Gio- 
vanni. Cristiansledt ., piccola città di o m. a. nell’ isola di 
Santa Croce , è residenza del Governatore Dano-e. 

Gli Olandesi posseggono S- Eustachio , Saba e la terza 
parte di S. Martino. Dippiù le isole Curacao , Bon-Airo ed 
Oruba presso le coste della Repubblica di Venezuela. La 
popolazione di tutte esse ammonta a 20 ni. a- 

Gli Svedesi posseggono P isoletla di S- Barlolommeo , 
la cui capitale è Guslavia città dj circa 10 ni. a. con un 
porto franco. 

II suolo delle isole del Grande Arcipelago Colombiano 
è fertilissimo in ogni specie di prodotti , e la vegetazione è 
rapida e sorprendente. Le produzioni più abbondanti sono 
caffè , zucchero , eccellente tabacco , mastice, cocco, aloè , 
indaco e cotone. La popolazione dell’ intero Arcipelago è 
di 3,444,000 anime. 
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STATI DELL'AMERICA 

MERIDIONALE 



IMPERO DEL BRASILE. 



Confini — L’ ImpeFo del Brasile tiene al nord la Rc- 

f iubblica di Venezuela , le Gujane e l’Oceano Atlantico ; al- 
’ est questo Oceano ; al sud la Repubblica dell’ Uruguay ; 
all’ ovest la Confederazione del Rio della Piata , e le repub- 
bliche del Paraguay , della Bolivia , del Perù , dell’ Equatore 
e del Venezuela. 

Divisione — È diviso in 19 provincie, assai disuguali 
fra loro per popolazione ed estensione. Esse sono: 



Rio Gianciro capitale . . . 

S. Paolo ....... 

Santa Caterina . .' . . ’ . . 

Rio Grande do Sul . •. . , 

Minas-Geraes 

Bahia 

Sergippe . 

Alagoas . . , . . . 

Fernambuco . . . . . ' , 

Paraiba ........ 

Rio Grande do Nort . . . . 

Cearà . . 

Piauhy . . . . 

Maranhao . . . .' . , . 

Goyaz " 

Matto Grosso . . . , '. . 

Para . . . ■. ! . . .' . . 

Alto Amazone o Rio Negro 



Rio Gianeiro 

S. Paolo 

Santa Caterina 

Porto- Aiegre 

Ouro Preto 

Bahia 

Sergippe 

Alagoas 

Recife 

Paraiba 

Natale 

Cearà 

Oeiras 

Maranhao 

Gogaz 

Cuuaba 

Belem o Parà 

Barcclos 
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Citta’ più interessanti — Rio Cianeiro , posto all’en- 
trata di una magnifica baia poco al nord del Tropico del 
Cancro, è la capitale dell’ Impero. Ha belli edilizi , strade o 
piazze spaziose , diversi istituti scientifici e letterari , è sede 
vescovile e numera 150 m. a. È dessa ancora la piazza più 
mercantile dell’America Meridionale. 

S. Paolo con oltre 20 m. a. in un sito ameno e molto 
salubre , à le più belle piantagioni di tè dell’ Impero. 

Porlo-AIegre numera quasi 14 m. a. ed è una delle 
più floride città del Brasile — Merita pure attenzione in que- 
sta provincia Rio Grande o S. Pedro con un porto assai fre- 
quentato e circa 6 m. a. 

Ouro-Preto , appellato prima Villa-Rica, conta circa 10 
m. a. ed i suoi contorni sono rinomali per le miniere di oro. 
A Copao poco distante da Ouro vi sono miniere di topazi. 

Bahia detta anche S. Salvador , già capitale del Brasile, 
è sede Arcivescovile , conta circa 80 m. a. ed è la città 
più industriosa, commerciante e popolata dopo Rio. Ha pare 
egregie fortificazioni. , 

Alagoas , posta in mezzo a fertilissima campagna , nu- 
mera più di 12 m. a. ed è città alquanto commerciante. 

Recife o Fernambuco con 60 m. a. è città forte, mer- 
cantile , e cantiere dell’ Imperiai marina. Merita anche at- 
tenzione Olinda , sede vescovile , commerciante e con 7 m.a. 

Maranhao o S- Luigi , fabbricato su l’isola di Maran- 
hao, numera circa 30 m. a. , è sede vescovile ed esercita 
un esteso commercio. 

Goyaz piccola città di circa 8 m. a. ma interessante 
per le miniere di oro e di diamanti che il suo territorio 
possiede. 

Belem ' numera 15 m. a. ed è la città più popolata e 
commerciante dell’ interno. 

Cuyaba èia città più centrale del l’America Meridionale, è 
sede vescovile, e si distingue pure per una popolazione attiva 
ed industriosa la quale ascende a quasi 10 m. a. 

Nella Provincia di Malto Grosso , e propriamente presso 
Malto Grosso, Diamantino e Cuyaba, si trovano le più ric- 
che miniere di oro e di diamanti del Brasile. 

Isole — Oltre della grand’ isola Marajo alla foce del 
Rio delle Amazoni, ediS Caterina nella provincia di S. Ca- 
terina , appartengono geograficamente al Brasile le isolette 
Penedo di S. Pedro , Fernando Norhona e la Trinità , tutte 
all’est nell’Atlantico. 
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Capì — « I capi più rimarchevoli sono il capo S. Hocco 
nella provincia di Rio Grande do Nort , e ’l capo Frio al- 
1’ est di Rio Gianeiro. 

Montagne — Le catene più alle del Brasile si trovano 
nelle regioni orientali r ed esse sono : 

La Sierra del Mare che corre all’ ovest della provincia 
di S< Caterina , e per le provincie di S. Paolo e di Rio Già- 
neiro. Questa catena si avanza nell’ interno della provincia 
di S. Paolo e penetra nell’ Uruguay. 

La Sierra di Espinhaco nell’ istessa provincia di S. Paolo. 

La Sierra Negra e la Sierra das Alinas nell’ interno 
della provincia di Minas Geraes , e tra le provincie di Bahia 
e- di Fernambuco. 

Le Sicrre dos Verlentes , di S. Marta e di Tabalinga 
nel Goyaz. Questa catena si estende più al nord tra le pro- 
vincie di Piahuy e di Fernambuco , col nome di Sierre di 
Taugalinga , Piahuy ed ibiapala ; ed all’ ovest si estende 
Ano al Mallo Grosso co' nomi di Bororos e di Urucumanacu. 

Le cime più alle si trovano nella Sierra di Espinhaco 
di circa 8 mila piedi. 

Laghi — Eccetto il lago o laguna di S. Pedro , nel- 
l’ estremità sud, non v’ à lago considerevole nel Brasile. 

Fiumi — Tra’ mollissimi fiumi che scorrono pel suolo- 
Brasiliano , l’Amazone , il Tocantin , il Parnaiba e ’l S. Fran- 
cesco sono i principali — Il Rio delle Amazoni o Maragnone 
è il più gran fiume di questo Impero. Esso è formato pria-, 
cipalmente dal Solimoeus che viene dal Perù , e dalla Ma- 
deira che viene dalla Bolivia. Il primo è il braccio princi- 



f iale , ed è formato dalla riunione di molti fiumi , tra quali 
’ Ucayai è il più lungo. Il secondo è formato dal Guaporè , 
dal Beni e da molte altre grosse correnti. Dippiù il Rio 



delle Amazoni riceve a sinistra il Rio Negro che nasce nel 
Venezuela , ed a destra il Topayos ed il Xingu che scaturi- 
scono nel Matto Grosso. È da avvertire che questo fiume ri- 
ceve il nomedi Amazone dopo la congiunzione del Soliraoens 
con la Madeira. 

11 Tocantin nasce nel Goyaz, ed entra nell’Atlantico 
all’ est dell’ isola Marajo. Esso è ingrossato a sinistra dal 
Rio Grande o Ara§uahy. 

11 Parnaiba nasce nella Sierra di Taugalinga , e scorre 
tra le provincie di Maranhao e di Piahuy. 

Il Rio S. Francesco nasce nella Sierra Negra, attraversa 
dal sud al nord le provincie di Minas Geraes e Pernambu- 
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co., e divide nel suo corso inferiore le provincie di Sergi p- 
pe ed Alagoas. . ■ 

Dippiù è da notarsi la Parana che nasce pure nel Mi- 
nas Geraes e scorre tra le provincie di S. Paolo e di Goyaz 
pria di entrare nel tenimenlo della Confederazione della Piata. 

Canali e strade di ferro — Il Brasile non à canali 
navigabili , ed appena sono in progetto alcune strade di ferro. 

Suolo e clima — Le terre di questo impero sono fer- 
tilissime. , e producono catFè , zucchero , pepe , cannella , 
cacao, piante medicinali, frutti eccellenti ec.; ma I’ agricol- 
tura sebbene sia piuttosto conosciuta, pure pochissima esten- 
sione finora è stata posta a coltura: tutto il resto del suolo 
di questo vasto impero è coverto «li foreste vergini. La parte 
nord-ovest è formata da vaste pianure spesso pantanose. Nella 
parte nord-est, e propriamente nelle provincie di Fernambuco 
e di Ccara, vi sono deserti di arena. Il clima è caldo e spesso 
umido , ed anche malsano ne’ luoghi bassi. 

Industrie e commercio — In questa Monarchia vi sono 
pochissime fabbriche e manifatture. Ilio Gianeiro , Bahia 
e Fernambuco soltanto si distinguono per industrie , special- 
mente per lavori di oreficeria e giojelleria. Il commercio 
esterno à ricevuto da pochi anni un grande incremento , e 
sono stazioni della navigazione a vapore Fernambuco , Bahia 
e Rio Gianeiro. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
2,253,000 miglia quadrate , e la popolazione di 5,200,000, 
ricadono meno di 3 individui a miglio quadralo. Nell’ in- 
terno vi sono molte tribù di selvaggi indigeni ed indipen- 
denti, tra" quali i più numerosi sono i Bororos nel Malto Grosso. 

Governo e Religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale: la religione è la cattolica romana. 

GUIANA INGLESE. 

La Guiana Inglese tiene al nord l’oceano Atlantico; al- 
1’ est la Guiana Olandese , al sud ed all’ ovest la Repubblica 
di Venezuela. La capitale è Georgetown o Slabroeck , città di 
circa 15 m. a. e di molto commercio. — Il fiume più grande 
che la bagna è 1’ Essequibo. Il suolo nella più parte è coverto 
da foltissime boscaglie ed è fertilissimo, il clima è caldo 
umido, e per Io più malsano — La superficie essendo di 13 
mila miglia quadrate e la popolazione di 103 mila .anime, 
ricadono circa 8 individui a m. q. , senza comprendervi le 
tribù selvagge indipendenti. 
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CHIANA FRANCESE. 

La Cuiana Francese lieno al nord-est l’Allanlico, al 
sud l’ Impero del Brasile, ed all’ ovest la Repubblica di Ve- 
nezuela e la Cuiana Olandese — La capitale è Cayenne fab- 
bricata su di un' isoletta , città di poco più di 5 in- a. e 
di rinomanza per essere stala più volte luogo di esilio dei 
rei politici francesi — 1 fiumi più considerevoli sono il Ma- 
roni che divide questa Guiana dalla Cuiana Olandese, el’O- 
yapock — Il suolo ed il clima sono presso a poco come nella 
Cuiana Inglese , e la cultura più estesa è quella del cotone 
— La superficie stimandosi di circa 26 mila miglia quadrale 
e la popolazione essendo di 18 m. a., non ricade neppure un 
abitante a m. q Questa scarsa popolazione è ripartita in 
piccoli comuni presso l’Atlantico , e tutto l’ interno è abitato 
da poche tribù di selvaggi iudipcndenli. 

CUIANA OLANDESE. 

La Cuiana Olandese tiene al nord l’Oceano Atlantico; 
all’ est ed al sud la Guiana Francese ; all’ ovest la Guiana 
Inglese. È divisa in 8 distretti , e la capitale è Paramari ho, 
città ben fabbricata, mercantile e con quasi 18 m. a. Me- 
ritano pure attenzione il Forte Amsterdam ed il villaggio di 
Savanna. Quest' ultimo è abitato da soli Ebrei. I fiumi prin- 
cipali che la bagnano sono il Surinam e la Saramaca che 
nascono nella Sierra di Tumucumaca e si versano neilAllan- 
lico , ed il Maroni testé nominato. 11 suolo ed il clima so- 
no come nelle precedenti Guiane — La superficie essendo 
di Circa 20 mila miglia quadrate e la popolazioue di 53 
m. a. , ricadono meno di 3 individui a ni. q. L’ interno in 
parte è spopolato ed in parte abitalo da tribù di selvaggi in- 
dipendenti. 

REPUBBLICA DI VENEZUELA.. 

Confini — La Repubblica di Venezuela tiene al nord il 
Mar delle Anlille e l'Oceano Atlantico ; all est le Guiane In- 
glese e Francese ; al sud l’ Impero del Brasile e. la Repub- 
blica dell’Equatore; all’ ovest la Repubblica di Nuova Granata. 

Divisione • — Questa Repubblica prima comprendeva 4 
Sparlimenti, cioè di Venezuela, di Zulia, dell’Orenoeo e di Ma- 
turino. Ora è divisa in 13 provincie che sono le seguenti : 
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Caracas capitale 
Carabobo . 
Rarquisimelo . 
Maracaybo 
Coro . . 

Truxillo . . 

Morida . . 
Yarinas . . 

A pure . . . 

Cuiana . . 

Cumana . . 

Barcellona 
Margherita 



. Caracas 
. V alenila 
. Barquisimeto 
. Maracaybo 
. Coro 
. Truxillo 
. Alenila 
. Varinas 
. Achagua 
. Angostura 
. Cumana 
. Barcellona 
. Assunzione 



Citta’ più interessanti — Caracas , capitale della Re- 
pubblica edificala su la costa settentrionale presso il mare 
delle Anlille , ha una università , un esteso commercio e 
circa 40 m. a. — Valencia con Ili m. a. è città commer- 
ciante, e poco al nord di essa v’ è Porlo Cabello piccola città 
di $ na. a. ma assai fortificata — Maracaybo, all’entrata 
della laguna del suo nome , à un cantiere , delle fortifica- 
zioni e più di 16 m. a. — Merida e Variùas, piccole città, 
ma le più commercianti dell’ interno : la prima ha cirea 6 
m. a. ed una piccola università; la seconda circa 4 m. — 
Cumana su di una piccola bnja à pure delle fortificazioni , 
8 m. a. e qualche commercio. 

Isole — Nel mar delle Anlille si veggono molte isole che 
geograficamente appartengono al Venezuela ; ma eccetto 
S. Margherita che forma una provincia di questa Repubblica 
e qualche altro isolollo , tutte le altre sono soggette a Poten- 
ze Europee come altrove abbiamo veduto. 

Montagne — La Catena delle Ande nell’ entrare nel ter- 
ritorio del Venezuela si dirige al nord-est verso Mcrida e 
Truxillo fin presso Porto Cabello , quindi volge all’est, e, 
costeggiando il mar delle Anlille , va a terminare al Capo 
Paria. Nell’interno poi v’ è la Sierra Parima, che corre al- 
1’ est diramandosi per la Cujana sotto i nomi di Pacaraimà , 
Tumucumaque ed altri. 

Laghi — In questo stalo non vi sono laghi ‘considere- 
li ; soltanto al sud est di Porto Cabello v’ è il piccolo Iago 
di Valencia o Zagarigua. Dippiù è degna di attenzione la 
gran laguna di Maracaybo. 
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Fiumi — L’Orenoco è il fiume più grande che bagna il 
Venezuela: esso nasce nelle diramazioni meridionali della Sier- 
ra Parima , corre al nord , quindi volta all’ est , e passando 
al sud degli antichi spartimenti di Venezuela e di Maturino 
per più bocche sF scarica nell’Atlantico. Tra i molti affluent- 
che riceve, i più grandi sono a destra il Caroni, ed a sini- 1 
etra 1’ Apure, ed il Guaviare che viene dalla Nuova Granata. 

Scoto e clima — Il suolo è fertilissimo , ma le regioni 
interne e meridionali sono incolte e coverte di foreste. Il 
clima è caldo , ed in più luoghi umido e malsano. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commer- 
cio interno ed esterno nel generale sono di poco conto. Ca- 
racas e Porto Cabello sono fermate di vapori mercantili. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
303,000 m. q. e la popolazione di 1,000,000 a., ricadono 
3 individui a m. q. Vi vivono ancora diverse tribù d’ indi- 
geni indipendenti. 

Governo e Religione — 11» Governo è repubblicano. 
La religione è la Cattolica romana- 

REPUBBLICA DELLA NUOVA GRANATA. 

CoWiri — La Repubblica della Nuova Granata tiene al 
nord il Mar delle Autille ; all’ est la Repubblica di Venezue- 
la ; al sud la Repubblica dell’ Equatore ; all' ovest il Grande 
Oceano e la Repubblica di Costa Rica. 

Divisione — E divisa in 5 Spartimenti che contengono 
20 provincie. Gli Spartimenti sono : , ' ■ 

Cundinamarca capitale . . . . . Santa Fe di Dogata 

Canea Popaijan 

Istmo . • . Panama 

Maddalena Cartagena 

Boyaca . . Tunja 

Citta più interessanti — - S. Fe di Bogola capitale 
della Repubblica , posta su di un allo acrocoro delle Ande, 
ha una buona università ed altri stabilimenti scientifici , e 
più di 40 m. a. Il suo clima è uno de più piovosi della 
terra , ed è molto soggetta a’ terremoti , per cui tutte le 
sue case sono bassissime — Antioquia sede arcivescovile con 
20 ni. a. , e Medcllin puro con 20 m. a ,0U° le più grandi 
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città di Cundinaiunrca — Mariquita al n. o. di Bogota à ot- 
time miniere di oro e di argento- 

Popayan , presso la Cordigliera delle Ande , ed a piè 
di due spaventevoli vulcani , è sede vescovile , ed è pure 
assai soggetta a’ terremoti. Ha una piccola università ed 8 
m. a. Merita pure attenzione S. Bonaventura con porlo franco * 
sul Pacifico. 

Panama , al fondo del Golfo del suo nome, città forti- 
ficata , con 9 m. a. ed un porto franco , è la piazza più 
commerciante della Nuova Granata — Nella parte opposta del- 
r istmo sul mare delle Antille si vedono Chagres e Porto- 
Bello anche città commercianti. 

Cariogena , sede vescovile , fortificata e con 21 m. a. 
ed una università , Santa Marta sede vescovile e con 8 m.a. , 
e Porto Sabanilla , tutte nello spartimento della Maddalena, 
sono città commercianti. 

Tunja città per l’ addietro assai popolata e fiorente ora 
molto scaduta, non à che %irca 5 ni. a. Presso di essa si 
sono rinvenuti , non à guari , i ruderi di un’ antichissima 
città , ove fra le altre cose si ammirano alcune colonne di 
un lavoro perfetto- Merita anche attenzione Muzo piccola città 
con una ricca miniera di smeraldi. 

Isole — Nel Golfo di Panama si veggono diverse iso- 
lette, e fra es=e l’isola delRey, nell’arcipelago delle Perle, 
è la più- grande. 

Montagne — Le Ande in questo stato presentano tre 
catene , 1’ orientale , la centrale e 1’ occidentale. L’ orientale, 
che viene riguardata come le vere Ande, corre al nord-est e 
va nel Venezuela come abbiamo veduto; la centrale, eh’ è la 
più corta, si dirige al nord nello scompartimento di Cundi- 
namarca; l’occidentale costeggia il Pacifico e valica l’islmo. 

Fiumi — Il fiume più ragguardevole della Nuova Granata 
è la Magdalena. Esso nasce nell’ estremità meridionale dello 
scompartimento di Cundinamarca, e con un corso sempre al 
nord si va a versare nel mare delle Antille. 

Canali e strade di ferro — Vari progetti si sono po- 
sti in campo per aprire un gran canale su l’ istmo di Pa- 
nama, navigabile alle più grandi navi mercantili e da guer- 
ra , onde congiungere gli Oceani Atlantico e Pacifico , ma 
finora nessuno è stato intrapreso. Una strada di ferro però 
ì?£ Chagres e Panama è prossima a terminarsi. Essa parte 
dall r isolelts Manzanilia nella Baja di Limon detta Navy -Bay, 
sei miglia all’es! di Chagres, e passa perGatun e Gorgona. 
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La disianza Ira Chagres e Panama è di circa 50 miglia, e 
sarà percorsa in 2 o 3 , ore mentre a cavallo occorrono 3 in 
4 giorni. 

Suolo e clima — Il suolo è fertilissimo e parimente 
è coverto da una lussureggiante vegetazione. 11 clima nel 
generale umido, non è molto caldo, a causa delle spesse piog- 
ge e delle alte catene di montagne. Ne’ luoghi bassi I aria 
è spesso insalubre per le acque stagnanti. 

Industrie e commercio — Le industrie quivi si possono 
dire un po’ più avanzale che ne' precedenti stali, ed il com- 
mercio piuttosto animato. Panama , Chagres , Carlagena e 
S. Maria sono stazioni della navigazione a vapore — Nel 
fiume Maddalena da qualche tempo è stabilito nn servizio 
di battelli a vapore che recano fino ad Honda le merci de- 
stinate per Bogota. 

Superficie e popolazione La superGcie essendo di 
245,000 m. q. e la popolazione di 1,600,000. an, ricadono 
circa 7 individui a in. q. Vi sono pure delle tribù selvagge. 

Governo e religione — Il governo è repubblicano : 
la religione è la cattolica. > 

REPUBBLICA DELL’ EQUATORE. 

Confini — La Repubblica dell’ Equatore tiene al nord 
le Repubbliche di Nuova Granata e di Venezuela; al sud il 
Perù ed il Brasile; all’ovest il Grande Oceano. 

Divisione — È divisa ne’ 3 Spariimcnli dell’Equatore 
capitale Quito, di Gnayaquit capoluogo Guayaquil, e di As- 
suay capoluogo Cuenca , tulle suddivise in H provincie. 

Citta più interessanti — Quito, posto in un’alta valle 
delle Ande tra il Pichinca ed il Cayambè , quasi sotto l’e- 
quatore , ma in un clima ameno in grazia dell’elevatissima 
sua posizione che giunge a 12,600 piedi. Ila una univer- 
sità rinomala , c presso a 70 m. a. — Riobaiuba con 12 in. a. 
c Lalacunza o lacunza con 16 ni. sono le altre maggiori 
città dello Sparlimenlo dell’ Equatore. 

Guayaquil in fondo al golfo del suo nome con 24 m. a. 
e con un porlo militare e mercantile fiorente, è la città più 
commerciante della Repubblica dell’ Equatore. 

Cuenca, fabbricata pure in un sito elevatissimo delle An- 
de , è sede vescovile e numera quasi 30 m.a. Loia con 15 
m. a. è l’ altra città che merita attenzione nello Spartimento 
.di Assuay. 
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Isole — Appartiene geograficamente a questa Repub- 
blica l’Arcipelago ,di Gallapagos posto ad occidente e sotto 
1’ equatore. Tra le isole che lo compongono Albemarle è la 
più grande , poi Tengono James e Chatam. Contiene parec- 
chi vulcani ^ à un suolo fertile ed un clima temperato, ma 
è quasi privo di abitanti. L’ Unione Americana pare che ne 
abbia preso possesso. 

Montagne — Le Ande che corrono dal sud al nord 
formano in questo Stato due catene parallele , ed in esse 
s’ innalzano le maestose cime del Cayambò e del Chiinbora- 
20 , ed i celebri vulcani Pichinea , Antisana e Cotopaxi. 11 
Cayambò è molto rinomato per trovarsi la sua cima appunto 
nella Linea Equinoziale. 

Fiumi — 11 Solimoens bagna questo stalo, ed è formato 
dall’ Ucayali al sud che scende dal Perù e dal Tuuguragua 
o Maranon che viene dall’ovest e che nasce pure nel. Perù. 
Il Solimoens poi riceve a sinistra una folla di fiumi che 
scendono dalle Ande, ira’ quali il Napo , il Pulumayo o I$a 
ed il Cnqueta oYapura sono i più grandi. Quest’ultimo ser- 
ve di frontiera con la Nuova Granata e col Venezuela. 

Scolo e clima — Il suolo è fertile ma incolto , spe- 
cialmente in tutto il lato orientale ove abbondano estese ed 
impetrabili foreste. In tali foreste cresce l’ albero dalia cui 
corteccia si forma il potente farmaco detto china-china. Il 
clima è umido e caldo , eccetto ne’ luoghi montuosi ov’ ò 
più temperato. 

Industria e commercio — Le industrie ed il com- 
mercio esterno sono poco rilevanti. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
280,000 m. q. e la popolazione di 600,000 abitanti, ricadono 
2 individui a miglio quadrato- 

Governo e religione — Il governo è repubblicano : 
la religione è la cattolica romana. 

REPUBBLICA DEL PERÙ’. 

Confini — ■ La Repubblica del Perù tiene al nord la Re- 
pubblica dell’Equatore; all’ est il Brasile; al sud la Bolivia; 
all’ ovest il Grande Oceano. 

Divisione — È divisa in 11 Sjjartimenti suddivisi in 
65 provincie. Gli Spartimenti sono i seguenti. 
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Luna capitale. . . . . ■ . . Lima 

Liberlad ........ Truxillo 

Amazonas . S. Barbara 

Anchas ......... » 

Junin Iluamtco * 

lluancabelica '. . . . . . . Huancabelica 

Ayacueho . . . . . . . . IJuatnanga 

Ciuco Cuzco 

Puuo • Pano 

Arequipa Arequipa ‘ 

Moquegua Tacua 

Citta’ più interessanti — Lima , capilale del Perù, po- 



sta circa 5 miglia distante dal Grande Oceano, è sede ar- 
civescovile , c Te sue chiese sono profuse di ornamenti di 
argento e pietre preziose. Ha le case molto basse , essen- 
do come Bogola soggetta a scotimenti di terra. Ha una uni- 
versità , più di 80 ni. a. ed esercita un esteso commercio 
per mezzo di Caltao riguardato come suo porto ed a cui 
è congiunta con una strada ferrata. 

Truxillo numera 16 m. a. ed è sede vescovile- Merita 
attenzione nel suo sparlimento Caxaraarca, ove Atahuaìpa ul- 
timo luca o Imperatore del Perù fu strangolalo per ordine 
di Pizarro. 

Huamanga è sede vescovile , a una università e 38 m. a. 

Cuzco, l’antica capitale dell’ Impero degITnca, offre 
ancora da per tutto le vestigia dell’ antico suo splendore. 
Fabbricata pure ad un’altezza di oltre t2 mila piedi, gode 
di un clima temperato e salubre. Numera 46 m.a., è sede 
vescovile , ed à una università e diversi collegi. 

Puno su la riva occidentale del lago Titicaca conta cir- 
ca 10 m.a. - 

Arequipa , a piè del vulcano del suo nome, è molto com- 
merciante , industriosa e numera circa 36 m. a. 

Montagne — Le Ande mandano in questo Stato diverse 
catene che si dirigono quasi tutte dal sud al nord. Quella 
che costeggia il Grande Oceano, e eh’ è la Cordigliera pro- 
pria , contiene i più alti picchi , ed in essa si alzano i ter- 
ribili vulcani di Arequipa e di Gualatieri. 

Laghi — II grande c magnifico Iago di Titicaca ap- 
partiene metà al Perù e metà alla Bolivia. Questo lago con- 
tiene diverse amene isolcttc , e la superficie delle sue acque 
si trova all’ altezza di oltre 1 1 mila piedi sul livello uel- 
1’ Oceano. 
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Fiumi — Lo Jauia che nasce nel piccolo lago Inauri 
nello Sparliinento di Junin e che nel suo corso inferiore si 
appella Tambo e quindi Ucayali è il maggior fiume del Pe- 
rù , c come altrove abbiamo dello forma il corso superiore 
* del Rio delle Amazoni , ossia è il vero Amazone. 

Suolo e clima — Il suolo è parimente coverto da ster- 
minate foreste , ed un poco di coltura si rinviene semplice- 
niente nella parte occidentale. Il clima è salubre e tempe- 
rato nelle alte regioni delle Cordigliere , calda e quasi sem- 
pre insalubre nel restante. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commer- 
cio si possono dire ancora nell’ infanzia. Calino è stazione 
della navigazione a vapore. 

Superficie e popolazione— La superficie essendo di 
370,000 m. <j. e la popolazione di f, 700, 000 anime, rica- 
dono meno di 5 individui a m. a. 

Governo e religione — Il governo è repubblicano : 
la religione è la cattolica romana. 

REPUBBLICA DI BOLIVIA. 

Confini — La Repubblica di Bolivia tiene al nord-ovest 
il Però , al nord-est il Brasile; al sud la Confederazione del 
Rio della Piata ed il Chili ; all' ovest il Grande Oceano ed 
il Perù. 

Divisione — E divisa nella sei provincie di Cluiquisaca, 
Ptilosi , Oruro. La Paz , Cocliabamba e Santa Cruz de la 
Sierra che tutte prendono il nome da’ rispettivi capoluoghi. 

Citta, più interessanti — Chuquisaca sede arcivesco- 
vile c con 24 m. a. è la capitale della repubblica ; ha una 
università ed altri utili stabilimenti e qualche commercio. 

l’otosi , posta in un’ altezza sorprendente, numera circa 
15 in. a. , e negli scorsi secoli era assai in fiore a causa delle 
sue celebri miniere di argento. 

La Paz sede vescovile con 4-R m. a. è la prima città 
«Iella Bolivia per commercio , industrie e popolazione. Essa è 
situata nel mezzo di una valle aN’ ovest ilei picco d’ 1 1 li man i 
che s’ innalza come un gigante al disopra diluiti gli altri 
picchi che ! attorniano. 

Cocliabamba o Oropesa numera 28 m. a. c circa 10 ne 
conta Santa Cruz — Cobija o Porto-Lamar è il porlo più 
commerciali le clic possiede la Bolivia nel- Grande Oceano. 

Sono rinomatissimi pure i contorni di Titicaca pur le 



Digitìzed by Google 




BOLIVIA 



235 

loro bellezze naturali, e l’ isoldia Tilicaca sulla quale sorgeva 
sotto gl’ Inca un magnifico tempio dedicalo al Sole prima di- 
vinità de’I’eruviani , le cui pareti erano tutte ricoverle di la- 
mine d’oro. 

Montagne — In questo Stato le Ande presentano due 
catene, cioè la Cordigliere Marittima e la Cordigliero Inter- 
na. In quest’ ultima , che circonda tutta la parte meridio- 
nale , orientale e settentrionale del gran bacino del Tili- 
caca , s’ inalzano il Picco d’ lllimani allo 19,842 piedi , 
riliampo o Picco di Sorata di 19,970 piedi, e molli altri le 
cui cime gelate si slanciano al di sopra della regione delle 
nuvole. Il Picco di Sorata si è credulo fino a pochi anni la 
più alta cima di tutte le montagne Americane ed anche di 
lutto il mondo. 

Fiumi — AI nord è bagnalo dal Guaporè e dal Beni e 
loro numerosi affilienti : all’ est scorre il Paraguay ove si sca- 
rica il grande affluente Pilcomayo che nasce nello Ando al 
sud di Poiosi. 

Scolo e clima — Il suolo è fertile e boscoso, come 
ne’ precedenti stati , ma à moltissimi spazi paludosi, special- 
mente all’ est , e varie pampas o steppe. All’ ovest , della 
Cordigliera Marittima v’ è il gran deserto arenoso di Ataca- 
ma. Il clima è dolce e sano nella parte occidentale ; umido 
caldo e spesso infetto nelle vaste pianure orientali. 

Industrie e commercio — Le fabbriche d' industrie nella 
Bolivia sono pure scarse , ed essendo quasi tutta mediter- 
ranea il commercio esterno è di poco conto. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
310,000 m. q. e la popolazione di 1,300,000, ricadono 4 
individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — ■ Il governo è repubblicano: 
la religione la cattolica romana. 

CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA. 

Confini — La Confederazione della Piala , detta pure 
Confederazione Argentina , tiene al nord la Bolivia ; all’ est 
il Paraguay, il Brasile, l’Uruguay e l’Atlantico ; al sud la 
Patagonia ; all’ovest il Chili e la Bolivia- 

Divisione — È divisa nelle 13 seguenti provincie o stali: 
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Buenos-Ayres capitale . . . Buenos-Ayres 

E n tre- Ri os ....... Baxada 

Corrientes ....... Corrientes 

S.* Fè . , S. a Fè 

S. Luigi della Punta . ... S. Luigi della Punta 

Cordova ........ Cordova 

Santiago dell’ Estero .... Santiago dell'Estero 

Mendoza Menda sa 

S. Juan della Fronlera . . . S- Juan della Frontera 

Rioja Rioja . ■ 

Calamarca . . . . . . . Catamarca 

Tucuman . . ... . . . '. S. Michele di Tucuman 

Salta Salta o S. Filippo 

Citta’ più intebessantì — Buenos-Ayres , capitale della 
Confederazione , posta presso la foce del Rio della Piata , 
sede vescovile , contiene più di 811 m. a. , una università, 
diversi collegi ed accademie , ed è una delle più commer- 
cianti ed industriose città dell’America Meridionale — Cor- 
rientcs sul Parana conta circa 10 m. a. — S.* Fè pure sul 
Parana ne à quasi 6 m. — Cordova con 20 m. a. à una 
università ed è sede vescovili; — Mendoza , situata presso 
le Ande , in un sito elevato, fertile e ridente, numera 10 m. a. 
— S. Juan ne à quasi 7 ni. e tanto il suo territorio che 
quello della precedente producono squisitissimi frutti c vini 
eccellenti — Tucuman e Salta ciascuno con quasi 12 m. a. 
sono le altre più popolate città. 

Al nord-est della Confederazione della Piata v’ è il Chaco, 
grande estensione di terreno divisa tra. questa Confedera- 
zione e la Bolivia, la cui superficie eh’ è quasi tutta piana, 
è poco superiore al livello dell’ Oceano. In tempo di piogge 
il Chaco si trasforma in una immensa laguna che si dilata 
fino al Brasile, ov è conosciuta sotto il nome. di Laxaraje 
o X draje. 

Montagne — Le Ande che ne formano la frontiera oc- 
cidentale mandano diversi rami all’ est nelle provincie di 
Mendoza , Tucuman e Salta. 

Lagiii — Molti laghi si trovano sparsi pel vasto ter- 
ritorio della Piata, ma nel generale sono piccoli e mal no- 
ti. Il Guanacache nel Mendoza, l’Andaigela nel Tiicuman , 
cd il Mataras, pare che sieno i giù grandi. INel Bueuos-Ay- 
res vi sono diverse lagune. 

Fiumi — La Parana c il suo maggior fiume , e ri- 
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cevc , fra le altre riviere , il Rio Grande o Vermiglio che 
aitraversa il Giaco. 11 Rio Colorado che passa per le pro- 
vincic di Mendoza e di Buenos-Ayres > ed il Rio Negro che 
serve di confine con la Patagonia sono gli altri più gran 
fiumi di quesla Confederazione. \ 

Scolo e clima — La parte occidentale è montuosa ; 
la centrale ed orientale è formata da vaste pianure spesso 
coverte di pampas c di lagune, il suolo è fertile, ed à ma- 
gnifica vegetazione ove non vi sono steppe o deserti. Il cli- 
ma è vario , ma per lo più temperalo e salubre. 

Industrie e commercio — Le guerre civili scoppiale 
a brevi intervalli in queste contrade hanno tutto sconvolto 
ed impedito qualsivoglia sviluppo alle industrie ed al com- 
mercio. 

Superficie e popolazione — - La superficie essendo di 
690,000 m. q. e la popolazione di 800,000 abitanti, ricade 
poco più di un individuo a miglio quadralo. 

Governo e religione — Non è bene assodalo se sia 
una repubblica o- una confederazione di repubbliche. La 
religione è la cattolica romana. 

REPUBBLICA DEL PARAGUAY. 

Confini — La Repubblica del Paraguay tiene al nord 
ed all’ est il Brasile , al sud la Confederazione del Rio della 
Piata , all’ ovest 1’ isiessa Confederazione ed il Perù. 

L’ interno di questo paese è poco cognito, poiché durante 
il governo del Dittatore Francia , che cessò di vivere nel 
1839, era espressamente vietato a’ forestieri di potervi entra- 
re , divieto che, come si assicupa , è stalo confermato dal suo 
successore — Tutto il territorio è diviso in una ventina di 
circoli, ed Assunzione, città di circa 10 m. a.,n'è la capi- 
tale. Neembecu su la sinistra del Paraguay à un poco di 
commercio ; tutti gli altri luoghi sono borghi di poche cen- 
tinaja di anime — II Paraguay all’ovest e la Parana che 
scorre all'est ed al sud sono i fiumi che In bagnano. Il suolo 
presso i fiumi è pantanoso ; nella parte alta è fertile , ed i 
principali prodotti sono caffè , zucchero , tabacco , cotone, 
male specie di thè, e mais o grano d’india. Quest’ultimo 
si crede che quivi abbia avuto origine — La superficie es- 
sendo di 70,000 m- q. e la popolazione di circa 300,000 
anime , ricadono 4 individui a m. q. — Il governo dicesi 
repubblicano , ma col fatto è dispotico — - La religione è la 
cattolica. 
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REPUBBLICA DELL’ URUGUAY. 

Confisi — La Repubblica dell’ Uruguay o di Monlevideo 
tiene al nord il Brasile , all’ est ed al sud l’Atlantico, all’o- 
vest la Confederazione del Rio della Piata. 

Divisione — È diviso in 9 Dipartimenti che tutti pren- 
dono il nome da’ capoluoghi. Essi sono: Montevideo, Mal- 
donado , Canelones , S. Josè , Colonia, Soriano, Paisandù, 
Durango e Cerro-iargo. 

Monlevideo, bella città di oltre 36 m a. con un eccel- 
lente porto alla foce della Piata, n’è la capitale — Paisandù 
su P Uruguay con 7 m. a. è 1’ altra città più interessante 
della repubblica per popolazione e commercio — Nell' in^ 
terno dell’ Uruguay v è la Sierra S. Paolo che si estende 
dal nord al sud. — Tra i fiumi l’ Uruguay affluente del Rio 
della. Piata' ehe Io bagna all’ovest è il più grande • — II cli- 
ma è piuttosto temperato e le terre fertili ma incolte — La 
superficie è di 53,000 m- q. e la popolazione di 100,000 
anime , si che ricadono 2 individui a m. q. — Il governo 
è repubblicano ; la religione la cattolica. 

REPUBBLICA DEL CHILI’. 

Confini — La Repubblica del Chili tiene al nord la 
Bolivia ; all’ e3t la Cordigliera delle Ande che la separa dalla 
Confederazione del Rio della Piata e dalla Patagonia ; al 
sud la Patagonia e ’l grande Oceano ; all’ ovest il grande 
Oceano. 

Divisione •— Il Chili è diviso in 12 provincie, suddivise 
in 52 Dipartimenti. Esse sono andando dal nord al sud : 



PHOVINC1E CAPOLUOGHI 



Copiapo . . . . . 


. . S. Francisco della Sete 


Coquimbo .... 


. . La Serena 


Aconcagua .... 


► ~ . S, Filippo 


Valparaiso .... 


. . Valparaiso . 


Santiago . , . . . 


. . Santiago 


Colchagua. . • . . . 


, . S. Fernando 


Talea 


. , Talea 


Manie 


. . Cauquenes 


N uble ...... 


. . Bilbao 


Concezione . . ... 


. . Conce sione 
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Valdivia . f' aldiria 

Aratico . Arauco 

Arcipelago di Chiloe . . • . San Carlo 

Citta più interessanti — Santiago , fabbricato con 
molta regolarità circa 38 miglia distante dall’ Oceano ed 
in un sito delizioso, è la capitale della Repubblica- È sede 
arcivescovile, industriosa, ha una università ed altri sta- 
bilimenti letterari , e numera 80 m. a. 

S. Francesco della Selva con 8 m- a. c la Serena con 
9 m. e con un porto frequentato sono rinomati por le mi- 
niere di argento e di rame che posseggono. 

S- Filippo con 8 ni. a. è una delle più Roride città del 
Chili. Poche miglia al nord-est di essa s’ innalza l’Aeonea- 
gua, la più alla montagna del Nuovo Mondo ed il più alto 
vulcano della terra. 

Valparaiso è la prima città commerciante di quésto 
stato e (leH’America Meridionale dallato del Pacifico. La sua 
popolazione eh' è di 50 m. a. non è inferiore che alla sola 
capitale. Merita attenzione nella sua provincia Quillota. 

La Concezione , sede vescovile , numera 10 ni. a. — 
Valdivia città fortificata ne* conta 2 m< ed è posta in un 
territorio staccato e circondalo dall'Araoeania — S. Carlo 
capoluogo dell’arcipelago di Chiloe ne à 4 m. 

Isole — Oltre dell’Arcipelago di Chiloe , appartengono 
geograficamente al Chili le isolette Juan-Fernandez e Mas- 
Afuera, ma di fallo pare che appartengano all Unione A- 
mericana. 

Montagne — Nel Chili più che in ogni altra regione delle 
Americhe la catena delle Ande presenta erti fianchi solcati 
in tutti i sensi da spaventevoli precipizi. Al di sopra poi 
delle eterne nevi risplendono come tanti enormi fari le fiam- 
me di moltissimi vulcani che coronano le sublimi ed aspre 
giognje di questa gran catena. Tra essi i più colossali sono 
l'Aconcagua , il S. Giuseppe , il Tingurica , l’Anluco ed il 
Villariea. •• 

Laghi — Il Chili non à che piccoli laghi. È rimarche- 
vole però il Iago Taguatagua per le molte isoletle galleggianti 
che contiene. Esse sono forniate naturalmente di canne ed 
altre piante aquatiche e ricovèrte da una magnifica verdura 
da arboscelli ed abitate da una folla di uccelli. Queste iso- 
lette allorché sono spinte da’ venti eseguono mille curiosi 
movimenti. . 
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Fiumi — ■ Allega la breve distanza Ira la catena delle 
Ande c l’Oceano , tutti di breve corso sono i suoi {lumi. 'Fra 
osò i meno piccoli sono il Maule clie passa presso 'l’alca ed 
il ISiobio che sbocca al nord di Arauco. 

Suolo e clima — Il suolo è fertile e bastantemente col- 
tivato , ma la maggior parte è tuttora ingombra di boschi. Il 
prodotto più abbondante ed eccellente sono i grani, e la patata 
o pomo di terra cibo tanto sano e nutritivo cresce sponta- 
neamente in questo paese donde poi si è diffuso per tutto 
il mondo. Il clima è temperato nelle contrade settentrionali 
e lungo le rive del Pacifico, e rigido al sud e presso le Ande. 

Industrie e commercio — Questo passa pel paese più 
industrioso e civilizzato dell’America Meridionale, e ciò deri- 
va dai perchè i torbidi politici ivi si fanno meno sentire; e sic- 
come è formato da una stretta e lunga zona di terreno sul 
Grande Oceano, cosi è sommamente atto al commercio ester- 
no. Valparaiso e la Serena sono fermate ordiuarie de’ piro- 
scafi mercantili- • 

Superficie e popolazione — Essendo la superficie di 
129,01)0 m. g. e la popolazione di 1,240,000 a., ricadono 
circa 10 individui a miglio quadrato. 

Governo e Religione — Il Governo è repubblicano; 
la religione la Cattolica Romana. 

PATAGONIA. 



La Patagonia tiene al nord la Confederazione del Rio 
della Piata ; all’ est l’Oceano Atlantico ; al sud l’Arcipelago 
di Magellano ; all’ ovest il Grande Oceano ed il Chili — Que- 
sta parte dell’America è abitata esclusivamente da indigeni 
del tutto indipendenti , c tra essi i più coguiti sono gli 
Araucani , i Cuochi ed i Puelchi o Patagoni propri. Gli 
Araucani sono i più numerosi e si estendono fino all’ ocea- 
no pacifico fra il Robio e Yaldivia e si dividono in varie 
tribù: abitano tra folte boscaglie , sono di alta statura, bel- 
licosi , ed hanno resistilo agli attacchi degli Europei per 
conservare la loro libertà. 



La catena delle Cordigliere P attraversa dal sud al nord, 
ed in essa si vedon diversi vulcani, tra’ quali quello detto 
de’ Giganti. I fiumi più considerevoli sono il Rio Negro , il 
Rio Camerones o Chapat ed il Ilio S. Cruz che sboccano tutti 
ad oriente nell’Oceano Atlantico. Il suolo è piuttosto arido, 
scarseggia d’ acqua dolce , ed è sparso di deserti , sleppe 
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c vaste solitudini. Nell’ estremità sud l’ inverno vi è lungo 
e rigidissimo. 

Isole — Al sud della Patagonia v'è l’Arcipelago di Ma- 
gellano formato della grand’isola vulcanica detta Terra del 
Fuoco , e da diverse altre più piccole fra le (juali è degna 
di attenzione l’ isoletta Horn al sud pel rinomatissimo suo ca- 
po. Queste isole sono abitate da scarse tribù d’ indigeni stu- 

E idi e feroci — All’ovest v’è l’Arcipelago della Madre di 
do , o Patagonico , di cui le principali isole sono Welling- 
ton o Campana , Madre di Dio , Hannover , Lobes ec. — 
All’ est della Terra del Fuoco si vede P isoletta degli Stati 
che appartiene agl’ Inglesi , e più al nord-est l’Arcipelago 
delle Maluirie o Falkland formato dalle isole Mainden o Falk- 
land , Soledad o Conti e da altre più piccole. Quest’Arcipe- 
lago appartiene pure agl’ Inglesi e contiene circa 300 aiu- 
tanti — Più ad Oriente si trovano leisolette Aurora, l’isola 
Georgia e l’arcipelago Sandwich , ed al sud le isole Shet- 
land meridionali , le Orcadi , le Terre di Graham , di Luigi 
Filippo , di Joinvillc , e le isolette Pietro I ed Alessandro 1 
tutte prive di abitanti , in mezzo ad ammassi di geli , ed 
abitate sole da Ciche , da lupi ed uccelli marini. 
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ARCIPELAGO DELLE FILIPPINE. 



L’ Arcipelago delle Filippine è il più settentrionale della 
Malesia cd è formato da un gran numero di isole , tra le 
quali Lucon è la più grande , poi viene Mindanao , ed in 
seguito Paragoa , Mindoro , Pauay, Samar, Leyte, Negros, 
Zebù ec. Esse appartengono alla Monarchia Spagnuola e 
sono ripartite in 30 provincie delle quali 17 ne conta Lu- 
£on , 3 Panay , 3 Mindanao e 7 le restanti isole. Fa d’uo- 
po osservare però che la metà meridionale dell’ isola Para- 

S oa appartiene al Sovrano di Sulù , e la più parte dell' isola 
i Mindanao , P interno delle altre isole , ed anche una 
porzione interna di Lu^on sono abitate da tribù indipendenti. 

Manilla nell’isola di Lucon è la residenza del Gover- 
natore generale Spagnuolo. È città grande , arcivescovile 
ben costruita , molto commerciante e conta 180 ni. a. — Le 
altre città più importanti per popolazione e commercio so- 
no : Malolos con 31 m. a. Bulacan con 17 m. Yigan anche 
con 17 m. e vescovile, Lauag con 34 m. Nuova Gazeres ve- 
scovile e con 13 rn. Albay pure con 13 m. e Taal con 33 
m. tutte nell’isola di Lucon. Dippiù Zebù nell’isola Zebù 
con circa 9 m. a. Xaro con 17 m. nell’ isola Panay e Sam- 
boangan al sud-ovest di Mindanao. 

Le isole Filippine nel generale sono montuose contengono 
diversi vulcani e sono coverte ancora da molle foreste. Sono 
inalbate da numerosi fiumicelli, tra’quali il Tajo nell’ isola di Lu- 
$on che sbocca al nord n’ è il più considerevole. Hanno fecon- 
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de miniere di oro e di ferro — Il suolo è di una stupenda 
fertilità, ed abbondantissimi e- di ottima qualità sono i pro- 
dotti di zucchero , caffè, cannella , riso , cacao , tabacco , 
coione , ed indaco : il ricollo del riso è di 100 per uno 
— La popolazione di quest’arcipelago è di circa 3,500,000, 
e sono quasi tutti cattolici. 

GRUPPO DI BORNEO. 

11 Gruppo di Borneo comprende la grandissima isola 
di Borneo e diverse altre assai piccole intorno ad essa. 

Gli Olandesi riguardano quest’isola come tutta soggetta 
al loro dominio , ma di fatto essi non vi posseggono che 
poche piazze sul Litorale meridionale le quali sono Ponlia- 
nak , Sambas , Roltaringin , Banjarmassìng e Rotte. Pon- 
iianak è riguardala come il capoluogo delle possessioni 0- 
landesi in Borneo, e numera 2(1 m- a. ; Sambas ne numera 
circa 10 m. Banjarmasdng ne à quasi 7 m. ed esse sono 
le città più popolale e commercianti. 

I Dajak ( voce che significa pagani o idolatri ) sono i 
popoli più numerosi di Borneo c sono considerali come i 
primitivi abitanti di esso. Si dividono in coltivatori e no- 
madi : i Pari ad oriente ed i Bijadju al sud sono tribù di 
Dajak coltivatori , e gli Ott , i Puna ed i Manketta nel cen- 
tro sono nomadi. 

La più parte però di Borneo presentemente è retta da 
piccoli Principi Malesi i quali ànno reso loro vassalli an- 
che mollissime tribù di Dajak. 

Gl’Inglesi dopo aver distrutto nel 1840 i pirati che in- 
festavano tutta la costa occideudale presero possesso della 
città di Borneo , e dell’ isoiella di Lebuan che V è dirimpetto. 

Finalmente il Sultano di Suiti che regna su I’ arcipe- 
lago di Stila e su di una parte di Paragoa è sovrano pure 
dell’estremità settentrionale di quest’isola. 

Le isolelte che geograficamente appartengono a Borneo 
oltre di Lebuan sono Gran Naluna e diverse altre nel Mar 
della Cina, Pulo-Laut al sud est nello stretto di Macassnr , 
Maratuba nel mar diCelebes, e le isole Su lu che come ab- 
biamo detto formano un regno. 

li suolo di Borneo generalmente è coverto di montagne 
e di colline , ma le più alte erme appena giungono a 6 
mila piedi. Al nord v’ è il grande ma poco noto lago di Ke- 
ney-Balou. 1 fiumi più considerevoli sono il Capuas che si 
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getta al sud ovest , il Banjar che sbocca al sud , ed il Kottè 
all’ est , tutte tre sono navigabili a’ battelli a vapore, ed anno 
le loro sorgenti in un gruppo di montagne quasi nel centro 
dell' isola. 

Al nord -ovest , ed al sud-est di Borneo si trovano gran 
numero di diamanti ed in tutte le parti si rinviene dell’oro ; 
per la qual cosa da alcuni anni a questa parte vi à attirato più 
di 100 mila Cinesi che vi hanno fissato dimora. Il suolo è 
fertile ma poco coltivato , e sebbene sia attraversato dal- 
1’ Equatore pure il clima v’ è temperato ; se non che per le 
acque stagnanti l’aria in più luoghi rinviensi malsana — 
Tutto il gruppo potrà avere 224,000 m. q. e circa 2,500, 
000 abitanti , sì che ricadono 10 individui a m. q. Gli abi- 
tanti parte sono maomettani e parte idolatri : nelle sole pos- 
sessioni Olandesi vi è professata il cristianesimo. 

GRUPPO DI SUMATRA. 

II Gruppo di Sumatra, contiene l’ isola di Sumatra e va- 
rie isolelle poste alcune ad oriente ed altre ad occidente di 
essa. È divisa in parte soggetta agli Olandesi ed in parte 
indipendente. 

Le città più interessanti nella parte soggetta agli Olan- 
desi sono Palembang verso il sud-est dell’ isola città di circa 
30 m. a- e commerciante ; Bencoulen al sud-ovest piazza 
forte pure commerciante e con quasi 12 m. a. e Padang 
con 10 ni. a. posto verso la metà della costa occidentale. 

La parte indipendente comprende i regni di Achem c 
di Siak che ne sono i più potenti. Il primo à per capitale 
Achem posta all’ estremità settentrionale di Sumatra con 40 
ni. a. formalo da capanne disseminale tra foreste di cocchi, 
di bambù , di fichi d’india e di ananassi : il Regno di Siak 
à la capitale dell’ istcsso nome, posta verso la metà della co- 
sta orientale- Meli’ interno poi vi sono molti altri indigeni 
pure indipendenti fra gli altri i Battas che formano una spe- 
cie di confederazione e che sono riguardati come antropo- 
faghi. Si dice ancora che vi sieno alcune tribù di veri pig- 
mei ed alcune altre che ànno le forme di scimie con tutto 
il corpo coverto di lungo pelo. 

Una lunga catena di montagne si estende dalla punta 
del Diamante fiuo allo stretto della Sonda , ed in essa il 
Gunon-Sago ed il Monte Ophir ne sono le più alte cime. 
Quest’ultimo si trova come il Cajambe sotto 1’ equatore , ed 
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è alto 12,260 piedi. Diversi vulcani ardono in lale catena. 
È inaffiata da molti fiumi tra’ quali i più lunghi sono l’ In- 
dragiri , il Jambei ed il Monsi che sboccano ad oriente. 

Quest’ isola come Borneo viene attraversata dall’ Equa- 
tore ; ma con tutto ciò 1’ aria è temperata ed il suolo dà 
ricchi prodotti specialmente di riso , pepe , caffè , zucchero , 
cassia , canfora ed eccellente cotone. 

Le isolette che geograficamente appartengono a Suma- 
tra sono Banka con 40 m. a. interessante per le sue ric- 
chissime miniere di stagno ; Billiton più all’est, Lingan e 
Tanjong-Pinag più al nord che appartengono tutte a^i 0- 
landesi. Quest’ ultima ha per capoluogo fthio città di 6 m. a. 
molto commerciante — Nello stretto di Malacca ve ne sono 
diverse tra le quali Rupat è la più grande — All’ovest si 
veggono Pulo-Babi , Nias , rimarchevole per la grande sua 
popolazione che ascende a 250 m. a. Mintao , Sibirou , Si- 
pora ed alcune altre più piccole quasi tutte soggette o tri- 
butarie degli Olandesi. 

Tutto il gruppo avendo circa 130,000 m.q. e 4,950,000 
abitanti , ricadono 38 individui a m. q. 

La religione più diffusa è l’Islamismo : ne’ paesi sog- 
getti agli Olandesi domina il cristianesimo. • 

GRUPPO DI GIAVA. 

Questo Gruppo è formato dalla florida isola di Giava , 
da Madura , Bali , Lombok e da qualche altro isolotto , ed 
è tutto soggetto agli Olandesi. 

Batavia posta su la costa nord-ovest di Giava è la ca- 
pitale di tutte le colonie Olandesi , ossia dell’ impero Olan- 
dese nell’ Oceania. Essa è ancora ia città più commerciante 
ed industriosa della Malesia e numera oltre 60 m. a. È di- 
visa in due città distinte , la vecchia e la nuova , 1’ una 
distante dall’ altra circa due miglia. La nuova è abitata da 
Europei ed è molto bella , formata quasi tutta da eleganti 
palagi. In questa città la vita costa più caro che in qual- 
sivoglia altra città della terra tanto i prezzi dei viveri sono 
alti — - Saraarang con quasi 50 m. a. , e con porto mercan- 
tile assai accorsato , gode di una funesta rinomanza poiché 
in essa ebbe origine il colera nel 1819, donde poi si è pro- 
pagalo per tutto il mondo — Sourabaya con circa 50 m. a. 
è dopo Batavia la più florida città di Giava , ed à un bel 
porto ove si costruiscono molte navi , ed una zecca — Su- 
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ra caria o Solo, c Djociocarla ciascuno cori circa 55 m. a. 
sono ambe residenze di due principi indigeni vassalli degli 
Olandesi. 

Una catena di montagne l’attraversa dall’ ovest all’ est, 
ramificandosi per tutta 1’ isola, ed in essa ardono numerosi 
vulcani — I fiumi sono tutti di breve corso. 

11 clima può dirsi temperato: vi sono però molti luoghi 
rinomatissimi per insalubrità. 

Madura con 245 in. a. , Bali con 900 m. e Lombock 
con 250 in. contengono piccoli regni, e sono comprese nelle 
divisioni di Giava. 

La superficie di questo groppo essendo di circa 40,000 m. 
q. e la popolazione di 10,790,000 ricadono 244 individui a 
m. q. ; Questo è il più popolato paese dell’Oceania, il più 
florido per commercio , ed il più incivilito della Malesia. La 
Religione più diffusa è l’ islamismo eh’ è professala dal mag- 
gior numero degl’ indigeni : gli Europei e loro discendenti 
sono, cristiani. 

ARCIPELAGO DI SLMBAVA-TIMOR. 

Quest’Arcipelago si estende all’est del Gruppo di Giara 
e contiene le isole Sumbava , Sumba, Mangaray , Flores , 
Oinbai , Timor e diverse altre più piccole. 

Sumbava à circa 200 m- a. ed è ripartita in piccoli sta- 
ti , de' quali il più polente è quello di Rima il cui sovrano 
mentre à a sua dipendenza tutti gli altri egli stesso è vassallo 
degli Olandesi. Al Regno di Rima appartiene l’ isolella Man- 
garay, e la parte occidentale di Flores. 

Flores è una delle più grandi dell’Arcipelago , numera 
2S0 m. a. ed è divisa in piccoli regni indipendenti. 

Solor ed Adinara piccole isolclte all’ est di Flores con 
circa 150 m. a. appartengono a’ Portoghesi. 

Sumba al sud di Flores è divisa pure tra parecchi Prin- 
cipi vassalli degli Olandesi. Numera 430 m. abitanti e contie- 
ne boschi di eccellente sandal. 

Timor è la più grande , la più interessante e la più 
popolata di quest’ arcipelago , numerando circa 700 m. a. 
Contiene una sessantina di piccoli regni parte vassalli degli 
Olandesi e parte de’ Portoghesi. La parte posseduta da’ Por- 
toghesi è abitata da’ Rellos, e Dille piccola città di 2 m. a,, 
è la residenza del Governatore: la parte soggetta agli Olan- 
desi è abitata da’ Vaichenos, cd il governatore risiede a Cu- 
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pang piccola cillà di circa 4 m. a. e con un porto franco. 

Rotti , Savou , ed altre isolette al sud ovest di Timor ; 
c Wetter ed altre poste al nord-est dipendono parimenti da- 
gli Olandesi. 

Tutte queste isole sono fertilissime e godono di un di- 
ma temperato. Gl’ indigeni sono quasi tutti Maomettani : nel- 
la parte soggetta a’ Portoghesi si professa il catlolicismo , e 
la protestante nelle dipendenze Olandesi. 

GREPPO DI CELEBES. 

Celebes è la terza isola della Melesia per grandezza 
non essendo inferiore che a Borneo , ed a Sumatra , ed è 
rimarchevole per la sua forma bizzarra. 

Gli Olandesi ne posseggono una parte , e tutto il ri- 
manente è diviso in una moltitudine di piccoli stati vassalli 
quasi tutti de^medesimi Olandesi. 

Le città che olfrono qualche interesse ne’ paesi soggetti 
sono Vlaardingen ove risiede il Governatore , il forte Rotter- 
dam , Bonthain e Bulecumba tutti nella penisola di Macas- 
sar : Tobo più al nord ; Parigy al fondo del golfo di Tornine 
e Menado verso l’ estremità della penisola nord-est. Tra i 
paesi vassalli o protetti gli stali più considerevoli sono Bo- 
ni , Soping , Laliu ed Ouadju. 

Tra le isole che attorniano Celebes sono notevoli sol- 
tanto Saleyer al sud , Baton e Xulla all’ est. Il sovrano di 
Baton è pure vassallo olandese. 

L’ interno di Celebes è tutto montuoso ; contiene diversi 
vulcani , ed è inalbalo da numerosi ruscelli. 11 suolo è di 
una prodigiosa fertilità e di una sorprendente bellezza la 
sua vegetazione. Le religioni più diffuse sono P islamismo 
ed il cristianesimo. 

ARCIPELAGO DELLE MOLCCCHE. 

Quest’ arcipelago è formato da moltissime isole , di una 
estensione assai inferiore a quelle finora descritte , ma di 
sommo interesse per i ricchi prodotti di cui abbondano. Di- 
pende (piasi interamente dagli Olandesi , e sogliono divi- 
derla ne' tre gruppi di Gilolo , di Amboina e di Banda. 

Nel primo Gruppo trovasi Gilolo eh’ è la più grand’isola 
delle Molucche. Più interessanti però sono le isolette Ter- 
nate e Tidor presso la sua costa occidentale si per la som- 
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ma loro fertilità , come per la compatta popolazione. Esse 
formano pure due stati i cui sovrani , vassalli olandesi , esten- 
dono il loro dominio su gran parte delle Molucche. Ternate 
a piè di un vulcano piccola città di 5 in 6 m. a. è la più 
commerciante del Gruppo — Le altre isolette che meritano 
attenzione sono Batchian , Mandoly , Grande Obi e Mortay 
i cui sovrani sono parimente vassalli degli Olandesi, soltanto 
nell’ interno di Gilolo vi sono de’ principi indipendenti. 

Nell’ isolp di Amboina si vede Amnoina città commer- 
ciante con circa 7 m. a. e residenza del Governatore gene- 
rale Olandese delle Molucche- In quest’ isola si trovano este- 
sissime piantagioni di garofani — Ceram e Bara sono le 
isole più considerevoli di questo gruppo che contengono di- 
versi stati alcuni indipendenti ed altri vassalli degli Olandesi. 

il gruppo di Banda è formato dall’isola di Benda e da 
nove altri isololti ed è di una grande importanza per lé 
vaste piantagioni di noce moscata — Al sud-est di Banda si 
trovano le isole Gran Cey, Piccolo Cey, Timor-Laot ccc. 
che ne sono dipendenze. 

Queste. isole sono montuose, contengono de’ vulcani e 
producono in gran copia garofano , noce moscata , calfè , 
zucchero e pepe per cui sono appellate pure Isole delle 
spezierie. Le religioni dominanti sono il cristianesimo e 
l' islamismo , e vi sono anche degl' idolatri. 

IMPERO OCEANICO OLANDESE O RIEPILOGO DI TUTTE 

LE COLONIE OLANDESI NELLA MALESIA. < 

Tutte le colonie Olandesi in questa parte della terra si 
ripartiscono in 38 Residenze giusta il seguente quadro. 

Isola di Giava divisa nelle 23 residenze di Batavia , 
Bautam , Buitenzoorg , Praenger , Kravang , Cheribon , 'Pa- 
gai , Pekkalongan , Kadou , Samarang , lapara , Rembang , 
Patjitan , Sourabaya con l’ isola Aladura , Passaruan , Be- 
sueki, Banjuemaas , Bageleen , Madjuen, Kediri , Souracarta 
Djocjocarla e Banyuwangui con le isole Bali e Lombock : 

popolazione 10,790,000 

Governo di Sumatra diviso nelle quattro re- 
sidenze di Padang con le isole Alias, Alintao ec . , 

Beneoulen , Lampong e Palembang .... 3,430,000 

Residenza di Banka con Billiton ed altre 
isolelte vicine 50,000 
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Residenza di Rhio con Lingan ed altre isoletle 70,000 
Governo di Romeo diviso nelle tre residen- 
ze di Sambas , Pontianak e Banjermassing . . 1,200,000 

Governo di Maeossar nell’ isola di Celebes 
clje contiene una Residenza da cui dipendono 
le isole Salayer , Buton, Sutnbava , Mangaray 

e Flores . 3,000,000 

Il Governo deUe Molucche diviso nelle 4 
residenze di Amboina, di Ternate “di Menado 
nell’isola di Celebes e di Banda. Da quest’ ulti- 
ma residenza dipendono le isole del Sud-ovest 
di cui Wetler è la più grande, le isole Sud-est 
ove si trovano Timor Laot , Keu ec. e le isole 

m '' » i n t\t kit 



Arrau 718,000 

Li Residenza di Timor con le isole Sum- 
ba , llmbaì , Savou , Botti ed alcune altre . 800,000 



20,058,000 



CO^TIUElfTE AISTBAIE 

Il continente Australe, appellalo pel passato Nuova 0- 
landa perchè gli Olandesi furono i primi a scovrirne al- 
cune coste, può dividersi in parte soggetta agl’inglesi ed in 
parte indipendente , o per meglio dire in parte ignota. So- 
gliono dividere pure tutto il littorale in varie Terre o Coste 
appellate co’ nomi degli scopritori : esse sono Terra di Carpen- 
taria, Terra di Arheim , Terra di Van-Dieroen , Terra di Witt, 
Terra di Endraeht, Terra di Edel, Terra di Leeuvin, Terra di 
Nuyts, Terra di Flindcrs , Terra di Baudin, e Terra di Grant. 

Le possessioni Inglesi in questo Continente si riparti- 
scono nelle quattro colonie della Nuova Galles meridionale, 
di Vittoria o dell’Australia Felice, di Adelaide, e dell’Au- 
stralia occidentale o della Riviera de’ Cigni. 

COLONIA DELLA NUOVA GALLES MERIDIONALE. 

Questa colonia si estende del capo York nello stretto 
di Torres fino al capo Ilowe nello stretto di Bass , ma la 
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parte posta a coltura presentemente non occupa clic una pic- 
cola parte ili s\ vasta regione. È divisa in una ventina di 
contee, e le città che meritano maggior attenzione sono Syd- 
ney , residenza del governatore della colonia. Lssa non à 
che 70 anni di vita, poiché fu fondata nel 1784 ed intanto 
è la più florida città dell'Australia, per industria, per com- 
mercio , per collegi ed altri stabilimenti letterari c por la 
popolazione che oltrepassa i 50 m. a. Il suo porlo detto di 
Jackson è magnifico, capace di contenere più di 1000 basti- 
menti , e vi si costruisce perennemente gran numero di navi 
a vela ed a vapore. Le sue contrade sono spaziose , lunghe 
e regolari , e nell’ assieme Sydney à I aspetto di una città 
europea. Non manca di belli teatri e di luoghi di pubblico 
divertimento , e pittoresche sono pure, le sue vicinanze 
Paramatfa all’ovest di Sydney piccola città di circa 4m.a. 
con un famoso osservatorio — Maitland , .New Castle, Wind- 
sor , Richmond , Liverpool , e più al nord Macquarie e Ura- 
liana sono gli altri comuni rimarchevoli — Bsthurst ad oc- 
cidente de Monti Azurri è la più interessante città dell’ in- 
terno. Nelle sue vicinanze si rinvennero nel 1849 i primi 
strati di oro. ' 

Appartiene a questa colonia il gruppo di Norfolk alr est 
di Sydney, ove sono rilegati i rei di gravi delitti. 

COLONIA DI VITTORIA. 

Le ricchissime miniere di oro scoverte e che tuttora si 
scovrono in questa colonia vi à attirato , e vi attira come 
nella California un numero prodigioso di avventurieri a sca- 
pito pure della Nuova Galles di cui fino a pochi anni aveva 
formato un distretto- Ond’ è che da 35 rada abitanti che 
numerava nel 1840 ora ne conta meglio di 401) mila — Mel- 
burne a settentrione del Porlo Filippo è la residenza del Go- 
vernatore, numera 40 m. a. ed è divenuto ora piazza di mollo 
commercio. William e Portland sono le altre città interessanti. 

I più ricchi strati di oro si trovano ne’ Monti Alessan- 
dro cBallarat 34 miglia al n. di Melburne, e ad Ovens 128 
miglia più al n. nella strada tra Melburn e Sydney. 

COLONIA DI ADELAIDE. 

La Colonia di Adelaide si estende al n. o. dell’ Australia 
Filice. Adelaide città florida e crescente di 10 m. anime c 7 
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miglia di -starile dal golfo di S. Vincenzo è il capoluogo della 
•» colonia, interessante è pure Porlo Lincoln all’ entrata del golfo 
di Spencer pel suo sicuro porlo , e per la salubrità del cli- 
ma. Questa colonia -à un suolo fertilissimo: le frutta ed al- 
tri prodotti del suolo sono abbondanti e di ottima qualità , ed 
il clima è molto salubre. 

COLONIA DELLA RIVIERA DE’ CIGNI. 

Questa colonia è divisa in 2(ì contee però tutte spo- 
polale — Perth piccola città di circa 4 m. a. è la residenza 
del Governatore. Fremanlle , Albany, Augusta, York , Nor- 
tham e Toodyoy sono piccole città nascenti — Pili al nord 
si vede lo stabilimento di Nuova Norcia fondata da’ Missio- 
nari benedettini nel 1846. 

Gl’ Inglesi nel 1837 fondarono una novella colonia nel 
Porto di Essinglon al norJ della Terra di Van Diemen , ma 
dopo poco tempo dovettero abbandonarla per la insalubrità 
dell’ aria. 

Olire di queste colonie tutto il rimanente del Continente 
Australe è ignoto ed abitato da tribù di selvaggi il cui nu- 
mero è impossibile poterlo fissare con qualche approssima- 
zione : basta dire che sogliono portarla da 100 mila a 20 
milioni , e Monsignor Salvado che à dimorato parecchi an- 
ni come Missionario tra questi selvaggi fa osservare nelle 
sue memorie che i me lesimi non sono sì stupidi e deformi 
come generalmente si asserisce da’ viaggiatori , ma che ànno 
sufficiente intelligenza, e e'ie se non si deformassero il corpo 
con incisioni , tinte e strane acconciature molti si maschi 
che femmine per fattezze potrebbero stare a fronte delle mi- 
gliori razze umane. Essi però , come abbiamo detto nella 
prima parte di questi Elementi vivono nella massima miseria 
ed in uno stalo di brutalità- 

Isole — Le isole che si trovano intorno al Gonlinenlc 
Australe sono tutte piccole. Al sud della Colonia di Vittoria, 
nello stretto di IJass si trovano le isolette Furneaux e hiang; 
ni sud della colonia di Adelaide l’Isola de’ Kangurù j al nord 
le isolette Melville e llathurst. 

Montagne — Attese le scarse conoscenze che finora si 
ànno di questo continente , la catena delle Montagne Az- 
zurre che si estende dal nord al sud nelle Colonie di Nuova 
Galles e di Vittoria passa per la più lunga. Delle catene si 
sono pure osservate all’ oriente ed al n. o. delle Montagne 
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Azzurro che corrono dall’ est all’ ovest frammezzale da immen- 
se pianure ; ed al nord del Golfo di Spencer si è pure scovcr- 
ta una catena di circa 400 miglia appellata di Klinders che 
forma un semicircolo al nord del lago Torrens. 

Laghi — Al nord del golfo di Spencer V è il lago Tor- 
rens scoverto da pochi anni che à la forma di un ferro di ca- 
vallo lungo circa 60 miglia e largo 15, ed è il più gran la- 
go che finora si conosca delPAustralia. 

Ficmi — Il Darling è il più gran fiume di questa parte 
della terra. Esso nasce all’ovest delle Montagne Azzurre ed 
è ingrossato da un gran numero di torrenti clic parimente 
.scendono da tale catena- Corre prima all’ovest , quindi al 
sud-ovest , entra nella colonia di Adelaide e shocca nella 
baja di Encounter. Riceve il Murray che attraversa dall’ est 
all’ovest la Colonia di Vittoria e eh 'è ingrossato dal Lachlan 
e da altre correnti. 

Sgolo clima e prorotti — 11 suolo per quanto finora 
se ne conosce abbonda di deserti , senza mancare però di 
regioni fertilissime. Vi sono delle piante e degli animali che 
non anno affatto somiglianza con quelli delle altre parti del 
mondo- Dall’ Europa vi sono stati pure trasportale molle 
piante e molti animali che vi prosperano a meraviglia , spe- 
cialmente le pecore i bufali , i bovi ed i cavalli. Le pecore 
sopra tutto giungono ad una straordinaria grandezza c la 
loro lana è la più fina e la più bella che si conosca coinè 
si 6 veduto nella grande esposizione di Londra. E poi assai 
curioso tra gli animali indigeni di questo continente V Or- 
nitorinco che à il corpo coperto di peli, il becco di ani- 
tra , i piedi guarniti di velenosi speroni , e che fa nova ; 
potendo appartenere nel tempo stesso a’ volatili a’ quadru- 
pedi ed a’ rettili. I principali prodotti delie colonie, e spe- 
/ cialmente della Nuova Galles, eh’ è la meglio coltivata sono 
grano , granone , orzo , palate , vino e tabacco : a ciò de- 
ve aggiungersi P enorme prodotto dell oro che giornalmente 
si accresce — Il clima è piuttosto caldo al nord e dolce al 
sud; e siccome le stagioni vi sono opposte alle nostre; così i 
gran calori avvengono in Decembre. Non manca di luoghi 
paludosi che esalano miasmi micidiali. 

Nell’ inferno di questo continente alcuni credono che 
vi sia un gran lago altri un gran deserto — Il celebre viag- 
giatore Leichard nel 1844 ne esplorò la parte nord-est , e 
propriamente parti dal Porto Brisbane e camminando al n. o. 
riuscì al porto Essington. Attraversò in questo viaggio di- 
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versi fiumi e diverse foreste : trovò nella Terra di Carpente- 
ria una ricca vegetazione e fiori di una straordinaria gran- 
dezza o bellezza , ma nessuna città nessun villaggio- Poco 
dopo parti novellamente da Brisbane coll’ardito disegno di 
attraversare il centro del continente e riuscire a Perth ma non 
se ne è avuto più novella , e si crede perito per mano dei 
selvaggi. Nel 1847 gl’inglesi Mitchell e Kennedy intrapre- 
sero pure un viaggio nell’ interno e scovrirono all’ ovest delle 
Montagne Azzurre un fiume grande quanto il Darling , cui 
diedero il nome di Fiume Vittoria, il medesimo corre dal 
sud al nord in mezzo a fertili campagne , si divide dopo un 
lungo cammino in varie braccia e si perde in terre paludose 
senza giungere al mare. 

Riguardo alla superficie occupala dalle colonie non se 
ne conosce alcuna cosa di preciso. La loro popolazione com- 
plessiva soltanto sappiamo che presentemente oltrepassa 6S0 
in. a. quasi tutti cristiani di varie credenze- 

GRUPPO DELLA DIEMENIA. 

Il Gruppo della Diemenia o di Van-Diemen appartiene 
interamente all’ Inghilterra, è diviso in 11 contee, ed Ilobart- 
Towu, bella città presso la costa sud-est, commerciante e con 
10 m. a. n’è la capitale. Launceslon, Georgetown e Richmond 
sono gli altri luogni di più interesse. 

11 suolo presenta una grande varietà di montagne pia- 
nure e foreste, ed è fertile quasi da per tutto : è inaiato da 
diversi Suoliceli i , ed il clima è salubre e temperato. 

GRUPPO DELLA MUOVA ZELANDA. 

Il Gruppo della Nuova Zelanda, o della Tasmania ap- 

f iartienc agl’ Inglesi ed è composta dalle due grandi isole 
kanamauavi c Tavai-Punamu divise dallo stretto di Cook. 
Esse sono poste alla medesima latitudine dell’ Italia , nell’ E- 
misfero Australe : hanno una estensione presso a poco quanto 
le isole Britanniche ; contengono alte catene di montagne ove 
ardono de’ vulcani , diversi laghi , de fiumi navigabili , e ric- 
che miniere di rame e di carbone. Aukland città nascente di 
7 in 8 m. a. èia capitale di questa Colonia; Wellington pres- 
so lo stretto di Cook con 6 in. a. e Plymouth nell’ isola set- 
tentrionale , Nelson , Canterbury, ed Otago nell’isola me- 
ridionale sono piccole città fondate non ha guari — Il cli- 
ma è piuttosto salutare , ma la natura del suolo si dice che 
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sia poco alla all’ agricollura — La popolazione europea 
ascende a circa in. a. ed a 120 in. la indigena , la quale 
da selvaggia c feroce qual era ò divenuta quasi tu Ila cri- 
stiana ed umana. • 

Le isoletle die fanno parte di queslo Gruppo sono Ste- 
wart , Auckland, Campbell e Macquaric al sud, e l’arcipe- 
lago di Clialam all’ est. 

GRIPPO df.llA papuasia. 

11 Gruppo della' Papuasia, detta anche della Novella Gui- 
nea per la negrezza degli abitanti, comprende la Papuasia 
orientale, la Papuasia occidentale e diverse altre isolelte_ 'La 
Papuasia orientale è una dello più grandi isole della Terra , 
od è separata dall’altra da un’angusto stretto scoperto da 
pochi anni , il (piale unisce il golfo di Geehvink col mare 
inferiore. L’ interno di queste due isole , c specialmente del- 
1’ orientale non è stalo ancora esploralo e sono abitate da 
tribù indipendenti : soltanto si sa che le terre lungo lo coste 
sono di una stupenda fertilità. Una fraziona della Papuasia oc- 
cidentale appartiene al Sultano di Tidor vassallo degli 0» 
landesi. , 

Tra le isole inferiori le più considerevoli sono Federi- 
fco-Enrico , il Gruppo di Papua che appartiene a! Sultano 
di Tidor ; il Gruppo di Geehvink di cui Jobia c la più gran- 
de , c ’1 Gruppo di Àrrau vassallo degli Olandesi. 

All’est della Paupasia v’è il piccolo Arcipelago della 
Luigiadc formato dalle isole 11 ossei , S. Aignan, c da di- 
verse altre che ora vengono riguardato pure come dipen- 
denze del suddetto Gruppo. 

ARCIPELAGO DELLA NUOVA BRETAGNA. 

L’Arcipelago della Nuova Bretagna è formalo dalle isole 
Nuova Bretagna eh’ è la più grande , Nuova Irlanda , Nuova 
llaunovcr e da altre più piccole. La seconda à magnifiche ve- 
dute , e gli abitanti sono i meno stupidi dell’Australia , e di 
miti costumi. Sono tutte divise tra diversi capi indipendenti. 

ARCIPELAGO DI SALOMONE. 

Le isole più grandi dell’Arcipelago di Salomone sono 
Bougainville , Buka , Choiseul , S. Isabella , Guadalcauar , 
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S. Crisiovai, e l’isola degli Arsacidi , le quali sono abitale 
da tribù indipendenti ed aulropofagbe. Ilanno montagne e 
picchi altissimi , tra’ quali il Picco Balbi nell’ isola Bougain- 
ville è il punto culminante Suora noto di tutta l’Oceania. 

ARCIPELAGO DI LA-PÉROUSE. 

Quest’Arcipelago cosi appellato da La-Pérouse , cele- 
bre viaggiatore francese che vi naufragò e perì , è formato 
da diverse piccole isole, solo Santa Croce è la più grandetta. 

ARCIPELAGO DI QUIROS. 

L’Arcipelago di Quiros o delle Novelle Ebridi, e dello 
pure dello Spirito Sauto , contiene le isolo Spirito Santo 
eh’ è la più grande, Mallicolo, Sandwich ed Annatam ch‘ è 
la più importante. Sono fertilissime , abbondano di foreste 
di Bandai ; hanno alti picchi e de’ vulcani , e gli abitanti 
che come si crede ascendono a 150 m. passano per i più 
feroci cannibali dell’Oceania. 

GRUPPO DELLA NUOVA CALEDONIA. 

La Nuova Caledonia ed altre isolefte e scogli compon- 

f ono questo Gruppo, il quale è stato occupato nel 1S53 
a’ Francesi. Contiene terre feracissime e produce sponta- 
neamente canne da zucchero, banami , ignami ec. vi sono 
de’ vulcani e vi abitano tribù antropofaghe. 



®(DM0T2sa& 

ARCIPELAGO DI MAGELLANO. 

L’Arcipelago di Magellano , detto Mounin-Vulcanico da 
Balbi , è formato da moltissime isolelte che compongono 
vari gruppi. Tra tutte Mounin-sima è la più grande ; e me- 
ritano attenzione Peel ove si è stabilita da poco una colo- 
nia Inglese ; le isoletle de’ Vulcani così nominate a causa 
de’ vulcani ardenti che contengono , e Guadalupa al nord- 
est. La più parte delle isole di quest’ Arcipelago è abitala 
da’ Giapponesi. 
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ARCIPELAGO DELLE MARIANNE. 

L’Arcipelago delle Marianne, dello anche de’ Ladroni, si 
estende al .sud del precedente , c le isole più grandi sono 
Guam , Rotta e Saypan : appartiene agii bpagnuoli , e gli 
abitanti sono quasi tutti cattolici. 

ARCIPELAGO DI PELEW. 

L’Arcipelago di Pelew o di Palaos è formato da poche 
isole a fronte ae’ precedenti. Babelthuap è la più grande , 
e dopo viene Gorror. Si possono considerare come dipen- 
denze di questo arcipelago Soronsol , Anna , Marieres ed 
alcune altre più al sud. Tutte queste isolelte sono divise 
tra diversi capi spesso fra loro in guerra- 

ARCIPELAGO DELLE CAROLINE- 

. L’Arcipelago delle Caroline è formato da una lunga ca- 
tena d' isole e gruppi d* isole che si estende dall’ ovest all’est 

f »er più di 1500 miglia. È composto di isole alte che sono 
e più grandi , e fli isole basse. Yap all’ ovest è la più va- 
sta dell’Arcipelago , ed Oulan all’ est è pure considerevole. 
I gruppi Egoi , Ouleai , ed alcuni altri si compongono da 
isolette sì basse che si elevano appena di pochi palmi dalla 
superficie dell’ oceano. Il Gruppo Uuleai dicesi il più popo- 
lato. I Caroliniani conoscono fa navigazione, sanno costruire 
comode piroghe, e sono annoverate tra’ popoli meno selvaggi 
dell’ Oceania. Quasi ogni isola o gruppo d’ isole fórma un 
piccolo stato. 



GRANDE ARCIPELAGO CENTRALE. 

Il Grande Arcipelago Centrale si compone dagli Arcipe- 
laghi di Marshall , di Scarborough o Gilbert , e di Krusen- 
stern. Il primo comprende le due catene d’ isolette Ralich e 
Radach che costituiscono diversi piccoli stati. Nell'Arcipela- 
go di Gilbert le isole più grandi sono Gilbert, Mathews e Cook 
che restano presso l’equatore: nell’Arcipelago di Kruseu- 
stern si vedono le isole Gran Cocal , S. Angustino , Neder- 
landish , e le Ellice. 

17 
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ARCIPELAGO FIDJI O DI VITI. 

L’Arcipelago di Fidji , che passa per uno de’ più popolali 
di questa parte del Mondo, à le isole Vili-Lebou e Paou o 
Vanita- Lebou che sono le isole più grandi della Polinesia 
dopo Hawaii nell’Arcipelago di Sandwich, e sono ricoverte 
di boschi del prezioso legno di sandal. Sono pure interes- 
santi Kandabon e Laquemba. Gli abitanti, di natura feroci 
ed antropofagi , vanno prendendo più miti costumi. Sono al 
numero di circa 150 mila e sono retti da vari capi che non 
di rado si fanno guerra. 

ARCIPELAGO DI TONGA. 

L’Arcipelago di Tonga, conosciuto pure sotto il nome di 
Arcipelago degli Amici, contiene le isole Tonga, Wavao ed 
Eua che sono le più grandi , e mollissime altre piccole. Gli 
abitanti, che sono di un carattere piuttosto dolce ed alquanto 
civilizzati, sono stati in più parte convertili al cristianesimo 
da’ Missionari Anglicani. 

ARCIPELAGO DI SAMOA. 

L’Arcipelago di Samoa o Hamoa, appellalo pure de’ Na- 
vigatori, è formato da selle isole grandi e da alcune allre più 
piccole. Le più interessanti c popolate sono Pula o Sevay , 
Oyalava e Mamma tulle divise in piccoli stati. Gli abitanti 
sono al numero di circa 80 mila , di bella statura e molto 
avanzali nella civiltà (I). 

(1) Nell’ isola Sevay avviene un fenomeno sommamente meraviglioso 
osservalo nel 1844 dal Capitano Gabriele La forni il quale cosi lo descrive. 

» Lungo la costa s. c. dell’ isola c per una lunghezza di più di tre 
» miglia I’ acqua dell’ oceano s'inabissa dentro delle caverne madreporiche c 
» trovando una uscita per mezzo di spiragli naturali a 200 piedi al di là 
«'della spiaggia si slancia verso del cielo ad un’ altezza considerevole in 
» mille colonne, situale per un scherzo ammirabile della natura a delle di- 
» stanze presso a poco uguali. Dalla nostra piroga noi osservevamo questi 
>> immensi getti d’acqua clic rispondevano di zalliri , rubini c smeraldi ai 
» raggi del sole. Degli archi luminosi a colori prismatici si delineavano 
*> Ira ciascuna colonna formando vasti porticati velati da un vapore leg- 
» giero e trasparente che si dileguava insensibilmente al debole sodio del- 
» I’ aura del mattino. No, nulla può eguagliare questo splendido spettacolo , 

* ed in presenza di questi elfelti prodigiosi degli elementi che si rinnova- 
» vano a ciascun flusso del mare, e che adornavano viepiù un paesaggio per 
" se stesso pittoresco e grandioso, rifletteva alla debolezza del genio umano 

* allorquando vuole imitare le potenti creazioni del Grande Archilellu del- 
» I’ universo ! u Bulletin de la Socielé de Géographie Janvier ISiS, 
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Tra gli arcipelaghi di Samoa, di Vili e di Tonga si tro- 
vano diverse isoletfe piuttosto ragguardevoli : esse sono Horn, 
Wallis , Buona Speranza , Cocos, ed Oua. 

Al sud dell’Arcipelago di Tonga v’ è il Gruppo di Ker- 
madec formalo dalle isole Raoul eh’ è la più settentrionale , 
Macaulay, Curtis, La Speranza e da alcune altre meno con- 
siderevoli. 



ARCIPELAGO DI COOI. 

L’Arcipelago di Cook contiene diverse isole ma tulle pic- 
colissime , soltanto Mangca ed Aliou sono un po più grandi- 
celle. 1 Missionari Inglesi vi hanno fatto anche de’ proseliti. 

ARCIPELAGO DI TAITl O DELLA SOCIETÀ’. 

Taiti è l’isola più grande di quest’ Arcipelago, ed è una 
delle maggiori isole della Polinesia. Meritano pure attenzio- 
ne Eimeo, Raiatea e Borahora. Taiti è tutto montuoso e con- 
tiene belli porti: in esso regnava la regina Pomarè. Il clima 
di quest’ arcipelago è ameno, e bellissima la vegetazione. Gli 
abitanti sono molto avanzati nella civiltà, di dolce carattere, 
e sono stati quasi da mezzo secolo convertiti a! Cristianesimo 
da’ Missionari Anglicani. Posseggono delle pubbliche scuole, 
delle stamperie e buone navi mercantili con cui giungono fino 
al Chili ed altri porti dell’America occidentale, all Australia , 
alla Malesia ed alla Gina. Quest’ arcipelago comprende di- 
versi piccoli stati , i cui capi sono vassalli della regina di 
Taiti , la quale essa stessa è sotto il protettorato del governo 
francese. 

Al sud deH'Arcipnlago di Taiti si trovano le isoielle Rou- 
reulou, Rimatura, Tubuai c qualche altra tutte bastautemeute 
popolate. ^ 

4 * * * \ • 

ARCIPELAGO DI POMOTOU O DELLE ISOLE BASSE. 

L’Arcipelago di Pomolou è uno de’ più vasti arcipelaghi 
della Polinesia. Esso contiene un gran numero d’ iso.'elte che 
si trovano a fior d’ acqua tanto sono basse : Sono poco abi- 
tate e di poco interesse. L’Arpa, Moakimoa e Faroa sono le 
più grandi. 
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Al sud-est dell’Arcipelago di Pomolou v’è il Cruppo di 
Gambier formato da cinque isolette che compongono un pic- 
colo slato sotto il protettorato della Francia. Gli abitanti so- 
no alti e ben formati , erano antropofagi, ma mercè le cure 
de’ Missionari Cattolici che vi si sono stabiliti dal 1830 son 
divenuti civili e cristiani. 

Al sud del sopraddetto Arcipelago si trova il Gruppo di 
Bass formalo da diverse isoielle, e di cui Rapa è la più gran- 
de. Gli abitanti parimente sono cattolici. 

ARCIPELAGO DI MENDANA. 

L’Arcipelago di Mondana è composto da’ gruppi di Wa- 
shington, dalle Marchesi , e da parecchie altre isolette. Le 
Marchesi sono state occupate da' Francesi e S.* Domenica e 
la Maddalena sono le più ragguardevoli. Nel gruppo di Wa- 
shington la più interessante è Nukaiva, Gli abitanti sono rozzi 
ed antropofagi , ma sono i più bianchi della Polinesia , ben 
formati e di belio aspetto, specialmente le donne. L’intera 
popolazione si fa ascendere a circa 40 mila. 

ARCIPELAGO DI HÀVÀ11 O DI SANDWICH. 

t' 

L’Arcipelago di Havaii comprende le isole più grandi, 
più ricche di prodotti , le più amene di tutta la Polinesia , 
e le meglio provvedute di porti. Esse sono Havaii eh’ è la 
più grande, Maouri , Atoui eWoahou, quasi tutte montuo- 
se e con de’ vulcani. L’ ultima è la meglio coltivata e la più 
bella , per cui viene appellata il Giardino delle isole Sand- 
wich: Honolulu, piccola città di circa 6 m. a., n’ è la capi- 
tale e residenza del Re- Gli abitanti di questo arcipelago 
ascendono a circa 130 mila , sono industriosi e commercian- 
ti , conoscono molte arti europee ed anno una piccola mari- 
neria mercantile. Vi sono delle scuole e vi si pubblicano gior- 
nali interessanti come in ogni altro paese culto , e la reli- 
gione cristiana vi è stata introdotta da Missionari fin dal 
1820. Queste isole trovandosi tra l'America Settentrionale , 
l’Asia , la Malesia e l’Australia sono di una grande impor- 
tanza commerciale, ora viepiù che S. Francesco nella Ca- 
lifornia è divenuta popolata e mercantile , e che i porti del 
Giappone sono stati aperti agli Angli-Americani. Si vuole an- 
cora che gli Stati Uniti stieno per incorporarle al loro impero. 
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SPOJUDJ. 

Nell’ Oceania vi è un gran numero di Sporadi ossia di 
isole che non fanno parte di alcuno de’ descritti Arcipelaghi 
o Gruppi. Nel vasto spazio tra gli Arcipelaghi di Magellano, 
Marinone , Caroline , Marshall e Sandwich se ne trovano 
di più , ma sono tulle piccole e di ninno interesse. Nomi- 
niamo soltanto S. Barlolommeo presso il grado 15 di Intru- 
dine nord come la più grande , e le isolelte Pasqua e Sala 
come le ultime (erre orientali finora conosciute della Polinesia. 

TERRE POLARI ANTARTICHE. 

Le Terre di Enderby, di Sabrina, di Claric , di Adelia 
e di Vittoria non offrono cose interessanti da poter essere 
descritte. Esse sono coverte eternamente da’ geli , prive di 
vegetazione , ed abitate soltanto da una moltitudine di ba- 
lene , foche , lupi marini, crostacei, molluschi e bruni uc- 
celli. Sono frequentate nell’estate da’ pescatori Americani ed 
Inglesi i quali ricavano da quelle pesche immensi lucri. — 
L'Èrebo, eh’ è il vulcano più australe della terra, è pure la 
più alta montagna di queste regioni , essendo la sua altezza 
di 11,640 piedi. Le isolette Balleny al nord della Terra di 
Vittoria sono pure vulcaniche. 

1x3 isole del Principe Eduardo , Crozel, Kerquelon , S. 
Paolo ed Amsterdam verso il nord della Terra di Enderby sono 
piccole terre perdute nella vastità dell’Oceano Indiano e di 
niuno interesse. 
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STATI DELL’PTCROPA. 



Portogallo. 

Spagna 

Repubblica di Andorra. . 
Italia . . . . 

Regno delle due Sicilie. . 
Stato Pontificio. 

Rcp. di S. Marino. 

Gran Ducato di Toscana. 


. 3 

5 

. 12 
. 13 
. 13 
. 33 
. 37 
. 38 


Durato di Modena. 


. 40 


Ducato di Parma. . 


. 41 


Regno Sardo. . 


. 42 


Pnncipato di Monaco. 


. 48 


Repubblica delle Isole Jonie. 


. 48 


Regno Ellenico. 7 I 


. 49 


Turchia Europea. . 


. S2 


Principato di Servia. 


. 88 


Principato di Yalachia. . 


. 59 


Principato di Moldavia. . 


. 59 



Impero Francete. . . Pag. 


60 


Belgio 


70 


Olanda. . 7 : i T 


~72 


< '.(infedera zinne Germanica. 


78 


Regni. . ... • 


78 


Gran Ducati 


81 


Ducati. ..... 


84 


Principati. . 


86 


Langraviato. . 


Hi 


Citta libere. ! • 7 7 


87 


Confederazione Svizzera. 


88 


Impero d' Austria. . 


91 


Prussia 


lui 


Monarchia Inglese. . 


106 


Danimarca 


li/ 


Stati Svedesi 


119 


Russia Europea. 


124 



STATI DELL’ ASIA. 



Arabia. . 




. 133 


Regno di Kabul. 


. 132 


Indostan . 

Impero Anqlo Indiano. 




. 135 


Relutsc.istan. T ! 7“ 


. 153 




. 136 


Regno di Ilcrat. 


. 153 


Regno di Nepal. 
India Orientale . 
Impero Birmano. 
Regno di Siam. 
Regno di Annum. . 




. 139 


Turkestan 7 7 7 7" 


. 154 




. 141 


K anato di Iihiva. . 


. 134 




. 142 


Ramila di Bukhara. 


. 154 




. 142 


Sanato di Kunduz. 


. 155 




. 143 


Impero Cinese. 


. 156 


Malacca indipendente. 




. 143 


Impero del Giappone. 


. 161 






. 144 


Asia Russa. 


7T63 


Regno di Persia. 




. 149 










STATI DELL’ AFRICA. 




Impero di Marocco. 
Algeria. . 

Reggenza di Tunisi. 




. 168 


Guinea meridionale. 


. 187 




. 169 


Costa dei Somauli. 


. 188 




. 170 


Costa di A fan. 


. 189 


Reggenza di Tripoli. 




. 171 


Costa di Zanguebar. 7 


7189 


Yicereame di Egitto. 
Sahara-el-Falat . 




. 172 


Costa di Mozambico. 


7TS9 




. 175 


Costa di Sofala. 


. 190 






. 178 


Parte interna. 


. 190 


Orma o Paese de' Galla 




. 178 


Cafreria. 


. 191 


Nigrizia . 

Senegambia. 

Sudan 




. 181 


Cimbebasia. 


.192 




. 181 


Ottentotta. 


. 192 




. 183 


Colonia del Capo. . 


. 193 


Guinea settentrionale. 




. 185 


Isole Africane. 


. 194 
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Imi tee 

STATI DELL' AMERICA SETTENTRIONALE. 



Sfati Uniti . . 


19(5 America Russa. . . Paj?. 


219 


Messico. ! I ! . 


209 tì rande Arcipelago Colombiano . 


“229 


Colonia di Honduras. ; 7 


212 Luca ye. . . 


“229 


Stali dell America centrale. 7 


213 Grandi Antille. 7 7 7 


“229 


Nuova Bretagna. 


215 Piccole Antille. 


222 


Groenland ed Islanda. . 7 


218 




STATI DELL 1 


AMERICA MERIDIONALE. 




Impero del Brasile. 


223 Bcp. del Perù. 


232 


Guiana Inglese. 


220 BFp7~dì~Bòlivicr. 7 7 7 


234 


Guiana Francese. I 7 


227 Confeder. del Hio della Piata. 235 


Guiana Olandese. 


227 Bcp. del Para guati. 


237 


Bep. di Venezuela. . 


227 Bep. dell’ Uruguay. 


238 


ite p. della Nuova Granata. 


229 ltep. del Chili. . 77 


“23B 


ltep. dell’ Equatore. 


231 P ut agonia. , 7 7 


240 




MALÉSI A. 




Arcipelago delle Filippine. 


213 Arcipelago di Sumbava-Timor. 247 


Gruppo di Borneo. 7 


244 Uruppo di Ceiebcs. 


248 


Gruppo di Sumatra. 


245 Arcipelago delle Molucche. 


248 


Gruppo di G’ava 


240 Oceania Olandese. 7 


249 


> 


AUSTRALIA. 




Continente Australe. 


250 Arcip. di Salomone. 


255 


Gruppo della Diemenia. 


254 Arcip. di La-Pérouse. 


256 


Gruppo della Nuova Zelanda 


“255 Arcip. di Quiros. : 7 


. 256 


Gruppo della Papuana. 


255 Gruppo delta Nuova Cùledonia 


7^56 


Arcip. della Nuova Bretagna 


255 






POLINESIA. 




Arcip. di Magellano . 


. 256 Arcipelago di Cooli. 


. 259 


Arcip . delle Mariannc. 7 


. 257 Arcip. di Taiti 7 7 


. 259 


.Arctp . di Pelew. 7 7 


. 25/ Arcip. di Pomoiou 


“259 


Arcip. delle Caroline. 7 


257 Arcip. di M andana . 


. 200 


Grande Arcip. Centrale. 


257 Arcip. di Sandwich . ; 


. 2ol) 


Arcip. Fidji o di Viti. . 


258 Spor adì. " “ — 7 


. 26l 


Arcxp. di Ponga. . 


258 Terre polari Anturi u/ie ; 


. 201 



Arctp. di Samoa 
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EMENDAZIONI DELLA PRIMA PARTE DEf%A GEOGRAFIA 



PAGINA 
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2,790,000 
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22 


24 


3 Regni 


4 Regni ** 


23 


12 


sup. 738,000 


490,000 


23 


ai 


Il Norma 


L’ Orma 


226 


12 


superi: 118,250 


88,256 


26 


22 


Il Kaarta col Bambanao 


li Kaarlà capitale KodjA, 






o Bombar cap. Kodjé 


il Bambanao o Bambar 








cap. Sego. 


21 


7 


superi. 3,100,000 


2,469,000 


22 


il 


popolar. 9.361,000 


10,790.000 


43 


12 


piedi 14,676 


14.766 


43 
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Zamberé 


Zamberé 


36 


12 


bohobab 


haliobab 


06 


32 


Temberin 


Jcinberm 
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CONSIGLIO GENERALE 

DI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

• *. I 

Jiipar. Carico — N.- 37 — Oggetto 




Napoli 25 settembre I85i 

Vista la domanda del Tipografo Eninianuele Rocco con - , 
che ha chiesto di porre a slanipa l’opera intitolata — Ele- 
menti di Geografia moderna di Giuseppe Rodini. 

Visto il parere del Regio Revisore sig. D. Paolo Garzili i. 

Si permette clic la suddetta opera si stampi -, però non 
si pubblichi senza un secondo permesso che non si darà « 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di 
aver riconosciuto nel confronto esser l’ impressione unifor- 
me all’ originale approvato. 

• 

Il Presidente 
Monsignore A ruzzo 
Il Segretario 
Giuseppe Pietrocoi.a 





Digitized by Google 



